













IN COPERTINA 



(Foto GloU) 
al pubblico del 
teatro di proto — il suo più 
recente successo è stata (’in- 
terpretarione di « / maste- 
roidi * a fianco di Arnoldo 
Foà — ma altrettanto po¬ 
polare come vivace soubret¬ 
te di rivista, Lauretta Afa- 
siero è tra le attrici più ver¬ 
satili del mondo dello spet¬ 
tacolo. Allo teletfisione, tut¬ 
ti la ricorderanno in una 
fortunata edizione di • Can- 
zonissima », e più recente¬ 
mente in « Alta fedeltà • ac¬ 
canto a Comi Kramer. Que¬ 
sta settimana Lauretta ri¬ 
torna sul piccolo scher¬ 
mo, protagonista dell'ope¬ 
retta < Ciao, ciao • in onda 
soboto sul programma Na¬ 
zionale. 
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I capelli di D'Annuniio 

€ In Ultimo quarto ho ascol¬ 
tato un divertente aneddoto 
raccontato da Giovanni Artieri 
riguardante la vita di Gabriele 
D'Annunzio, e la sua calvizie. 
Una vicenda inaspettata che 
contribuisce, con tante serie 
rievocazioni, a dare il senso 
immediato della personalità 
del poeta. Non potrebbe il 
Radiocorrìere-TV pubblicare 
quelle poche frasi?» (Arturo 
Cartoni - Napoli). 

Come e perché perdette i 
capelli D’Annunzio? E' storia 
poco nota. Fu per un duello col 
suo più grande e affezionalo 
amico. Edoardo Scarjfoglio. Un 
lieve taglio di sciabola al cuoio 
capelluto, che sarebbe scom¬ 
parso rapidamente, venne cu¬ 
rato da un medico troppo scru¬ 
poloso con un'abbondante ap¬ 
plicazione di tintura di iodio. 
La ferita guarì, ma il poeta per¬ 
dette i suoi capelli biondi, con 
grande dolore: uno dei più sin¬ 
ceri e intensi mai provati da 
lui. La vertenza con Scarfoglio 
derivava da giudizi critici, sia 
sulla letteratura prodotta da 
D'Annunzio, sia sulla sua vita, 
in certi periodi dissipata e, se¬ 
condo Scarfoglio, perniciosa al 
suo ingegno. In realtà nel¬ 
l'amore e nell’avversione di 
Edoardo Scarfoglio per D'An¬ 
nunzio bisogna scoprire una 
specie di gelosia, di malcelata 
tristezza, una insofferenza di 
veder realizzare dal poeta quei 
sogni e immagini d'arte che in 
lui, Scarfoglio, rimanevano pu¬ 
re ipotesi o velleità o. peggio 
ancora, deformazioni in te.'mini 
di contingenza giomalisfica. 
Così affettava di non apprez¬ 
zare certe parti dell'opera poe¬ 
tica dannunziana, talvolta la¬ 
sciandosi andare sino alla pa¬ 
rodia, come per i sonetti della 
Isaotta Guttadauro, da lui tra¬ 
sferiti in una imitazione il cui 
solo titolo, Risaotto al Pomi- 
dauro. dice tutto. Proprio da 
questa poco generosa e cari- 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 
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cata parodia dello Scarfoglio 
ebbe origine lo sfortunato 
duello. Lp. 


intervallo 


I nomi dei formaggi 

La signora Gloria Bruni, di 
Ferrara, ci chiede rorigine del 


nome di alcuni formaggi, non 
quelli che prendono il nome 
dalla località o regione che li 
produce, ma quelli che hanno 
nomi curiosi come lo stracchi¬ 
no, il quartirolo e il cacioca¬ 
vallo. Lo ■ stracchino * fa deri¬ 
vare il suo nome da « stracco », 
Un tempo veniva infatti prò- 

(segue a pag. 4) 
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L’abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, una o più apparecchi radio. _ 


L orosTcopo 

7-13 luglio 


ARIETE — Giove In Ariete In 
quadratura alla Luna In Can¬ 
cro disturba la salute. Siate più 
obiettivi e moderati. Ogni azio¬ 
ne ha delle reazioni. Convin¬ 
cete con la dolcezza, mal con 
l’urto. Agire U 9, 11. 

TORO — Scacciola le idee tia- 
pative e «eoutte le felici intui- 
rionl, apportatrici di profitti. 
Una buona notizia ut dard am¬ 
pio respiro, Viflore fisico poco 
sfruttato Applicatevi in cote 
di pubblica utilità. Uno sposta¬ 
mento potrebbe giovare non 
poco per quet che intendete 
fare. Giorni fausti.' 8, tt, 13. 

GEMELLI — Accendete U fuo¬ 
co deirotttmlsmo e non ve ne 
penUrete. Siete sulla strada 
della inclusione pratica. La 
chiave del successo l'avrete con 
poche parole, ma ben pronun¬ 
ciate a tempo e luogo. Guarda¬ 
tevi d’attomo: alete osservatL 
Giorni fausti: 9, 11. il. 

CANCRO — Sintomi di fortuna 
in arrivo, Sfruttate ogni occo- 
aione. Von accettate doni o in¬ 
viti: eviterete dette noie. Tene¬ 
te lo stomaco leggero. Un so- 
ano strano vi prepara una nuo- 
tKt strada. Non sarà fantastiche¬ 
ria. Giorni utili; 12 e 13. 

LEONE — La vita affettiva of¬ 
frirà dei diversivi, mi ricordate 
che la libertà non ha prezzo. 
Arricchite la mensa con verdu¬ 
re crude. Amici tlnceri tende¬ 
ranno una mano per sollevarvi 
dal vostri crucci. L’Inopportuni¬ 
tà di una donna getterà allar¬ 
mi. Giorni; 12. 13. 

VERGINE — Mantenetevi sereni 
e ne trarrete dei sicuri vantag¬ 
gi. Soddisfazione intima per 
aver compiuta una buona asto¬ 
ne. Tenerezza di chi vuol farvi 
una pradevole sorpresa. Siate 
cauti nel decidere e nel riporre 
fiducia. Sul piano lavorativo 4 
bene mantenersi pratici. Gior¬ 
ni: a e 9. 

BILANCIA — Calmi e ponde¬ 
razione vi faranno ottenere so¬ 
lidi vantaggi. Lo studio, le ri¬ 
cerche e le ispirazioni creative 
saranno favorite dalle itelle. 
Avrete tutta una gamma di oc¬ 
casioni nuove per farvi valere. 
Incontro Inaspettato, rlailaccla- 
mentl o pacificazioni. Giorni 
fausti: 9, 11. 

SCORPIONE — Sensibile mlplio- 
ramento nei rapporti con tre 
persone utili. Molprodo discus¬ 
sioni e controversie, riuscirete 
a montenertH in equilibrio e pun- 
dagnore stima e fiducia. Toc¬ 
cherete il tasto giusto. Salute 
instabile Giorni di prudenza: 

7 e 13 

SAGITTARIO — Siate pronti e 
scattanti; l’energia è Indispen¬ 
sabile per farvi valere e stima¬ 
re. Fate meglio I vostri calcoli 
e misurate più realisticamente 
le prospettive future. Contate 
con più rigore. Giorni: 8, 9- 

CAPRICORNO — f sofferenti 
troveranno una soluzione prov¬ 
visoria al loro stato. Più ener¬ 
gia e più coraggio. La timidez¬ 
za ed li rispetto umano ferma¬ 
no il successo. Settfmona ricca 
di imprevisti e di simpatiche 
ramature, li buon senso vi 
porterà sicuramente in porto. 
Spirito di avventura. Azione; 
9, li. 

ACQUARIO — Volubilità e Ir¬ 
requietezze. Cambiamento di iti¬ 
nerario per sfuggire a un ac¬ 
cerchiamento. Intuizione artisti¬ 
ca o scientifica. Scoperta di co¬ 
se nascoste: ritrovamento utile 
e Insolito. Curate la vista e rin¬ 
forzatela al più presto con adat¬ 
te cure. Prudenza il 7. Azione 
li 9 e 12. 

PESCI — Aiuto di Venere In 
Cancro e fortuna nelle questio¬ 
ni di cuore. La diffidenza vi 
verrd in aiuto per garantirvi 
dalle brutte sorprese. Energie 
rinnovate e benessere integra¬ 
le. Un buon colcolo sarà un 
paraurto per s/uggire ad uno 
situazione imbarozzante. Agite 
il IO e 12. 

Tommaso Falamldeaal 
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dalla prossima settimana 
e per tutto agosto 
ALGIDA vi invita a vedere 
in “Arcobaleno” 


sL::tÌbi|^| 


con RITA PAVONE 


e I SUOI amici. 


non si può resistere 


nessuno può resistere 



cornetto Algida 


La sua cialda croccante 
e biscottata è tutta piena di gelato 
di panna cosparso di granella 
di mandorle e nocciole. L. 100 


lemarancio Algida 


È genuino. È proprio dissetante! 
È di granita all'arancio 
ripieno di gelato al limone. L. 40 


















Musica leggera 

Le dive del 
cinema stan¬ 
no invadendo 
il campo ri¬ 
servato fino¬ 
ra ai cantan¬ 
ti. E quanto 
Impegno! Ne 
è esempio un 
33 giri edito 
in questi giorni dalla < Philips • 
che contiene dodici canzoni in¬ 
terpretate da Brigitte EÌardot. 
Non c’è da stupirsi se il disco 
ha destato rumore e polemiche 
in America ed in Francia: BB 
si rivela sensibile interprete e, 
anche se le sue doti canore 
vere e proprie non vanno ol¬ 
tre una pura e semplice me¬ 
diocrità, il garbo nel porgere, 
labilità delia dizione fanno del 
microsolco qualcosa di molto 
piacevole da ascoltare. I pezzi 
incisi sono pressoché sconosciu¬ 
ti da noi; non c'è da stupir¬ 
sene, perché sono__staU creati 
apposta per BB. 

del- 

r della 

« grande esta¬ 
te » Ely Neri 
ha voluto in¬ 
cidere un di¬ 
sco per le 
vacanze. E 
Vacanze è, 
appunto, il ti¬ 
tolo di uno dei due pezzi con¬ 
tenuti dal 45 giri della < Ce¬ 
tra >. Una canzoncina fresca, 

che evoca cieli sereni, senti¬ 

menti sinceri. Sul retro, a tem¬ 
po di twist, la tragicomica di¬ 
sperazione di un ragazzo per 
il quale l’estate è finita perché, 
come dice il titolo. Dofnont oer- 
rà papà, il quale porrà freno 
aile stravaganze estive. 

Riappare Mi¬ 
na. n suo 
nuovo disco, 
un 45 giri 
della « Poly- 
dor >, contie¬ 
ne due can¬ 
zoni interpre¬ 
tate in te¬ 
desco dalla 
nostra cantante-soubrette: Ta¬ 
bu e Fiesta brasiliana. Sono 
due pezzi di ispirazione sud- 
americana, particolarmente in¬ 
dicati ai gusti del pubblico te¬ 
desco. Ma non mancheranno 

di piacere anche agli ammira¬ 
tori italiani di Mina. 

Non andar 
(T’en vas 
pas) è una 
canzone or¬ 
mai poi>olare 
qui da noi 
quanto e for- 
' ]Z se più che in 
Francia. Ce 
ne propone 
una fresca interpretazione la 

simpatica Esther Ofaiim, una 
giovane cantante che ha molti 
numeri per raggiungere il suc¬ 
cesso. Sul verso del 45 giri 
« Philips * ..JE un giorno verrà. 

Fra tanta 
prodazione di 
scarsa fanta¬ 
sia, finalmen¬ 
te un pezzo 
eccezionale, 
che si stacca 
da tutti gli 
altri per 
grande origi¬ 
nalità di concezione. E* opera 
di Hogo Branco {colui che lan¬ 
ciò quel grande successo che 
fu Moliendo café) il quale è 
autore ed esecutore del pezzo 
che 8*intÌtola El cigarron (la 
cavalletta), n disco « Polydor • 


bERoaMa|0EEMan| 


è a 45 girl e contiene sul verso 
un^altro originalissimo pezzo: 
El herrero. E’ facile predire a 
El ctparron, un pezzo fortemen¬ 
te ritmico, il successo che è ar¬ 
riso a Moliendo café. 

- - « Los Marcel- 

los ferial >, 
artefici del 
successo di 
Cuando co- 
lienta el sol, 
si presentano 
con un nuo¬ 
vo 46 giri 
della ■ Du- 
rium > ricco di colore sudame¬ 
ricano. La prima canzone. Per¬ 
donarne senoT, è di ispirazione 
mistica. Sili verso. Te amo, te 
amo. te amo. Due ottime esecu¬ 
zioni. 

I « Quattro 
^ M >, il quar- 

tetto vocale 
jugoslavo che 
ha recente- 
mente otte- 
nuto succes- 
1 , !•«».. so in « Canzo- 

Bb " ni per l'Euro¬ 

pa > a Saint 
Vincent, ha Inciso, durante la 
permanenza in Italia, alcuni di¬ 
schi per la « Fonit >. In questi 
giorni ne è stato messo in com¬ 
mercio il primo, interamente 
cantato in italiano. Le due can¬ 
zoni incise sul 45 giri sono le 
notissime fi tamburo della ban¬ 
da d’Affori e 76 tromboni, in 
cui i quattro giovani dimostra¬ 
no una grande bravura per 
ritmo ed affiatamento. 


Canzoni alla TV 

-- ■ Abbiamo pre¬ 
sentato nel- 
Tartlcolo a 
pagina 8 Ri¬ 
chard Antho¬ 
ny, il cantan¬ 
te francese 
che è riusci¬ 
to a farsi 
conoscere In 
Italia grazie al suo J’entends 
siffler le train che continua 

ad essere un bestaeller in 

rVancia. Egli apparirà di fron¬ 
te al pubbUco dei telespettatori 
italiani nel nuovo varietà tele¬ 
visivo a fianco di Delia Scala. 
Nel corso della trasmissione, 
Richard Anthony presenterà al¬ 
cune fra le sue nuove canzoni 
che interpreta con uno stile per¬ 
sonalissimo che sta fra quello 
di Gilbert Bécaud e quello di 
Aznavour. A Richard AnUiony 
la « Columbia > ha dedicato due 
nuovi dischi: un 45 girl che 
contiene Donne moi ma chonce 
e On twiste sur le locomotion, 
ed un 33 giri (30 centimetri) 
che, oltre a quelle due canzo¬ 
ni, ne contiene altre dieci. Ac¬ 
compagnato dall’orchestra di¬ 
retta da C. Chevalier, Richard 
Anthony rivela tutte le sue pos¬ 
sibilità in questo microsolco; 1 
pezzi, infatti, sono del genere 
più disparato, da quelli di Ispi¬ 
razione « western > a quelli a 
ritmo di « bossa nova ». Estre¬ 
mamente ctirata l’incisione dal 
punto di vista tecnico. 


s, 

I i 


S .—_"_T Verrai, ver- 

-- rai, verrai è 

BRU un piacevole 

^ ja motivo di 

BIA samba, garba- 

■ tamente or- 

chestrato dal 
■ I maestro Ga- 

lasslnl, su un 
testo di Leo 
Chiosso, che Bruna Leili ha 
presentato a Carnet di musica 
e che sarà U cavallo di batta¬ 
glia della cantante nel « Can- 
tagiro • che ha preso U via 


nelle scorse settimane. Molto 
ritmata, la canzone è incisa su 
un 45 giri della « Cetra > che 
reca sull’altro lato la versione 
italiana di Locomotion, la can¬ 
zone americana di grande suc¬ 
cesso, un twist modificato che 
si balla con grande facilità. 

Questa setti¬ 
mana a Mu¬ 
sica Hotel do¬ 
vrebbe appa¬ 
rire — se al¬ 
tri impegni 
non la trat¬ 
terranno al¬ 
trove — Bet¬ 
ty Curtis, la 
quale dovrebbe presentare la 
sua ultima canzone: Canzonet¬ 
ta romantica che è l’Interpre¬ 
tazione, in chiave moderna, di 
un vecchio pezzo popolare. Sul 
verso del 45 girl della * C.G.D. • 
Lacrime di piota. Due simpa¬ 
tiche canzoni per una slm(>a- 
tica cantante. 


Musica claisica 

f'i-. - 

-'.~r cini compo- 

' se U Trittù 

.9, co era nelle 
• sue intenzio- 
" M n* che i tre 

r , atti unici — 

JL-Mi. kpia fi fobarro, 
Suor Anpeli- 

Schicchi — venissero rappre¬ 
sentati in una sola serata, co- 
me fossero legati da una pa- 
rentela spirituale. In realtà 
queste opere brevi, che videro 
la luce dopo 1 capolavori della 
maturità, rappresentano ten¬ 
denze diverse. Nel Tabarro vi 
è il tentativo di ripetere le 
atmosfere e gli atteggiamenti 
del verismo, ma in modo più 
diretto e conciso. E, malgrado 
l^nsplegabile indifferenza che 

10 circonda, tale melodramma 
è tra 1 più riusciti di Puccini: 
per intensità musicale e forza 
drammatica può avvicinarsi al¬ 
ia CaraUerio Rusticona, di cui 
forse non ha il calore ma alla 
quale è superiore per le raf¬ 
finatezze orchestrali. Meno In¬ 
giusto è l’oblio In cui è tenuta 
Suor Anpelico, che tuttavia re¬ 
ca tracce di genio. Qui il com¬ 
positore ripiega sulla tragedia 
sentimentale di tipo ottocen¬ 
tesco, Indulgendo a un pieti¬ 
smo non sempre sincero: ma la 
descrizione ambientale in tutta 
la prima parte, dedicata alla 
vita del convento, è calzante. 

11 disegno melodico originale, 
Tarmonia audace. E la celebre 

P reghiera prima del suicidio 
tra le pagine più commosse 
del < musicista del pianto >. In- 
rine Gionni Schicchi è da molti 
considerato il capolavoro asso¬ 
luto di Puccini e una delle mag¬ 
giori espressioni del teatro mu¬ 
sicale contemporaneo. La mo¬ 
dernità risiede soprattutto nel¬ 
la maniera di trattare i mo¬ 
tivi e nelTorchestrazione che 
abbraccia le esperienze del- 
l’epoca, da Strauss a Debussy, 
da Stravlnski addirittura a 
Schoenberg. In questa opera 
deliziosa Puccini è riuscito a 
moderare l’impulso melodico, 
fondendo dramma e parodia con 
una misura e un gusto da gran 
signore della scena lirica. Di 
tutte e tre le opere Renata Ts- 
baldl è otUma protagonista e 
in Suor Angelica sviluppa la 
pienezza del suoi mezzi; alla 
Glorgetta del Tabarro infonde 
una vitalità Italiana. Robert 
Merril e Mario Del Monaco so. 
no i suoi due formidabili part¬ 
ner in quesfultima opera, men¬ 
tre Giulietta Simlonato è la 
gelida zia di Suor Angelica. In 
Gianni Schicchi emergono le 
qualità, più drammatiche che 
comiche, di Fernando Corona 
e la bella vocalità di Agostino 
Laoari, l’amoroso del < Calen¬ 
dimaggio >. L'incisione della 
■ Decca > è di alta qualità, chia¬ 
ra, profonda. 

HI. FL 



(segue da pag. 2) 
dotto col latte delle mucche 
reduci dall’alpeggio (il pascolo 
in montala) e stanche per il 
viaggio. Il « quartirolo », altro 
nome col quale viene designato 

10 stracchino, prende il nome 
dal fatto di essere prodotto col 
latte fornito da mucche alimen¬ 
tate con il quarto taglio dei 
prati. Il € caciocavallo » secon¬ 
do alcuni è cosi chiamato per¬ 
ché le forme legate a due a 
due, vengono poi fatte stagio¬ 
nare a cavallo dì un apposito 
bastone. 

11 laro nella storia 

li signor Angelo Ferraris, di 
Genova, che « abita a un passo 
dalla Lanterna » desidera sa¬ 
pere Torigine del nome • faro » 
e qualche notizia storica intor¬ 
no ai fari più antichi. Il faro 
si chiama cosi perché prende 
i| nome dal primo che fu co¬ 
struito. NeU’aimo 331 a.C.. fu 
eretto il Faro di Alessandria 
d’Egitto, su una isoletta che si 
chiamava appunto Faro (Pha- 
ros). La torre aveva una altezza 
sbalorditiva, non solo per quei 
tempi, ma anche per i nostri: 
120 metri! La luce era prodotta 
da falò dì legna resinosa, ed 
era proiettata hno a cinquanta 
chilometri di distanza da gran¬ 
di specchi di metallo, proget¬ 
tati. secondo la tradizione, da 
Archimede. Verso il 90 a.C., i 
Romani costruirono a Messina 
il toro primo grande faro. Nel 
41 dopo Cristo, Timperatore 
Caligola fece costruire in 
Francia, presso l'attuale Bouio- 
gne, sulla Manica, un faro alto 
M metri, di 12 piani. La famo¬ 
sissima Lanterna di Genova, 
che rimane il più grande faro 
italiano, fu costruita a partire 
dal 1139. Essa è atta 76 metri. 

v. tal. 


sportello 

Il pagamento per U secondo 
semestre. 

« Da poco tempo sono abbo¬ 
nato alla televisione. A tutt'og- 
gi però non ho ancora ricevu¬ 
to il libretto di iscrizione e 
non so come rinnovare l’abbo¬ 
namento per il secondo seme¬ 
stre del corrente anno » (L. V. 
• Padova). 

Nella sua lettera non è pre¬ 
cisata l'epoca in cui ha effet¬ 
tuato il primo versamento e 
pertanto dobbiamo considera¬ 
re due everttualità. 

Se il pagamento è stato ef¬ 
fettuato entro la prima quin¬ 
dicina del mese di giugno 
l'URAR di Torino proweaerà 
senz’altro ad inviarle il libret¬ 
to, in tempo utile, pur tenen¬ 
do conto del tempo necessario 
alta preparazione, atta spedi¬ 
zione ed al recapito del libret¬ 
to contenente appunto i mo¬ 
duli per il rinnovo dell'abbo¬ 
namento. 

Se invece il primo pagamen¬ 
to è avvenuto successivamente 
all’epoca sopraindicata l'Vffi- 
cio le invierà un apposito bol¬ 
lettino di versamento affinché 


possa pagare in tempo utile la 
rata delrabbonamento : in un 
secondo tempo le invierà poi 
il regolare libretto. 

Qualora, per qualche disgui¬ 
do, non te pervenisse né il li¬ 
bretto né lo speciale bollettino 
entro il 15 del c.m., inoltri im¬ 
mediatamente alVURAR di To¬ 
rino. a mezzo di una cartolina 
postale, la richiesta del libret¬ 
to, avendo cura di annotare 
esattamente i dati detta rice¬ 
vuta del primo versamento o, 
meglio ancora, inviando l’ap¬ 
posito tagliando allegato alla 
ricevuta stessa. 

Le consigliamo però di non 
fare alcuna richiesta prima del 


termine sopraindicato, perché 
la richiesta provocherebbe so¬ 
lamente un Inutile aggrgvio di 
lavoro. 

Cessione deirapparccchlo TV. 

Raccomandiamo vivamente 
al signor R. L. di Ascoli Pice¬ 
no, che ha ceduto il suo appa¬ 
recchio televisivo, di non cede¬ 
re anche il libretto, che è stret¬ 
tamente personale e che deve 
essere, per legge, restituito al- 
rURAR di Torino, dopo l'an¬ 
nullamento deH'abbonamento. 

Il nuovo proprietario dell'ap¬ 
parecchio, a sua volta, deve 
contrarre un nuovo abbona¬ 
mento, versando il canone do¬ 
vuto a mezzo di un bollettino 
di c.c. 2/5500 in distribuzione 
presso tutti gli Uffici Postali. 

8, g. a. 


avvocato 

Lascito al pappagallo. 

I pappagalli, si sa, sono lon- 

f ’evi e spesso sopravvivono ai 
oro affezionatissimi padroni. 
Ed è una pena, per quest! ul¬ 
timi, pensare a che ne sarà del 
fido pa^agallo dopo la loro 
morte, oli daranno da maiv 
giare? Lo terranno al calduc¬ 
cio? Non si offenderanno per 
il suo linguaggio piuttosto li¬ 
bero? C’è rischio che lo stroz¬ 
zino? 

Forse è per ciò che non di 
rado i giornali danno notizia 
di persone che hanno onorato 
di lascili testamentari il pro¬ 
prio pappagallo. L'ultimo caso. 
In ordine di tempo, è stato ri¬ 
portato pochi giorni fa come 
avvenuto a Buffalo. U.SA. 11 
signor X Y di quella lontana 
città, ricordando la lunga con¬ 
suetudine di vita con il pro¬ 
prio pappagallo, gli ha lascia¬ 
to un cospicuo legato, tale da 
assicurargli una esistenza co¬ 
moda, anzi addirittura agiata. 

C’è da sperare che la notizia 
dei giornali non sia de] tutto 
esatta. C’è da sperarlo non so¬ 
lo per la serietà, ma anche per 
il pappagallo. Sì, perché un le¬ 
gato a favore di un pappagal¬ 
lo, o di un cane, o di tm caval¬ 
lo, o di un elefante, è un le¬ 
gato invalide^ e come tale pri¬ 
vo di ogni effetto. Se il signor 
X Y di Buffalo ha veramente 
lasciato un cespite ereditarlo 
al pappagallo, quest'ultimo non 
potrà usufruirne c dovrà rivol- 

g ersi, per sostentarsi, alla pub- 
lica beneficenza. 

E’ logico e giusto che il le¬ 
gato ad un animale sub-umano, 
per quanto grazioso e loquace 
esso sia, non abbia valore giu¬ 
ridici). Il diritto vale solo per 
gli uomini; quindi solo ad w 
uomo (o ad una donna, benin¬ 
teso) si può lasciare, a titolo 
di eredità o di legato, un pro¬ 
prio cespite patrimoniale. 

Ma allora come si può prov¬ 
vedere, per il tempo successi¬ 
vo alla propria morte, al so^ 
stentamente di una bestiola cui 
si sia affezionati? Semplice. Si 
« onora > di eredità o di legato 
una persona di fiducia e la si 
« onera » dell’obbligo di prov¬ 
vedere al sostentamento della 
bestiola. Il sistema non è del 
tutto sicuro, perché l’onerato 
potrebbe anche disinteressarsi 
dell’animale beneficiato. Ma, in 
primo luogo,, l'autorità giudi¬ 
ziaria. qualora ne ravvisi l'op¬ 
portunità, può imporre all’ere¬ 
de o al legatario gravato dal¬ 
l'onere una cauzione (art. 647 
cod. civ.) In secondo luogo... 
suvvia! Posto che il legato a fa¬ 
vore del pappagallo fosse vali¬ 
do, sarebbe il pappagallo pra¬ 
ticamente in condizione di am¬ 
ministrarlo giudiziosamente a 
proprio favore? Tanti uomini 
fatti, che pur non sono pap¬ 
pagalli, vi riescono cosi poco... 

•. g. 
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PER «TELSTAR» L’INCORONAZIONE DI PAOLO VI 


Sul sagrato di piazza San Pietro, domenica 30 giu* 
gno, Paolo VI è stato incoronato Papa. Alla 
cerimonia che, per la prima volta dopo secoli, 
si è svolta all’aperto, hanno assistito oltre cento* 
mila persone, ^po la vestizione, avvenuta alle 
1740 neU'Aula del Paramenti del Palazzo Aposto¬ 
lico, Paolo VI è apparso alla moltitudine di fedeli 
sulla se^a gestatoria. Indossava gli indumenti 
liturgici previsti dal rito: sul capo portava ima 
preziosa mitrla. Portato dai mazzieri, fiancheggiato 
dagli svizzeri in elmo e corazza, con a lato gli 
ondeggianti flabelli, il Santo Padre ha raggiunto 
l’altare che fronteggiava 11 Trono, passando da¬ 
vanti alle tribune ove avevano preso posto le alte 
cariche dello Stato italiano e le delegazioni rap¬ 
presentanti RI Paesi di ogni parte del mondo. 


Durante 11 solenne Pontificale U Papa ha pro- 
nimciato un’omelia in lingua latina ed ha quindi 
rivolto discorsi al fedeli di tutto il m<mdo par¬ 
lando in italiano, francese, inglese, tedesco, spa¬ 
gnolo, portoghese, polacco e russo. Infine il Car¬ 
dinale Protodiacono Alfredo Ottavlani lo ha Inccv 
ronato con il Triregno d’argento e d'oro donato 
dal milanesi. 

Centinaia di milioni di uomini hanno potuto 
partecipare alle varie fasi della funzione attra¬ 
verso le cronache dirette del Giornale Radio e la 
telecronaca in Eurovisione del Telegiornale. La 
radio, attraverso I suol servizi con l’estero, ha 
descritto la cerimonia in 32 lingue. La TV, oltre 
agli allacciamenti europei (la telecronaca diretta 


è stata sdutta In Inghilterra, Francia, Germania, 
Belgio, Olanda, Svezia, Norvegia, Danimarca, Fin¬ 
landia, Austria, Svizzera, Spagna, Portogallo, Lus¬ 
semburgo e Montecarlo), ha trasmesso agli Stati 
Uniti, via « Telstar >, le parti essenziali della ceri¬ 
monia in collegamento diretto. Le immagini sono 
giunte in tutti ^1 Stati della Repubblica nord ame¬ 
ricana con tale nitidezza da suscitare una ondata 
di entusiasmo: risulta che migliala di persone 
hanno telefonato alle stazioni televisive locali 
esprimendo il loro compiacimento per il meravi¬ 
glioso spettacolo giunto da cori lontano. Anche 
nel Messico, in Brasile, in Argentina e in altri 
Paesi deH’America Latina è giunta la trasmissione 
via « Telstar », grazie ad una registrazione quasi 
simultanea. 


« 
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M ichelb Assante, detto 
« Settespiriti »: ovvero 
l'arte di arraogiarsi, tra¬ 
dotta a tutto tondo in un per¬ 
sonaggio che — interprete Nino 
Taranto — si affaccia stasera 
per la prima volta alla ribalta 
del teleschermo. 

A Napoli si dice che ha i 
sette spiriti, come i gatti, di 
uno che possegga la destrezza 
e la vitalità, nonché la partico¬ 
lare abilità di s^sciare inden¬ 
ne fra i perìcoli, proprie dei 
nostri domestici amici felini. 
& queste doti Michele Assante 
non solo le |K>ssiede per conge¬ 
nito dono di natura, ma le af¬ 
fina via via nel sistematico 
addestramento a guadagnare 
il diritto alla sopravvivenza per 
sé e la propria famiglia; attin¬ 
gendo naturalmente alle native 
risorse deH'estro, dell'improv- 
visazione, della genialità tal¬ 
volta, di secolare pertinenza 
meridionale. La fisionomia so¬ 
ciale del personaggio è di evi¬ 
dente estrazione proletaria, 
evolutasi tuttavìa sino al primo 
gradino di quella mezza bor- 
jÀesia napoletana per la quale 
n trasferimento da] vicolo dei 
« quartieri » al nuovo trìcamere 
e servizi nella periferìa dì ce¬ 
mento si identifica di frequen¬ 
te col massimo del « benesse¬ 
re • ragpungìbile. Il nostro 
Settespiriti. però, a tanto non 
è ancora arrivato; per ora il 
suo miracolo economico è dato 
semplicemente dall’addizione 
quotidiana del pranzo con la 
cena. E se il conto più o meno 
toma nel totale, lo si deve 
soprattutto alla perìzia consu¬ 
mata della moglie nel combi; 
nare in tavola — in luogo di 
proibitivi filetti al sangue e 
zuppe di « carnecotta • — for¬ 
maggini e marmellate, cui sia 
annessa la raccol la dei < pun¬ 
ti » per « farsi una comodità » 
del tipo frullatore elettrico o 
servizio di piatti per sei. 

Di questo passo, ovviamente, 
il bilancio amministrativo rie¬ 
sce a mantenere un certo sia 
pur precario equilibrio, ma lo 
stomaco di Michele — come 
della hglia Ninetta, del fratello 
Nicolino, della madre Concetta 
e della stessa consorte Lucia 
— accusa squilibri sempre più 
pericolosi. Da ciò la necessità 
m aguzzare l'ingegno, nella spe¬ 
ranza di convogliare sul desco, 
almeno una tantum, vivande 
più consistenti e più consone 
ad robusto appetito della fami¬ 
gliola. 

In questa prima delle cinque 
avventure televisive che lo ve¬ 
dranno protagonista per altret¬ 
tante settimane, Michele Sette- 
spiriti ha una « trovata > che 
dovrebbe, se non rovesciare dal 
nero al bianco la situazione, 
consentire di sbarcare il luna¬ 
rio in maniera meno acrobatica 
ed aleatoria. La trovata è una 
agenzia matrimoniale, avente 
in lui e nella moglie l’esempio 
tangibile, da additare ai clienti, 
della concordia. deU’armonia, 
della felicità domestica: in una 
parola, della perfetta conso¬ 
nanza coniugale. Salvo, benin¬ 
teso, dilaniarsi privatamente in 
alterchi e litigi esattamente in 
linea con la tradizione (non 
solo teatrale) dei ménages me¬ 
glio riusciti. Ma non c’i alterco 
o litigio — nemmeno violenti^ 
slmo — che valga a scalfire 
l’integrità professionale di Mi¬ 
chele Assante sensale di matri¬ 
moni, intrepido e instancabile 
neiropera di proselitismo verso 
coloro che ancora non sono del 
tutto convinti circa l'opportu¬ 
nità del vivere in due. Ascolta¬ 
telo nel sermoncino che sco¬ 
della a una dubbiosa campa¬ 
gnola, e poi diteci se il suo 
mestiere non lo sa fare a pun¬ 
tino. magari con ‘ risultato de¬ 
gno di miglior causa : c Lo 
tal che cos'è una donna, mate¬ 
maticamente parlando? Zero. 
Da solo lo zero non vale niente. 
Ma potenzia ed è potenziato a 
seconda dei numeri che d si 
mettono davanti. Io prendo un 
uomo che nella scala dei valori 
sembra poca cosa, due per 
esempio. Lo unisco a te che sei 
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LA PRIMA FARSA DI NINO TARANTO ALLA TV 


LO STRANO 
MESTIERE 
DI COMRINARE 
MATRIMONI 



Regina Bianchi, Pietro De Vico e Cario Taranto in « Agenzia matrimoniale », la prima 
delle avventure di Michele Setteaplrlti fcritte da Nino Taranto e Gaetano DI Majo 



nulla. E tutti e due insieme sa¬ 
lite a venti. E’ chiaro?». 

Va da sé che, mancando aUo 
squattrinato proprietario-gesto¬ 
re la possibilità di un apposito 
locale, l’agenzia e tutto il rela¬ 
tivo armamentario di registri, 
album con fotografìe e nomi¬ 
nativi dei € candidali > hanno 
sede nell'angusta abitazione 
stessa di Michele: ì cui fami¬ 
liari si trovano pertanto a fun¬ 
gere da passaggio obbligato sul 
cammino degli occasionali fre¬ 
quentatori, aspiranti alla terra 
promessa della Felicità matri¬ 
moniale. Così, oltre al pericolo 
sempre incombente che una 
cliente s'imbatta nel conto del 
salumiere e lo scambi per le 
misure somatiche dell'anima 
gemella vagheggiata, può tran¬ 
quillamente accadere che il 
« nostro » si adoperi ne] sog¬ 
giorno a combinare le nozze di 
un'ostetrica e un becchino, nel 
momento stesso che nell'anti¬ 
camera la figlia sedicenne viene 
considerata nel campionario 
delle impalmabili da un tal 
Cosimo Cuorìnfranto; e. nel 
salotto, un maturo colonnello 
a riposo opta nella sua scelta, 
né più né meno, per la moglie 
dell'esterrefatto padrone di 
casa. Senza contare la vecchia 
madre vedova, pur essa vittima 
di analogo abbaglio da parte 
di una coetanea anima solita¬ 
ria. decisa a spendere nelle 
gioie della famiglia gli ultimi 
spiccioli della vita. 

Questi però non sono che 
alcuni degli incerti del mestiere 
assunto w Michele, che la far¬ 
sa di stasera ritrae nello « spac¬ 
cato > di una qualunque aeUe 
sue difficili giornate: una gl; 
randola di equivoci, di colpi di 
scena « tutti da ridere > si sno¬ 
derà sul vostro televisore, mes¬ 
sa in moto dalla regìa di Giu¬ 
seppe Di Martino. A] centro 
della girandola — stavolta co¬ 
me negli altri quattro episodi 
del ciclo — la maschera comica 
di un personaggio che viene a 
collocarsi di diritto nella gal¬ 
leria foiosa dei « tipi » e delle 
risibili figure create in ogni 






Michele Seitcspliiti (al centro, Nino Ta¬ 
ranto) ncircscrcizio delle sue funzioni 
di « paraninfo ». Sono con lui In questa 
foto Rosita Pisano c Nino Di I^poU 


tempo dal teatro napoletano, 
dalla commedia dell'Arte in 
giù. E sotto la maschera, a 
ricordarci l'amarezza di una 
condizione umana nella realtà 
tutt'altro che allegra, il volto 
di Nino Taranto. Come dire di 
un attore che. partito — in 
anni non proprio remotissimi 
— dal facile macchiettismo del 
varietà, e dopo aver consumalo 
con successo le tavole dei pal¬ 
coscenici di rivista, è alfine 
giunto alla compiutezza espres¬ 
siva del teatro di prosa, matu¬ 
ratasi ancor più nei^i ultimi 
tempi mediante l'assidua fre¬ 
quenza degli studi TV 
Con questa Agenzia matri¬ 
moniale, Taranto attore tiene 
a battesimo Taranto autore, 
essendo da lui firmati insieme 
a Gaetano Di Majo i testi che 
compongono l'intera serie di 
« Settesòiriti •: un’esperienza 
nuova cne viene ad aggiungersi 
a quelle molteplici già com¬ 
piute nel campo dello spetta¬ 
colo. Accanto al protagonista, 
reggono le intricate fila del gio¬ 
co scenico: Regina Bianchi, la 
non dimenticata protagonista 
di Filumcna Marlurano — ■ na¬ 
stro d'argento ■ per il film Le 
quattro giornate di Napoli — 
net ruolo della malcapitata 
consorte e compagna di sven¬ 
ture di Michele; Carlo Taranto, 
che impersona un Nicolino de¬ 
cisamente tonto e positivamen¬ 
te convinto della sua straordi¬ 
naria somiglianza con Giulio 
Cesare; ViAoria Crispo e Tonia 
Schmitz rispettivamente madre 
e figlia deirirreslstibile media¬ 
tore; nonché, nei panni dei 
clienti in attesa di sistemazione, 
Giuseppe Porcili. Rosjta Pisa¬ 
no, Anna Maestri, Pietro De 
Vico, Agostino Salvìetti, Olim¬ 
pia Di Majo. 

Mario Bustello 


■ Agenzia matrimoniale • va 
in onda giovedì II luglio 
alle ore flJS sul Secondo 
Programma televisivo. 



IL VIAGGIO 
DI KENNEDY 
IN ITALIA I 


fDO ti ha tiaaconv la 

notte àJiraa SarbèDcNal a BclAlo. 
Il DMtwt sufacatlvo ha ng^wito 
In ToIè^Roma dova, alI'aeroporiiD di 
Flumi^ro, è stato ricevuto dal PrM 
«tdentASella'Repubhlica Segni, dfl 
Presidia dal Consiglio Leone e^H 
; Ministro dagli Esteri ncdonl. 
Iniziata cosi la visita ufficiale In IH 
Ila del Presidènte degli St^ Uiiia| 
La radio e la TV hannoJmmesso' 
con cronache dirette eJjTEurovlslo- 
ne le varie fasi dan^enlmento 










E ['ultima gloria della can¬ 
zone francese. Lui e John- 
nv Hallyday si sono acca¬ 
parrali i maggiori favori dei 
teen-agers d'oltr'alpe. Le loro 
esibizioni mandano in delirio 
gii adolescenti. Pochi giorni fa 
se n'è avuta un'ulteriore con¬ 
ferma. Si svolgeva, a Parigi, la 
serata conclusiva del • Festival 
del twist ». Gli organizzatori 
avevano previsto un'ecceziona- 
ie partecipazione di pubblico. 
Per questo decisero di trasfor¬ 
mare in un grande teatro Place 
de la Concorde, la stessa piaz¬ 
za in cui De Gaulle tiene i suoi 
comizi. Allestirono un gninde 
palcoscenico, di fronte all'Arco 
di Trionfo. La piazza si riem¬ 
pi: circa duecentomila perso¬ 
ne erano presenti allo spetta¬ 
colo. Non appena i due idoli 
comparv'cro, si levarono ai>- 
plausi fragorosi. E non ci fu 
verso di farli cessare. Comin¬ 
ciarono a cantare ni>nustanie 
il frastuono: allora Ì1 pubblico 
non applaudì più: attaccò an- 
ch’esse a cantare. Un coro 
inimmaginabile: duecentomila 
persone accompagnax uno John- 
ny Hallyday e Richard Antho¬ 
ny. Due nomi molto noli an¬ 
che da noi. Soprattutto Richard 
Anthony. Una sua canzone. 
« J'entcnds sitTler le train » ha 
occupato, lino a qualche tem¬ 
po fa, il primo posto nella clas¬ 
sifica dei best-seìlers. 

Ora, Richard Anthony è ve¬ 
nuto in Italia. Una visita bre¬ 
vissima. Ha preso un aereo al¬ 
le nove del mattino a Parigi, 
ed è giunto a Roma alle dieci 
e trenta. La sera stessa, alle 
venti, ha ripreso l’aereo: pri¬ 
ma delle dicci era di nuovo a 
Parigi. Ma. in queste poche ore, 
ha avuto il tempo di parteci¬ 
pare a uno spettacolo televi.si- 
vo. A via Tculada, Richard 
Anthony ha preso parte a 
« Smash ». la nuova rivista di 
Enzo Trapani con Delia Scala. 
Ha cantato due canzoni, ■ Don- 
ne-moi ma chance » e * J'en- 
tends siffler le train ». entram¬ 
be in versione italiana. 

Per lui non è stata una gran¬ 
de fatica. Parla l'iialianu piut¬ 
tosto corrcllamenie, anche se 
non con molta scioltezza. Un 
po' meno bene di come parla 
il francese, lo spagnolo, l'ingle¬ 
se e l'egiziano. Sì. anche l'egi¬ 
ziano. Anthunv è nato in Egit¬ 
to, da madre inglese e da pa¬ 
dre turco. 11 suo vero nome, in¬ 
fatti, è Btesch, Richard Btesch. 
Ma ha girato mezzo mondo. 
Lo chiamano * il cantante po¬ 
liglotta» ma un altro sopran¬ 


nome gli starebbe a puntino: 
il « cantante bene ». 

Mentre attendevo che arrivas¬ 
se da Fiumicino, nella hall di 
un grande albergo, pensavo a 
questo cantante giovanissimo, 
carico di soldi e di successo. 
Me lo figuravo pieno di stra¬ 
vaganze. stranamente addobba¬ 
to, coi capelli lunghissimi o cor¬ 
tissimi. accanto a un nerbo¬ 
ruto press-agent e un'esile se¬ 
gretaria. dall'ana vagamente in- 
lellelluale. Mi rifacevo, ovvia¬ 
mente. ai modelli nostrani. Ri¬ 
chard Anihonv, invece, è ar¬ 
rivato con una macchina Invia¬ 
tagli all'aeroporto dalla Casa 
discografica che lo rappresen¬ 
ta in Italia. L'accompagnava un 
funzionario della stessa Casa. 

Eccolo che scende dalla mac¬ 
china. Ahimè! E' vestito pro¬ 
prio come noi: niente camicie 
sgargianti, abiti di seta lucci¬ 
canti; niente cravatta di pelle 
di serpente. Indossa un abito 
estivo, grigio scuro, camicia 
bianca, cravatta rosso-scuro. E 
i SUOI capelli non sono né lun¬ 
ghi né corti. E’ una vera de¬ 
lusione: Tuomo. anzi il ragaz¬ 
zo, almeno a prima vista, è 
una persona decisamente co¬ 
mune. 

A parlargli, poi, si trova spes- 
.so conferma di questa prima 
impressione, suggerita, se vo¬ 
gliamo, da aspetti esterni. E' 
una persona che ragiona sen¬ 
za mai prescindere dalla logica 
e la cosa è piuttosto strana in 
un giovane che non ha ancora 
compiuto il venticinquesimo 
anno di età. Ha le idee chiare; 
gli obiettivi che vuol raggiun¬ 
gere ben precisi. Mi racconta 
che lui. il successo, se lo è con¬ 
quistato lentamente: non gli è 
piovuta addosso all'improv'vi- 
.so, come è capitalo a tanti suoi 
colle^hi. Ha pas.salo anni duri. 
Studiava regolarmente, conse¬ 
gui la licenza liceale. Ma già 
da qualche anno s’era accorto 
di avere una voce non comune. 
Dice: «Cantare mi dava un 
senso di felicità. Una felicità 
strana ». Ma non pensava, in 
quegli anni, di trasformare la 
sua voce nel suo unico cd esclu¬ 
sivo strumento professionale 
Questo lo pensò più tardi. 
Quando abbandonò la scuola, 
rifìulando recisamente di iscri¬ 
versi alla facoltà di ingegneria 
alla quale suo padre l’aveva 
destinalo. E, con la scuola, do¬ 
vette lasciare anche la fami¬ 
glia. Per campare si mise a 
vendere frigoriferi e, come 
« piazzista », dimostrò un cer¬ 
to talento, se gli riuscì di sbar¬ 
care il lunario egregiamente 


per qualche anno. Ma il suo 
sogno era di fare il cantante, 
il canteuìte di « rock ». Venden¬ 
do frigoriferi non lo sarebbe 
diventato mal. Quindi, trasse 
il suo dado. Incise su nastro 
una stia interpretazione di 
« Diana », la canzone che qual¬ 
che anno avanti aveva reso fa¬ 
moso Paul Anka. E con la < piz¬ 
za » in mano andò a bussare 
alle porte di tutte le Case di¬ 
scografiche parigine. Ma non la 
presentava come merce sua. 
Diceva che era di un amico, 
un amico che secondo lui ave¬ 
va delle solide qualità di can¬ 
tante. Dopo aver collezionato 
una lunga serie di rifiuti, tro¬ 
vò chi gli diede ascolto. < Sì — 
gli dissero — il tuo amico è 
davvero eccezionale. Portalo 
qui e faccelo conoscere ». L'epi¬ 
logo è intuibile: Anthony ripre¬ 
sentò se stesso. 

E' stato il primo cantante 
francese a lanciare il « rock > 
in Francia. Ma, proprio perché 
si trattava dì un genere nuo¬ 
vo, non sfondò subito. Dice: 
« Certo, dopo ogni nuova can¬ 
zone che incidevo il mìo pub¬ 
blico si allargava, ma lenta¬ 
mente e gradatamente». Dopo 
tre anni che faceva i] cantante 
con all’attivo qualche decina 
di dischi, il pubblico sapeva 
pochissimo dì lui. E non l'ave¬ 
va mai visto cantare. Il suo 
periodo d'oro prese l'avvio due 
anni fa. Formò un'orchestra e 
incominciò ad esibirsi nei mu¬ 
sic-hall, alla radio e alla tele¬ 
visione. Nel 1961 cantò per 55 
giorni di seguito all'* Olvm- 
pia ». assieme a Dalida. E <|ue- 
sto fatto può essere conside¬ 
ralo come la sua laurea dì can¬ 
tante fuori classe. Poi, dal 
• rock • s'é spostato verso il 
« twist ». senza mai trascurare, 
tuttavia, il genere melodico. 

Vive a trcnlacinquc chilome¬ 
tri da Parigi, in una villa mol¬ 
to bella, circondata da un am¬ 
pio parco : nel periodo estivo 
si trasferisce a Saint-Tropez, 
dove possiede un'altra villa. Ha 
un’« Alfa Romeo * e una « Fer¬ 
rari ». Ma l'uomo è. sostanzial¬ 
mente. timido e triste. E a ve¬ 
derlo così, vestito per benino, 
nella hall di un grande alber¬ 
go. sembra impossibile si trat¬ 
ti delio stesso personaggio, che. 
quando sì esibisce, trascina 
folle di adolescenti, e pare per¬ 
vaso da un turbine di follìa. 
Lui dice a questo proposito: 
€ E’ il mio mestiere. Io ho due 
vite: quella professionale e 
quella privata. ìntima. L’una è 
l'opposto deH'altra ». 

g. >ug. 






Viaggi estivi alla ricerca delle nascoste helle^^e d*ltalia 



éét 1 

Puglia magica 


A ncora un sarou) fa i pel¬ 
legrini che si recavano 
ai santuari disseminati 
nella Faglia, ascendevano le 
scale in ginocchio, lasciando 
su ogni gradino tracce di san¬ 
gue. Oggi queste manifestazio¬ 
ni sono cessate, ma Monte 
S. Angelo nel Gargano, e altri 
luoghi sacri della Puglia, con¬ 
tinuano ad essere meta di nu¬ 
merosi pellegrinaggi. 

I devoti di oggi non arri¬ 
vano più a piedi o a cavallo 
ma semplicemente in hicìclct- 
ta e. nei tratti più ardui di sa¬ 
lita. la collocano sui tetti degli 
autobus. La strada che sale 
verso Monte S. Angelo era il 
cammino che i crociati com¬ 
pivano prima di imbarcarsi dai 
porti di Bari, Barletta. Brin¬ 
disi e Trani. Sui muri dei san¬ 
tuari incidevano con la spada 
le iniziali del loro nome, la 
data della visita e le impronte 
di una mano o di un piede ; se 
la fortuna consentiva loro di 
tornare potevano disegnare 
l'altra mano e l'altro piede. 
Oggi gli ex voto sono cambiati, 
ma non per questo ci appaio¬ 
no meno cunosi e simbolici; 
si possono vedere, oltre ai so¬ 
liti ritratti e fotografie, anche 
dipinti che raffigurano una 
caccia tragica, uno scontro di 
autobus, un passaggio a livel¬ 
lo, un ponte crollato, un aereo 
in fiamme. 

Ma fra le testimonianze più 
suggestive del passato domina¬ 
no nella Puglia le tracce la¬ 
sciate da Federico II. che con¬ 
siderava questa regione come 
una specie di terra promessa. 
A Lucerà, per esempio, dove 
egli trasferì un gran numero 
di saraceni dalla Sicilia, anche 
la gente del popolo conosce 
la storia di Federico e ne par¬ 
la come di un personaggio fa¬ 
miliare. In questa zona, allora 
coperta di boschi, seminata di 
paludi 6 circondata da colline, 
Federico soleva andare a cac¬ 
cia e perciò vi aveva portato 
gattopardi e levrieri. In ogni 
città l'imperatore aveva fatto 
costruire castelli, alcuni dei 
quali sono considerati i più 
belli d'Europa. 

Allora la Puglia era abitata 
da un popolo di scalpellini, i 
cui lavori raffinati sono rima¬ 
sti nelle decorazioni delle fac¬ 


ciate costruite con pietra di 
Trani. Un altro motivo di at¬ 
trazione per Federico che, co¬ 
me è noto, ebbe fama di epi¬ 
cureo. erano le celebri vigne 
della Puglia, ancora oggi una 
delle risorse dì questa terra 
piena di sole. Del resto i pro¬ 
dotti del suolo, i frutti gene¬ 
rosi della Puglia sono stati 
scolpiti nella pietra da artisti 
famosi. Il loro lavoro è rima¬ 
sto per lo più anonimo, come 
l'opera degli architetti che han¬ 
no costruito le meravigliose 
cattedrali e quelle fantasiose 
abitazioni contadine che sono 
i trulli. Solo le grandi porte 
di bronzo delle chiese veniva¬ 
no fatte in Oriente in una fa¬ 
mosa fonderia di Costantino¬ 
poli. E' il segno più evidente 
dell'incontro fra Oriente e Oc¬ 
cidente che avveniva in Puglia 
al tempo di Federico II. Sotto 
il suo dominio questa regione 
attraversò il suo periodo di 
maggiore prosperità ed impor¬ 
tanza ; poi decadde col deca¬ 
dere della spKinda adriadca. 

Ma anche oggi, i legami con 
l'Oriente non sono recisi in Pu¬ 
glia. In certe zone del Salento, 
per esempio, si parla ancora 
greco. Ce perfino un paese 
del Salente che ricorda la Gre¬ 
cia non soltanto per la lingua 
che vi si parla ma anche per 
il nome che porta: Calimera, 
che vuol dire buon giorno. £‘ 
un paese di poche migliaia di 
abitanti e che ha nella sua 

P iazza principale una stele del 
^ secolo, un dono della na¬ 
zione greca. 

Tutto in Puglia ha un'inten¬ 
sa suggestione evocativa: le 
pietre. Te opere d'arte, le tra¬ 
dizioni degli abitanti, il pae¬ 
saggio stesso. E una rievoca¬ 
zione del passata di questa 
terra è lo scopo che sì propone 
il servizio in tre puntate, Pu- 
glia magica, che andrà in onda 
sul Programma Nazionale a 
partire dal 7 luglio. 

m« d. b. 


La prima delle tre puntate 
di Puglia magica va in onda 
domenica 7 luglio alle ore 
22JO sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 



Qui aopra: una strada di Alberobello, con 1 caratteristici « trulli », abitazioni contadine di 
antichissima tradlzlcme. Nella fotognha In alto, alcuni pescatori ritornano sul far del 
mattino ad un» spiaggia del Salento dopo una notte di pesca con le « lampare » 











Il comico romano avrà al suo 
fianco una serie di interpreti 
di valore, da Magali Noèl a 
Luisella Boni, da Bice Valori a 
Gianni Bonagura e Carlo Giuffré 


I L Giustiziere era il suo so¬ 
gno. Lo è stato molti 
anni. Gli venne in mente 
un certo giorno, non ricorda 
quando. Perché l'idea nac¬ 
que. proe coJTW a poco a 
poco. Prima il giustiziere sol¬ 
tanto; un personaggio quasi 
astratto. Un tipo che ne ha 
abbastanza delle storture di 
questo mondo e decide, a 
modo suo, di raddrizzarle, dì 
porvi un solido rimedio. Un 
uomo comune, ingenuo, 
sprovveduto : un terribile, in¬ 
guarìbile idealista che, come 
tutti gli idealisti, alla fine ci 
rimette le penne senza rag¬ 
giungere il suo scopo ; il 
mondo, nonostante i suoi 
sforzi, non muta in nulla, e 
coloro che lui avrebbe do¬ 
vuto colpire e porre fuori 
scena giustiziandoli, se^ita- 
no imperterriti a colleziona¬ 
re grandi o piccole male¬ 
fatte. 

Questa l'idea centrale. Se la 
portò dentro cosi, grezza, per 
anni. Poi, a un certo momeiv 
to, si mise a tavolino e tentò 
di buttar nù una specie di 
soggetto. Non gli costò gran 
fatica. E. dinanzi al risultato, 
lui stesso — racconta — ri¬ 
mase sbalordito, come noi, che 
ora lo stiamo ascoltando. 
L'idea si trasformò in uria sto¬ 
ria: una vicenda semplice in 
apparenza ma in realtà com¬ 
plessa. ricca di colpi di scena, 
di situazioni piacevolmente pa¬ 
radossali, intrisa di un umo¬ 
rismo sottile, vagamente sa¬ 
tireggiarne. Lo lesse e lo ri¬ 
lesse, quel soggetto, centinaia 
di volte, ogni volta riscriven¬ 
dolo da cima a fondo: sop¬ 
prìmeva una scenetta i>er ag¬ 
giungerne un'altra più efficace 
e la vicenda, via via, andava 
rimpolpandosi: s'arrìcchiva dì 
personaggi e situazioni. Pas¬ 
sarono altri anni: il soggetto 
del Giustiziere se ne stava ri¬ 
posto in un cassetto e il suo 
autore era magari chissà dove, 
con qualche Compagnia di gi¬ 
ro. Infine, poco più di un an¬ 
no fa, lo riprese. E cominciò 
a sceneggiarlo. Gli costò an¬ 
cor meno fatica. Il dialogo gli 
veniva spontaneo. In breve 
giunse in fondo. 

Non v'è dubbio che Paolo 
Panelli ha fatto tutto questo: 
ha ideato i] personaggio del 
Giustiziere, ne ha scrìtto il re¬ 
lativo soggetto cinematografi¬ 
co interamente da solo, eppoi 
l'ha sceneggiato. Non solo : 
qualche mese fa ha comincia¬ 
to anche a girarlo in qualità 
dì regista. SI, non avete inteso 
male: lui. Panelli, il comico. 


ò diventato regista, direttore 
di una troupe tuU'aliro che 
disprezzabile, con nomi del 
genere: Tino Buazzelli, Bice 
valori, Gianrìco Tedeschi, Al¬ 
do Fabrìzi e una debuttante 
piena dì qualità. Però, mentre 
rievoca tutto questo, almeno a 
noi. rìesce difficile credergli. 
Lo sì vede bene; Panelli fa il 
possibile, anzi Timpossìbile, 
per apparir serio. Ma ahimè, 
lo sforzo che compie sembra, 
che so, una delle sue • gag •, e 
imprime al discorso una tinta 
ancor più marcatamente umo¬ 
rìstica. II tormentato cammi¬ 
no del Giustiziere, raccontato 
da Paolo Panelli diventa, così, 
una delle molte scenette che 
compongono il suo repertorio: 
potrebbe essere la sua inter¬ 
pretazione di uno sfortunato 
aspirante soggettista, sceneg¬ 
giatore. regista. Perché, il film, 
non s'è mai fatto. O meglio 
s'è fatto a metà. E’ stato in 
parte girato. Ma avanti di ter¬ 
minare gli interni, il produt¬ 
tore s'è trovato in difficoltà 
finanziarie e la lavorazione è 
stata sospesa. 

« Nun me danno credito li 
grossi produttori ». Con queste 

f carole Paolo Panelli conclude 
a storia del Giustiziere. Le 
pronuncia in schietto romane¬ 
sco. Atteggia il volto, bonario 
e grasso, in un'espressione che, 
forse, nelle sue intenzioni, vor¬ 
rebbe essere accorata o perlo¬ 
meno patetica e, invece, unita 
con la sua caratteristica, squil¬ 
lante cantilena che suona co¬ 
me un'aperta presa in giro, ri¬ 
vela soltanto la sostanziale al¬ 
lergia di quest'attore alle co¬ 
se serie. 

E' il suo « handicap ». Panelli 
recita anche fuori del palco¬ 
scenico; la sua comicità ha del 
tutto sopraffatto il personag¬ 
gio. E' qualcosa da cui gli è 
impossibile prescindere. 

Certo il triste epilogo dei 
Giustiziere l'ha lasciato con la 
bocca amara. Era il suo sogno. 
Perché lui è convinto che un 
comico lo spettacolo deve 
crearselo da sé, recitare un 
testo inventato da lui mede¬ 
simo. E un film del genere 
avrebbe potuto essere la sua 
grande occasione. Da qualche 
tempo, però, s'è rassegnato. 
Il nlm e sempre disposto a 
riprenderlo e a condurlo a ter¬ 
mine. Ma la cosa che ora gli 
preme più d'ogni altra è il 
suo spettacolo televisivo; 
P.E.P.. la Piccola Enciclopedìa 
Panelli che va provando in via 
Teulada. Ha molte cose in co¬ 
mune col Giustiziere. Non il 
soggetto, naturalmente: il pri¬ 
mo era uno spettacolo di va¬ 
rietà concepito e scrìtto pier 
la televisione; il secondo era 
un film. Ma il motivo ispira- 





sembra addirittura abbia ac- 
ttuisiato qualche centimetro in 
statura. I capelli, qua e là, 
son punteggiati dì bianco, ma 
il volto è sempre lo stesso. 
Un volto bonario e grosso ; 
gli occhi accesi, mobilissimi 
e un’espressione che muta 
ad ogni istante: da un atti¬ 
mo aU’altro, in modo del 
tutto imprevedibile, il perso- 
namo stesso sembra mutare 
ramcalmente: ora è ilare, ora 
decisamente buffo; poi diven* 
ta patetico, poi ancora cor¬ 
rucciato, scontroso, quasi in 
procinto di saltare addosso al 
suo interlocutore. Ma infine, 
ecco, una smorfia, una di quel¬ 
le sue caratteristiche, inde¬ 
scrivibili smorfie che. in ge¬ 
nere, son patrimonio esclusivo 
di certi bambini dispettosi. E' 
in camerino. Mentre risponde 
alle nostre domande, una sarta 
lo sta « addobbando » per la 
scenetta che dovrà recitare fra 
poco. E>ovrà far la parodia di 
un coreografo, anzi, del co¬ 
reografo. Ha indossato una ca¬ 
micia di raso, vaporosa, so¬ 
vraccarica di meiiettì e un 
paio di pantaloni neri, attil¬ 
lati, sulle scarpette lucide, di 
vernice, nere anch'esse. Che ge¬ 
nere dì spettacolo sarà P.EP.? 
Risponde a mezze parole, di 
malavoglia, mentre impreca 
bonariamente, in schietto ro¬ 
manesco, contro la sarta che 
gli ha avvolto, così stretta, 
una larga fascia intorno alla 
vita. < Me sento un salsicciot¬ 
to * dice. « La trasmissione 
è un'enciclopedia vera e pro¬ 
pria. Ad ogni voce però cor- 
rìs|X>nde una scenetta umo¬ 
ristica ». S'interrompe. Gli si 
dipinge in volto una smorfia 
molto vicina al disgusto. Poi 


Fra gU attori che partecipa¬ 
no aUa « P.E J*. » è anche Lui- 
sella Boni (In alto), che II 
pubblico conosce come pre¬ 
sentatrice di « Cinema d'og¬ 
gi ». Qui a fianco. Panelli (a 
destra) con Gianni Bonagura 
e un ^ovanlsslmo attore In 
una scena dello spettacolo 


tore è lo stesso. Anche questo 
era un vecchio sogno di Paolo 
Panelli: dar vita a uno spetta¬ 
colo televisivo tutto suo. Di 
P£J*. egli ò il protagonista. Ma 
ha partecipato attivamente, as¬ 
sieme al rensta Daniele Dan¬ 
za, a Fabio Mauri e a France¬ 
sco Milizia, aU'ideazione dello 
spettacolo e alla stesura dei 
testi. Ed ora collabora atti¬ 
vamente con lo stesso Danza 
alla realizzazione. B' un genere 
di lavoro che l'appaga: Paolo 
Panelli è fermamente convinto 
che un comico dev'essere l’au¬ 
tore di se stesso. E in P£J*., 
per la prima volta, ha raggiai^ 
to questa sua vecchia aspi¬ 
razione. 

L'abbiamo incontrato in via 
Teulada Tattore, cioè il co¬ 
mico, fra una prova e l'altra 
della sua trasmissione. Rispet¬ 
to a qualche anno fa, quando 
partecipava a Cartzonissima 
con Delia Scala e Nino Man¬ 
fredi, è senz'altro dimagrito; 
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Una veduta di Napoli dal glar* 
dini della reggia di Capodimonte 


Musica a Capodimonte 



Una stagione estiva di otto concerti nello splendore della reggia napoletana 


S rAGioNE di concerti sinfo¬ 
nici nella reggia di Ca¬ 
podimonte; e quando si 
dice reggia di Capodimonte 
non s'intende solamente il re¬ 
gale palazzo che ospitò prin¬ 
cipi e capolavori d'arte ma il 
magnifico, grande parco che lo 
circonda, folto, suggestivo, e 
che i napoletani per tradi¬ 
zione chiamarono sempre e tut¬ 
tora chiamano il « bosco » di 
Capodimonte. E bosco è, in¬ 
fatti, per l’intrico di vegetazio¬ 
ne, per l'irradiarsi dei viali che 
si perdono a vista d’occhio e 
che si aprono improvvisamen¬ 
te alla luce del verde e al sor¬ 
rìso del sole. 

Sulle origini della magnifica 
costruzione c'illumina, col con¬ 
sueto buongusto e la parola fa¬ 
cile ed elegante che lo distin¬ 
gue, Felice De Filippis in quel 
suo aureo contributo alla co¬ 
noscenza delle antiche residen¬ 
ze reali della dinastia borbo¬ 
nica, intitolato « Le reali deli¬ 
zie di una capitale ». Era il 
9 settembre 17 j 8 quando, con 
fasto inaudito e grandiosa so¬ 
lennità, si poneva la prima pie¬ 
tra deireoificio destinato, in 
un primo tempo, ad accogliere 
le collezioni artistiche di Casa 
Farnese, passate in proprietà 
dei Borboni per diritto eredi¬ 
tario. La costruzione non fu fa¬ 
cile se dieci anni dopo, net 
1748, ancora si trasportavano 
massi di pipemo dalla non lon¬ 
tana pianura e si facevano 
scandagli per essere sicuri del- 
1^ resistenza delle fondamen¬ 
ta. Solamente nel 1758 si può 
dire che abbia avuto oripne 
l'esistenza artistica della reg¬ 
gia quando vi si trasportarono 
te collezioni famesiane che in 
seguito costituirono la pina¬ 
coteca del Museo Nazionale e 
che recentemente, con squi¬ 
sito senso d'arte, sono ritor¬ 
nate nella loro sede origina¬ 


ria. La reggia riprendeva, così, 
la sua antica funzione di casa 
dell’arte. Al che si aggiungeva, 
poi, un altro avvenimento de¬ 
stinato a risonanza storica e 
cioè la costruzione dell’edifi¬ 
cio destinato alla fabbricazio¬ 
ne delle porcellane. La spinta 
era venuta indirettamente da 
Maria Amalia di Sassonia che 
aveva portalo a Napoli un gran 
numero di porcellane della ce¬ 
lebre fabbrica di Mcisen e fu 
tanta l'ammirazione suscitata 
da esse che a re Carlo di Bor¬ 
bone venne il desiderio di fab¬ 
bricarne di simili nel suo re¬ 
gno. La costruzione della fab¬ 
brica di porcellane avvenne con 
miracolosa rapidità e in due 
me.sì, daH’inizio dei lavori, co¬ 
minciò anche a funzionare. Nel 
1759 Carlo, partendo dal re¬ 
gno. lasciò incompiuta la co¬ 
struzione che il suo successore 
Ferdinando IV non si affrettò 
a compiere perché prediligeva 
Caserta e San Leucio, ma tras¬ 
se partito dal parco, quale te¬ 
nuta di caccia. 

La sistemazione moderna 
della reggia avvenne dopo il 
1815 quando vi ritornarono i 
Borboni e il parco fu resti¬ 
tuito alla sua antica bellezza 
come per prodigio d'incante¬ 
simo. Non più ritrovo di cac¬ 
cia ma luogo di favolosa con¬ 
templazione, nel centro della 
città e pure lontano da ogni 
manifestazione del volgo pro¬ 
fano. 

Capodimonte, è facile com¬ 
prenderlo, costituisce uno sfon¬ 
do ideale per manifestazioni 
musicali e la RAI l’ha scelta 
da anni a sede delle sue sta¬ 
gioni di concerti estivi. La sta¬ 
gione di quest'anno si può 
considerare come una specie 
di preludio introduttivo alle 
rappresentazioni di autunno 
che avranno luogo nell'Audito¬ 
rio del Centro di recente ccv 


struzione. I concerti saranno 
otto e si avvicenderanno dal 
9 luglio al 27 agosto. Due no¬ 
mi di grandi autori vi ricor¬ 
rono predominanti: Vivaldi, 
con l'esecuzione deU’iniero ci¬ 
clo deH’Hstro armonico c Bach 
con tutti i suoi concerti per 
clavicembalo e orchestra. Sarà 
una vera sagra del clavicem¬ 
balo. Appunto i concerti op. 3 
di Vivaldi, riuniti in una rac¬ 
colta intitolata L’estro armo¬ 
nico e pubblicata dagli edi¬ 
tori Roger e Le cene di Am¬ 
sterdam. attrassero particolar¬ 
mente I attenzione ael grande 
Giovanni Sebastiano che ne 
trascrisse per organo i nume¬ 
ri 8 e 11 e per clavicembalo 
i numeri 3, 9, 12. Il gnmpo 
dei solisti, il così detto Con¬ 
certino, era variabile; poteva 
essere di un violino, oppure 
di due, o anche di quattro vio¬ 
lini. Specialmente il concerto 
n. 8 in la min. va ricordato 
come una gemma della lette¬ 
ratura strumentale del secolo. 
Né mancheranno composizioni 
dì altro genere di autori, co¬ 
me Mozart, Beethoven. Schu- 
bert, Brahms, Wolf, Casella e 
Stravinsky. Solisti al clavicem¬ 
balo saranno Maria Teresa Ga- 
ratti, Isabelle Nef, E^da Gior¬ 
dani Sartori, Marta Delle Ca¬ 
ve. Anna Maria Pemaelli, Frank 
Pelleg, Bruno Canino, Mario- 
rina De Robertis. Inaugurerà 
la statone il maestro Franco 
Caracciolo al quale seguiranno 
Luigi Colonna. Ferruccio Sca¬ 
glia, Roberto Caggiano, Lucia¬ 
na Rosanna. Armando La Ro¬ 
sa Parodi, Mario Rossi, Pietro 
Argento. Guido Pannalo 


IRIOLINA SI SPOSA cSe.l*S 

Bonaventura al Palatino, a Renna, al è sposata Ma- 
Signorine buonasera > del 


Il primo concerto del • Lu¬ 
glio Musicale a Capodimon¬ 
te " vei in onda martedì alle 
17,25 sul Programma Nazio¬ 
nale. Dirige Franco Carac¬ 
ciolo. 


Molina CannuU, una delle 
'^^tro di Produzione TV di via Teulada. Marlolina e U 
Guarito, 11 dottor Marco Lami, H ann o lasciato Roma su- 
»lto dopo la cerimonia, per un lungo viaggio di nozze 










Una nuova serie dedicata agli sportivi 


Helenio Herrera si confessa 
alle telecamere di «Record» 


A I TEMPI di Giuseppe Meaz- 
za, Raimundo Orsi. Ful¬ 
vio Bernardini. Silvio 
Piola e di tanti e tanti altri 
assi del perìodo d'oro del calcio 
italiano — quello, per la preci¬ 
sione, di un titolo olimpico e 
di due titoli mondiali — l'uni¬ 
co allenatore conosciuto dai 
tifosi era Vittorio Pozzo, il 
commissario unico della Nazio¬ 
nale. Allora, diversamente da 
oggi, la fama, la celebrità, le 
grosse paghe erano riservate 
soltanto agli atleti. I trainer 
restavano in disparte e di loro 
poco si occupavano gli appas¬ 
sionati del foot-ball. 

Oggi, invece, tutti sanno chi 
sono Rocco, Viani, Frossi, Le- 
rìci. Paolo Mazza e, soprattut¬ 
to, Helenio Herrera. il cosid¬ 
detto « mago », il cosiddetto 
« mister calcio ». Lunga, labo¬ 
riosa, difficile, nel nostro cal¬ 
cio c'è stata una profonda tra¬ 
sformazione: è diventato prima 


spettacolo e poi sport e. pape, 
sta tornando agli splendori del 
passato. Attorno ai club sono 
confluiti interessi di diversa 
natura, non ultima la ricerca 
di una notorietà da utilizzarsi 
in ogni campo: anche nella po¬ 
litica e negli affari. Una qua¬ 
dra di calcio, si dice, è diven¬ 
tata una vera e propria indu¬ 
stria singolare che soltanto in 
casi eccezionali può rappresen¬ 
tare una fonte di reddito di¬ 
retta. Una squadra di calcio è. 
in generale, un biglietto da vi¬ 
sita di straordinario fascino 
per quegli imprenditori che ne 
assumono le redini. E' un mo¬ 
tivo. un pretesto, per allacciare 
relazioni che, come abbiamo 
detto, possono aprire anche le 
porte della politica o rinsaldare 
le posizioni di chi ha già rag¬ 
giunto certi traguardi nella vita 
pubblica del Paese. 

E' proprio alla luce di questa 
trasformazione del caldo si>ort 


in calcio spettacolo e in calcio 
industria, che sono nati i miti 
degli allenatori. La stampa quo¬ 
tidiana, sportiva e no, tiene 
vivo l'interesse delle folle illu¬ 
strando minutamente tutto 
quanto avviene nel mondo de¬ 
gli stadi ed è così che è esplo¬ 
so un caso come quello di He- 
lenio Herrera, l'allenatore più 
discusso d'Italia. 

II trainer dell'Inter è uno dei 
personaggi di cui si occu.pa 
Record, nella sua seconda sene, 
che andrà in onda sul Secondo 
Programma TV. Record, rea¬ 
lizzato in Francia, si occupa 
di tutti gli sport e dei loro per¬ 
sonaggi più in vista, al di fuori 
delle convenzioni, curando ogni 
elemento di curiosità così da 
portare alla comprensione di 
tutti, anche di chi non frequen¬ 
ta gli stadi, i motivi meno co¬ 
nosciuti, e più umani, dèi mon¬ 
do sportivo. 

Helenio Herrera risponde 


agli intervistatori di Record 
svuotandosi di ogni spunto 
polemico e rivelando che, in 
sostanza, è il denaro, il grosso 
stipendio, che lo trattiene a 
Milano. 

« E' l’Italia — afferma " mi¬ 
ster calcio " — il Paese dove c'è 
più passione per il foot-ball, 
molto più della Francia e del¬ 
la Spagna: ed è anche il Pae¬ 
se dove si guadagna di più ». 

Professionalmente Herrera 
non è modesto. Tutt’altro. Que¬ 
sto suo temperamento non lo 
fa oggetto di molte simpatie. 
Quando, ad esempio, siede in 
panchina allo stadio Olimpico a 
Roma. Herrera, fa spettacolo 
a sé insieme alla folla.. H', 
quasi, un colloquio tra lui e 
gli ottantamila spettatori. Una 
polemica senza esclusione di 
battute. Fiero di una sua parti¬ 
colare eleganza, compassato, 
più somigliante a un contabile 
che ad uno sportivo, Helenio 


Herrera risponde alle beccate, 
spesso feroci, incitando i suoi 
uomini o lanciando verso le tri¬ 
bune occhiate di sufficienza 
come dire: m Gridate pure, gri¬ 
date. Tanto noi vinciamo lo 
scudetto». Nell'ultima partita 
giocata a Roma l'Inter fu sec¬ 
camente sconfitta. Herrera non 
la passò liscia. Dalle gradinate 
piovvero su di lui gli epiteti 
più vivaci coniati dalla fantasia 
romanesca. Ribattè con un sa¬ 
luto ironico, con uno strano 
sorriso sulle labbra. Sì. l'Inter 
aveva perso, ma, ormai, lo scu¬ 
detto era vinto: una sconfìtUi 
che non avrebbe lasciato trac¬ 
ce nella dura corsa di Her¬ 
rera verso il titolo italiano, la 
corsa che. tra mille polemiche, 
durava da tre anni. 

* Di me si dice tanto male — 
ha dichiarato Herrera a Record 
— ma io sono un buon filosofo. 
Non me la prendo. Se si parla 
male di qualcuno significa che 


Helenio Herrera (a sinistra) in tribuna 
assiste al confronto intemazionale Ita- 
lia-Brasilé'. A destra (con il braccio pro¬ 
teso) il presidente dell'Inter, Moratti 








Marilyn Knowlden, Freddie 
Bartholomew e Lewis Stone in 
«David Copperfleld » (192S) 


La rassegna comprende pellicole 
famose come “Paisà”, “I sette sa¬ 
murai”, “Aparajito” e altre curiose 
o divertenti come “Anni difficili”. 
Sangue blu” e “Amici per la pelle”. 
Il primo film sarà “David Copperfield” 


RLM 01 Vbnezu. Seconda 
serie. L'esperimento televi¬ 
sivo contìnua con quegli 
Iti e quei bassi, quelle sco¬ 
perte e quelle divagazioni che 
sono implicite in una inizia¬ 
tiva del genere. Riproporre al¬ 
cuni film della Mostra d'arte 
veneziana a un pubblico che 
non ha gli interessi (né le idio¬ 
sincrasie) de! pubblico del Li¬ 
do — che non è né un pubbli¬ 
co snob né un pubblico di sp^ 
cialisti — può costituire un ri¬ 
schio. Dare un ordine ad una 
serie di film con ambizioni va¬ 
rie e una destinazione comune 
(una Mostra d'arte che fu quasi 
sempre giudicata difficile) equi¬ 
vale a presumere che si possa 
svolgere, di settimana in set¬ 
timana, un discorso coerente, 
sistematico; ed è noto quanto 
sia arduo ottenere tale scopo 
in televisione, quanto sia fati¬ 
coso agganciare l'attenzione 
de^li spettatori fuori delle ru¬ 
briche fisse o delle « puntate > 
degli shows. Per Venezia, poi, 
e per il cinema in genere, la 
tendenza a disperdersi è anco¬ 
ra più forte, perché non esiste, 
né potrà mai esistere, quel co¬ 
mune denominatore minimo 
ma indispensabile per lerare 
insieme esperienze artistiche 
diversissime. 

Eppure, se vogliamo dar ret¬ 
ta alle statìstiche, questi sono 

Due Interpreti giapponesi In 
una scena de « I sette sa¬ 
murai >, di Achlra Kurosawa 


dubbi infondati. Non saprem¬ 
mo spiegarvi perché. Preferia¬ 
mo esporvi i fatti. Durante lo 
svolgimento della serie prece¬ 
dente è accaduto che gli indici 
di ascolto siano stati buoni o 
alti addirittura, e che le punte 
massime siano state toccate 
proprio dai film (per esempio 
L'arpa birmana e Ordet) che 
sembravano sulla carta i meno 
raggiungibili, i meno divulga- 
bili. Non è che qui sì voglia 
esprìmere sorpresa per la ri¬ 
velazione, come se il pubblico 
televisivo dovesse sempre es¬ 
sere « declassato ■ sino a ne¬ 
gargli la possibilità di un ac¬ 
cesso alia cultura: sarebbe una 
sorpresa idiota e una singola¬ 
re Ignoranza dei fenomeno di 
evoluzione del ^sto al quale 
assistiamo ormai da parecchio 
tempo. E non è neppure che 
si voglia contrapporre il suc¬ 
cesso televisivo di Ordet e del¬ 
l'Arpa birmana aU'ordìnarìa 
amministrazione dello spetta¬ 
colo quotidiano, creando arti¬ 
ficiosi contrasti e scale di va¬ 
lori che non corrispondono al¬ 
la realtà. Il fatto che film come 
quelli di Dreyer e dì Ichikawa 
trovino una udienza aperta e 
favorevole, merita Qualche ri¬ 
flessione proprio sul significa¬ 
to della serie, sul rapporto isti¬ 
tuito con la Mostra d’arte ve¬ 
neziana. Non dimentichiamo 
che fenomeni non troppo dis¬ 
simili si stanno verificando per 
la serie degli Oscar, e che si 
erano verificati in passato per 
altre serie cinematografiche. 








Programma televisivo un ciclo a cura di Gian Luigi Rondi 

della Mostra di Venezia 


organizzate pressapoco aUo 
stesso modo. Che cosa dobbia¬ 
mo dedurne? 

Qui. veramente, il nodo è 
duro da scio^iere, il fenome¬ 
no oltretutto e is corso, l’espe- 
rìenza si arricchisce di mese in 
mese, di anno in anno e la 
realtà muta in maniera visibi¬ 
le, sotto gli occhi di tutti. 
Possiamo forse dire che sia 
nascendo, nel pubblico, una 
nuova coscienza cinematografi¬ 
ca. Non crediamo di essere 
troppo lontani dal vero se di¬ 
ciamo che si sta trasferendo, 
nel pubblico televisivo, quella 
curiosa « passione cineclubistì- 
ca » dalla quale furono alimen¬ 
tate alcune delle correnti più 
vive della cultura italiana nel 
dopoguerra. Si intenda « cine¬ 
club • in un senso largo e po¬ 
sitivo. si tolga alla parola la 
muffa dello snobismo e dello 
specialismo fine a se stesso 
<me furono tipici dei ragazzetti 
fulminati dalla cotta cinemato- 
n^ca. Nulla di tutto questo. 
Pensiamo piuttosto al gusto 
della informazione e della sco¬ 
perta, a quella autentica pas¬ 
sione per 1 valori seri di un'ar¬ 
te cosi spesso avvilita e pro¬ 
stituita nel commercio della 
sala cinematog^ica, spaccio 
inerte di beni di cxjnsumo. Per 
il ciclo televisivo è scattata an¬ 
che la molla del prestigio cul- 
tural-mondano che da sempre 
sta incollato alla Mostra vene¬ 
ziana. Ma questo è il fenome 
no visto alla superficie. Se 
scavi dentro, e hai pazienza 
per guardare la sostanza, ti 
avvedi che il gioco non è cosi 
svagato, e che lo spettatore 
. televisivo non è cosi ingenuo. 

Diciamo, allora, un'altra co¬ 
sa. Come reazione al diverti¬ 
mento non impegnativo del 
cinema d'industria, si è dif¬ 
fuso nel pubblico televisivo un 
rispetto profondo e quasi re¬ 
verenziale per quelli che la bu¬ 
rocrazia (e il luogo comune) 


chiama con Torrenda espres¬ 
sione di « prodotti deiringe- 
gno •. Prodotti che si vedono 
ora più accostabili, più amici 
r quella vicinanza familiare, 
nana, che nasce dal contat¬ 
to con lo schermo della tele¬ 
visione. La cultura in casa di¬ 
venta. quasi automaticamente, 
una cultura non più arcigna, 
non più illegmbile o fastidio¬ 
sa. Chi i quella bestia che ha 
sostenuto la « non commercia¬ 
bilità > dell'arte al cinema, qua¬ 
si che l’arte fosse naturalmen¬ 
te sinonimo di noia, di arzi¬ 
gogolo, di sofisma intellettua- 
le? Molte sono, ancora, le be¬ 
stie che circolano nelle società 
di produzione e di noleggio. 
Bene, mandategli, a queste be¬ 
stie figlie di cervelli condizio¬ 
nati dairestetica del luna park, 
mandategli le statistiche che 
riguardano il successo televi¬ 
sivo di Ordet. 

Non gridate al miracolo, 
adesso, perché non è avvenu¬ 
to alcun miracolo, e non à che 
il mondo sia cambiato di bot¬ 
to. da nero a bianco, da un 

f 'iomo all'altro. La strada é 
unsa ancora. Anzi, questa stra¬ 
da T'abbiamo appena imbocca¬ 
ta e da qui non ne vedi la fine. 
Basta osservare che la < pas¬ 
sione • di cui s'è detto va dif¬ 
fondendosi. raggiunge oggi que¬ 
sto domani quello, e tutti li 
trattiene — prima una sera, 
poi un'altra, poi un’altra an¬ 
cora — dinanzi allo schermo 
televisivo, dove si sono succe¬ 
duti alcuni film cosiddetti dif¬ 
ficili e dove altri si succede¬ 
ranno fra poco, diffìcili e me¬ 
no, da Paisà al Ritratto di Do- 
rian Gray. dal Processo a Cri¬ 
sto ira t muratori, da / sette 
samurai ad Aparajito (citiamo 
alcuni titoli della seconda se¬ 
rie « veneziana *). Non saran¬ 
no tutti capolavori, e non im¬ 
porta che lo siano (così come 
non importa che alla Mostra 
di Venezia siano proiettati sem¬ 



Una scena del film « Paisà » di Roberto Rosselllnl (1947) 


pre capolavori). Oseremo sup¬ 
porre che nemmeno il pubbli¬ 
co si aspetta che lo siano. Gli 
basta, al pubblico, che intro¬ 
ducano nella testa di ognuno 
un modo diverso di guardare 
al cinema, di fare l'esperien¬ 
za cinematografica. Non si cer¬ 
ca, pensiamo, il bello ad ogni 
costo. Si cerca piuttosto di ca¬ 
pire. La serie di questa volta 
è abbastanza varia, come ^ 
fu la prima. Ai film « grossi • 
alterna i « piccoli » o i curiosi 
o i divertenti : per esempio 
David Copperfield, Anni diffi¬ 
cili, Sangue blu, Il ritratto di 
Jenny, Amici per la pelle. An¬ 
che questo è stata la Mostra 
di Venezia, e se vogliamo con¬ 
servarci fedeli allo spunto che 
genera la serie, non possiamo 
rinunciare al tentativo dì for¬ 
nire un panorama esauriente. 
(Questa è, certo, un'opinione 
discutibilissima, e chi scrive 
non fe detto die la condivida 
per li solo fatto che la dichia¬ 
ra. Cerca, semmtù, anche luì 
di capire, e dì far capire da 
quale parte tira il vento. 

Sarà interessante esaminare 
gli indici di ascolto alla fine 
della seconda serie, coprire 

f ili umori nuovi che si proB- 
eranno, e tutto confrontare 
con i risultati della prima. 
Quali saranno le reazioni ge¬ 
nerali del pubblico (dì un pub¬ 
blico che cominciamo a vedere 
meglio, che non annega più nel 
grigio deH'anonimo come fino 
a ieri) davanti a quella epopea 
della Resistenza die fu P<dsà 
di Rossellinì o a quella pate¬ 
tica e severa condanna dell'an¬ 
tisemitismo che fu II processo, 
uno dei film più nobili di 
Pabst, o a quel dolente ritratto 
deirindia miserabile e fiera 
che Satyajit Ray consegnò alle 
i mmagin i di Aparafito o alla 
impeccabile raffinatezza del 
wildiano Ritratto di Dorian 
Cray o alle capriole dell’umo¬ 
rismo inglese ai Sangue blu o 
alle amare meditazioni sul de¬ 
stino proletario contenute in 
Cmro fra i muratori? Sarà in¬ 
teressante, diciamo, comparar¬ 
le e studiarle. E’ sicuro — que¬ 
sto lo si può affermare, ed 
è il primo risultato indiscuti¬ 
bile — che il cinema ha tro¬ 
vato, negli spettatori televisivi, 
amici nuovi, più aperti, più fi¬ 
duciosi nella sua (possibile) 
onestà. E che questi amici so¬ 
no, per ciò stesso, amici della 
cultura. Proprio per questo, le 
differenze conteranno. Conterà 
sapere che differenza lo spet¬ 
tatore farà tra, poniamo, Da¬ 
vid Copperfield e I sette sq- 
mfirai, tra Anni difficili e Pai¬ 
sà, tra II ritratto di Jennv e 
Aparajito. La cosa più diffici¬ 
le sarà cucire tutto questo in 
un rainonamento che fili e 
soddisfi, che dia l'idea della 
continuità, dell'esperienza che 
proci^e e procedendo arric¬ 
chisce chi la compie. E' la dif¬ 
ficoltà di tutte le serie televi¬ 
sive di questo tipo, nessimo se 
la nasconde. La si supera, oggi, 
ancora — come dire? — empi¬ 
ricamente. Ma l'esperienza, è 
ovvio, la sì fa da due partì. I 
rischi sono reciproci. 

Femaldo DI Giammatteo 


Il primo film della rasse¬ 
gna, • David Copperfield *. 
andrà in onda mercoledì lo 

luglio alte ore 21JS sul Se¬ 
condo Programma TV. 



Geronimo Meynler, uno del due ragazzi pro ta g onU ti del 
film « Amici per la pelle » (195S), diretto da Franco Rosai 


L'attore Ernst Deutsch In una Inquadratura del film « D i 
processo girato da G. W. Pabst In Austria neU'anno 1948 i 
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Un’inchiesta televisiva 
che ci interessa 
tutti da vicino 


Rapporto sulla 


A ncora ottant’anni fa, un italiano, nel momento in cui 
nasceva, aveva la probabilità di vivere In media 
35 anni; oggi, un italiano che nasce ha la probabilità 
di vivere In media quasi settant’anni; in un periodo di 
ottant'anni cioè, la speranza di vita media è quasi rad¬ 
doppiata ». E' questo, citato dal professor Stefano SomogjI 
dell'Università di Palermo, un dato statistico confortante che 
ha le sue origini neU'inarrestablle progresso Iglenico-sanitario 
e sociale del nostro Paese. Ciò non impedisce, tuttavia, 
dilaganti preoccupazioni per le cosiddette malattie moderne, 
come i tumori e gli infarti. Oggi più che mai, dimque, nel 
settore della sanità non c'è stasi. Migliaia di studiosi sono 
impegnati a migliorarne le condizioni e, nella mole di questo 
Javoro, problemi da affrontare e da 

risolvere. Il Telegiornale ha affidato a Brando Giordani e a 
Paolo Glorioso un « servizio speciale », che andrà in onda 
prossimamente sul Secondo Programma TV con il titolo: 
« Rapporto sulla salute ». Sarà una vera e propria inchiesta 
sui « mali » che cl affilggono, non escluso il pauroso feno¬ 
meno degli incidenti stradali: 92S0 morti e 217.000 feriti 
nel 1962! Ma questo è un fenomeno sanitario soltanto nelle 
conseguenze; è un problema di educazione e di leggi. Xell’in- 
chiesta di Giordani e Glorioso prendono la parola profes¬ 
sori di Università, specialisti delle varie materie, compreso 
il settore deirasslcurazlone e dell’assistenza, di cui attual¬ 
mente beneficiano oltre 40 milioni di Italiani. 


Progressi nella lotta contro la tubercolosi 


Professor Attilio Omodei Zo- 
rini Ordinario di Tisiologia 
airÙniversilà di Roma: 

• La tubercolosi non si può 
ancora considerare vinta, alme¬ 
no come problema di sanità 
pubblica e direi che, a questo 
proposito, noi possiamo distin¬ 
guere tutte le nazioni del mon¬ 
do in tre gruppi principali. Il 
primo, che ò quello più fortu¬ 
nato, riunisce le nazioni eco¬ 
nomicamente più ricche, come 
sono gli Stati Uniti d'America, 
la Scandinavia, il Canadà e 
qualche altra. 

Questo gruppo effettivamen¬ 
te direi che è molto avanti 
nella lotta sociale contro la 
tubercolosi, per cui la morta¬ 
lità e anche la morbosità sono 
ridotte ai minimi termini. 

Vi è poi un secondo grande 
gruppo, al quale appartiene an¬ 
che l'Italia, con la Germania 
Occidentale, con la Francia, 
con l’Inghilterra e questo direi 
che è un po’ più che a metà 
strada, direi che è di rincalzo 


al primo gruppo. In questi 
Paesi, si spera che entro dieci, 
quindici anni si possano rag¬ 
giungere gli stessi risultati. 

Il terzo gruppo, purtroppo, è 
vastissimo e comprende anco¬ 
ra i 2/3 di tutte le popolazioni 
del mondo e cioè si può di¬ 
re quasi tutte le nazioni afro¬ 
asiatiche, buona parte della 
popolazione del Sud America, 
defl’Ainerìca Centrale. Qui la 
tubercolosi costituisce ancora 
il problema numero uno della 
sanità pubblica, cioè la tuber¬ 
colosi è ancora in fase epide¬ 
mica e colpisce vastissimi 
strati della popolazione, in rap¬ 
porto anche con l’ipoalimenta¬ 
zione di questi popoli. 

In Italia, se noi prendiamo 
in esame gli ultimi trent’anni, 
da quando cioè nel 1930-’31-*32 
si è incominciata veramente 
una lotta a fondo contro la tu- 
bercolosi, possiamo dire che si 
è fatto molto; si sono costruiti 
i sanatori della Previdenza So¬ 
ciale e di altri enti, per cui la 
nostra organizzazione sanato¬ 


riale è veramente una delle 
migliori del mondo. 

Disponiamo ai giorno d’oggi 
di 80.000 letti per malati di 
tubercolosi e si può dire che 
in questi trent’anni la tuberco¬ 
losi ha ceduto terreno. La mor¬ 
talità. addirittura, è diminuita 
dell'M %, cioè siamo scesi in 
cifre assolute da 40-45.000 mor¬ 
ti all’anno a 8-9000 morti. Anzi 
le ultime statistiche del Mini¬ 
stero della Sanità per il 1962 
parlano, mi pare, di 8000 mor¬ 
ti, il che significa essere di¬ 
scesi enormemente. 

Purtroppo, però, la morbo¬ 
sità non è diminuita nella stes¬ 
sa proporzione, tanto che se 
noi tracciamo le due curve 
della mortalità e delta morbo¬ 
sità per la tubercolosi, queste 
ad un certo punto divergono 
un po’, perche la morbosità è 
diminuita solo del 20,25 %, cioè 
siamo scesi, in base alle stati¬ 
stiche dei dispensari, da una 
media di 70.000 nuovi casi di 
tubercolosi diagnosticati in un 
dispensario all’anno, a 55.000». 




do un'infinita schiera di ricer¬ 
catori sta tentando di risolvere 
questi problemi cosi impor¬ 
tanti. Si fanno studi su popo¬ 
lazioni che presentano una di¬ 
versa frequenza di queste ma¬ 
lattie, per vedere le differenze, 
per esempio, delle loro abitu¬ 
dini alimentari, dei sistemi di 
lavoro rispetto ai nostri. 

Si fanno esperimenti su ani¬ 
mali. Recentemente si sono ad¬ 
dirittura messi gruppi di popo¬ 
lazioni ad alimentazione diver¬ 
sa, si sono modificate le loro 
abitudini nei riguardi del fu¬ 
mo, nei riguardi dello sport e 
si sta ora cercando di vedere 
se, con gli anni, si avranno 
meno casi di infarto che non 
in altre popolazioni le cui abitu¬ 
dini non sono state modificate 

Il traguardo è molto lonta¬ 
no, ma dobbiamo sperare di 
ottenere qualche cosa». 


La specializzazione dei medici 


Professor Vittorio Puddu, 
Primario di Cardiolopa al- 
l'Ospedale San Cannilo di 
Roma : 

• L'infarto è una malattia 
, della quale molto si parla; è 
considerata una delle malattie 
tipiche dei tempi moderni. In 
realtà è una malattia che si 
può anche chiamare moderna, 
perché soltanto da (gualche de¬ 
cennio noi la conosciamo abba¬ 
stanza, tanto da diagnosticarla 
spesso, ormai direi sempre. 

Oggi l'infarto aumenta? Que¬ 
sta è una domanda che ci si 
sente porre tutti i giorni, direi. 

E' probabile di si, non è di¬ 
mostrabile in modo certo, ma 
è probabile. Vi sono alcime ma¬ 
lattie che certamente vanno 
' aumentando. Aumentano i tu- 
t mori di tutti gli apparati, di 
y tutti gli organi e in particolare 


del polmone. Forse Taumento 
dei tumori dei polmoni è do¬ 
vuto all'assorbimento di so¬ 
stanze tossiche, a cui oggi noi 
andiamo soggetti per lo stesso 
meccanismo del progresso: 
strade asfaltate, combustione 
di olii minerali, uso eccessivo 
di tabacco. Il tabacco è foi^ 
uno degli agenti anche dèlie 
malattie delle coronarie, che 
poi danno luogo all'infarto. 

Oggi si cammina poco, si 
mangia molto, si vive in uno 
stato di tensione continua. Tut. 
ti questi possono essere degli 
agenti, dei fattori di aumento 
nel numero degli infarti. Certo 
sarebbe assai meglio poter pre¬ 
venire, poter evitare del tutto 
questa malattia, ma oggi siamo 
ancora purtroppo molto lon¬ 
tani dal raggitmgere, daH'aver 
raggiunto qualche risultato in 
tale campo. In tutto il mon- 


Professor Emanuele Scava, 
Ordinario di Chirurgia aliUni- 
versità di Roma: 

■ L’Italia, specialmente per 
quel che riguarda la ricerca 
scientifica.... va un po’ a rimor¬ 
chio di nazioni in cui la ricerca 
scientifica è eseguita con mag¬ 
giori mezzi e con maggiori di¬ 
sponibilità di personale. 

La preparazione postuniver¬ 
sitaria è affidata generalmente 
alle scuole di specializzazione 
e queste scuole dì specializza¬ 
zione non rispondono sempre 
allo scopo. Per lo meno rispon¬ 
dono tutte le volte che i corsi 
di specializzazione vengono fat- 
ti in grandi istituti universitari 
o ospedalieri. Non rispondono, 
ed è la maggior parte dei casi, 
tutte le voile che i corsi di spe¬ 
cializzazione si riducono ad una 
serie di esami che vengono dati 
annualmente da medici che 
però non frequentano le clini¬ 
che, non frequentano gli ospe¬ 
dali e quindi non beneficiano 
del contatto contìnuo con Tarn- 
inaÌa4o. 

Direi che le specializzazioni 


si acquisiscono con molta di¬ 
sinvoltura. tanto è vero che ci 
sono dei giovani che dopo qual¬ 
che anno dalla laurea realiz¬ 
zano due^ ire specializzazioni, 
ciò che significa che non sono 
specializzali affatto. 

All’estero è diverso. Adesso 
prendo ad esempio, ma la cosa 
potrebbe estendersi ad altri 
Paesi, le scuole di specializza¬ 
zione nei Paesi di lìn^a ingle¬ 
se. soprattutto, cioè in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. Qui le specializzazioni si 
ottengono restando come " re¬ 
sidenti " in istituti universita¬ 
ri o in grandi istituti ospeda¬ 
lieri. che devono . essere già 
stati dichiarati idonei, da una 
commissione, ad espletare que¬ 
sto tipo di scuola. 

Questi " residenti " vengono 
retribuiti, passano nell'ospeda- 
le tre anni, si può dire lavo¬ 
rando continuamente, conce¬ 
dendosi pochissimo riposo. 

D'altra parte, il fatto di es¬ 
sere retribuiti consente loro di 
non avere nessuna preoccupa- 
ZMHte esercizio professionale 
e di specializzarsi veramente*. 


Prof. Vittorio Puddu 
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Gli infarti sono in aumento? 



salute dep;li italiani 



Frot. Attillo Omodei Zorinl 



Prof. Mario Massanl 


La situazione degli ospedali 


Professor Mario Massani, 
direttore dell'Ospedale San Gio¬ 
vanni di Roma: 

< Negli ultimi trent'anni il 
numero dei ricoverati in ospe¬ 
dale è notevolmente aumen¬ 
tato. Ecco alcune cifre: 1932, 
1 milione di ricoverati: 1952, 

3 milioni di ricoverati; 1962. 

4 mili oni e 400 mila ricoverati. 
Si può dire che nello scorso 
anno un italiano su dieci ha 
avuto occasione di essere rico¬ 
verato negli ospedali. 

Gli ospedali hanno delle diffi¬ 
coltà, ma il problema degli 
ospedali i soltanto un aspetto 
del più vasto problema dell'as¬ 
sistenza sanitaria In Italia. Si 
tratta più che altro di un adat¬ 
tamento a quelle che sono le 
nuove esigenze tecniche e 
sociali. 

Se esaminiamo un pochino i 
fattori negativi, noi troviamo 
anzitutto una carenza di posti¬ 
letto, carenza che è limitata 
particolarmente ai posti-letto 
più attamente qualifìcati, ai 
posti-letto degli ospedali di pri¬ 
ma categoria, che sono tra l'al¬ 
tro anche mal distribuiti. 

La carenza dei posti-letto ò 


aggravata anche dalla mancan¬ 
za di istituzioni pre-ricovero e 
post-ricovero, che possano al¬ 
leggerire il numero dei pazien¬ 
ti che chiedono il ricovero in 
ospedale. 

Un altro fattore negativo è 
dato dalla crisi edilizia. Gli 
ospedali invecchiano rapida¬ 
mente, è necessario rimoder¬ 
narli e noi abbiamo importanti 
ospedali che hanno sede in edi¬ 
fìci vecchi, inadatti. Noi vedia¬ 
mo fare spesso della medicina 
del ^)00 in ospedali dall' ’SOO, 
addirittura de] 700 e del '600. 

Il terzo problema, molto im¬ 
portante. è quello dei mezzi 
nnanziari. All’ospedale si ri¬ 
chiedono, e giustamente, delle 
prestazioni di alto livello, si 
richiede che venga incontro a 
compiti molto importanti, ma 
purtroppo non vengono fomiti 
1 mezzi necessari. Alcune volte 
le rette non vengono neppure 
pagate: sono rette basse, insuf¬ 
ficienti, che non bastano a co¬ 
prire il costo effettivo del 
malato. 

Si tenga presente che oggi 
l'ospedale ha compiti molto 
importanti perché è diventato 
un po' il pilastro, il centro del¬ 
l'assistenza sanitaria >. 


Il problema 
delle mutue 

Professor Mario Alberto Cop- 
pini, presidente delVlNAM : 

m Un sistema mutualistico 
esteso, così come avviene in 
Italia, a quasi r85% della po¬ 
polazione. [ione gravi problemi 
di ordine economico e di prin¬ 
cipio che sono completamente 
diversi da quelli che si mani¬ 
festano in un regime di medi¬ 
cina individuale. 

In regime di medicina indi¬ 
viduale. la situazione in fondo 
è la seguente. Ciascuno pensa 
a proprie spese alle cure neces¬ 
sarie per sé e la famiglia e lo 
Stato ha un compito generico 
di vigilanza e organizzazione. 
Naturalmente questo sistema 
ha il grave inconveniente che 
coloro che non hanno mezzi 
sufficienti non possono procu¬ 
rarsi le cure del medico, le cure 
dell'ospedale, acquistare i far¬ 
maci e via di seguito. 

Di fronte a questo inconve¬ 
niente. l'intervento delle mu¬ 
tue jrpnsente il notevolissimo 
vantaggio che tutti possono cu¬ 
rarsi in gran parte gratuita¬ 
mente. Questo però produce al¬ 
cuni effetti notevoli, prima di 
tutto sul piano economico. In¬ 
tanto si espande considerevol¬ 
mente la spesa che nel com¬ 
plesso viene sostenuta per 1 
servizi sanitari. 

Per dare un'idea di questa 
espansione posso fornire alcu¬ 
ne cifre: nel 1938 erano assi¬ 
curati per le malattie circa 9 
milioni di cittadini e si spen¬ 
devano 29 miliardi, riferiti a 
lire 1962. 

Nel 1962, invece, sono assicu¬ 
rati circa 43 milioni di citta¬ 
dini e si spendono nel comples¬ 
so oltre 600 miliardi. Per fare 
un l'iferìmento più preciso pos¬ 
so aggiungere che nel 1938 la 


La mortalità è in diminuzione 


spesa media annua p>er ogni in- 
(hviduo era di 3000 lire, men¬ 
tre oggi è di 14.000 lire. 

Se i mezzi a disposizione del¬ 
la collettività non sono suffi¬ 
cienti a poter tutelare tutti gli 
eventi, allora esiste la necessità 
di dover fare una discrimina¬ 
zione tra gli eventi più gravi, 
ai quali si rivolge in primo luo¬ 
go la tutela previdenziale e gli 
eventi meno gravi. Poi c’è un 
secondo gruppo di problemi 
che sempre sorge con il pre¬ 
sentarsi dell'assistenza in for¬ 
ma mutualistica. 

Questo secondo gruppo ri¬ 
guarda I rapporti che devono 
intercorrere tra gli enti mutua¬ 
listici da un lato e tutti coloro 
che prestano i servizi sanitari 
dall'altro: i medici, gli ospeda¬ 
li, i farmacisti, le indtistrie far¬ 
maceutiche e vìa di seguito ». 


Professor Stefano Somogji. 
Ordinario di Statistica Sanita¬ 
ria alI'Vrtiversità di Palermo: 

« Le malattie infettive face¬ 
vano perdere ogni anno all'Ita¬ 
lia, fino a trenta anni fa, oltre 
100.000 vite umane. Settant'an- 
ni fa, questa cifra ammontava 
ad oltre 200.000 casi annui. 

Ecco alcuni dati tra i più im¬ 
pressionanti nella diminuzione 
della mortalità. 

I casi mortali di malaria, da 
21.000 ogni anno, sono scesi a 
poche unità. 

II vaiuolo è sparito compie 
tameote. da 16.200 casi iniziali. 

La scarlattina da 14.600 casi 
mortali è diminuita a poche 
unità e i morti per tubercolosi 
da 62.000 sono scesi a 8.000. 


Ancora ottant'anni fa, un ita¬ 
liano. nel momento in cui na¬ 
sceva, aveva la probabilità di 
vivere in media 35 anni; oggi 
un italiano che nasce ha la 
probabilità di vivere in media 
quasi settant’anni. cioè in un 
periodo di ottant'anni la spe¬ 
ranza di vita media è quasi 
raddoppiata. 

Da un lato constatiamo un 
generale, decisivo mi^ioramen- 
to, dall'altro l'affermarsi di 
quelle che noi abbiamo chia¬ 
mato « malattie moderne ». Co¬ 
sì possiamo riassumere la si¬ 
tuazione. 

Abbiamo le lesioni vascolari 
raddoppiate, le malattie di cuo¬ 
re quasi triplicate e i tumori 
maligni sono aumentati sette 
volte. Ora questa nuova situa¬ 


zione, queste nuove malattie, 
esigono un aggiornamento nel¬ 
l'organizzazione sanitaria del 
nostro Paese sia neirindividua- 
zione della fase di insorgenza 
della malattia che, d'altro can¬ 
to, nella medicina preventiva. 
Il problema non è solo italia^ 
no, ma anche, ad esempio, dei 
Paesi anglo-sassoni e scandina¬ 
vi, che si trovano in una fase 
più avanzata deH’organizzazìo- 
ne della sicurezza sociale. 

In tema di medicina preven¬ 
tiva, in questi Paesi si stanno 
sperimentando visite mediche 
periodiche di massa, nelle qua¬ 
li da una parte si cercano di 
individuare le malattie sul lo¬ 
ro nascere e, dall'altra, si for¬ 
niscono suggerimenti di carat¬ 
tere igienico-sanitarìo ». 



Prof. M. A. Copplni 





Un nuovo romant^o sceneggiato sui teleschermi da questa 


L’opera di Gogol, nell’adat¬ 
tamento di Arturo Adamov, 
sarà trasmessa in due puntate - 
Fra gli interpreti, Gastone 
Moschin, Ave Ninchi, Elsa Mer- 
lini, Camillo Pilotto, Otello Toso, 
Mario Scaccia e Giustino Durano 


Le anime 


tire dell'assurdo che la camt- 
terìzzava obiettivamente e, non 
percependolo, esibire una mo¬ 
struosa atonia intellettuale e 
morale. Il pretesto, dunque, si 
confaceva in modo singolare al¬ 
la deformazione satirica di una 
realtà negativa, senza peraltro 
offrire con uguale naturalezza 
la possibilità di sviluppi e con¬ 
clusioni ottimistiche. Ciò cor¬ 
rispondeva solo in parte alle 
aspirazioni di Gogol. che era 
bensì tentato di evocare • tut¬ 
to il tremendo, irritante sedi¬ 
mento delle piccole cose che 
impastoiano la nostra vita, tut¬ 
ta la profondità dei gelidi, 


frammentari, banali caratteri 
di cui ribolle, amaro a tratti 
e tedioso, il nostro viaggio ter¬ 
reno»; ma che non era dispo¬ 
sto per la sua formazione cul¬ 
turale e per le profonde incli¬ 
nazioni relinose, a dedurre dal¬ 
l'analisi della realtà un giudi¬ 
zio prevalentemente negativo. 
Tuttavia, nella prima parte del¬ 
le «Anime morte», l'ottusa 
inerzia, il tetro peso della na¬ 
tura non penetrata dalla storia, 
o meglio della storia non illu¬ 
minata dalla ragione, magnih- 
cano il loro grottesco trionfo. 
Se è vero che solo « il razio¬ 
nale è reale», mai Tirrealtà e 


il non essere Furono atteggiati 
da im'immamnazione creativa 
in forme individuali più inop¬ 
pugnabili e concrete. La distru¬ 
zione che ne consegue è para¬ 
gonabile a quella operata dal 
contemporaneo Flaubert; si ri¬ 
cordi llncamazione del luogo 
comune nel potente personag¬ 
gio di Homais (« Madame Bo¬ 
vary»); e meglio ancora, la 
monumentale odissea intellet¬ 
tuale di «Bouvard et Pécuchet» 
dove l’intera cultura contem¬ 
poranea, o per lo meno il suo 
impiego, viene colpita da un 
giudizio di nullità. 

Ma Flaubert odiava e disprez- 


A nime erano denominati 
in Russia quei conta¬ 
dini che, in regime di 
servitù, potevano costituire 
l’oggetto di una regolare 
compravendita. Quaad'essi 
morivano, la loro scomparsa 
veniva registrata debitamen¬ 
te dall'anagrafe, ma non pri¬ 
ma che avesse luogo il pros¬ 
simo censimento. Durante 
questa mora ufficiale, era 
dunque possibile che le 
« anime morte » fossero tra¬ 
sferite in proprietà da un pa¬ 
drone all’altro: contraddi- 

I zione che non può stupire 
chiunque segua sulle crona¬ 
che di ogni tempo i miracoli 
della burocrazia. 

Su questa macabra ipotesi, 
che riverbera la conseguente 
invenzione narrativa di un ba¬ 
gliore cupo e metafisico, im¬ 
pianta la sua truffa il prota- 

f onista del romanzo. Cicikov 
a conoscenza di una legge 
che promette a chi possiede 
un certo numero di contadini, 
owerossia di braccia trasferibi¬ 
li. la concessione di terre non 
sfruttate: basterà che egli ac¬ 
quisti, con poca o nessuna spe¬ 
sa, un gregge di ombre cl\^e la 
scolorina impiegatizia non ha 
ancora cancellato dai quader¬ 
ni dei vivi, e potrà divenir pro¬ 
prietario di una tenuta propior- 
zionata in estensione al nume¬ 
ro di quei fantasmi. £' assai 
probabile che episodi consimili 
si siano realmente verificati; 
ciò che sappiamo per certo, è 
che fu Puskin a suggerire Io 
spunto aU'autore. 

Gogol intraprese la prima 
stesura delle « Anime morte > 

I nel 1835, consapevole fin dal- 
Torìgine dell'importanza e del¬ 
la complessità dell’assunto : si 
I proponeva, con la forza di una 
I intima e quasi sacra necessità, 
. di rappresentare la vita russa 
in un immenso quadro com¬ 
prensivo della totalità dei suoi 
aspetti. Per attribuire una con¬ 
nessione logica e formale alla 
varietà dei casi e dei perso¬ 
naggi. egli tolse dalla tradizio¬ 
ne il classico espediente del 
viaggio: un viaggio alla ricer- 
‘ ca delle « anime morte ». Ma 
il propellente che muoveva la 
I 1»rca del suo Ulisse tra gli uo- 
• mini, era abietto; e gli inter¬ 
locutori che entravano in rap¬ 
porto con lui dovevano, o par- 
V tecipare della sua abiezione, 
^ come attori di una compraven- 
\ dila illegale e sinistra; o risen- 



No^driov si presenta ubriaco a Cicikov 


Giunto nella città che ha scelto come teatro della sua truffa, il Consigliere di Collegio Pavel Cicikov viene 
accolto con tutti gli onori dalle autorità locali. In quésta scena, che si svolge nel salone della casa del 
governatore in occasione di un ricevimento, compaiono da sinistra Ave Nlnchl (Sofia, moglie del Direttore 
delle Poste), Gastone Moschin (Cicikov), Elsa Merllnl (la moglie del Procuratore) e Carlo Montini (Nozdriov) 


Il 18 












Cicikov chiede a Manilov le “anime morte” 


tronca ogni residuo legame cx>n 
sii ambienti liberali aeU'epoca 
pubblicando quei « Brani scel¬ 
ti ^ corrispondenza • che par¬ 
vero ai suoi stessi amici un 
monumento in gloria della rea¬ 
zione. Chi vuol giudicarlo, non 
trascuri però di considerare 
che l'illiberalità di Gogol era 
di origine tragica e religiosa. 


e che tale motivo era tutt’altro 
che incongruo alla realtà sto¬ 
rica della Russia contempora¬ 
nea. Ma il sedilo delle * Ani¬ 
me morte », il viaggio verso 
Tottimisrao e la redenzione, 
non procede in modo soddi¬ 
sfacente; il tentativo di far col¬ 
limare le idealità religiose e 
morali con la vocazione artisti¬ 
ca, fallisce. Nel 1848 Gogol cer¬ 
ca la pace dello spirito in un 
pellegrinaggio ai luoghi santi 
della Palestina. Il 21 febbraio 
del 1852. a Mosca. Io scrittore 
muore in età di quarantatré 
anni. Poche settimane prima, 
nel cuore della notte, tra le la¬ 
crime. aveva bruciato un em 
nesimo manoscritto delle « Ani¬ 
me morte », parte seconda. 

La locandina di questa ridu¬ 
zione televisiva porta, accanto 
al nome dì Gogol, quello del 
commediografo Arthur Ada- 
mov. Originario del Caucaso, 
Adamov risiede attualmente a 
Parigi, ma ha vissuto un po' 
dovunque con la provvisorietà 
deU'ospite che può diventare 
indesiderabile da un momento 
aU’altro. e ha conosciuto du¬ 
rante la guerra riniemamento 
in un campo di sterminio te¬ 
desco. La materia ossessiva 
delle sue commedie, sia quan¬ 
do si astrattizza in sìmboli ac¬ 
climatati nel paesaggio dei so¬ 
gni, sia quando si atteggia in 
forme più realistiche, riflette le 
proliferazioni oscure della sot¬ 
tocoscienza; ed esprime, in de- 
hnitiva, un giudizio di desola¬ 
to nonsenso nei riguardi del¬ 
l'esistenza. 

La parentela che si può fa¬ 
cilmente scorgere tra l'opera 
di Gogol e quella dì Adamov, 
sia essa superficiale o profon¬ 
da, non ha però suggerito a 
quest'ultimo una interpretazio¬ 
ne simbolica del romanzo. La 
sceneggiatura di Adamov si 
muove piuttosto su un piano 
realistico e particolare, conce¬ 
dendo allo spettatore la possi¬ 
bilità di stabilire col grande te¬ 
sto il rapporto che meglio pre¬ 
ferisce; senza trascurare quel¬ 
lo del puro diletto e del libero 
divertimento. 

La vicenda inizia con Tarri- 


vo di Cicikov in una qualsiasi 
città della provincia russa, do¬ 
ve egli, grazie alla mostra dì 
una banale e ossequiosa socie¬ 
volezza, conquista Ù favore del- 
la società locale. Di ciò egli ap¬ 
profitta per trattare l'acquisto 
della sua strana merce coi sin¬ 
goli proprietari della regione; 
Manilov, un modello di pigra 
e sdolcinata banalità; la Ko- 
robocka, esemplare per gret¬ 
tezza e superstizione; Nozdrìov. 
spensierato e sinistro mitoma- 
ne; Sobakjevic. bestione ottu¬ 
so e interessato; Pliuskin, che 
esprìme Tavarìzia nella sua ac¬ 
cezione più maniaca. Nella se¬ 
conda puntata della riduzione, 
Cicikov toma in città al fine 
di perfezionare giurìdicamente 
gli acquisti. £ qui la sua for¬ 
tuna vìen meno e il suo pro¬ 
getto crolla miseramente: col¬ 
pito dalla diffidenza e dal so¬ 
spetto. è incarcerato e a sten¬ 
to riesce a fuggire grazie alla 
corruzione della politica loca¬ 
le. La sua rovina è però insen¬ 
sata quanto i suoi temporanei 
trionfi : ne son causa le calun¬ 
nie più irragionevoli, le voci 
più stolte, supposizioni che. 
esasperando grottescamente il 
buonsenso, toccano il limite 
della follia, in modo da invo¬ 
gliare lo spettatore alla con¬ 
clusione che l'assurdo sia la so¬ 
la costante deducibile dall’os¬ 
servazione dei fatti umani. Ma 
ad alleviare il peso di questo 
giudizio e sgomberare la co¬ 
scienza della necessità di for¬ 
mularlo, provvede Tumorismo 
di Gogol che emerge dai dia¬ 
loghi della riduzione con una 
forza e una libertà tali da 
assicurare successo all'opera 
presso qualsiasi pubblico: an¬ 
che quello più refrattario alla 
sfiducia e al pessimismo. 

Fabio BonrelU 


settimana 


morte 


zava la società, i borghesi. Il 
suo estranìamànto dalla loro 
condizione e sorte corrispon¬ 
deva a un'idea esatta che egli 
si era (urmatu del suo lavoro 
letterario: l'unica salvezza pos¬ 
sibile. la sola realtà che fosse 
utile perseguire. La situazione 
psicologica e culturale di Go¬ 
gol era tutta diversa. Egli non 
aveva lo stoicismo del suo con¬ 
fratello. né una fede nell'arte 
sostitutiva di altri valori. Al 
contrario era profondamente 
religioso, dunque portato ad at¬ 
tribuire una hnalità pratica ai 
suoi scritti. In più, mentre il 
suo peculiare genio di poeta 
e di narratore lo sollecitava a 
un'analisi realistica della so¬ 
cietà, egli era incapace di un 
giudizio politico poiché gli 
mancavano gli strumenti cul¬ 
turali necessari per rendere 
attiva la sua crìtica: e tale di¬ 
fetto alimentava in lui la bra¬ 
ma di credere nel corso prov¬ 
videnziale della storia, di una 
storia la cui fisionomia non 
era in grado di correggere ma 
che poteva illuminare appun¬ 
to nel suo disegno pro\'\'iden- 
ziale. Nella apparente natura¬ 
lezza descrittiva della prima 
parte delle « Anime morte » al- 


In casa di Pliuskin 

Cicikov si reca anche da Pllu- 
skln, un vecchio avaro, per 
avere le sue « anime morte ». 
Nella foto; Pliuskin (Aldo 
Silvani) con la sua camerie¬ 
ra Mavra (Carla Comaschi) 


Ugnava dunque il seme di una 
contraddizione; di una nierra 
che presto gli avrebbe lacera¬ 
lo l'animo, trascinandolo alla 
distruzione de) proprio talento 
e alla morte precoce. 

Nel 1836, un anno dopo ave¬ 
re concepito il romanzo. Go¬ 
gol abbandona la patria, feri¬ 
to dalle reazioni suscitate dal¬ 
la rappresentazione dell'* Ispet¬ 
tore generale - ; Germania. 
Francia. Svizzera, soprattutto 
Roma sono i nuovi ambienti, 
dolorosamente estranei alla sua 
ispirazione, dove Io scrittore 
brucia, in una drammatica vi¬ 
cenda creativa, le sue forze vi¬ 
tali. 

La prima parte delle « Ani¬ 
me morte » è pubblicata nel 
1642. Sebbene la struttura del 
romanzo contemplasse, fram¬ 
misti all'osservazione realisti¬ 
ca, momenti lirici e sentimen¬ 
tali che avevano la funzione di 
moderarne il pessimismo, que- 
st'ultima componente prevale 
tanto da ispirare la generalità 
delle crìtiche; quelle positive, 
basate su interpretazioni socio¬ 
logiche e progressiste, e quelle 
acerbamente negative, di stam¬ 
po conservatore. La fragile na¬ 
tura di Gogol è sconvolta sia 
dalle prime, che rifiuta come 
inautentiche, sia dalle seconde, 
alle quali si propone di porre 
rimedio seguitando il poema 
con una seconda e una terza 
parte in funzione progressiva¬ 
mente rasserenante e ottimisti¬ 
ca. Frattanto, egli piega sem¬ 
pre più verso il misticismo e 


Recatosi In visita da Manilov, un possidente che abita con la moglie nella sua casa 
di campagna (a sinistra, Mario Scaccia), Cicikov cerca di convincerlo a cedergli 
le ■ anime morte ». La colossale truffa Ideata dal protagonista non è che agli inizi 


La prima puntata di • La 
anime morte > va in onda 
domenica 7 luglio alle ore 
21.0S sul Programma Nazio^ 
naie televisivo. 





lw:i LEGGIAMO INSIEME 


I giorni della Storia 


I giorni detta Storia i il ti¬ 
tolo di una nuova collezione 
di un nuovo editore. Gior¬ 
dano: e il titolo rivela chiara¬ 
mente rintenzione di far cono¬ 
scere alcuni eventi storici nelle 
dimensioni minori, ma anche 
neirimmediateiza. nella verità 
testimoniale, negli stimoli lutti 
particolari della cronaca. Gli 
effetti che se ne ricavano sono 
palesi; di controluci, di pitto¬ 
resco e di sostegno documen¬ 
tario alla ricostruzione dialet¬ 
tica che è della Storia. I primi 
due volumi della collezione so¬ 
no // Papa infattibile, che non 
è altro se non la cronaca del 
Concilio ecumenico del 1869. il 
Vaticano primo (che defini il 
dogma deirinfallibilità del Pon¬ 
tefice) scritta da un giornalista 
di talento, Francesco Nobili Vi- 
telleschi. che diventò poi sena¬ 
tore del regno, e Lo zuavo e il 
bersagliere, titolo sotto il quale 
il curatore. Nino Sansone, ha 
raccolto alcune cronache del 20 
settembre 70, cioè della (mili¬ 
tarmente piccola) impresa del¬ 
la conquista di Roma. Due even. 
ti. come si vede. che. a brevis¬ 
sima distanza l'uno daH’altro, 
dovevano avere grandiosi risul¬ 
tati e nella struttura del mon¬ 
do cattolico e in quella del 
« pur mo' nato » Stato italiano; 
e proprio recenti fatti, altret¬ 
tanto solenni (nuovi rapporti 
Chiesa-Stato in Italia, il Vati¬ 
cano secondo) favoriscono l'in¬ 
teresse per quegli antecedenti 
ormai remoti nella memoria. 
Le cronache che diremo di Por¬ 
ta Pia sono, dal punto di vista 
dell'efficacia giornalistica, di 
più facile successo. Si tratta di 
una specie di « montaggio >: a 
cominciare dalt’ll settembre la 
spedizione è seguita giorno per 
giorno, e spesso a perìodi - di 
ore, sospingendola innanzi 
quando una lettera privata, 
quando un rapporto militare, 
quando una « corrispondenza » 
di giornalista (poteva essere 
utilizzata fors'anche qualcuna 
straniera), quando un diario 
personale. Vi sono nomi di per¬ 
sonaggi già illustri o vicini ad 
esserlo (il Guerzoni, che accom¬ 
pagnava Nino Bizio, Ugo Pesci 
del « Fanfulla », che scriverà 
poi il libro Come siamo entrati 
in Roma, apprezzato dal Car¬ 
ducci, Edmondo De Amicis. lo 
storico Gregorovius che chiude 
la serie, oltre ai generali Bizio 
e Cadorna) e di oscuri, ma vi¬ 
vissimi narratori, come il te¬ 
nente Matteo Albertone, e co¬ 
me Luigi Palomba, che ci dà in¬ 
teressantissime notizie giorna¬ 
liere di Roma. Ci sono i con¬ 
quistatori e ci sono i difensori 
ai Roma, equamente: fra que¬ 
sti, almeno per il suo onesto, 
commosso zelo di fedele zuavo 
pontificio, il conte De Beauf- 
fon, superiore di molto al gret¬ 
to diplomatico legittimista con¬ 
te D’Ideville. 

L'antologia sì inizia con due 
telegrammi dell'S settembre, 
del Presidente Lanza: «Racco¬ 
mando massima vigilanza cu¬ 
stodia Mazzini. Sua fuga in 
questi momenti creerebbe scrìi 
imbarazzi Governo»; «Racco¬ 
mando massima sorveglianza 
Garibaldi. Sua presenza conti¬ 
nente. darebbe gravi imbarazzi 
Governo ». 

Mazzini arrestato a Palermo 
e chiuso nella fortezza di Gae¬ 
ta; Garibaldi vigilato a Capre¬ 
ra. La spedizione doveva essere 
una vittoria governativa, « mo¬ 
derata ». un’impresa tecnico-di¬ 
plomatica. senza complicazioni 
rìvoluzionarìe. Sullo sfondo 


(anzi, coincidenza colta al vo¬ 
lo) è la caduta della Francia a 
Sedan, la fine del suo impero. 

Il lettore non ha bisogno di 
ulteriore guida: seguirà i rac¬ 
conti sino alla fine (la breccia, 
l’ingresso, il trionfo, il plebi¬ 
scito solenne, senza veri con¬ 
trasti) trovando da sé 1 rac¬ 
cordi fra un dato e l'altro. In¬ 
contrerà, come un personaggio 
favoloso, il brigante Gasparo- 
ne, recluso da quarantacinque 
anni, nel forte di Civita Castel¬ 
lana; sentirà la desolazione del¬ 
la campagna laziale, con la tri¬ 
ste poesia delle rovine, della 
solitudine, e con la sua mise¬ 
ria e la malaria (di fronte alla 
quale « non c’è sapienza, non 
c’è farmaco, non c'è eroismo, 
non c'è scongiuro: si muore ■) 
e infine avrà il senso esatto, 
minuto di quelle che furono 
le azioni e le reazioni simul¬ 


tanee degli animi in contra¬ 
stanti condizioni, nelle poche 
ore che decisero della caduta 
delia città. Non c'è enfasi in 
nessuna dì queste brevi crona¬ 
che : appena appena si nota che 
con il De Amicis cuore c stile 
tendono a lievitare. 

Chi entrò per il primo in 
Roma? Non si può rispondere 
con sicurezza a questa curiosi¬ 
tà. scrive il tenente Albertone. 
« — Lei. Costa, è stato il primo 
ad entrare in Roma per la brec¬ 
cia di Porta Pia? — Non per la 
breccia. Maestà. io risposi 
— ma per la Porta ». E' un col¬ 
loquio di molti anni dopo fra 
il pittore e patriota Nino Costa 
e la regina Margherita. Lo si 
può rileggere in Memorie ro^ 
mane delVOttocento, una bella 
recentissima antologpa curata 
da Giovanni Orioli, che inau¬ 
gura una bene inspirata « Bi¬ 


blioteca dell’Ottocento italia¬ 
no » diretta da G. Mariani pres¬ 
so l'ed. Cappelli. Forse il San¬ 
sone avrebbe fatto bene a com¬ 
prendere le pagine del Costa 
nella sua raccolta: vi sono par¬ 
ticolari di vario interesse, co¬ 
me questo, gustoso: « Io, ap¬ 
profittando del mìo libero po¬ 
tere, resi omaggio aU’Arte, re¬ 
stituendo a tutte le nudità del 
Campidoglio intera la loro li¬ 
bera forma ». 

V'è, come ho detto, presente 
il Bixio, con lettere alla moglie. 
Pieno dì scatti e d'impeti co¬ 
me sempre, ma non è più il 

^ un 

di truppe regolari (che però 
già pensa: «io spero sempre 
brigarmi dell’esercito»). Ora 
questa sua presenza mi fa vol¬ 
ger l'occhio a un libretto, an- 
ch’esso appena pubblicato, in¬ 
torno a lui e alla tristemente 
famosa repressione di Brente. 
L'ha cavato fuori deH'oscurità 
Io scrittore Leonardo biascia, 
che già se n'era occupato in 
un capitoletto del suo libro 
Pirandello e la Sicilia: è una 


vecchia monografia storica, 
onestissima di cure, di spirito, 
di Benedetto Radice, Nino Bi¬ 
xio a Bronte (S. Sciascia ed.). 

Si sa quel che avvenne a 
Bronte dopo l'incendio gari¬ 
baldino; la rivolta popolana 
per le speranze deluse, la so¬ 
lita lotta tra i profittatori del¬ 
la vittoria facili a mutar d'abi¬ 
to e i poveri inferociti che, 
spinti da una causa giusta, si 
mettono fuori legge per ine¬ 
sperienza e primitività d'ani¬ 
mo. Né Garibaldi né Bixio (né 
Verga che anni dopo ne trasse 
un amaro racconto, La libertà) 
compresero il vero, o s'impe¬ 
gnarono a comprenderlo. Bixio 
arrivò e colpi senza discrimina¬ 
zione, duramente. La monogra¬ 
fia del Radice, potente in certi 
sobri tocchi del resoconto, e le 
pagine introduttive di L. Scia- 
scia sono una rivendicazione 
postuma della vittima maggio¬ 
re, il patriota Lombardo, inno¬ 
cente, e della rivolta in sé, il¬ 
legittima e feroce, ma con sa¬ 
crosante ragioni di fondo. 

Franco AntonlcelU 


Il progresso insidia la vita 


S e un merito si potrà un 
giorno attribuire all'epo¬ 
ca in cui viviamo, sarà 
certamente quello d'essersi ac¬ 
curatamente studiata, esamina¬ 
ta, dissezionata nei suoi aspet¬ 
ti più vari — dall’arte alla let¬ 
teratura fino all'ambiente bio¬ 
logico —, e d'aver quindi la¬ 
sciato di sé, allo storico di do¬ 
mani, il più vasto, informato 
e profondo archivio ch'egli pos¬ 
sa desiderare, per trasformare 
in storia ciò che oggi è crona¬ 
ca, attualità. 

Mai come ora si è scritto, si 
è letto d'altra parte, si è di¬ 
scusso: mai più di oggi vi è 
stata targa circolazione di pen¬ 
siero e di opinioni. Se non è 
una civiltà perfetta, la nostra, 
è quantomeno una civiltà che 
si conosce e si fa conoscere. 

Abbiamo sottomano due te¬ 
stimonianze significative di que¬ 
sto accurato studio che l'Uomo 
contemporaneo va conducendo 
su se stesso e sull’ambiente in 
cui opera; due libri — pubbli¬ 
cati dallo stesso editore, Feltri¬ 
nelli, in una collana che porta 
il titolo di « Attualità * — fl«- 


corati al presente e insieme 
proiettati verso il futuro o. me¬ 
glio, di questo futuro seriamen¬ 
te pensosi e preoccupati. 

Il primo — •Le malattie del 
progresso » (319 pagine, 3500 li¬ 
re) — tocca argomenti di vita¬ 
le interesse per ciascuno di 
noi: osserva la civiltà delle 
macchine, la civiltà industria¬ 
le dal punto di vista patologi¬ 
co, esamina cioè — analizzan¬ 
done le cause •— i numerosi 
pericoli che essa ha creato, e 
va creando, per la nostra salute. 
Uno studio, condotto du una 
quarantina di specialisti (il vo¬ 
lume è la raccolta delle rela¬ 
zioni svolte alla « Fondazione 
Carlo Erba > di Milano nel cor¬ 
so di tre simposi) che in cer¬ 
ti casi assume il carattere di 
una circostanziata e dramma¬ 
tica denuncia. Così quando si 
affronta il problema delle con¬ 
seguenze delta radioattività; o 
quando si pone la questione, 
tuttora scottante, delle sofisti¬ 
cazioni alimentari. 

Al pericolo delle radiazioni è 
dedicata la prima delle quattro 
parti in cui si divide la raccol¬ 
ta; nella seconda, intitolata «7 


i libri della settimanal 


alla radio e TV 


Narrativa. Giorgio Savùine 
■ Il Papa > (Libri ricevuti, sa¬ 
bato 29 giugno, Terzo Program¬ 
ma). Il libro è un best-seller 
tra i sei ammessi alla finale 
del Premio Strega per il 1963. 
Vi è narrata la vicenda di un 
prete, dairinizìale vocazione de¬ 
gli anni giovanili — una voca¬ 
zione contro corrente rispetto 
all’ambiente laico e aristocra¬ 
tico, da cui il protagonista de¬ 
riva — fino al lucido delirio 
in cui egli nega il dogma del¬ 
la dannazione eterna, afferman¬ 
do che non esistono destini 
umani irreparabilmente negati 
al riscatto della grazia divina. 
'Rizzoli, editore). 


* Nino Bavarese : • Le favole 
drammatiche • (Libri ricevuti). 
Queste favole sono per la mag¬ 
gior parte inedite, non pubbli¬ 
cate durante la vita dell’auto¬ 
re. Ne emerge un sentimento 
tra fatalistico e attivo, cioè po¬ 
sitivo, dell'esistenza, in una for¬ 
ma nuova e imprevista. I testi 
che compongono il libro appar¬ 
tengono a epoche diverse, tra 
il 1922 e il 1944. (Salvatore Scia- 
scia, editore). 

Storia. Carlo Morandi: « 7 
partiti politici nella storia d'Ita¬ 
lia » (L'Approdo TV. Progr. 
Naz„ sabato 29 giugno). Ricom¬ 
pare. in una nuova edizione 
corredata di aggiornamenti bi¬ 
bliografici e di una appendice 
che estende l’indagine alla Re¬ 
sistenza, questo saggio scrìtto 
dal Morandi neirinunediato do 


veleni che respiriamo », si stu¬ 
diano cause e conseguenze del¬ 
l'inquinamento atmosferico — 
smog, gas di scarico e loro in¬ 
cidenza nel cancro polmonare 
—; nella terza, le frodi alimen¬ 
tari: olio, carni, formaggi e 
via di seguito. La quarta parte 
infine pone il grosso problema 
degli incidenti stradali. 

Ciascuno di questi vasti ar¬ 
gomenti è qui approfondito e 
dibattuto; e per ciascuno si in¬ 
dicano le possibilità di difesa. 
In definitiva, un libro di impo¬ 
stazione scientifica ma con un 
chiaro valore pratico, avverti¬ 
bile da tutti coloro che voglio¬ 
no conoscere le più attuali in¬ 
sidie alla nostra salute, ed i 
mezzi per scongiurarle. 

Tema diverso, ma analogo 
valore di • preallarme », di 
messa in guardia contro i pe¬ 
ricoli de! progresso, ha il se¬ 
condo volume della settimana, 
un best-seller americano appas¬ 
sionante come un romanzo: 
• Primavera silenziosa », di Ra¬ 
chel Carson (292 pagine, 2000 
lire). E’ una denuncia delle 
conseguenze nefaste che l'uso 
indiscriminato degli insetticidi, 


poguerra, ed in orìgine dedi¬ 
cato alle vicende politiche ita¬ 
liane dalla fine del Settecento 
alla grande crisi del 1919-25. 
(Le Monnier). 


in vetrina 

Letteratura. « Sacre rappre¬ 
sentazioni del Quattrocento • a 
cura di Luigi Banfi. Una am¬ 
pia, illuminante raccolta dei te¬ 
sti più signifìcativi dì quella 
drammaturgìa sacra che fiorì 
nel Quattrocento in Toscana, 
e specialmente nelTambiente 
letterario fiorentino. Edizio¬ 
ne accurata, con un'ampia in¬ 
troduzione bio - bibiio^^ica. 
(UTET. collana « Classici italia¬ 
ni », 845 pagine, 5400 lire). 

Cronache. Reska Weiss: 
• Viaggi attraverso l'inferno ». 


e comunque dei veleni abitual¬ 
mente impiegati nelTagricoltu- 
ra e nella vita domestica per 
eliminare i parassiti, può ave¬ 
re sulla vita dell'uomo e sul¬ 
l'equilibrio della natura che lo 
circonda. Impossibile qui indi¬ 
care, sia pur sommariamente, 
i vari aspetti del problema: ba¬ 
sterà dire che la disamina del¬ 
la Carson non può lasciare in¬ 
differenti, precisa e documen¬ 
tata cqm’è; e ancora, che l'au¬ 
trice indica le possibili alter¬ 
native cui ricorrere, nella lot¬ 
ta per la salvaguardia delle col¬ 
ture. _ interrompendo peraltro 
la spirale del • sempre più ve¬ 
lenoso » cui te industrie chimi¬ 
che si sono ossogge/ra/e per 
esigenze di mercato. 

E’ un problema non soltanto 
americano, ma anche nostro, 
data la diffusione che tali pro¬ 
dotti — a partire dal famo¬ 
so E. 605 — hanno avuto an¬ 
che in Italia. Dobbiamo pen¬ 
sarci. dice la Carson, se non 
vogliamo che ogni primavera 
sia per noi più silenziosa e 
squallida della precedente. 

vice 


L'Autrice, appartenente a una 
famiglia apata che viveva in 
una cittadina al conAne fra 
Cecoslovacchia e Ungheria, ven¬ 
ne arrestata dalla Gestapo nel 
'44 e deportata, insieme alla 
famiglia, ad Auschwitz. Il suo 
è il racconto degli orrori cui 
ha assistito Ano all'estenuante 
marcia verso la libertà. (Ediz. 
Longanesi, 328 pagine, L. 1600). 

* Georges Bordonove: • Re¬ 
quiem per Gilles de Rais ». Sul¬ 
la scorta degli atti del procesp 
so, miracolosamente conservati 
nell'archivio di Nantes dal 1440 
ad oggi e di altre testimonian¬ 
ze, TA. ricostruisce la storia 
di Barbablù, dall'infanzia Ano 
all'estrema abiezione, facendo 
parlare coloro che lo conobbe¬ 
ro e vissero con luì. Un incre¬ 
dibile personaggio che si redì¬ 
merà prima di salire al sup¬ 
plizio. (Ed. Longanesi, 286 pa¬ 
gine, 1700 lire). 


RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


Un’opera lirica tratta da un dramma di Langston Hughes 

«Il mulatto» di Yan Meyerowitz 



Marcella Pobbe. protagonista dell’opera di Mascagni 

Per le celebrazioni mascagniane 

Isabeau 


domenica: ore 21^20 
terzo programma 

L’autore del Mulatto, Jan Meye¬ 
rowitz, è nato a Breslavia nel 
1913 e studiò dapprima a Ber¬ 
lino; ma dal *33 al *37 fu a Ro¬ 
ma, dove frequentò all’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia i corsi di 
perfezionamento di composi¬ 
zione, pianoforte e direzione 
d’orchestra tenuti rispettiva¬ 
mente da Respighi, Casella e 
Molinari, e si legò d’amicizia 
durevole con molti di noi. Poi 
dalle leggi razziali, che riman¬ 
davano in patria gli ebrei stra¬ 
nieri. fu costretto a lasciare 
ntalia. Nel '40, in attesa del vi¬ 
sto per gli Stati Uniti, fu sor¬ 
preso in Belgio dall’invasione 
tedesca e, fuggito in Francia, 
fu internato; li, scampato alla 
deportazione grazie all’aiuto 
della Nunziatura Apostolica e 
di amici Italiani e francesi, po¬ 
tè poi svolgere qualche attività 
di pianista e direttore d’orche¬ 
stra fino al ’46, anno nel quale 
raggiunse gli Stati Uniti. Da 
allora vive a Creskill. presso 
New York, e insegna all'Uni¬ 
versità di Brooklyn. 
Meyerowitz ha composto musi¬ 
ca d’ognt genere, ma in modo 
particolare s’è interessato al¬ 
l’opera lirica. Già quand’era in 
Europa, prima della guerra, 
aveva scritto due opere, che 
non furono edite ne rappre¬ 
sentate. In America ne ha date 
finora sei, e di queste la prima 
e una delle piu fortunate è 
appunto fi Mulatto (nell’origi¬ 
nale The Barrier): composta 
nel ’49 e rappresentata alla 


Columbia University l’anno 
dopo, poi in varie altre cit¬ 
tà americane; in Europa è 
stata trasmessa da Radio Hil- 
versum e, nel ’58, dalla RAI, 
che oggi la riprende, a confer¬ 
ma dell’interesse che suscitò 
allora. 

Quest’opera infatti è fra le 
cose belle del suo autore; e 
forse quella più adatta a pre¬ 
sentarlo a chi non lo conosca, 
perché mette in evidenza esem¬ 
plare appunto le costanti es¬ 
senziali del suo gusto. Meyero¬ 
witz parte dalTultimo romanti¬ 
cismo tedesco; ma col corretti¬ 
vo d’una semplicità di scrittu¬ 
ra che ne dirada il tessuto, gli 
toglie roonumentalità e gon¬ 
fiezza: il Mahler a cui per qual¬ 
che aspetto si rifà, per esem¬ 
pio, non è quello della grande 
orchestra, è piuttosto quello 
del Lied. H che poi si manife¬ 
sta, sul teatro, in una propen¬ 
sione chiarissima per !’• ope¬ 
ra > contro il < dramma musi¬ 
cale «, cioè per la melodia chiu¬ 
sa, per li * canto • nell’accezio¬ 
ne più comune della parola (e 
qui sarebbe il luogo di ricor¬ 
dare la intrepida passione di 
Meyerowitz, fin dalla giovinez¬ 
za. per Veidl); non pochi mu¬ 
sicisti romani della sua genera¬ 
zione. e anche alcuni un po' più 
anziani, appunto da questo gio¬ 
vane tedesco appresero, para¬ 
dossalmente, il culto del più 
Italiano dei musicisti. 

Il testo del Mulatto è di Lang¬ 
ston Hughes, il noto poeta e 
drammaturgo negro ormai po¬ 
polarissimo anche in Italia gra¬ 
zie al successo di Block Nattoi- 


ty, il quale lo ha tratto da un 
suo dramma. E’ una storia del 
razzismo negli Stati del Sud. 
n colonnello Norwood, proprie¬ 
tario d’una piantagione di co¬ 
tone, è vedovo da molti anni, e 
vive con i figli illegittimi che 
ha avuto da una governante 
negra, che pure abita presso 
di lui. n colonnello ama la don¬ 
na, cerca di dare ai figli una 
educazione p>rivilegiata; ma la 
società in cui vive lo obbliga a 
tener gli uni e l’altra a distan¬ 
za. La donna è ufficialmente re¬ 
spinta al livello degli altri servi 
di colore, i ragazzi non hanno 
neanche il permesso di cla¬ 
marsi suoi figli, né in pubblico 
né in privato. E uno di loro, il 
più giovane, si ribella. Alla 
prescrizione che vieta ai negri 
di consumare le bevande in un 
pubblico locale Bert rifiuta di 
obbedire, proclamando ad alta 
voce la sua qualità di figlio del 
colonnello: più tardi rifiuterà, 
in casa, di usare la porta di 
servizio. Costretto dalia pres¬ 
sione dei bianchi della sua ca¬ 
sta il colonnello lo contrasta 
con riolenza, e in un momento 
di esasperazione lo minaccia 
con la rivoltella; U ragazzo al¬ 
lora lo assale per disarmarlo e 
nella colluttatone che segue 
io strangola. Solo il suicidio 
lo salveia dal linciaggio. 
L'afout di questo libretto (due 
atti preceduti da un prologo 
parlato) è nella sua radicale 
mancanza di retorica: nono¬ 
stante la crudezza dell’esito, 
tutto si svolge naturalmente, 
quasi pianamente, per forza di 
cose: le contradizioni vi sco^ 
piano dentro con l'inconfutabi- 
lità deil’inevltabile. D’altro 
canto la riuscita singolarissima 
deH'opera viene precisamente 
dal fatto che la musica non 
cerca di tradurre punto per 
punto il suo andamento dram¬ 
matico, ma piuttosto bada a 
fonùrgli una sorta di pedale 
Urico che continuamente ci ri¬ 
propone, per così dire, l'uma¬ 
nità dei personaggi in sé e per 
sé: entro la dura violenza del¬ 
l’azione insomma la musica 
sembra ricordarci, a ogni pas¬ 
so, la verità del loro senti¬ 
menti, il diritto del loro fru¬ 
strato bisogno d’amore. E* la 
misura dei fatti: e perciò suo¬ 
na tanto più tragica quanto più 
cantabile e soave. 

Al che Meyerowitz è giunto 
modulando il suo liederismo 
mahleriano verso un clima spe¬ 
cificamente negro - americano, 
diremo semplicisticamente un 
clima da blues; ma con estre¬ 
ma delicatezza, senza perdere 
11 valore delle sue origini. Non 
abbiamo dunque l'adesione a 
un folklorlsmo puro e sempli¬ 
ce, ma piuttosto I*inflettersl 
d'un linguaggio di grande tra¬ 
dizione colta verso un altro 
ch’è voce d'un mondo più sem¬ 
plice ed elementare, quasi a ri¬ 
conoscersi in esso. In una co¬ 
mune umanità. 

Stupirà forse, chi ascolterà ora 
il Mulatto, che i nostri teatri 
abbiano ignorato finora una 
opera cosi limpida e vera, dalla 
comunicativa cosi diretta. Ma 
sarebbe stupore Ingenuo: son 
proprio questi i valori, oggi, 
che a far ammettere un'opera 
in cartellone, di per sé, non 
servono, o almeno non bastano. 

Fedele d'Amlco 


domefùca: ore 16,4S 
programma nazionale 

D’Isabeau, scritta un ventennio 
dopo CanaUeria e rappresenta¬ 
ta la prima volta il 1911 a Bue¬ 
nos Aires, parlò Mascagni stes^ 
so e chiari le sue intenzioni 
rinnovatrici; « Con l'fsabeau ho 
tentato U ritorno a quel ro¬ 
manticismo che si espUca con 
la rievocazione fantasiosa e 
sentimentale di un medioevo 
fine e gentile, aspro, cavallm-e- 
sco e passionale *. 11 libretto, 
di Luigi nuca, non si prestava 
tuttavia al buon fine. L'IUica, 
infatti, preso l’argomento dal 
Tennyson (verso 11 milledue¬ 
cento, la castissima Lac^ Go- 
diva, sposa del conte di Che¬ 
ster, pur di Uberare i sudditi 
dairUnposizione di un ingiusto 
tributo, accetta di attraversare 
la città a cavallo, vestita sola¬ 
mente dei suoi lunghi capeUil 
aveva modificato la vicenda, to¬ 
gliendole il garbo, piegandola 
entro 1 moduU melodranunatici 
meno nobiU. Lady Godiva si 
chiamò Isabeau, non più sposa, 
ma casta fanciulla; un senti¬ 
mentalissimo Intreccio riuni 
nell’amore e nel dolore l’eroina 
e Folco, il giovinetto che oserà 
guardare la reginetta durante 
la sua corsa a cavallo. Rima¬ 
sero. del testo originale 1 punti 
saUenti, U « sacrificio > dlsa- 
beau, il manto fieramente af¬ 
fidato alle ancelle, la galoppata 
per la città, mentre U popolo 
serra porte e finestre. 


Cosi Mascagni si trovò fra ma¬ 
no una materia poetica senza 
fulgori, priva dell’eleganza e 
deU’armonla d’espressione, ^ 
cuUari neli’arte raffinata del 
poeta Inglese. Riusci in parte 
a riscattare la mediocrità del 
libretto, per virtù d’una mu¬ 
sica dove la melodia scorre in 
tutta la sua pienezza e ricchez¬ 
za, sostenuta da uno strumen¬ 
tale vigoroso, da un’armonia 
in cui 5 *incontrano squisitezze. 
Cl sono brani — come, per 
esempio, la romanza d’Isabeau 

• Questo mio bianco manto », 
come la famosa * Aria del fal¬ 
co », come il duetto d’amore al 
terz'atto — che meritano l'in¬ 
dugio ammirato del critico, ol¬ 
tre agli entusiasmi immediati 
del pubblico. Sicché, ciò che 
Mascagni disse a proposito del¬ 
la partitura, cioè ch’egli voleva 

• far vivere con musica schiet¬ 
tamente italiana nell’ispirazio¬ 
ne, nello sviluppo, nella forma, 
con una orchestrazione moder¬ 
na, ricca di tutte le sapienti 
combinazionLl armoniche, ma 
senza contorcimenti e stranez¬ 
ze, i sentimenti più nascosti ». 
è in molte pagine non più 
aspirazione, ma raggiunta real¬ 
tà artistica. E sono questi me¬ 
riti che incitano ai fanatismi i 
« mascagniani »: difensori stre¬ 
nui, irriducibili, animosissimi 
del nostro grande musicista, 
ma infine, commoventi nei lo¬ 
ro ardori per l’autore di Co- 
oaUeria. 

1. p. 



Il baritono Giulio Fioravanti: Roberto, Il mulatto 


SI 



RADIO FRA I PROGRAMMI 


«Francesca da Rimini 


» di Zandonai 


martedì: ore 20^25 
programma naxionale 

Non una, ma due celebrazioni 
commemorative sono legate a 
quest’edizione radiofonica del¬ 
la Francesca da Rimini di Ric¬ 
cardo Zandonai; sono passati 
difatti ottant'annl da quando 
l’autore della musica nacque 



in una piccola località del 
Trentino, a Sacco; e si festeg¬ 
gia quest'anno, come tutti san¬ 
no, il secolo dalla nascita di 
D'Annunzio (dal cui dramma fu 
tratta l’opera). 

Scritta il 1914, la Francesca è, 
nella produzione artistica di 
Zandonai, un frutto maturo, no¬ 
nostante il musicista la defi¬ 
nisse — ponendola a confron- 



11 tenore IVIii*to Picchi e il soprano Uva Ugabue: Paolo e 
Francesca nell'opera di Riccardo Zandonai In onda martedì 


to con 1 Cavalieri di Ekebù, 
cronologicamente posteriori 
« l’opera della sua giovinezza •. 
E’ noto che il D’Annunzio se¬ 
gui con interesse vivo la ste¬ 
sura del libretto — al quale 
lavorò 'nto Ricordi — accet¬ 
tando anzi di scrìvere per il 
tejz’atto alcuni nuovi versi che 
peraltro sono fra i più toccanti 
del dramma. 

Zandonai si trovò di fronte a 
un < libretto > assai felice, no¬ 
nostante quelle disuguaglianze 
che la crìtica ha sempre la¬ 
mentato nella tragedia dannun¬ 
ziana: e l’impegno ch’egli mise 
nel musicarlo, il suo talento, 
riuscirono a mantenere il 
dramma nella sua sfera roven¬ 
te. Ma la visione cruda, vio¬ 
lenta del D'Annunzio, fu miti¬ 
gata in altra più delicata e 
partecipante; la commozione di 
un musicista sensibile come 
Zandonai, ritrovò un’altra e su¬ 
prema commozione; la pietà 
rapita e dolorosa di Dante per 
l'infelice e misera Francesca. 
E si veda, come esempio do¬ 
minante, la scena fondamenta¬ 
le nell’opera, il duetto del ter- 
z’atto (il drammatico momento 
della lettura del libro galeotto) 
che è una delle cose belle e 
< rare • del melodramma italia¬ 
no moderno, come ha detto un 
nostro musicista e critico in¬ 
signe. 

Rappresentata la prima volta 
al Regio di Torino U 9 feb¬ 
braio 1914, con pieni consensi, 
l'opera va ora in onda diretta 
dal M* Nino Sanzogno. 

I. p. 



Laura Adanl sarà Middle Paradock nella commedia « Un 
tintinnio rìsuonante • di Norman Frederick Slmpson 


PROSA 


Un tintinnio risuonante 


venerdì: ore 21,20 
terzo programma 

Una coppia di inglesi —> Ero e 
Jftddie Paradock che ho com¬ 
prato un eie/ante, i nei guai 
perché l'animale è un pochino 
troppo grande per il giardinet¬ 
to della casa: cosi, dopo esser¬ 
si reciprocamente rimprovera¬ 
to l’errore. Ero e Jftddie tele¬ 
fonano a un amico il quale, 
svendo acquistato a sua volta 
un serpente troppo corto (trop¬ 
po corto per che cosa? non lo 
Sapremo mai), è ben disposto a 
Un cambio. Ma mentre è facile 
portare in cosa di Ero e Afid- 
die il serpente dentro un astuc¬ 
cio da matite, il problema i far 
uscire l’elefante dal cancello 
del giardino. Infatti il prop^- 
tario non ci riesce. Dimentico- 
vomo, nel racconto alcuni par- 
ticolori importanti: la lunpa di¬ 
scussione sul nome da dare al- 
l'elefante; l’arrivo di uno zio 
— zio Ted —- che i invece una 
bellissima donna nutrita di sag¬ 
gi critici e di poeti (divora i 
volumi, ma non in senso fipu- 
rato): l’intervento di un si¬ 
gnore di passaggio il quale, 
avendo in animo di formare il 
governo, invita Ero a far por¬ 
te della compagine ministeria¬ 
le; la telefonata di un’anziana 
signora facente parte delta so¬ 
cietà protettrice degli animali 
la quale vorrebbe fornire di oc¬ 
chiali le aquile costrette co¬ 
me ognun sa — a fissare a lun¬ 


go il sole. Infine, fra il primo e 
secondo tempo della comme¬ 
dia, per chi avesse qualche dif¬ 
ficoltà ad orientarsi nell’intrico 
dei fatti, c’è un provvidenzia¬ 
le intervento dell’autore che 
getta uno luce chiarificatrice 
su tutto; basta che Tascolta- 
tore si raffiguri un serpente 
mappiore con un megafono in 
mano, ritto su una sedia in 
mezzo al palcoscenico, perché 
ogni cosa si inquadri nella piu- 
sta prospettiva. Norman Frede¬ 
rick iSimpson — l’autore — i 
oggi una figura di primo piano 


eabato: ore 20,2S 
programma naanonalo 

Poco nota ai più è l’attività 
di Carlo Goldoni librettista; lo 
autore stesso, che di queste pro¬ 
duzione si serviva per ovviare 
in porte olle sue difficoltà eco¬ 
nomiche, non ne parla che di 
sfuggita, raramente, quasi ver¬ 
gognandosene. 

Certo, quattro o cinque di tali 
libretti, musicati felicemente, 
hanno conosciuto prande noto¬ 
rietà; ma anche nepli altri è 
reperibile sempre una scin¬ 
tilla del genio goldoniano: egli 
era solito comporli in quottro 
piomi, quando ci si metteva 


nel panorama del teatro ingle¬ 
se d’avanguardia: fra l'altro 
una sua commedia, One way 
pendulum, messa in scena al 
Rogai Court Theatre, tempio 
dell’avanguardia, fu una delle 
poche a rappresentare anche 
un discreto successo di casset¬ 
ta. Nato a Londra nel 1929, ex 
obiettore di coscienza ma poi 
soldato nelle forze britanniche 
(al seguito delle quali venne 
anche in Italia), Simpson è uno 
scrittore satirico feroce, impla¬ 
cabile: « applicherei a Simp¬ 
son — ha scritto il critico Ken- 


d’impegno ci spendeva su una 
settimano. Eppure — come ha 
scritto Giuseppe Ortolani — 
« per più di trenfanni il Gol- 
doni dominò anche nei teatri 
musicali del settecento, e men¬ 
tre l'opero seria dava segni di 
stanchezza, se non d’esourimen- 
to, i suoi libretti furono ricer¬ 
cati dai più famosi maestri». 
Cosi, n filosofo di campagna, 
messo in musica dal Galuppi, 
conobbe più di quaranta edizio¬ 
ni teatrali in Europa; mentre 
la Buona figlinola, musicato da 
Niccolò Piccinnt, mietò allori 
perfino in Cina. Le innovazio¬ 
ni apportate da Goldoni — ól¬ 
tre a servire da stimolo oi mu- 


neth Tynan — ciò che Max 
Beerbohm diceva degli umori¬ 
sti in penere; il buffone deve 
essere capace di afferrare un 
temo, di rimanervi avvinghia¬ 
to, di torcerlo in un senso e 
nell’altro e di portarlo a pro¬ 
durre, come per mapia, tutta 
una serie di cose stravaganti 
e preziose, uno dietro l’altra 
senza uno pausa*. E’ proprio 
la mipliore definizione che si 
possa dare del Tintinnio rìsuo¬ 
nante — Premio Observer 1957 
— che il Terzo Programma pre¬ 
senta nell’adattamento radiofo¬ 
nico di Flaminio Bollini, adat¬ 
tamento che tiene conto delle 
due versioni che Simpson ha 
dato della sua commedia, la 
prima in un atto e l’altra in due 
tempi. 


sicisti più dotati per ciò che 
riguardava la parte più pro¬ 
priamente orchestrale — con¬ 
sistettero soprattutto nel taglio 
• teatrale • delle scene, nella 
ricerca di finali vivaci e travol¬ 
genti, nella splendida libertà di 
espressione. Infine conclude 
Renzo Bonvicini che ha curato 
lo trasmissione con agile sen¬ 
to del dialogo e sicura padro¬ 
nanza della materia — Goldoni 
ha invitato i musicisti del suo 
tempo « a manifestare, con i 
mezzi propri della musica, il 
dramma dell’uomo combattuto 
fra la gioia e il dolore, fra il 
riso e U pianto. Una via che 
porta agli splendori dell’opera 
viennese. Che porta a Mozart ». 


Caccia alle anitre 

venerdì: ore 17,45 
eecondo programma 
Il commendatoT Petri, un ricco 
industriale, si reco con tutta la 
sua corte in un paese del sud 
a caccia di onitre. Eono con lui 
lo bella e affascinante sepre- 
taria Èva; il medico personale 
Rosi con la moplie Marta; il 
lepole della società. Storti, con 
la moglie Luisa e anche un im¬ 
presario edile Biliotti. 

Quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere una tranquilla vacanza 
minaccio presto di diventare pe¬ 
rò una specie di incubo; la 
loconda dove tutti hanno tro¬ 
vato alloggio rischia di venire 
travolta da una frana ni, d’al¬ 
tra parte, l’umore dei conve¬ 
nuti brilla per eccesso di 
brio. Cominciano ad affiora¬ 
re rancori e rivalità: ad in¬ 
torbidare le acque c’i anche 
nella locanda una misteriosa 
straniera, Ursula Kress, la qua¬ 
le afferma di essersi stabilito 
in quel paese del sud perché 
affascinata dal paesaggio, ma 
in realtà per svolgervi miste¬ 
riosi traffici. Il dramma seop- 
pia improvviso quando il me¬ 
dico non toma da una partita 
di caccia: a primo vista tutto 
farebbe credere ad un inciden¬ 
te, ma ad Ursula non i diffici¬ 
le scovrire che ri tratta di un 
omiciaio. Un colpo di fucile 
ben aggiustato tronca le rive¬ 
lazioni di Ursula e lo scono¬ 
sciuto assassino pare essere 
scomparso nel nulla: il miste¬ 
ro sHnftttisce quando il came¬ 
riere clello locanda, che fino ad 
allora se ne è stato in dispar¬ 
te, afferra saldamente in ma¬ 
no le redini della situazione e 
risolve l’enigma. 


Goldoni e l’opera comica 





ETTIMANA RADIO 


le TRASMISSIONI di VARIETÀ’ 


Divertimento per orchestra 


venerdì : ore 1S,1S 
secondo programma 

Questa rubrica del Secondo 
Programma è una trasmissio¬ 
ne che potrebbe essere definita 
un torneo musicale: una caval¬ 
leresca competizione artistica, 
sottintesa e non codificata o 
limitata da regolamenti di sor¬ 
ta che non siano quelli det- 
tati dal buon gusto, dall’estro 
e dalla fantasia degli stessi con¬ 
correnti. I quali appunto sono 
i vari direttori che si alter¬ 
nano di volta in volta sul po¬ 
dio a dirigere questo Diverti¬ 
mento per orchestra e precisa- 
mente: Enzo Ceragioli, Marcel¬ 
lo De Martino, Carlo Elsposito. 
Mario Miugllardi. Armando Scia- 
scia, Nello Segurìni e Riccardo 
Vantellini. 

Ogni settimana, nell’arco di 
quindici minuti, quattro mae¬ 
stri si avvicendano quindi 
al microfono per presentare 
dei motivi popolari o canzoni 
di grande successo da essi stes¬ 
si « arrangiati • in elaborazioni 
personali, secondo 1 canoni tra¬ 
dizionali del « divertimento » 
musicale che consiste appunto 
nello sviluppare un contrap¬ 
punto « fugato > dal tema ori¬ 
ginale di un brano. Tutto que¬ 
sto, naturalmente, senza pre¬ 
scindere da una ricerca ar¬ 
monica moderna, trattandosi 
in ogni caso di musica leg¬ 
gera; cosi, ad esempio, vi sono 
dei brani che, dopo un prelu¬ 
dio classicheggiante, termina¬ 
no molto spesso a ritmo di 
twist, di cha cha cha o della 
più composta bossa-nova. 
Quattro i « divertimenti » del- 
rodierna trasmissione; il mae¬ 
stro Mario Migliardi ha scelto 
il tema di Laura, il maestro 
Esposito quello di Parlomi 


d'amore Mariù, Nello Segurini 
Tarantella e Armando Sciascia 
Ay, ay, ay. 

U pubblico, vale ricordarlo, è 
diventato esigente e anche nel¬ 
l’acquisto di un disco va molto 
più per il sottile di una volta; 
cosi l’orchestrazione, spesso 
sottovalutata, va assumendo 
sempre più la sua giusta im¬ 
portanza nel successo di un 


lunedi: ore 20,35 
secondo programma 

Questo nuovo programma di 
varietA, ideato e diretto dal 
regista Marco Visconti, fa se¬ 
guito a fi tritatutto e di que¬ 
sta fortunata rubrica mantiene, 
una certa atmosfera surreale e 
sorridente, avvalendosi dì sce¬ 
nette, di gags, dì « tiritere » in 
versi e di vere poesiole. Ma per¬ 
ché questo titolo: Satelliti e 
marionette? 

La fantascienza non c'entra, di¬ 
ciamolo subito; anzi il pro¬ 
gramma reca per sottotitolo 
c Rivista anti-spaziale *. C’en¬ 
trano però osservazioni e rifles¬ 
sioni di costume, fatte ovvia¬ 
mente in una gar^ta chiave sa¬ 
tirica e in funzione soprattutto 
di spettacolo. Siamo nell'era dei 
satellixi, cioè delle più audaci 
conquiste delTuomo; le macchi¬ 
ne, Tautomazlone entrano pro¬ 
gressivamente a far parte della 
nostra organizzazione sociale, 
familiare e privata: Chissà, pro¬ 
prio rivalutando le umili ma¬ 
rionette, che stanno ad indi- 


brano. Senza contare che in 
qualche caso (Ray Coniff) si 
può persino parlare di ■ divi¬ 
smo orchestrale •. Nei suoi li¬ 
miti. questo programma rende 
anche giustizia all’opera, trop¬ 
po frequentemente miscono¬ 
sciuta, degli' « arrangiatori >, i 
cosiddetti • uomini-ombra • del¬ 
la musica leggera. 

g. Ub. 


care le nostre più riposte aspi¬ 
razioni fantastiche e fanciulle¬ 
sche, riusciremo forse a impe¬ 
dire che il nostro estro e la 
nostra Inventiva vengano defi¬ 
nitivamente stritolati negli in¬ 
granaggi della meccanizzazione. 
Ad interpretare questa nuova 
serie di trasmissioni sono sta¬ 
ti chiamati alcuni tra i nomi 
più noti della rivista radiofo¬ 
nica. come Gianna Piaz, Rena¬ 
to Turi, Luisella Visconti, Re¬ 
nalo Izzo, Roberto Bertea, Lui¬ 
sa Aluigl e Maria Pia Spini. 
Un cast agguerrito, come si 
vede, che darà vita ad una gi¬ 
randola di scenette, tra le qua¬ 
li, per quanto riguarda la pri¬ 
ma puntata, ricorderemo quel¬ 
le degli antichi romani che di¬ 
scutono di arte etnisca come 
si potrebbe parlare oggi di arte 
astratta; quella della < caccia 
aU'errore • in un giornale; la 
< ballata dell’uomo geloso > e, 
infine, lo sketch delle mario¬ 
nette parlanti, che figurerà di 
volta in volta a chiusura di 
ogni puntata. 

«• t. 


Satelliti e marionette 



Gianna Plaz che partecipa alla nuova serie di trasmissioni 
di varietà « Satelliti e marionette » In onda sul Secondo 



“ Radiocruciverba ” 


ORIZZONTALI 

I. «Foglia» In Inglese. 

5. Cognome dell’attrice Giorgia. 
9.. Compose l’Inno inglese « Rute 
Britannis » (cognome). 

10 . ... jacta esti 

II. Targa di Frostnone. 


12. La sua prima opera, <I so¬ 
litari di Scozia », fu rappresenta¬ 
ta, con insuccesso nel ISIS (Ini- 
zlaU). 

13. Canzone di Nisa e Lojacono 
ispirata ai senUmento che lega 
due cuorL 

15. Baruffa, contesa, controver¬ 
sia. 


17. Fotografia non istantanea. 

10. Lo stesso. 

19. Era amaro nel film con Sil¬ 
vana Mangano e Vittorio Gass- 
man. 

30. Si cerca nel deserto. 

31. Istituto Nazionale Industria¬ 
le. 

33. Cognome del cantante che 
vedete In fotografia. 

30. Radio Televlsion Company. 

37. Doppia vocale che precede 
una inserzione commerciale. 

30. Lo si chiede ad un bravo 
interprete. 

39. Imposta generale sull’entra¬ 
ta. 

SI. Associazione Automobilisti¬ 
ca. 

S3. Quelle di Paganini, descritte 
in musica, non fanno paura ai 
bambini. 

SS. In mezzo- 

S7. AbltanU dell’Arabia. 

SS. ... Blaa. 

41. Si fa al poker con tre carte 
egualL 

41. < Isola » In francese. 

43. « Vita » in spagnolo. 


VERTICALI 

1. Ha vinto il Premio Strega 
con < Ferito a morte » (cognome). 

2. « n » in romanesco. 

3. Compose nel 1758 la sua pri¬ 
ma opera < La donna fedele > (co¬ 
gnome). 

4. Autore della caruone < Aviil 
au Portugal », ovvero « Colmbra » 
(cognome). 

5. DI nome Tito, è autore con 
D'Espostto, di « Anema e core ». 

6. «Dimenticar» in spagnolo. 

7. Targs di Lecce. 

I. La celebre commedia di Da¬ 
rlo Niccodemi, scritta nel 1916- 

14. Carezza o vezzo che si fa 
per ottenere qualcosa. 

16. Cognome del cantante Ar¬ 
turo. 

22. Nome della coreografa 
Geert. 

23. Brillano di luce propria. 

24. « Amore • in tedesco. 

25. Né Ieri, né domani. 

28. BiiUsh Empire. 

M. Esclamazione. 

32. Cognome dell’attore Ubaldo- 


domenica ore 21 
programma nazionale 


33. E* l’inizio del... rallenta¬ 
mento. 

34. Edizioni Radio Italiana. 

35. Iniziali del tenore di Reggio 
Emilia che esordì nella « Bohè¬ 
me », a Firenze, nel 1939. 

36. Celebre cantante « buffo », 
per il quale Rossini scrisse * Tor- 
waldo e Dorllska » (iniziali). 

39. Targa di Udine. 

40. Young Artista. 


Soluzione del numero 20 


pubblichiamo la soluzione del cru¬ 
civerba della scorsa settimana 
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Un signore Edoordo TorriceUa 
Una signora Mario MoreKl 
Scene dì Grazzini-Palmieri 
Dlrexione artistica di Peppi- 
no De Filippo 
Regia di Lino Procacci 


Vedi Radiocoriiere-TV 
n. 29 del 9-7-1961 


Ribalta accesa 


NAZIONALE 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(^Salvelox • Gran Ragù <Star • 
Sapone VUet Aumianco . Ra- 
bart>oro Zucca) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deil'agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11— Dalla Chiesa di San¬ 
ta Teresa In Torino 

SANTA MESSA 


miele 


2030 

TELEGIORNAU 

della sera 
ARCOBALENO 

(Durban’s . EaiiMt • BP Italia¬ 
na . OlA • Olio Berlo • Frul¬ 
latore Go-Go> 

20,55 CAROSELLO 

(I) Stilla - (2) Formaggi 
Galbani - (3) Comitato Ita¬ 
liano Cotone • (4) Industria 
Italiana Birra 

I coT-tometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Generai FUm • 
2) Rects Film ■ 3) Roberto 
Gavloll • 4) Rects FUm 

21,05 

LE ANIME MORTE 

di NikolaJ Gogol 
Riduzione in due puntate 
dì Arturo Adamov 
Traduzione italiana di An¬ 
namaria Fami 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Clcikov Gastone Moschin 
Selifsn Adolfo Speaca 

U Governatore Gilberto Mazzi 
Sua moglie Jolanda Verdirosi 

II Procuratore Loris Glzzi 
Sua moglie Elsa Aferltni 
n Presidente del Tribunale 

Camillo PUotto 
Sua moglie Angela Lavagna 
n Protopope Marco THiIU 

n Capo della Pollala 

Otello Toso 

n Direttore delle Poste 

Giustino Durano 
Sua moglie Ave Ninehi 

L’ispettore del Servizi d’igiene 
Fausto Ouerxoni 
Il Direttore delle Manifatture 
di Stato Vtni^ Sofia 

Hanllov Mario Scoccia 

Sobakjevlc Mario Pisu 

Beguskin Antonio MeseJiini 
NIna Osalpovna 

Milena Vucotieh 
Noadiiov Carlo Montini 

Intendente Enrico Lazzareaehi 
Korobocka Paola Borboni 
Ispravnick Romano Chini 

Plluakln Aldo Silvani 

Mavra Carla Conuuchi 

Musiche di Cesare Brere 
Scene di Ebnilio Veglino 
Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regìa di Edmo Fenoglio 


naafioruUe: ore 18,45 

Quando non pensava ancora a 
Cleopatra, hit Taylor interpre¬ 
tò, al fianco di Spencer Traey, 
una piacevole commedia intito¬ 
lata I] padre della sposa. Per 
motivi di durata, molte delle 
situazioni contenute nel roman¬ 
zo di Fdtoard Streeter, che ispi¬ 
rò il /ilm, vennero sacrificate. 
Nella serie televisiva, che ri¬ 
prende il titolo e i personaggi 
del libro, ognuna di esse trova 
un suo spazio. Di puntata in 
puntata, il televisivo D padre 
della sposa presenta, cosi, una 
specie di inventario degli hob- 
Iries e delle opinioni di due gio¬ 
vani della media borghesia 
americana. Lei, Kay, è la ror 
gazza che copia, dalle riviste 
illustrate, i modelli indossati 
dalle dive, e segue olla lettera 
le istruzioni • per le vostre va¬ 
canze ideali » dettate da qual¬ 
che 4 digest ». Lui, Buckley, è 
lo sportivo che legge le avven¬ 
ture di SuperTTian e, poiché es¬ 
sere efficienti i la prima re¬ 
gola dell'uomo di successo, pra¬ 
tica seriamente gli sport e con¬ 
cepisce solo te « ferie all’aria 
aperta >. Con tale disparità di 
vedute, la scelta della località. 


1L.40-1210 LITURGIA: RE- 
SPIRO DEI BATTEZZATI 

Settima trasmissione 
4 L’imposizione delle moni » 
(L’Ordine) 

a cura di Padre Angelico 
Ferrua e Gustavo Boyer 
Realizzazione di Enrico Ro- 
mero 


Pomerìggio sportivo 

15,15-17,30 CRONACA RE¬ 
GISTRATA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO IN 
EUROVISIONE 


I protagonisti de « Il padre della sposa ». In alto: Ruth War- 
rich e Leon Ames; In basso: Myrna Faney e Buri Metcalfe 


ragazzi 


1735 TUTTI IN PISTA 

Spettacolo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter Harcbe- 
selli 

Orchestra diretta da Gae¬ 
tano Giraelll 
Regia di Alda Grimaldi 


nella quale recarsi durante il 
viaggio di nozze, diventa un 
4 casus belli*. 

Kay ha voluto lasciare ogni 
iniziativa al fidanzato. Ma, in¬ 
tanto, sicura d’andare in un al¬ 
bergo di lusso, ha comperato 
abiti do sera e da pomeriggio, 
pellicce e borsette, cose inuti¬ 


lizzabili in un posto selvaggio 
del Canadà. Quando viene a 
sapere che Buckley vuole por¬ 
tarla a una partita di pesca, 
Kay scopre in lui i primi sin¬ 
tomi delia 4 crudeltà mentale >: 
4 Se tu mi amassi, in luna di 
miele non te ne ondresti a pe¬ 
scare per tuo conto >. Buckley, 
però, non cede alle sue lamen- 
tazionL Per riportare la calma 
tra i due fidanzati, Tommy, il 
fratellino di Kay, sottopone lo¬ 
ro un test sulla * compatibili¬ 
tà di carattere >. Le domande, 
naturalmente impossibili, sono 
sul tipo di questa: 4 Duegne- 
reste la vostra casa di rosso 
brillante, se ne aveste voglia? *. 
Le risposte sono agli antipodi. 
Kay e Buckley, che avrebbero 
dovuto totalizzare settanta pun¬ 
ti per eontiderarzi • sposi per¬ 
fetti », rimangono a quota me¬ 
no venti. 

In certi ambienti, i test sono 
considerati strumenti perfetti, 
coi quali piani/tcare il proprio 
futuro. Per convincere Buckley 
e Kay del contrario, un loro 
amico li presento a una « cop¬ 
pia assortita scientificamente •: 
Sylvia e Spente Brown. Essi, 
che parlano come un libro 
stampato, hanno le stesse idee, 
le stesse preferenze nei cibi e 
nelle vacanze. Prima di spo¬ 
sarsi hanno, in/atti, tenuto con¬ 
to proprio di tutto. Ma hanno 
trascurato un particolare, che 
ha fatto naufragare U loro ma¬ 
trimonio: l’amore. Per fortuna, 
tale sentimento abbonda nei 
cuori di Kay e di Buckley che, 
alla fine, si troveranno d’ac¬ 
cordo anche sul luogo da visi¬ 
tare durante la luna di miele. 
Sarà Tommy a risolvere il loro 
dilemma: • PercM non passate 
una settimana a pescare e l’altro 
tn quell’hotel con i /tocchi? >. 


Articolo alle pagine 59 e 60 


Pomerìggio alla TV 


1535 IL PADRE DELLA 
SPOSA 

La luna di miai* 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Fletcher Markle 
Prod.: Metro Goldwyn 

Mayer 

Int: Leon Ames, Ruth War- 
ricb, Myrna Faney, Burt 
Metcalfe 


GONG 

(Invemizzf Milione . Panno 
spugna Wettex) 

15,15 PERFINO AL BALCONE 
Primo episodio 

Date a Cesare 

Farsa televisiva di Pappino 
e Luigi De Filippo con la 
collaborazione <Ù Corbucci 
e Grimaldi 

Personaggi ed interpreti: 
Cav. Pepplno Santacroce 

Poppino D« Filippo 
Maria Dotarti Palumbo 

Rag. CaUetU Luigi De FiUppo 
L'usciere Piero Vivaldi 

Comm. Fedele La Morsa 

Andrea Checchi 
La sua secretarla 

Franeeeca Polopoli 
Bontà Sandor Hiline Remy 
Pipi» Volpini Pino Ferrara 


Articolo alle pagine IS e 19 


2230 PUGLIA MAGICA 

Un programma di Corrado 
Sofia 

Prima puntata 


Articolo a pagina 9 


23,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


PEPPINO AL BALCONE gramma Nazionale, 

ore 19,15) hanno ini¬ 
zio le repliche delle farse televisive di Peppino e Luigi 
De Filippo. Nella foto, Peppino e Dolores Palumbo 


TELEGIORNALE 

della notte 





l'Industria 



Italiana Birra 
vi invita 
ad ascoltare 
questa sera in 
Carosello 
la canzone 
Stringimi forte i polsi' 
cantata di 


Il varietà della domenica 


Musica hotel 


cilmente da immaginarsi quel¬ 
lo che succede o, meglio, si può 
facilmente prevedere una serie 
di avventure tragicomiche. Iti 
che co.sa queste consistano cc 
lo diranno i nostri ormai noti 
interpreti di Mu.sira Hotel nel 
corso della puntata. 

Vi saranno, naturalmente, le 
consuete attrazioni musicali, 
fra cui Jenny Luna. Arturo 
Testa e un certo signor Beet¬ 
hoven. impersonato da Fausto 
Cigliane, un Beethoven rivedu¬ 
to e corretto attraverso le im¬ 
mancabili distorsioni della men¬ 
te sognante di Rossella Como: 
basti dire che il grande com¬ 
positore si degnerà di cantare 
alla telefonista dell’albergo una 
sua .speciale canzone a lei de¬ 
dicata. 

Tutti coloro che amano le co¬ 
siddette • jam sessions •. cioè 
quelle esecuzioni jazzìstiche 
improvvisate in cui ciascuno si 
libera delle proprie inibizioni 
dando libero sfogo ai propri 
istinti musicali, saranno am¬ 
piamente accontentati, in quan¬ 
to questa puntata si conclude¬ 
rà proprio con una generale 
baldoria di suonatori e cantan¬ 
ti. alla quale nessuno potrà sot¬ 
trarsi. Tutto per colpa del mi¬ 
sterioso filtro orientale. 

E la cantante dalla voce rauca 
e sgraziata che. dopo aver pa¬ 
galo somme inaudite, non lia 
potuto sfruttare la famosa be¬ 
vanda magica come se la ca¬ 
va? Benissimo anche lei. co¬ 
me vedremo, per quelle miste¬ 
riose e inaspettate circostanze 
che si verificaiK) appunto in 
Muafea Hotel. 


svcoittl€f : ore 2t»l5 

Qualche tempo fa. negli Siati 
Cniti. fu svolta una di quelle 
inchieste popolari per stabili¬ 
re qual era. secondo ropinione 
prevalente, la professione che 
riserva le maggiori e più im¬ 
mediate soddisfazioni a chi la 
svolge Al primo posto risulta¬ 
rono i cantanti di musica po¬ 
polare; ed è comprensibile. E' 
vero che la fama di un can¬ 
tante è meno duratura e mol¬ 
to più labile di quella di un 
grande scienziato o di un emi¬ 
nente statista, ma è anche in¬ 
dubbio che l'applauso c l'en¬ 
tusiasmo di una platea danno 
una gioia difficilmente ugua- 
gliabile. 

Su questa antichissima verità 
è basalo l’episodio odierno di 
Musica Hotel. Una cantante di 
scarse possibilità viene a sa¬ 
pere che esiste in commercio 
una speciale pozione che ha 
proprietà addirittura sopranna¬ 
turali su chi la beve. Basti dire 
che voci rauche e piuttosto 
sgraziate, come quelle della no¬ 
stra cantante, possono diventa 
re. con il magico filtro, addi¬ 
rittura voci d’angelo e suon.a- 
ton men che mediocri possono 
trasformarsi in virtuosi dello 
strumento. Purtroppo la nostra 
cantante commette un involon¬ 
tario errore, quello di fissare 
l’appunUmento col possessore 
del filtro in un luogo come il 
Musica Hotel dove tutto pu» 
accadere e tutto. In realtà, ac¬ 
cade. Succede infatti che tutti 
fanno uso del filtro meno che 
la legittima proprietaria, la qua¬ 
le ha sborsato una somma one- 
rosls-sima per ottenerlo. C’è la- 


SECONDO 


Rassegna del secondo 

18 UNA TRAGEDIA AME¬ 
RICANA 

dì Theodore Dreiser 
Edizione « Baldini & Ca¬ 
stoldi » 

Riduzione in sei puntato, 
sceneggiatura e dialoghi di 
Anton Giulio Majano 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

■ in ordine di entrata! 

Clyde Warner Benthregna 

Eddie Glauco Onorato 

Il bamìiin Carlo Lombardi 

11 cameriere del bar 

Claudio l>ant 
Ppter .tfichcle Frnncvi 

Il guardaportone Bruno Smith 

Il cont'lerge Lucio Rntna 

Il vlceconcierge 

Renato .Wontolbano 
La signora francese 

.Maurizio Cantilli 
La signora Brent 

Roda Rns.'<<mOt’ 
Ortensi:. Scitia Cabel 

Bob V'ttCorio Ztzcari 

Jtm EmUto Cappuccto 

Elvira Litio Brignone 

/is» Elia dotta 

Julte Loretta Coppi 

Frankie Roberto Chevoltier 
Il lavorante della sartoria 

Vittorio Artesi 
Babe Antonio De Teffè 

Lou Montieia Andrei 

Sally Milla Snnnoner 

Ester ntti Tomainu 

Quintetto Jazz Piero Sara¬ 
ceni and his New Orleans 
Musiche originali dì Piero 
Piccioni 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 


WcolaGogol LtANIMtMUKIb 

de questo sera «a in ondo olio TBEVISIONE neHa riduzione sceneggialo, 
è snio pobUicolo. In edizione Integrale ed i In lendiia o sole L 300,- 
Pec riceeeie II wioine o domldlio. veisoie L 360.- sul Como Coir. 
Postole N. 3/im Mestolo olla CASA BHIHCE SONZOGNO . Milano 
Cosedo Postole 1267. 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Vedi Radiocorriere • TV 
n. 46 deiri 1-11-1962 


DIrezimio Ommmrmim • TOMNO • VIA BERTOLA, U - TEL $7 S5 
Ufficio a MILANO-m f • TELEFONO 66 77 41 

Ufficio a B O M A - VIA DEGLI SOALO^A, 23 - TEI. 38 62 98 


19.25 19.45 ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 

8 cura di Paolo Cavallina 


Uffici od Agonzio in lutto lo principali ellià d'Italia 


Ratraella Carrà e Miranda Martino in 





levisive europee 

JUGOSLAVIA: Belgrado 

Coppa Europa di ginnasti- 

Ulohladut» •: J 


ca Artistica maschile 

ToaMO • VIA aAaodiScawA 77|m i'w 
ropAMMfo gratuito mI ‘‘■UmAì. 






































RADIO DOMENICA 7 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Musich» del mattino 
Prima parte 

7.10 Almanocco • Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattino 
Seconda parte 

7.35 (Motta) 

E nacque una cantone 
7.40 Culto evangelico 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras. 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

6—■ L'informatem dai conv 
marctanti 

6.10 Musica sacra 

Palestrlna: a) PueH Hebroeo- 
rum, b) £xaitabo Te, c) Già 
fu cM m'ebbe coro (rev. Pio 
Femandez), d) 5icut cenma 
(rev. Pio Femandez), e) Prie- 
go alla Beata Vergine (rev. 
Lino Bianchi), f) Laudate Do- 
mtnum (nv. Pio Femandez) 
(Coro « Giovanni Pierluigi da 
Palestrlna » diretto da Pio Fer- 
nandez) 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ba¬ 
die Vaticana con breve com¬ 
mento Liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Don 
Giulio Girardi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 
Carosello d’estote 
Rivista di Mario Brancacci 

11 -Per sola orchestra 

11.25 Casa nostra; circolo del 

genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Bambini troppo grassi, bam¬ 
bini troppo magri 

11.50 Parla il programmista 

12 — • Arloeehino 

NeeU interoalU comunicati 
eommerdaU 

12.55 ^Vecchia Romapna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto— 


una tromba; Danpa-Plnchl-Lo- 
bo; Lo muier; Carste: Conti¬ 
nental melódy 

— Colonna sonora 

Calvi: La danse dea baleines; 
Bemstein: 77te bird mon; De- 
vIlIi-Leven: Crudeltà De Mon; 
Goodwln: Murder, she savs; 
Evana-Llvlngston; Lola Lola; 
Hariis-Rlddle: Tuo beat so¬ 
ciety 

15 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 
A tempo di maxixe e madi¬ 
son 

Anonimo; Lo matchiche; Do- 
nagglo: Madison tra gli ange¬ 
li; Madelro: Maxixando; Vi¬ 
gnali; Madison in Paris 

— Riservata personale 
Fuctk; Marcia dei gladiatori; 
Coen: Goal; Natallcchio-Ales- 
sandronl: Mr. Hully GuUy; Ci¬ 
gliano: Ho già capito; Lyra: 
Voce e tu 

— Primo plano 

Bovio-De Curtis: Tu co nun 
chiagne; Da Vlnci-Rondlnella: 
Serenata all’amore; De Cre- 
scenzo-Rlcelardl; Manduiino 
’e 5. Lucia; Arshel: Vicoli 'e 
mare; Nlcloa-Da Vinci: Sere¬ 
nata 

— Suona la Seconda Roman 
New Orleans 

Meek: Tetstar; Edwards: By 
thè tight of thè silvery moon; 
Ignoto: Yes. no tenos bana- 
nos; Meccla: Folle banderuola 

— Partita a due 

Cigliano; Tiempo d'ammore; 
Deanl-Alguerò: Ditnelo en 

septiembre; Palomba-Alfieri: 
’O lampione; Loewe: I could 
bave donced oli night; Anna- 
rò: No, non scordare; C^ala- 
brese-De Ponti; Qualcoso di te 

— Il sole in bottiglia 
Harreguen: Claekson twist; 
Cucchlara-Plsano: Baci solati; 
Marcucci: E' stato splendido; 
De Vera: (3in, estate « fumo; 
Berlin: Check to check 

— Ricordiamoli insieme 
Petroltni; Costone 

— Velocisti del ritmo 

Gould; Bach goes berserk; 
Carter: Ku nei; Baste: The 
king 

16.30 Musica per archi 
16.45 Nel centenario della na¬ 
scita di Pietro AAeteagni 
I5ABEAU 

Leggenda drammatica in 
tre parti di Luigi IlUca 
Musica di PIETRO MA¬ 
SCAGNI 


I \ Segnale orario - Giornale 
■ ^ redie 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25 (Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 
14 — * Ricordo di Titta Ruffe 
Conversazione di Mario Ri¬ 
naldi 

Verdi; Un ballo In maschera; 
cBrl tu »; Rossini; fi barbiere 
di Siviglia: « Largo al facto¬ 
tum »; Meyerbeer L’Africana: 
c Adamastor, re dell'onda »; 
GouDod: Foust; «Dio possen¬ 
te, Dio d'amor >; Giordano; 
Andrea Chénier: < Nemico del¬ 
la patria » 

14.30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Primo parte 

~ Fantasia del pomeriggio 
Dubln-Warren: S^adow walts; 
Tommsmlnl: Bimba, bimbo 

mia; Pace-Gasté: A Posapoga; 
Osborne: Bermuda; Mltcheil- 
Charlee-Davla: Yoa ore my 
sunjhinc; Gerrlas: Lacrime di 

:26 


Isabeau Marcella Pobbe 

Ermyntrude Jeda Valtriani 
Ermyngarde Lola Pedretti 
Giulietta Licia Galvano 

Folco Pier Miranda Ferrerò 
Re Raimondo Rinaldo Rota 
Mesaer Corneliua 

Orazio Gualtieri 
n cavaliere Faidit 

Valerio Meucci 
L'araldo maggiore 

Franco Bordoni 
Un vecchio Enrico Fisaore 
Una voce interna 

Angelo Mercuriali 
Direttore Ugo Rapalo 
Maestro del Coro Gaetano 
RiccitelU 

Orchestra e Coro del Teatro 
Comunale di Bologna 
Ekiizione Sonzogno 
(Registrazione effettuata 11 
26-12-1962 dal Teatro Comuna¬ 
le di Bologna) 


Articolo a pagina 2ì 


1835 Musica da ballo 


1B.15 La giornata sportiva 


Risultati, crohache, commui- 
ti e interviste, a cura di 
iiugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 


19,45 * Motivi In giostra 

Negli intertmlli eomunicoti 
commerciati 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana all’altra 
di Italo De Feo 
20.20 CDitta Ruggero fienelli) 
Applausi a... 

2035 MIA CUGINA RACHE- 


Romanzo di Daphno du 
Maurler 

Riduzione radiofonica di Ma¬ 
rio Vani 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 
Sesta puntata 
La cugina Rachele 

Anna Carovaggi 
Philip Asbley Gino Mavara 
Louise Kendall Bianca Golvan 
Mary Pascoe Olga Fognano 
n doti. Gilbert Natale Peretti 
I] vecchio Seeeombe 

Gastone Ciapini 
Tamlyn Renzo Lori 

Wellington Angelo Alessio 
Regia di Eugenio Salusselia 
(Registrazione) 

21 - RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regìa di Silvio Gigli 


Vedere il eructuerbo di 
questa settimana e la so- \ 
luiione di quello prece- ' 

dente a pagina 23 | 

_ 

22 Luci od ombre 
22.15 Panatere: Concerto per 

flauto e archi con vioUno 
concertante 

a) Poco allegro, b) Andante 
sereno, c) Allegro vivace 
(Severino Gazzellonl. flauto; 
Angelo Stefanato, violino - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Nino Antonel- 
lini) 

Vivaldi (rev. B. Giuranna*: 
Concerto in re minore, per 
viola d’amore, archi e cem¬ 
balo 

a) Allegro, b) Grave, c) Al¬ 
legro (Solista Bruno Gluran- 
na • Orchestra Stofonlea di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario 
Rossi) 

2235 II libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7 — Voci d'italiani alTettero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

735 * Musiche del mattino 

Prima parte 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del domale radio 

8.35 * Musiche del mattino 

Seconda parte 

8.50 II Programmista del Se- 
corule 

9 —• (Omo) 

Il giornale delie dorme 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola OJettl 

9.30 Segnale orario • Noti- 
zie del Glorrsale redlo 

9.35 (TV Sorrisi e Canzoni) 
Hanno successo 

10— Disco velanto 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 
1035 fSimmenthalJ 

La chiave del successo 
1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Musica per un giorno 
di festa 

1130 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1135 * Voci alia ribalta 

Negli interoalU comunicati 
commerciali 

12.10-12.30 (Tide) 

I dischi della settimarre 
1240-12 Trasmissioni regionali 

Abruzzi « Molise 
13— (Aperitivo Selèet) 

II Signore delle 13 presenta: 
Voci e musica dallo schermo 
Mancini: Hatori (dal film omo¬ 
nimo); Gaapari-Varda-Legrand: 
Sane tot (dal film « Cleo dal¬ 
le 5 alle 7»); Springer-Kaye: 
The next ttme (dal film 
« Summer HoUday»); Anka: 
The longest day (dal film «D 
giorno più lungo ») 

15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
(Olà) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 


13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale redio 

40’ (Mira Lama) 

DON CHISCIOTTE 
Rivistina epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Mantoni 

14 - La orchestre della do¬ 

menica 

14.30 Voci dal mondo 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 — Prisma musicale 

15.15 l'Esso Standard/talianal 

IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobiliati 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell’ACI 

16— (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
50" Tour de France 
Arrivo della tappa Aurillac- 
St. Etienne 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 
17 - ‘MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo di 
Agrtano Premio « Città di 
Napoli > (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 ‘ I vostri prwforiti 

Negli intervalU eomunicoti 
commerciali 

IO in Segnale orario • Ra- 

19.50 (Terme di San Pelle¬ 
grino; 

50* Tour de France 
Commenti e interviste da 
St. Etienne di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Amerl 

20 — Incontri sui pentagram¬ 
ma 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

2035 TUTTAMUSICA 


21 — DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellinl e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornele radio 

21,35 UN GIORNO A LON¬ 
DRA 

Panoramiche sulla città 
22,30-2235 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


(Storioni a M.F. del Terzo 
Progromma) 

9 — Juan José Cabanilles 

Posacalles de 3* tono 
Toccata de 5* tono 
Tiento de 7* tono 
Organista Padre José Maria 
Mancha 

9.15 Musiche pianistiche 
Johann Sebastian Bach 
Suite inglese n. 6 in re mi¬ 
nore 

Preludio - Allemanda . Cor¬ 
rente . Sarabanda . Doublé • 
Gavotta 1 e n ■ Giga 
Pianista Wilhelm Backhaua 
Zoltan Kodaly 
Medilartone su un motiro dt 
Claude Debussy 
Nove Pezzi op. 3 
Lento • Andante poco rubato 
. Lento, Andante - Allegretto 
scherzoso . Furioso . Moderato 
triste . Aliegro giocoso - Alle¬ 
gro grazioso • Allegro comodo 
Piccolo walzer 
Danze infantili 
Pianista Klara Franck Konrad 

10,15 Cantate 

Franz Joseph Haydn 
• Berenice •, cantata su te¬ 
sto tratto dall’« Antigono • 
di Pietro Metastasio. per 
voce e orchestra 
Soprano Hllde Zadek 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Paul Saeber 
Johannes Brahms 
Rinaldo, cantata op. 50 su 
testo di Wolfgang Goethe, 
per tenore, coro maschile e 
orchestra 

Solista Joachlm Kerol 

Orchestra Sinfonica Pasdeloup 

e Coro di Parigi diretti da 

René Lelbowltz 

Maestro del Coro Robert OU- 

velra 

11.05 Compositori contempo¬ 
ranei 

Flavio Testi 

Doppio Concerto per violi¬ 
no, pianoforte e orchestra 
Largamente - Allegro con fuo¬ 
co - Adagio . Marcia finale 
Franco GulU, violino; Enrica 
Cavallo, pianoforte 
Orcheatra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Felice ClUarlo 
Hans Werner Henze 
Cinque Canzoni napoletane 
su testi di anonimi del XVII 
secolo per voce e orchestra 
Tenore Francesco Albanese 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

11,55 Sonato del Setteconto 
Carlo Graziani 
Boriata n. fi in mi bemolle 
maggiore per violoncello e 
pianoforte 

Allegretto moderato . Largo 
sostenuto - Aria con varia¬ 
zioni 

Benedetto Mazzacuratl. «iolon- 
cello; Nando Benvenuti, piano¬ 
forte 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Bonata in re maggiore per 
flauto e basso continuo 
Andante . Allegretto . Allegro 
Kurt Redei, flauto; Irmgard 
Lechner, clooiccmbalo 





Jean-Marie Leclair 
Sonata in fa diena minore 
per violino e pianoforte 
Andante affettuoso . AUemas- 
da . Largo . Allegro (Giga) 
ChU Neufeld, violino; Antonio 
Beitraml, pianoforte 

12.40 Robert Sanders 

Quintetto in ai bemoUe map- 
piore per ottoni 
Grave . Adagio • Allegre vivo 
Complesso di ottoni « Roger 
Volsin s 

13— Un'ora con Richard 
Strausa 

Duetto-Concertino per clari¬ 
netto. fagotto, archi e arpa 
Allegro moderato . Andante 
Rondò (Allegro ma non 
troppo) 

Giovanni Slstllo, clarinetto; 
Ubaldo Benedetteli!, /opotto 
Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Denis Burk 
Quartetto in do minore 
op. 13 per pianoforte e archi 


Ornella Puliti SantoUquIdo, 
pianoforte; Arrigo Pelliccia, 
violino; Bruno Giuranna. vio¬ 
la; Massimo Amfltheatrof. vlo- 
tonceUo 

14 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Ettore Grecis 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n 8 in fa maogiore 
op- 95 

Allegro vivace e con brio • 
Allegretto acherundo • Tempo 
di Minuetto . Allegro vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in re maggiore 
K. 271 per violino e orche¬ 
stra 

Allegro maestoso . Andante • 
Rondò 

Solista Salvatore Accardo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Frank Martin 

Ouperture en Hommage ò 

Mozart 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Goffredo Petrassi 
Propos d’Alain, per barìtono 
e dodici strumenti 
Solista Sdplo Colombo 
Strumentisti deU’Orchestra del 
Teatro «La Fenice» di Ve¬ 
nezia 

Igor Strawinski 

Sinfonia in do (in quattro 

movimenti I 

Moderato alla breve - Larghet¬ 
to concertante - Larghetto • 
Largo, Tempo giusto alla 
breve 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
15.50 L leder 

Ludwig van Beethoven 
Der Wachtelschiag - Neue Lle- 
be, neuea Leben, op. 75 n. 3 - 
Mlt elnem gemalten Bande, 
op. 83 n. 3 
Franz Schubert 
An die M 'slk, op. 68 n. 4 - 
Im Frilhllng • An Sylvta 
Wehmut, op. 23 n. 2 ■ Die 
]unge Nonne, op. 43 n. 1 - 
Auf dem Wasser zu slngen, 
op. 72 . Cretchen am Spinnrad 
. Der Musensohn, op. 92 n. 1 
Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no; Edwln Fischer, ^noforte 

16.30 I bis dei concertista 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Adagio in si minore K. 540 
Pianista Walter Gieseklng 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Rondò capriccioso in mi 
maggiore op. 14 
Pianista Wilhelm Backhaua 
Henrik Andriessen 
Intermezzo 

Hubert Rarwahser,/tanto; Phla 
Berghout, arpo 
Maurice RaveI 
Jeux d’eau 

Pianista Walter Qleseklng 


TERZO 


17 —■ Parla il programmista 
17.05 Darlus Milhaud 
Scaramouche 
Vlf . Modéré - Brazflelra 
Georges Gourdet, sosto/ono; 
GUbert HelUnger, pianoforte 

17.15 UÀ SCUOLA DELLE 
MOGLI 

Cinque atti di Moliire 
Traduzione in versi di Ma¬ 
rio Socrate 

Arnolfo Tino BuaezelU 

Agnese Sebastiana Mannt 

Orazio Massimo Francovich 
Alano Glan/raTMO Mauri 

Giorgina Wantia Busonl 

Crlsaldo Ottavio Fanfani 

Enrico Carlo Bapno 

Oronte Attillo ortolani 

Il notalo Giampaolo Rosei 

Musiche originali di Cesare 
Brero dirette dall’Autore 
Regia di Alessandro Bri»- 
toni 

19-Musiche Inglesi del Me¬ 

die Evo e del Rinascimento 
Prima trasailasione 
5aimi inglesi di anonimi 
Salmo 31, per coro (armo- 
nizz. John Angus! 

Salmo 78, per coro (armo- 
nizz. Michael-Cavendish) 
Salmo 18, per coro (armo- 
nlzz. William Cobbold) 
Salmo 18, per coro, flauto a 
becco, violino, liuto e orga¬ 
no positivo I1S80I 
William Byrd 

Alack, when I look back, 
per voci, violino, viola, liu¬ 
to e organo positivo 
Complesso de « La Cappella 
Instnimentalls » di Ginevra di- 
retta da Blaise Pldoux 
Coro della Rsdlo della «Sulsse 
Romande » di Losanna diretto 
da André Charlet 
Direttore Paul Hooreman 
(Registrazione effettuata U 
20 settembre dalla Radio Belga 
al Festival di Uegl 1962 « Nulta 
de septembre») 

19.&S La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra di 
Lavrìano 

19.30 Concerto di ogni sera 

Henry PurceU (1659-1695): 
Sonato a quattro n. 6 in sol 
minore per due violini e 
continuo 

Adagio • Variazioni su basso 
ostinato 

The Jacobean Ensemble 
NevlUe Marrlner e Peter 
Gtbbs, violini; D. Dupré, vio¬ 
la da gamba; Thurston Dart, 
organo da camera 

Luigi Boccherini (1743-1805): 
Quintetto in re maggiore 
per due violini, violoncello 
e chitarra ■ Del Fandango • 
Allegro maestoso • Pastorale 
- Grave assai - Fandango 
José Femandez e Emilio Mo¬ 
reno, violini,- Antonio Arias, 
viola; Carlos Baena, tdolon- 
eello; Narciso Yepea, chltorru 
Robert Scbumann (1810- 
1856): Trio n. I in re minore 
op. 63 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello 
Con energia e passione - Vi¬ 
vace ma non troppo - Lento, 
con espressione intima - Con 
fuoco 

Leopold Mannes. pianoforte; 
Bronlslaw Gimpel, violino; 
Luigi Silva, violoncello 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Francois Ceuperln 

(adatt. di A. Corto!) 
Concerto nello ztile teatrale 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radlo- 
televialone Italiana diretta da 
Rudolf Kempe 

21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 


21.20 IL MULATTO 

Dramma musicale in un pro¬ 
logo e due atti di Langston 
Hughes 

Versione ritmica dall’ameri¬ 
cano di Fedele D’Amico 
Musica di Jan Meyerowltz 
n colonnello Thomaa Norwood 
Italo Tajo 

Cora Lewfs Magda Loezlo 

Robert Giulio Fioravanti 

William Guglielmo Ferr a ra 
Sally Omelia Rovere 

Sam Mario Carlin 

Llnonla GilAa Capozzi 

Fred Rlgglas 

Tommaeo Frascati 
La voce di Cora Lewta giovane 
Omelia Rovero 
Prima voce di soprano 

Mario urazia Ciferrl 
Seconda voce di soprano 

Nelly Pucci 
Talbot Renato ComInetH 

n magazziniere della pianta¬ 
gione Mario FeHeUtni 

L’Impresario di pompe funebri 
Roberto Bertea 
0 suo aiutante Silvio Spaccesi 
Miss Grey 

Maria Teresa Rovere 
Ub giovane negro 

Paolo Giuranna 

Un avventore 

Riccardo Cucciolia 
n caporione degli inseguitori 
Michele Malosplna 
Direttore Ettore Graeis 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Marco Visconti 
I Articolo a pagina 21 \ 

23.10 Umoristi e profeti a Co- 
negllano 

Conversazione di Maria Lui¬ 
sa Spaziani 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*> sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 8,90: Program¬ 
mi musicali e notizlori traemesti 
da Roma 2 su ke/s. 345 pari a 
tn. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pari o 
m. 49J0 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,40 Chiaroscuri musicali 
23,25 L’opera e il suo inter¬ 
prete - 2335 Vacanza per un 
continente - 036 Motivi e ritmi 
. 1,06 Successi d’oltreoceano - 
136 Cavalcata della canzone - 
2.06 Concerto sinfonico - 236 
Canzoni napoletane - 3.06 So¬ 
gniamo in musica - 336 Le 
grandi incisioni della lirica - 
4.06 n folklore nel mondo - 436 
Musica senza passaporto • 5,06 
Fantasia cromatica - 536 Reper¬ 
torio violinistico - 6,06 Musica 
melodica. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 

kc/s. 7280 • m. 41,38 (O.C.) 

930 Santa Messa In Rito Latine, 
in collegamento RAI, con com¬ 
mento liturgico di P. Francesco 
Pellegrino - Liturgia Orientale 
in Rito Bizantlno-Romeno con 
omelia. 14,30 Radioglernale. 
15.15 Trasmissioni estere. 19,15 
Rome’s influence on civilization. 
1933 Orizzonti Cristiani: «Cro¬ 
nache del Regno di Dio > pano¬ 
ramiche missionarie a cura di 
P. Vittorino C. Vanzin. 20.15 
Recentes paroles pontiiicales. 

20.30 Discografìa di musica re¬ 
ligiosa: Messa « Quaeramus 

cum pastoribus > di Morales. 21 
Santo Rosario. 21.45 Cristo en 
avanguardia. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 








TV LUNEDI 8 



E' andato In onda, recentemente. In « TV 7 » — a cura di Mario Massimi e di Alberto 
Giubilo — un servizio sulla storia di alcuni famosi purosangue, da] trionfo degli ippo¬ 
dromi al centri di riproduzione. Nella foto, un grande trottatore del passato: Bayard 


«TV 7» va in vacanza 



NAZIONALE 


ÌO/3S-12 Per Is soia zona 
di Napoli in occasiona dalla 
VI Fiora dalla Casa, dal- 
l'Abblgliamante a dall'Arra* 
damanto 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


iS'ta.aO SEGNALE ORARIO 
GONG 

(5pic A Span • Sciroppi r(U>- 
brij 

La TV dei ragazzi 

a) CANTAFIABA 

a cura di Paolo Poli 
Giambattista Basila 
Secondo episodio 
Regia di Cesare Emilio 
Gaslinl 

b) IL MAGNIFICO KING 
Il maniscalco 

Telefilm • Regia di Frank 
Me Donald 
Distr.: N3.C. 

InL: Lori Martin, James 
Me Callion, Arthur Space 

e) E' IN ARRIVO SUL PRIMO 
BINARIO.^ 

Rubrìca di Fennodeliismo ' 
con la partecipazione di Gi¬ 
no Bechi 

presenta Daniele De Fraja 
Prima puntata 
Regia ^ Enrico Remerò 
r Articoli 0 pagina 60 | 


20-TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 


TIC-TAC 

rFruttovioa Zuegg • Piaggio- 
Vatpo . Hetoetio - Trhn) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

2030 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
fAtkintic . Insetticida Aero- 
aol BPD ■ Citici Service • 
Biicotti Talmone - Super-Iri¬ 
de - Rollo Antico fiutoni 

2035 CAROSELLO 

(1) Radiante - (2) Rhodùi- 
toce . (3} Crackers soda Pa¬ 
vesi • (4) Terme S. Pelle¬ 
grino 

J cortometraggi lono itati rea- 
tùiati da: 1) Fotogramma • 
2) Roberto GavioU • 3) Union- 
mm • 4) T.CA. 

21,05 

TV 7 - SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,05 LA COMICA FINALE 

Buster Keaton in « Poli¬ 
ziotti > 

Charlie Chaplin in « La stra¬ 
da delio paura > 
a cura di Ernesto G. Laura 
Presenta Maria Paola Maino 

2230 CONCERTO OPERISTI¬ 
CO 

diretto da Pietro Argento 
Soprano Margherita Carosio 
Beilini: / Puritani: « Qui la 
voce sua soave »; Mascagni: 
Lodoletta: « Flammea perdo- 
najxii »; Cilea: Adriana Lecou- 
vreur: Danze; Verdi: La Tra¬ 
viata: «Addio del passato»; 
Puccini: Madama fiutter/ly: 
« Un bel di vedremo »; Rossi¬ 
ni: Guglielmo Teli: Sinfonia 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

23,15 

TELEGIORNALE 

della notte 


ru^asionalet ore 21,05 

Stasera ultima puntata di TV 7 
— la venticinquesima — prima 
del riposo estivo. 11 numero uno 
del settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vecchietti è 
andato in onda il 20 gennaio 
scorso. In circa sei mesi di tra¬ 
smissioni ben 150 servizi sono 
stati presentati al pubblico. 
Quando TV 7 iniziò le < pubbli¬ 
cazioni > presentò il suo pro¬ 
gramma: seguire, per quanto 
poteva essere consentito dai 
complessi mezzi tecnici televi¬ 
sivi, il ritmo dell'attualità gior¬ 
nalistica. Appendice del tele¬ 
giornale, TV 7 aveva il compito 
di ampliare, tutte le settima^ 
ne, il notiziario necessariamen¬ 
te serrato delle quattro edizio¬ 
ni del quotidiano televisivo, oc¬ 
cupandosi degli avvenimenti 


nazionale: ore 22,05 

La serie dedicata «alle comiche 
finali non poteva concludersi 
senza ricordare due artisti che 
a questo ■ genere > illustre die¬ 
dero un apporto incomparabile, 
facendovi lunghe esperienze e 
in esso formando o affinando 
quelle qualità che più compiu¬ 
tamente si sarebbero espresse 
in seguito in alcuni lungome¬ 
traggi oggi entrati a far parte 
dei « classici » del cinema. 

In realtà non son pochi coloro 
1 quali amano individuare nel 
Charlie Chaplin e nel Buster 
Keaton del cortometraggi da 
una o due bobine doti di schiet¬ 
tezza, di semplicità e di ge¬ 
nuina comicità superiori a quel¬ 
le riscontrabili nelle loro opere 
maggiori. Non è qui il luogo 
— né vi sarebbe la possibilità 
di farlo in poche righe — di 
istituire confronU tra 1 periodi 
successivi dei due comici, e 
neanche di tentare una defìni- 
zione non generica delle loro 
peculiarità artistiche. Su Cha- 


di grande interesse con mag¬ 
giore ricchezza di Immagini e 
di informazioni. TV 7 ha man¬ 
tenuto le sue promesse? n giu¬ 
dizio spetta ai telespettatori, 
noi non possiamo Care altro che 
tracciarne un breve bilancio. 
Gli argomenti sono stati quelli 
dei grandi periodici di infor¬ 
mazione: dalla politica alla cro¬ 
naca, dal cinema allo sport; 
in primo piano, i grandi avveni¬ 
menti di Interesse mondiale co¬ 
me. ad esempio, i lanci spazia¬ 
li, la morte di Giovanni XXIII 
e la eiezione di Papa Montini. 
Inoltre TV 7 ha al suo attivo 
— come ogni giornale che si ri¬ 
spetti — alcuni grossi servizi 
in esclusiva e tra questi l'in¬ 
tervista con l'ex presidente del¬ 
la repubblica Argentina. Fron- 
dizi, mentre una polemica « cal¬ 
da > turbava 11 governo di Bue¬ 


plin in particolare — unanime¬ 
mente considerato il più gran¬ 
de genio dello schermo e una 
delle maggiori personalità ar¬ 
tistiche del nostro secolo — 
esiste una letteratura stermi¬ 
nata; ma lo stesso Keaton gua¬ 
dagna sempre maggiori con¬ 
sensi col passare degli anni. 
Se già nel 1932 Emilio Cecchi 
definiva lui Charlot e la Garbo 
gli • unici grandi artisti nati 
dal cinematografo, e fatti solo 
per quello >, oggi un organi¬ 
smo attento al valori culturali 
del cinema, come la Mostra di 
Venezia, organizza una Retro¬ 
spettiva tutta dedicata a lui, 
al comico dalla faccia di mar¬ 
mo, l'automa che in termini di 
assoluta apatia morale — cosi 
come Chaplin lo fa in termini 
di piena partecipazione senti¬ 
mentale — esprime alcuni de¬ 
gli aspetti più angosciosi della 
civiltà moderna: il rapporto tra 
l’uomo e le cose, il combatti¬ 
mento senza speranza tra Hn- 
dividuo e 1 congegni meccanici. 
Di Buster Keaton — venuto al 


nos Aires; l'incontro con Skor- 
zeny, il liberatore di Mussolini, 
nel suo rifugio spagnolo; l'in¬ 
tervista con lo Scià di Persia 
nel vivo di un sanguinoso moto 
rivoluzionario. 

TV 7 ha anche puntato i suoi 
obbiettivi sullo sport, osservan¬ 
done i lati più curiosi e af¬ 
frontandone i problemi di co¬ 
stume. Con altre inchieste e 
servizi particolari, si è occu¬ 
pato delle autostrade, dei mer¬ 
cati, delta scuola e di altri 
argomenti di grande interesse 
nazionale. 

Ora TV 7 va in vacanza. Le tra¬ 
smissioni riprenderanno a me¬ 
tà settembre. I redattori, 1 col- 
laboratori, e gli operatori del 
settimanale, nel frattempo, rie¬ 
samineranno criticamente U 
lavoro compiuto per migliorare 
ancora il loro « giornale > 


Charlot 


cinema nel 1916, dopo aver svol¬ 
to fin da bambino attività di 
acrobata e di « cascatore > co¬ 
mico — vedremo un brano di 
Cops Un cortometraggio del 
1922 che precede di poco i suoi 
primi grandi film {Accidenti, 
che ospitalità!. Il navigatore. 
Come vinsi la guerra, ecc.); i 
• cops * SODO i baffuti poliziot¬ 
ti già immortalati da Sennett 
nelle < Keystone Comedles *, e 
la loro presenza dà il tono al¬ 
la breve farsa. Quanto a Cha¬ 
plin, La strada della poura 
(Easy Street, 1917), è forse la 
più celebrata tra le comiche 
del suo terzo periodo, durante 
il quale realizzò per la Mutual 
dodici famosissimi cortometrag¬ 
gi: nei panni inconsueti di un 
poliziotto « sul generis », Cha¬ 
plin arricchisce di nuovi toc¬ 
chi geniali U personaggio già 
pressoché perfetto di Charlot, 
e dà un ritratto di Impressio¬ 
nante verità, pur attraverso la 
deformazione satìrica, di una 
certa America «off liznlts ». 

g. cin. 



Questa sera in «Comica finale» 

Buster Keaton e 
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Una commedia di Ostrovskij 


rissa, tradita una seconda voi* 
ta, si ritroverà disperata e 
smarrita fra l'ira di Karandi- 
scev e le offese ormai senza 
ritegno degli amici di casa. La 
morte giungerà per lei come 
una liberazione. 

Senza dote fu forse l’opera più 
cara al cuore di Ostrovskij, che 
la pensò lunghi anni, via via 
componendo altri drammi ed 
altre commedie, prima di pub¬ 
blicarla nel 1879. In Italia, do¬ 
ve a tutt'oggi non è molto co¬ 
nosciuta, giunse soltanto nel 
1925. rappresentata al Teatro 
Manzoni di Milano dalla com¬ 
pagnia di Tatiana Pavlova in 
una nevosa sera di dicembre; 
prezzi eccezionalmente alti (an¬ 
notava con diligenza Marco Pra¬ 
ga): • dieci lire l'ingresso, cin¬ 
quanta le poltrone, dugento i 
palchetti». Signorina senza do¬ 
te — ebbe allora questo titolo 
— non trovò quella sera una 
buona accoglienza presso il 
pubblico, forse maldisposto dal¬ 
la neve e dal prezzi, ed anche 
presso alcuni critici (come Io 
stesso Marco Praga). Ma non 
v'è dubbio che il dramma è 
fra 1 più belli del teatro rus¬ 
so: alla risaputa abilità di 
Ostrovskij nel rendere 11 mon¬ 
do sciocco, arrogante ed egoi¬ 
sta dei mercanti si unisce qui 
una felice disposizione nel di¬ 
segno dei caratteri, primo fra 
tutti quello amorosamente co¬ 
struito di Larlssa. E chiudiamo 
queste brevi note con le paro¬ 
le che Renato Simoni, all'indo- 
mani della prima rappresenta¬ 
zione italiana, dedico appunto 
a questo personaggio; ■ Larls¬ 
sa è una figura artisticamente 
viva. E, se si pensa che essa 
fu disegnata intorno al settan¬ 
ta, quando tutte le donne del 
teatro erano eroine, anche nel¬ 
la commedia borghese, ricchis¬ 
sime di eloquenza nel pecca¬ 
to o nella ^rtù, non si può 
non ammirare questo vecchio 
Ostrovskiji che vedeva con oc¬ 
chi semplici una cosi umile 
verità, una cosi angosciosa uma¬ 
nità e la riproduceva con tan¬ 
ta delicatezza ». 

e. m. 


secondo: ore 21,1$ 

Carità Ignatevna Ogudalova è 
rimasta vedova con una figlia 
da accasare, Larissa. Questa è 
bella e gentile, ma, agli occhi 
d’ogni possibile marito, ha un 
grosso difetto; è senza dote. 
Le due donne sarebbero dun¬ 
que destinate a un'esistenza 
fatta di solitudine e di ristret¬ 
tezze se la madre non sfrut¬ 
tasse la bellezza della figlia e 
la propria vivacità per godere 
la compagnia di uomini più o 
meno generosi che le consen¬ 
tono una vita più allegra ed 
agiata. Sia ben chiaro: le astu¬ 
zie della signora Ogudalova 
non hanno nulla d'illecito o 
di decisamente immorale; es¬ 
sa si limita, con una certa di¬ 
sinvoltura, a ricevere nel suo 
salotto l danarosi mercanti 
della città che vengono a ron¬ 
zare attorno a Larissa. In que¬ 
sto ambiente sospetto ma non 
peccaminoso, dove ogni ospite 
spera di divenire il preferito, 
s’offrono alla vedova facili oc¬ 
casioni per chiedere prestiti 
che non saranno mai restituiti 
e provocare regali che sono im¬ 
mediatamente accettati. Talvol¬ 
ta qualcuno dei corteggiatori, 
particolarmente preso dalla 
grazia della fanciulla, è giun¬ 
to al fidanzamento, forse cre¬ 
dendo d’ottenere in tale modo 
quello che desiderava. Ma, poi¬ 
ché Larlssa è fondamentalmen¬ 
te onesta e la Ogudalova ecce^ 
rionalmente accorta, ha poi 
compreso che bisognava paga¬ 
re anche il pesante pedaggio 
del matrimonio ed allora — 
come si può sposare una si¬ 
gnorina senza dote? — se l’è 
svignata. Cosi accadde anche 
con SergheJ Paratov, un bel 
giovanotto cinico e allegro, 
pronto a spendere ed a cercar 
denaro. Serghej è stato il gran¬ 
de amore di Larissa che dav¬ 
vero gli si promise con tutto 
U cuore. Quando egli, come gli 
altri, risolse di tagliar la cor¬ 
da e scomparve alTimprowiso 
dalla città, la fanciulla addirit¬ 
tura parti per cercarlo ma la 
madre vegliava; la raggiunse 
ad una stazione sul Volga e 
la ricondusse a casa, 
l^tto questo è accaduto prima 
che il sipario s'alzi sui dram¬ 
ma di Ostrovskij che il Secon¬ 
do Programma presenta con la 
regia di Edmo Fenoglio. Anzi, 
è accaduto di più; stanca del¬ 
le umiliazioni provocate dalla 
condotta della madre («Pina 
Cei •) e senza speranza d'amo¬ 
re, Larlssa (< Anna Maria Ghe- 
rardi >) s'è promessa ufficial¬ 
mente al più squallido del suol 
pretendenti, Karandiscev (« An¬ 
tonio Plerfederici » ) ; sposerà 
un uomo che non stima e che 
non ama, pur d'uscire da una 
vita senza sorrisi e senza di¬ 
gnità. Ma ecco che all'improv- 
riso ricompare, per un bre¬ 
ve soggiorno, li bel Paratov 
(«Gianfranco Ombuen »). Sta 
per sposare una ragazza di co¬ 
spicua dote: lalcune miniere 
d'oro in Siberia serviranno a 
pagargli i debiti ed a garan¬ 
tirgli una vita senza pensieri. 
Non resiste però alla tentazio¬ 
ne di rivedere Larissa, riac¬ 
cenderne la fiamma mai sopita 
e mettere in ridicolo li meschi¬ 
no Karandiscev. Poco gl'lmpor- 
ta di provocare un dramma, 
purché la gente ammiri « quel 
simpatico matto di Serghej ». 
La sua è una breve vacanza; 
peggio per chi resta. Cosi La- 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


SENZA DOTE 

di Aleksandr Nikolaevlc 
Ostrovskij 

Traduzione e adattamento 
televisivo in due tempi di 
Edmo Fenoglio e Adriana 
Mauginl Alazzi 
Personaggi ed interpreti: 

Carila Ignatevna Ogudalova 

Pina Cri 

Larisaa Dlmitrevna 

Anna MoHa Ghrrardi 
MokIJ Parmenlc Knurov 

Augusto Mortrantoni 
VauflU Danlllc Vogevatov 

Gianni Musy 

luUJ Kapltonlc Karandiscev 

Antonio Fi*rft<i*rici 
Serghej Sergheic Paratov 

Gianfranco Ombum 
Robinson Giustino Durano 

Gavrllo Fausto Gurrzoni 

Ivan A loasandro Quasimodo 
nUa Carlo Montini 

Efrosinja Potapovna 

Ada Vasclietti 

Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderini 
Regìa di Edmo Fenoglio 


Questa sera in 
Carosello il mae¬ 
stro "BOMBAR¬ 
DONE" vi invita 
ad ascoltare una 
bella canzone 


Sì d'accordo, questa è una can¬ 
zone conosciuta da molti, ma.. 


■'ARANCIATA 


Nelllutervallo (ore 22,20 c.); 


INTERMEZZO 

(Mapffioro . Brisk - Insettici¬ 
da Kriss Bum . CHinamartini) 


la conoscono tutti 


QUESTA SERA IN "TIC-TAC,, 


APPUNTAMENTO 
CON LA CONFETTURA 


AL PRIMO ASSAGGIO 

SI SENTE SUBITO LA DIFFERENZA! 

è confettura di frutta fresca appena colta 


Gli attori Gianfranco Ombuen e Anna Maria Gherardl In 
una scena della commedia - Senxa dote * di A. N. Ostrovskij 



imi 














RADIO 

LUNEDÌ 

8 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6.35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
^ Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7/50 <Motta) 

E nacque una canzone 
Le Borse in Italia e all'estero 
6 — Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 
8/20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Grenet: Marna Inez; Anonimo: 
Atoha oe; Heyman: Dansero; 
Hefty; Scoot 
8/30 Fiera rguaicale 
Kalman: Komm zigùny dal¬ 
l’operetta « Grafin MariUa »; 
Provost; Intermezzo; Natoti: 
La xionora di trent’anm fa; 
Sousa: El capitan 
8/45 * Fogli d'album 
Grleco: Serenata apapnota, per 
violino e pianoforte (Cesare 
Ferraresi, violino,- Antonio 
Beltrami, pianoforte); Weber: 
Rondd (Gregor Piatlgorskyj 
violoncello; Ralph Berkowttz, 
pianoforte}; LÌszt: Czardaa 
macabre (Pianista Alfred 
Brendel) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 

9,25 (Invemizzi) 

Interradio 

a) Canta Henry Wrìgbt 
Kennedy-StoU: Salom^,- Fui- 
ton: Porla In thè rom; Lara: 
Solomente una vez 

b) Suona Don Pacbeco 

De Barro: Pirulito; Lacerda: 
Lero lero; De Barro: Posto- 
rinluu 

9,50 Antologia operistica 

Mascagni: Le maschere. Sin¬ 
fonia; Haendel: Alcina: c Om¬ 
bre pallide >; Verdi: La for- 
za del destino: « Una suora >; 
Puccini: Tosca; « Ora stanuni 
a sentir» 

10/30 Incontri all'aperto 
Settimanale a cura di Gian 
Francesco Luzi per gli alun¬ 
ni in vacanza del li ciclo 
delle Elementari 


Articolo d poptrta 61 


11- Per sola orchestra 

11/15 (Tidm) 

Due temi per canzoni 
11/30 II concerto 
12/15 * Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12/55 ^Vecchia Romagna Bu- 
tonj 

Chi vuol esser lieto». 

I *3 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Monetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 
13,25 (Ecco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI 50 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,2S « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - (^al- 
tanlssetU 1) 

14/55 Bollettino del tempo sut 
-mori italiani 

15 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bolleràno meteoro¬ 
logico 


15,15 Le novità da vedero 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15,30 (Meazzi Strumenti Mu¬ 
sicali) 

Incontro con l'operetta 
15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

« Capitan Blood » 

Romanzo di Raphael Saba¬ 
tini • Adattamento di Stello 
Silvestri 
Primo episodio 
Regia di Dante Raiteri 
18/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orarlo - Glor. 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/25 Ricordo di Pietro Clau- 
settl 

Conversazione di Giulio 
Confalonieri 

Clausetti: 5an Gtuvonni Latte- 
rane, per coro e orchestra 
( Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Umber¬ 
to Gattini . Maestro del Coro 
Nino AntonelUnf) 

18 - VI parla un modico 

Antonino Francaviglia: Le 
coliti 

18/10 Walter Chiari presenta: 
IL BARACCONE 
di Francesce Luzi 
con Valerla FabrizI e Vit¬ 
torio Cengia 
Regia di Pino Gllioii 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma 

18,55 Complesso caratteristico 
Esperia 

19.10 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.20 La comunità umana 
19/30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 Tempo d'estate 

Da Formio a Capo Palinuro 
Servizio di Aldo Salvo 

21.10 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione del 
soprano Jolanda Mancini e 
del basso Robert E i Hage 
Gluck: Orfeo: Pantomima; 

Rossi (realizzazione ed elabo¬ 
razione di Laazlo Spezzaferrl): 
Orfeo; Disperazione di Orfeo; 
Mozart: 1) Don Giovanni: 

« Deh, vieni alla finestra >; 
2l n flauto magico: a) c Ach, 
Ich fUhl's, es £st verschwun- 
den »; b) e Oul sdegno non 
s’accende»; Clmaross (trascri¬ 
zione e revisione di Jacopo 
Napoli): Il fanatico burlato; 
Siidonia; Mozart: 1) Le nozze 
di Figaro: « Non so più »; 2) 
Don Giovonni; « Ah pietà, si¬ 
gnori miei »; Bellini; 1 Capute¬ 
ti e i Montecchi: « Oh quante 
volte »; Mozart: Don Giovan¬ 
ni: e Metà di voi quan vada¬ 
no »; Clmarosa (trascrizione e 
revisione di Jacopo Napoli): 
L'apprensivo raggirato: Sin¬ 
fonia 

Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 


22 — * Orchestre dirette da 
Ron Goodwin e Joe Loss 

22,30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 


7/35 Vacanze In Italia 
8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Emilio Pericoli 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9—■ (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GIOVANE ESTATE 

Un programma di Mino Cau- 
dana e Marcelle Cierclellnl 
Regia di Pino Gilioll 
Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
il- (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 

11,35 (Dentifricio Sigruil) 

Chi fa da sé.» 

11,40 fMtra Lonza) 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 
Benvenute al microfono 
Album di canzoni dell’anno 
12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli- 
ae, Calabria 

13 — Il Signore dalle 13 pre- 
senta: 

Alta tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ fOW) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

Il disco del giorno 
55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 - * Voci alla ribalta 

Negli intervalU comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 <RI-FJ Record) 

Selezione discografica 


23 Segnale orario • Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 

Album per la gioventù 
Haendel; 5uite dalla < Musica 
per t fuochi d’artificio»: a) 
Ouverture, b) Alla Siciliana, 
ci Bourrée, d) Minuetto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi); Bl- 
zet; Jeux d'enfants. Piccola 
suite op. 22: a) Marcia (trom¬ 
ba e tamburo), b) Berceuse 
(la bambola), c) Improvviso 
(la toupie), d) Duo (piccolo 
marito, piccola moglie), e) 
Galop (il ballo) (Orchestra 
Phllharmonla di Londra di¬ 
retta da Carlo Maria Glulini) 
16 — (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

• Ritmo e melodia 
50° Tour de Franca 
Arrivo della tappa St. Etien- 
ne-Grenoble 

Radiocronaca di Nando Mar- 
teilini ed Enrico Ameri 

17— Panorama di canzoni 
17/30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Spie e Span) 

Radiosa lotte 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18,30 Segnate orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli interpaiU comUTiicnW 
commerciali 

10 ‘^n Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19/50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50° Tour de Frante 
Commenti e interviste da 
Grenoble di Nando Martel- 
lini ed Enrico Ameri 
20 - (Omo) 

* Musica ritmo-sinfonica 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli * 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 SATELLITI E MARIO¬ 
NETTE 

di Marco Visconti 

R egia di Federico Sanguigni 

I Articolo a pagina 23 


21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 Americani nella storia 
Mary Ann Bickerdyke 
a cura di Ettore Corbò 
22 — * Balliamo con Nino Im- 
pallomeni « Stanley Black 
22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

('Stazioni a MT. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Musicho per organo 
Dietrich Buxtehude 
Preludio e Fuga in sol mi¬ 
nore 


SECONDO 


Johann Sebastian Bach 
Quattro Preludi su Corali 
Eln feste Burg ist unser Gott 
. Nun komm der Helden Hel- 
land - Lob sei dem ailmttch- 
ilgen Gott . HerzUch tut mlch 
verlangen 

Organista Ferruccio Vlgnanelll 
9.50 Bruno Bettinelli 
Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Preludio . Irrequieto . Adagio 
• Finale 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Umberto Gattini 
10,15 Musica sacra 

Giovanni Battista Pergolesi 
Salve Regina, per soprano 
e orchestra 
Solista Bruna Rizzoli 
Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale di Firenze diretta da 
Francesco Molinaii PradelU 
Luigi Cherubini 
Messa da Requiem in do mi¬ 
nore per coro e orchestra 
Introito . Graduale . DIes trae 
. Offertorio . Sanctus, Pie Jetu 
. Agnus Dei 

Orchestra e Coro dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia diretti da 
Cario Marta Glullni 

11.25 Sonato 

CamilJe Saint-Saèns 
Sonata in re minore op. 75 
per violino e pianoforte 
Allegro agitato . Adagio . Al¬ 
legro moderato ■ Allegro molto 
Jascha Heifetz, violino; Ema¬ 
nuel Bay, pianoforte 
Nlkolai Medtner 
Sonata in sol minore op. 22 
per pianoforte 
Pianista Emi] Gliela 
Alfredo Casella 
Sonata in do maggiore 
op. 45 per violoncello e pia¬ 
noforte 

Preludio . Bourrée . Largo - 
Rondò 

Giuseppe Selmi, rioloncallo; 
Mario Caporaloni, pianoforte 

12.25 Compositori giapponesi 

13,30 Un'ora con Richard 
Wagner 

/I Divieto d’amare: Ouver¬ 
ture 

Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna diretta da Franz 
Konwltschny 

_ Sinfonia in do mappiore_ 

Sostenuto e maestoso. Allegro 
con brio ■ Andante ma non 
troppo, un poco maestoso - 
Allegro assai . Allegro molto 
vivace 

Orchestra Sinfonica d| Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 
Parsifal: Preludio atto I 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Eugen 
Jochum 

14.35 Recital del violinista 
Tlber Varga 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in la maggiore op. 47 
« A Kreutzer » 

Andante sostenuto, Presto - 
Andante con variazioni - Finale 
(Presto) 

Conrad Rlchter, pianoforte 
Béla Bartok 
Sonato per violino solo 
Tempo di Ciaccona • Fuga • 
Melodia . Presto 
Violinista TIbor Varga 
Claude Debussy 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Allegro vivo - Fantasioso e 
leggero . Molto animato 
Ermellnda Magnetti, plano- 
forl« 

Niccolò Paganini 
Le Streghe, variazioni op. 8 
La Campanella 
Ermelinda Magnetti. piano¬ 
forte 

18 — Serenate 

Johann Joseph Fux 
Serenata per due trombe e 
orchestra 


30 




LUGLIO 


Roscr VoUln e Robert Nagel, 
trombe 

Orcheitra The Kapp Slnfoniet. 
ta diretta da Emanuel Vardl 
Murray Adaskln 
Serenata concertante 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti a di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Lee Hepner 
Riccardo Zandonai 
Trio-Serenata per pianofor¬ 
te, violino e violoncello 
Ellana Marzeddu, rHanoforte; 
Aldo Redditi, oiolino; Italo 
Gomez, violoneeUo 
1935 Pagine pianistiche di 
Franz Llszt 

Ballata n. 2 in ti minore 
Pianista Pietro Spada 
Reminiscenze dal < Don Gio¬ 
vanni • di Mozart 
Grave Andantino - Duetto 
(Andantino) - Allegretto . Va¬ 
riazione 1* (Adagio) - Varia¬ 
zioni X* (Tempo giusto) . Pre¬ 
sto - Più animato . Preatlsslmo 
Andante 

Pianista Tamàs Vksàry 

17,30 L'Avvocato di tutti 
Rubrìca di quesiti legali a 
cura dell'Aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Georges Bizef 

Chanson d’avrH 
Les adieux de Vhateste ara¬ 
be 

Ouvre ton coeur 
Janlne Micheau, soffrano; An¬ 
tonio Beltrami. pianoforte 

17,50 Tutti I Paesi aile Na¬ 
zioni Unite 

18 Le sonate dell'ep. 3 e 4 
di Arcangelo Coralli 
a cura di Mario Rinaldi 
Tre sonate op. 3 per due 
violini, violoncello o arci- 
liuto col basso per l’organo 
N. l tn fa maggiore 
Grave - Allegro - Vivace - 
Allegro 

fi. 2 in re maggiore 

Grave • Allegro - Adagio - 

Allegro 

N. J in si bemolle maggiore 
Grave - Vivace • Largo - Al¬ 
legro 

Alberto Poltronlert, Tino Bac¬ 
chetta, violini; Mario Gusella, 
violoncello; Gianfranco Spinel¬ 
li, oroano 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 

18,40 La storiografia ameri¬ 
cana del Novecento 

a cura di Vittorio De Ca¬ 
pra rUs 

V - Cari Lotus Becker tra 
storia e metodologia 
19 ' Niccolò Castiglionl 

Quattro canti per piano¬ 
forte 

Pianista Lea Cartalno Silve¬ 
stri 

Angele Paccagnini 
Memoria (au poesie di Na¬ 
talia Ginzburg) 

Kathy Barberlan, soprano; Car¬ 
la Weber Bianchi, pianoforte 
19,15 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Claudio Gorller 

19.30 * Concerto di ogni sora 
Franz Schubert (1797-1828); 
5in/onia n. 4 in do minore 
• Tragica » 

Orchestra del PUarmonlcl di 
Vienna diretta da Rafael Ku- 
belfk 

Igor Strawinski (1882): Con¬ 
certo in re maggiore per 
violino e orchestra (1931) 
Solista Isaac Stem 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta dall’Autore 
Jan Sibelius (188&-19S7): Fe¬ 
stivo (Bolero) op. 25 n. 3 
Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Hans Ro- 
sbaud 

20.30 Rivista della riviste 


20,40 Arthur Honegger 

Monopartita 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Nino Sanzogno 
Pacific 231 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorln Maazet 
21 — il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 tl elavlcambato ben 
temperato di Johann Seba- 
stlan Bach 

Ventiquattro Preludi e Fu¬ 
ghe - Volume II 
Ultima trasmissione 
N. 1 In do maggiore - N. 2 
In do minore . N. 3 In do diesis 
maggiore . N. 4 In do diesis 
minore . N. S In re maggiore - 
N. 6 in re minore 
Pianista Joerg Demus 

21,50 I giovani in Occidenta 
a cura dì Giovanni Russo 
Il • / pericoli del tecnicismo 
e il sindocoiismo in Francia 
22,25 Jean Fran^lx 

Quintetto per flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto e corno 
Andante tranquillo. Allegro 
assai . Presto • Tema con va¬ 
riazioni Tempo di marcia 
franceae 

Arturo Danesin, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe,* Emo Ma- 
ranl. clarinetto; Gianluigi Cre- 
maschi. fagotto; Eugenio LI- 
peti, corno 

22.45 Orsa Minoro 
IL TESTAMENTO 

da < Le testament du pére 
Leleu » 

Farsa paesana di Roger 
Martin du Gard 
Traduzione e adattamento 
di Italo (Cremona 
La Turineisa Elena t>a Venezia 
Monssù Evandro i Luigi 

Monssù Barnaba f Pavese 

Il notalo Francesco Sormano 
Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

N. B. Tutti t programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le Indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerclalL 

NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 0,30. Program¬ 
mi musicoti e ttotfriari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 345 pari a 
m. 355 e daile eUizioni di Catta- 
nissetta O.C. su kc/s. 9090 pari a 
m. 4030 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3133. 

22,50 Panoramica musicale - 

23.45 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 II golfo incantato - 1,06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani • 1,36 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici • 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 2,36 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 336 
Voci chitarre e ritmi . 4,06 Can¬ 
ti di montagna - 436 Musica 
per tutte le ore - 5,()6 1 grandi 
successi americani - 536 Fogli 
d’album - 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radlegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mls- 
slonary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario • 
« Dialoghi dalla Fede » a cura 
di Tello Taddei - ■ Istantanea 
sul cinama • di Giacinto Giac¬ 
cio • Pensiero della sera. 20,15 
Demières nouvelles de Rome. 

20,45 Worte des Heiligen Va- 
ters. 21 Santo Rosario. 21,45 La 
Iglesia en el mundo. 22,^ Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



Sole, brezza del mare, profumo di boschi, lun¬ 
ghi viaggi in car^ compagnia, letture predilette... 
musica dell’estate! 


e il tubetto di ASPIRINA che vi accompagna renderà an¬ 
cora più serene le vostre vacanze, perché il mal di testa 
non potrà guastare nessuna bella giornata. Con ASPIRINA 
il mal di testa è vinto; anche contro reumatismi e raffred¬ 
dori, ASPIRINA per la sua triplice azione: calma il dolore, 
stronca la febbre, ridona benessere. ASPIRINA è un pro¬ 
dotto BAYER. BAYER gode fiducia nel mondo. 

Da prendersi sciolta in acqua, l'ASPIRINA è innocua e senza influenza sull’at¬ 
tività cardiaca: inoltre non disturba lo stomaco, perché passa attraverso ad 
esso inalterata. 


Al primo sintomo di mal di testa; 



ASPIRINA 

ASPIRINA è venduta in tubo da 20 compresse e in bustina da 2 compresse 
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‘Tiri’ > 

questo" posto'ad alto guadagno 

può essere il vostro 



In liolio la siluozione eg'ove- pagine di ovviti economici denunciano 
uno drammolica reolià; cietcono piu in Ireilo i nuovi tiabilimenti che 
non i tecnici neeettori a for (unzionore le macchine. 


L'induilrio elettronica lioliono - che roddoppierò nei prostimi cinque 
onni rivolge ai giovani un appello precitO: SPECIALIZZATEVI. 

I prottimi ortni tono ricchi di promette ma tolo per chi toprò ope¬ 
rare odetto la giuita iceha. 

Lo ipeciolizxozione lecnico-protico in 


eiETISONICA RADIO - TV ■ ELETTROTECNICA 

è quindi lo vie più licuro e piu rapido per ottenere potli di lovoro 
altamente retribuiti. Per tole scopo ti è crealo do olire dieci onni o 
Toriito lo Scuoio Rodio Elettro, e miglioio di persone che honno seguito 
i tuoi corti ti trovano oro ad occupare degli ottimi "posti,, con 
ottimi stipendi. 


Se avete quindi interesse od a*imentore i vostri guadagni, se cercete 
un lovoro migliore, te ovete interesse od un hobbr intelligente e prolico, 
richiedete subito l'opuscolo gratuito e colori olio Scuoio Rodio Elettro. 



liCKIEOETE 
LOPUSCOLO 
GRATUITO 
> COlOlil ALU 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 


iÌmillllWMMT«iì0*rwi 
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NAZIONALE 

1035-12 Por lo *ole zone di 
Napoli In occasione della 
VI Fiere delle Case, dell'Ab¬ 
bigliamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


ie-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Voi D'isère 
Tour de France 
Arrivo della tappa Greno- 
ble-Val DTsère 

18-1930 SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Calze Rede • £xtro> 

la TV dei ragazzi 

a) GIRAMONDO 

Cinegiornale del ragazzi 
Sommarlo; 

— Olanda: Arrivano i pulcini 
Australia: La scuola di Mam¬ 
ma Rosa 

— Portogallo: Facciamo una ve¬ 
trata 

— Italia: La Festa del soma- 
fello 

e 

La casaaferte 

della serie 

GII invincibili dieci 

b) ARABELLA 
Programma per 1 più pic¬ 
cini a cura di Sandra Mon¬ 
daini 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

c) LASSIE 

Lassie e la musica 

Telefilm - Regia di Lesley 

Selander 

Dlstr.: I.T.C. 

Int.; Jan Clayton, Tommy 
Retting, George Cleveland 
e Lassie 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribaita accesa 

2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(LoeateUi - rotai Sj>.A. ■ 
Stock 84 - Colgate) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNAU 
della sera 
ARCOBALENO 
(Rio - Micheltn - Talco spray 
Paglieri • Succhi di frutta Gò 
- Mant/otture Falco . Mira 
Lenza/ 

20.55 CAROSELLO 

(1) Eldorado - (2) Prodotti 
Singer - (3) Olio Dante • (4) 
Permaftex 

1 cortometraggi sorso etati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilm - 2) 
General FUm - 3) Recta Film 
• 4) UnlODfUm 

21.05 I grandi Oscar 

ADDIO MR. CHIPS 

Film - Regia di Sam Wood 
Prod.: Metro Goldwyn 

Mayer 

Int.: Robert Donai, Greer 
Garson 

22.55 ITINERARIO GRECO 
1* - Olimpo \963 
Impressioni di viaggio di 
Guido Leoni 

23.20 TELEGIORNALE 

della notte 


Una trasmissione del regista Leoni 


Viaggio in Grecia 


nazionale: ore 22,55 
Ci sono tanti modi di fare un 
viaggio in Grecia come in quoL 
sùtri altra parte del mondo. Si 
può preparare un itinerario 
preciso c minurioso prima di 
partire, ci si può rinfrescare la 
memoria con alcune pagine di 
storia, sfogliare un libro di 
mitologia, cercar di sapere 
quanti abitonti, quante peco¬ 
re 0 elettrodomestici si tro¬ 
vano nel paese. Una volta arri¬ 
vati ci si può attenere scrupolo¬ 
samente all’itinerario, non tra¬ 
lasciando niente di tutto ciò che 
può arricchire la nostra cultu¬ 
ra; e armati di Baedecker o di 
una guida del Touring visitare 
tutto, lasciarsi prendere dal fa¬ 
scino delle vestigio di millenni 
di storia. Questo è un modo di 
storia. Questo è un modo di 
viaggiare, forse un po’ pedante, 
ma che si può definire classico. 
Ma c’i anche un altro modo di 
vedere le cose; un modo meno 
ortodosso, ma forse più diver¬ 
tente. I ricordi del passato, gli 
episodi epici, tramandatici da 
poeti e studiosi di archeologia, 
sono sempre presenti alla no¬ 
stra mente ma non come fine 
a se stessi; confrontati piutto- 
sto alla realtd presente, spo¬ 
gliata di qualsiasi mito o 
espressione rettorica. Allora lo 
storico porto del Pireo, per 
esempio, diviene familiare e 
quasi deludente come quello di 
Civitai'ecchio, Atene una qual¬ 
siasi città di pr'otnncia con al¬ 
cuni resti archeologici, lo stes¬ 


so viaggio in rnare (in uno no¬ 
ve carica di turisti con mamme 
e bombino ci appare cosi con¬ 
trastante con i viaggi avventu¬ 
rosi e carichi di mistero di 
Ulisse per ti Mediterraneo. 
Anche i personaggi mitici per¬ 
dono molto del loro mistero 
se li confrontiamo ai divi del 
nostro mondo: Giove ci appare 
come una specie di John Way- 
ne. Apollo era forse più bello 
di Tyrone Power e Venere ne 
combinava più di Elizabeth 
ToyZor. E cost anche gli onimali 
non reggono al nostro sguardo 
disincantato; le pecore sulle 
pendici del monte Olimpo ci ri¬ 
cordano altri quadrupedi miti¬ 
ci e poi le storie del vello d’oro, 
del Minotauro, ecc. Ma le pe¬ 
core dell’Olimpo di oggi bruca¬ 
no l’erba come gli ovini della 
campagna romana o le greggi 
dell’Abruzzo. Gli Ercoli di oggi 
si esibiscono sulle pubbliche 
piazze, limitandosi a spezzare 
le catene con i muscoli del pet¬ 
to come tonti Zamponò qual¬ 
siasi, ma non affrontano certo 
le dodici fatiche come il àglio 
di Giove e di AIcmena. Tutto 
ciò non ci pud meravigliare vi¬ 
sto che suirOlimpo, oggi, non 
abitano più gli dèi ma sulla suo 
cima pascolano le mucche e ai 
suoi pendici sorgono moderni 
zuccherifici. 

Questo secondo modo di fare 
un viaggio in Grecia lo vedre¬ 
mo stasera in una trasmissione 
curata dal regista Leoni. 

m. d. b. 


Con « Addio Mr. Chips » Greer Garson entrò nel firma¬ 
mento di Hollywood conquistando le simpatie del pubblico 
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I film dell’Oscar Addio, mister Chips 


namionale: ore 21,05 

Ancora un film «di attore*, 
ancora un Oscar per la mi¬ 
gliore interpretazione maschi¬ 
le; Addio, Mister Chips! (Good¬ 
bye, Mr. Chips) — una produ¬ 
zione americana realizzata in 
Gran Bretagna nel 1939 da Sam 
Wood — pur essendo un film 
non privo di intrinseci pregi, 
deve la sua riuscita, e la gran¬ 
de fama che lo accompagnò 
ovunque, soprattutto alla qua¬ 
lità elevatissima dell’Interpre¬ 
tazione di Robert Donat, attore 
di linea aristocratica e d’im¬ 
peccabile compostezza, che del 
patetico protagonista dell’ope¬ 
ra fece un’indimenticabile crea¬ 
zione. 

Basato su un romanzo del po¬ 
polare scrittore James Hilton 
— ridotto per lo schermo da 
R. C. Sherìff Claudine West 
e Eric Haschwitz — Addio, 
Mister Chips! traccia, in for¬ 
ma di rievocazione autobio¬ 
grafica. la lunga e operosa vi¬ 
ta di un maestro. Una vita mo¬ 
desta e umile, forse anche me¬ 
diocre in apparenza, iotessuta 
di piccoli avvenimenti, di epi¬ 
sodi Insignificanti; l’assunzio¬ 
ne nell’antico collegio, i primi 
contatti con allievi e coUeghl, 
le incomprensioni e il distacco 
causati da un carattere troppo 
rigido e schivo, l’incontro con 
la donna destinata a trasfor¬ 
mare la sua esistenza col calo¬ 
re dell’affetto e di una dolce 
comunicativa, la serenità della 


vita in comime, la morte di lei 
e la perennità della sua pre¬ 
senza ideale che consente al¬ 
l’uomo di seguitare nella sua 
missione di educatore per an¬ 
ni ed anni, fino a quando arri¬ 
va il momento del riposo, del¬ 
la riflessione sulle cose pas¬ 
sate, della morte. Una patetica 


elegia della vita quotidiana, 
una dolente ricerca del tempo 
perduto attuata con discrezio¬ 
ne da un regista, come Sam 
Wood, che alla vasta ed eclet¬ 
tica esperienza professionale 
sapeva unire talvolta urta com¬ 
mossa partecipazione e un raf¬ 
finato gusto evocativo. In Ad¬ 


dio, Mister Chips! Wood seppe 
ricreare con precisione un’at¬ 
mosfera inglese tipicamente 
vittoriana e post-vittoriana, fa¬ 
cendo campeggiare in ogni se¬ 
quenza la figura dolente del 
protagonista, attorno al quale 
si snodano gli avvenimenti di 
intere generazioni, ciascuno la¬ 
sciando una traccia sulla di lui 
personalità, che si ritrova alla 
flne arricchita di mille signifi¬ 
cazioni umane. Qualche sdolci¬ 
natura, un eccesso di senti¬ 
mentalismo, una narrazione 
troppo frammentaria nel suo 
andamento episodico vietarono 
al film di porsi tra le opere 
cinematografiche di autentica 
classe; ma il film trovò una 
sua unità ideale grazie alla pre¬ 
senza costante del protagonista, 
un Robert Donat per il quale 
il personaggio di Chips rappre¬ 
sentò non solo uno stupefacen¬ 
te < tour de force • istrionico 
e mimetico, ma anche U più 
alto traguardo artistico di una 
carriera svolta, sia in teatro 
che in cinema, nel solco della 
più ammirevole tradizione bri¬ 
tannica. Accanto a lui figura¬ 
rono l’esordiente Greer Garson 
(per la quale il fllm fu un’ot¬ 
tima introduzione alla brillante 
carriera hollywoodiana), John 
Mills, Terry Kilbum, Paul Hen- 
reld e Judith Furse. La foto¬ 
grafia, che contribuì sapiente- 
mente alla creazione del clima 
ambientale, fu curata da F. A. 
Young. 

Guido Ctncottl 



Robert Donat ottenne !’« Oscar » con « Addio mr. Chips ■ 
che segnò l'apice della carriera del regista Ss» Wood 



SECONDO 


21,09 SCGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 IL PAROLIERE, QUE¬ 
STO SCONOSCIUTO 
Programma muricale pre¬ 
sentato da Lello Luttazzi e 
R^faella Carrà 
Cantano Jenny Luna, Anna 
Poli, Nicola Arigliano e Fau¬ 
sto Cagliano 

Testi di Leone Mancini 
Regia di Lino Procacci 

22- INTERMEZZO 

(Svpòro Althea • Coca Cola 
• Società del PìaoTnon - Dur- 
txm's) 

22,05 PIERRE DE COUBER- 
TIN 

- Servizio di Donato Martucci 
e Bruno Beneck 
99 9K CONCERTO DI MUSI- 
CA DA CAMERA 
del duo Uainardi-Zecchi 
F. Cboplo: Sonata in sol mi¬ 
nore op. 65 per pianoforte e 
violoncello; a) AUegio mode¬ 
rato, b) Scherzo, c) Largo, 
d) Finale • Allegro 
Ripresa televisiva di Maria 
Maddalena Yon 
23,05 Notte sport 



n piccolo porto di KanarU nel pressi di Atene. Sullo sfon¬ 
do, i quartieri della capitale che si estendono sino al mare 


Gli autori di canzoni alla ribalta 

Il paroliere, questo sconosciuto 


secondo: ore 21,15 

Continua questo settimana la 
nuovo serie de D paroliere, que¬ 
sto sconosciuto, ta trasmissione 
del Secondo Programma TV de¬ 
dicata a quelli che sono, proba¬ 
bilmente, t personaggi meno 
noti del mondo della musica 
Leggera. 71 cantante che lan¬ 
cia una canzone, il musicista 
che la compone, il direttore di 
orchestro che l’include in re¬ 
pertorio, e perfino l’arrangia¬ 
tore colpiscono la fantasia del 
pubblico molto piò delToutore 
del testo. Eppure, molte vol¬ 
te sono proprio i « poroliert », 
con una trovata brillante, con 
un’assonanza ingegnosa o an¬ 
che con un semplice gioco di 
parole, a causare il successo di 
una composizione, a farla ri¬ 
cordare, a invitare, quasi, gli 
ascoltatori a canticchiarla per 
proprio conto. 

Questa nuova serie, come avete 
visto, i stata aperta da Nisa 
fNicoIa SalemoI, un autore di 
testi che ha firmato piò di 500 
canzoni e che ha al suo attivo 
numerosi successi intemaziona¬ 
li, da Tango del mare a Gua¬ 
glione, da Eulalia Torricelli a 
molti pezzi del piò fortunato re¬ 
pertorio di Carosone. Nelle 
prossime puntate (U ciclo ne 
prevede dieci) toccherà ad Al¬ 
berto Testa, Umberto Berti- 
ni, Giovanni (Tata) Giacobetti. 
Gian Corto Testoni, Mario Pan- 
zeri, Bruno Pailesi, Leo Chias¬ 
so, le tre « signore parolie¬ 
re » (la Siri, la De Simone e 


la Misselvia), e i cantautori. 
Conoscete già la formula della 
trasmissione. H paroliere di 
turno viene intervistato da Le¬ 
lio Luttazzi e Raffaella Corrà 
(che presentano to trasmissio¬ 
ne!, rievoca il suo primo in¬ 
contro con la canzone e gli epi¬ 
sodi piò curiosi e divertenti 
della sua attitntà, e in/tne fa 
r« esame ». Viene invitato cioà 
a scrivere un nuovo testo per 
una famosa canzone di cui in 
passato è stato paroliere; come 
dire che deve fare la parodia 
a se stesso. Inoltre, alcuni noti 
personaggi del mondo dello 
spettacolo vengono sottoposti 
a una serie di « interviste vo¬ 
lanti », nel corso delle quali de¬ 
vono esprimere il toro parere 
sui testi piò noti che portano 
la firma aell’autore di canzoni 
preso in considerazione. 

Nel frattempo, riascoltiamo i 
suoi maggiori successi. Ce li ri¬ 
propongono Nicola Arigliano, 
Fausto Cigliano, Jenny Luna e 
Anna Poli (che formano l’equi¬ 
pe fissa de n paroliere, questo 
sconosciuto), con raggiunta di 
due o tre ospiti, scelti fra t 
cantanti che abbiano legato il 
proprio nome aU’ajffermazione 
di quelle canzoni. 7 testi dello 
trasmissione, che i realizzata 
con la regia di Lino Procacci, 
sono di Leone Mancini. 

g. g. b. 

Anna Poli è fra 1 cantanti 
che si esibiscono questa se¬ 
ra nel programma « Il pa¬ 
roliere, questo sconosciuto * 
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NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari itoliant 

6/35 Corso di lingua por¬ 
toghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
-y Segnale orario • Giernai# 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 

7.40 (Motto) 

E nacque una canzone 
lari al Parlamante 
Le Commissioni Parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
VA.ii.SJL. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 (Palmolive) 

Il rmstro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 
8/45 * F 09 II d'album 
D. Scarlatti; Sonata in do mag¬ 
giore (ClotHcembalirta Fernan¬ 
do Valenti); Paganini: Ca¬ 
priccio n. 24 in la minore 
op. 1 (Violinista Michael Ra- 
bin): Chopln: Manirka n. 33 
in et minore op. 56 n. 1 (Pia- 
ntato Henryk Sztompka) 

0,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
9/25 (Invemizzi) 

Interradio 

9/50 * Antolopla operistica 

Rossini: Tancredi; Sinfonia; 
Mooteverdl; Arianna.- Lamen¬ 
to- Bellini; Norma: < Ite aul 
colle »; Verdi: Il Trovatore: 
Hlserere; Salnt-Saèns; Sanso¬ 
ne e Dalila: « 0 aprile forie¬ 
ro >; Massenet: Thais: Morte 
di Thais 

10/30 Storio e canioni di 
mare 

Herman Melville: Billy Budd 
a cura di Giuseppe Cassieri 
Regia di Giacomo Colli 

11— Per sola orchestra 
11/15 rTidej 

Due temi per canzoni 
11/30 * Il concerto 

Weber: KonrertztUclc in fa mi¬ 
nore op. 79, per pianoforte 
e orchestra: a) Larghetto af¬ 
fettuoso, b) Allegro appassio¬ 
nato, c) Tempo di marcia, d) 
Presto assai (Solista Robert 
Casadeaus - Orchestri Stofo- 
nlca di Cleveland diretta da 
Georg Szell): Schubert: Rowa- 
munda, Suite op. 26 dalle 
musiche di scena per 11 dram¬ 
ma omonimo di w. von Che- 
zy: a) Intermezzo I, b) Inter¬ 
mezzo EH. c) Balletto I, d) 
Balletto n (Orchestra Sinfoni¬ 
ca NWRD di Amburgo diret¬ 
ta da Hans Schmidt Isserstedt) 
12/15 Arlecchino 

Segli intervolU comurtlcaH 
commerciali 

12/55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto— 

I 2 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13/25-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOLI 

14-14A5 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » pen 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Ptemoote 
14,29 «Gazzettino regionale» 
per la BaoUJeata 

14.40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sul 
mari italiani 

15 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 


tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 La ronda delle erti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15/30 (Durium) 

Un quarto d'era di novità 

15/45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

La promessa 

Radioscena di Mario Pucci 
Regia di Ugo Amodeo 

16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camora 
a cura di Riccardo Allerto 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno della stampa estera 

17/25 Dalia Reggia di Capo- 
dlmonte 

Luglio musicalo a CapodL 
monte organizzato dalla Re- 
dlotelevisienc Italiana In col¬ 
laborazione con l'Azienda 
autonoma di soggiorno, cu¬ 
ra e turismo di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

Vivaldi: Concerto n. ZO in si 
minore per 4 vioitnl, violon¬ 
cello, archi e continuo (dal- 
l'Estro Armonico): a) Allegro, 
adagio, b) Allegro, c) Largo, 
d) Allegro (Riccardo Brengo- 
la. Alfonso MusesU, Giusep¬ 
pe Preoclpe. Angelo Stefana- 
to, violini; Giacinto Caramia, 
violoncello); Bach: Concerto 
in lo minore per flauto, vio¬ 
lino, cembalo e archi: a) Al¬ 
legro, b) Adagio, ma non tan¬ 
to e dolce, c) Alla breve (Se¬ 
verino Gazzellonl, flauto; An¬ 
gelo Stefaoato, violino; Starla 
Teresa Garatti, cembalo); 
Brahms: .Serenata op, 11 in re 
magoiore.- a) Allegro molto, 
b) Scherzo (allegro non trop¬ 
po), c) Adagio non troppo, 
d) Minuetto I e II 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 


I Articolo a pagina 12 _j 

Nell'intervallo: (ore 18 circa) 
Il racconto del Nazionale 
• Kirdzaii » di Puskln 
19/10 La voce del lavoratori 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli intervolU comunicoCi 
commerciali 
19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 Nel centenario della 
nascita di Gabriele D'An¬ 
nunzio 

FRANCESCA DA RIMINI 

Tragedia in quattro atti di 
Gabriele D’Annunzio ridot¬ 
ta da Tito Ricordi 
Musica di RICCARDO ZAN- 
DONAI 

1 figli di Gtado Da Polenta: 
Francesca Uva Ligobue 
Samaritana Nicoletta Ponni 
Ostaslo FemamSo Volantini 
l figli di Malatesta Da Ver- 
rucchlo: 

Giovanni lo aclaneato 

,41do Trotti 
Paolo 11 bello Mirto Picchi 
Halatestlno dall’Occhio 

Piero De PoZma 
Le donne di Francesca: 
Biancofiore 

Alberto Volentini 
Garsenda Renata MattioU 
Altlchlara 

Bianca Maria Casoni 
Donella Palma Martini 

La schiava Luiso Ribocchi 


Ser Toldo Berardengo 

Morio Corlin 
n giullare Paolo Pedani 

n balestriere Mario Carlin 

Il torrlgiaoo Guido Pascilo 
Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 


Articolo a pagina 22 


Nell’intervallo (ore 21,30 
circa): 

Letture poetiche 

Gabriele D’Annunzio, a cu¬ 
ra di Enrico Falqui 
VI • Tra gli eroi dell’* Elet¬ 
tra p 

Al termine; Oggi al Parla¬ 
mento - Giornale radio - 
Previsioni dei tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7/35 Vacanze In Italia 
8 — * Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 
8/35 (Palmolive) 

* Canta Jula De Palma 
8/50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9 —■ l'Supcrtrim) 

* Pentagramma italiano 
9,ÌS (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 
9/35 (Omo) 

PASSERELLA TRA DUE SE¬ 
COLI 

Un programma di Paellni e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteell 
Gazzettino dell’appetito 
10/30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giernele radio 
10,35 (Coca-Cola) 

Lo nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
11 — (Ecco) 

* Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornele radio 

11/35 (Sluimpoo Riluz) 

Chi fa da sé... 

11/40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 12/20 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 

12/20-13 Tresmistlenl regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13/30 Segnale orario - Glor- 
naie radio - Media delle va¬ 
lute 

46’ ('SimmentbaI) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 
55’ (Caffi Lapazza) 

Storta minima 

14- Voci alla ribalta 

Negli IntervatU comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/45 (5oc. Saar) 

Discorama 


15 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Toti Dal Monte 

Bellini: l.a .lonnambula; «Ah, 
non credea mirarti»; Verdi: 
Falstaff: « Sul fU d'un soffio 
etesto»; Donlzetti: Don Pa¬ 
squale: «So anch’io la virtù 
magica »; Blzet: / pescatori di 
perle: « Brahma, gran Dio »; 
Puccini: Madama Butterfly: 
« Uq be] di vedremo » 

16 — (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
50” Tour de Franca 
Arrivo della tappa Greno- 
ble-Val d'Ysère 
Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 
17-- Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascrìtti da 
Mino Doletti 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Da Trecate (Novara) la 
Radiosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Brevegilerl 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del domalo radio 
18/35 * I vostri proferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO 7A Segnale orario - Ra- 

iTjJU d|o„r, 

19/50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50* Tour de Franca 
Commenti e Interviste da 
Val d'Ysère di Nando Mar- 
telllni ed Enrico Ameri 
20 - Appuntamento con le 

canzoni 
Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20/35 (Ambra Solare) 

Waltor Chiari presenta: 

IL BARACCONE 
di Francesco LuzI con Va¬ 
leria PabrizI e Vittorio 
Congla 

Regia di Pino Gilloll 
21,20 * Cantano i Plattors 
21/30 Segnale orario - NotL 
zia del Giornale radio 
21/35 Uno, nessuno, contornila 
21/45 * Musica naila sara 
Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e Pino Calvi 
22/10 * Balliamo con Bort 
Kaompfert e Riccardo Rau¬ 
chi 

22/30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultime quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a MJ'’. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 
0/30 Antologia musicale 
« Otto-Novecento russo > 
Michail Glinka 
n Principe Kholrnsky; Ou- 
verture e Marcia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 
Peter Ilyich Ciaikowskì 
Giovanna d’Arco: • Adieu 
/5rets » 

Mezzosoprano Grace Bumbry 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ja- 
nos Kuika 
Sergei Liapunov 
Lesghinica, dama del Cau¬ 
caso 

Pianista Xenla Pròchorova 
Sergei Rachmaninov 
Canto caucasico • Cristo i 
risorto - Campo di grano 
Nicola Rosai LemenI, bosso; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Anatole Liadov 
Otto conti popolari ruzzi 
op. 58, per orchestra 
Canto religioso ■ Canto di Na¬ 
tale ■ Compianto • Il mosce¬ 
rino ■ Leggenda degli uccelli 
- Ninna nanna • Girotondo - 
Coro danzante 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Francesco Moìinarl Pradelll 
Modesto Mussorgski} 

Soriz Godunou; Prologo e 
Scena III 

Boris Christoff, bosso; Nico¬ 
lai Gedda, tenore 
Orchestra della Radiodiffusio¬ 
ne Francese • Cori Russi di 
Parigi diretti da Issay Dobro- 
wen 

Alexander Glazunov 
Quartetto, per saxofoni 
Quartetto di saxofoni «Mar¬ 
cel Mule » 

Alexander Dargomiskij 
La Rusalka: Scena della 
pazzia e Aforte del mugnaio 
Fiodor Sclallapin, bozzo; Po- 
zemkovski, tenore 
Sergei Liapunov 
Ropzodia zu temi ucroini 
op. 28 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Massimo Boglanckino 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Plerre-MIchel 
Le Comte 

Sergei Rachmaninov 
Qui tutto è bello - Nel mio 
giardino - La sposa di un 
soldato 

Tatiana Kozelkin, zoprono; 
Antonlo Beltraml, pianoforte 
Anatol Liadov 
Rtfcimora, poema sinfonico 
op. 63 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscaninl 
Modesto Mussorgski 
Tre Canti, per soprano e 
orchestra 

Soprano Mascla Predlt 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione ita¬ 
liana diretta da Igor Marke- 
vltch 

Alexander Scriabin 
Sonata in fa diesis op. 23 
Pianista Pietro Scarpini 
Peter Ilyich Ciaikowskl 
Marcia slava op. 31 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Bfrem Kurtz 
Nikolai Rimski-Korsakov 
Tutto tace - L’usignolo in¬ 
namorato 

Tatiana Kozelkin, soprano; 
Antonio Beltraml, pianoforte 
Milj Balaklrev 
Stenko Aazin, poema sinfo¬ 
nico op. 13 

Orchestra della Sulase Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 
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12>30 Musica da camara 
13>30 Un'ora con Richard 
Strauss 

Concerto per oboe e picco¬ 
la orchestra 
Solista Lotbar Faber 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 
Il Borghese penttluomo, sui¬ 
te per orchestra op. 60 
Ouverture • Minuetto D 

maestro di scherma - Entrata 
e danza del sarti - Minuetto 
alia Lully - Corrente • Entra¬ 
ta di Cleonte - Intermezzo - 
n pranzo 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Clemens 
Krauss 

14.30 Recital del pianista Ar¬ 
mando Renzi 

Cari Maria von Weber 
Sonata tn do maggiore op. 24 
Allegro • Adagio - Minuetto - 
Rondò 

Gabriel Fauré 
Tre Preludi dall’op. 103 
n. 1 In re bemolle maggiore - 
n. 4 In fa maggiore • n. 5 In 
re minore 

Ildebrando Plzzettl 
Sonata 

Assai mosso, arioso ma non 
molto vivace • Adagio - Tur¬ 
binoso 

Armando Renzi 
Cinque Pezzi 

Preludio in mi minore - Pre¬ 
ludio In re minore ■ Introdu- 
ziene ■ Barcarola - Per ono¬ 
rare Bach In Sansuena 
Béla Bartók 

Canti nataliri rumeni (• Ru- 
mànische Weinachtslieder •) 
Quindici Canti contadini un- 
gheresi («Ungarische Bau- 
emlieder • ) 

16.10 Poemi sinfonici 
16.55 Piccoli compiessi 

17.30 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 

17.45 Vita musicala del Nuo- 
vo mondo 

16 - Lieder di Schubert 

Schwanengesang . Sette Lie¬ 
der dal n. 8 al n. 14 
Der Alias - ihr Blld - Flscher- 
madchen . Stadi • Am meer 
- Doppelganger - Taubenpost 
Ralph Herbert, boritono; Fré- 
dérlch Waldman, pianoforte 
Due Lieder 

Auf dem Wasser zu slngen 
op. 72 (Graf Stollberg) - La- 
chen und Welnen op. 59 n. 4 
(Friedrich RUckert) 

Irmgard Seefried, soprano ; 
EÌrik Werba, pianoforte 


Claude Debussy (1862-1918): 
Prima rapsodia per clari¬ 
netto e pianoforte (1910) 
Regloald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Ludwig ven Beethoven 
Duetto tn /a maggiore per 
clarinetto e fagotto 
Allegro affettuoso Aria • 
Rondò 

Giacomo Gandtnl, clarinettoi 
Carlo Tentoni,' fagotto 
Romanza in fa maggiore per 
violino e pianoforte 
Henryk Szerlng, violino; Eu¬ 
genio Bagnoli, pianoforte 
21 — Il Giornale del Tene 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 * Gioacchino Rossini 
Stabat Mater per soli, coro 
6 orchestra 

Maria Stader, soprano; Ma¬ 
rianna Radev, contralto; Ernst 
HHfllger. tenore; Klm Borg, 


Orchestra e Coro RIAS di Ber¬ 
lino e Coro delta c Cattedrale 
di Santa Edvige » diretti da 
Ferenc Frlcsay 

22,15 Fiaba di Geetha 

a cura di Bonaventura Tac¬ 
chi 

I . Genesi e carattere di 
• Mdrchen • 

22.45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 

II concerto solistico nel do¬ 
poguerra italtono 

a cura di Guido Baggiani 
Luigi Dallaplccola 
Tartiniano ZI per violino e 
orchestra 

a) Pastorale • b) Tempo di 
bourrée - c) Intermezzo - d) 
Presto . el Variazioni 
Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itsllana 
diretta da Mario Rossi 
Dialoghi per violoncello e 
orchestra 

Solista Gaspar Cassadò 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 
N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 




Dalle ore U^O olle 9,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 84S pari a 
m. 35S e dalle stazioni di Colta- 
nissetta O.C. su ke/s. 9060 pari a 
m. 49,50 e su kc/t. 9575 pari a 
m. 31,53. 

2230 Invito alla musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 036 
Melodie moderne ■ 1.06 Colonna 
sonora • 136 Cocktail musicale - 
2.06 Nel regno della lirica • 236 
Il festival della canzone - 3.06 
Club notturno - 336 Marechia¬ 
ro - 4,06 Tastiera magica - 436 
Musica classica - 5,06 Cantiamo 
insieme - 536 Piccola antologia 
musicale - 6,06 Dolce svegliarsi. 
Tra un progr. e Taltro vengono 
trasmessi notiziari In italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


TERZO 


16.30 L'Indicatore economico 
16.40 Penorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 - Arnold Schoenberg 

Variazioni su un recitativo 


proprio 

come piace a “lui”...! 

Signoral Oggi un piatto nuo- 
vo,propriocomepiacea“tut”l 
Con Simmenthal netta nuova 
confezione "GALA”, quanti 
piatti appetitosi: basta un gi¬ 
ro di chiavetta, un po’ di fan¬ 
tasia a Stmmanthat A servitat 
La provi oggi stesso. E senti¬ 
rà che compttmantti 
ogni scatola ha la sua chia¬ 
vetta 


Organista Marilyn Mason 

19.15 La Rassegna 
Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samonà 

19,30 * Concerto di ogni sera 
Domenico Scarlatti (1685- 
1757) : Sonota in la maggiore 
Pianista Emll Gliela 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Trio in mj mag¬ 
giore K. 542 per pianoforte, 
violino e violoncello 
Robert Veyron-Lacrolx. piano¬ 
forte; Jean Pasquler, violino; 
Etienne Paaquler, violoncello 
Alexander Borodin (1834- 
1887); Quartetto in re mag¬ 
giore n. 2 per archi 
Quartetto Endrea 
Heinz Endres, Josef Rotten- 
fusser, violini; Fiitz Rufer, 
viola; Adolf Schmldt, violon¬ 
cello 


1430 Radleglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'Toplc of 
thè Week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Paotne re¬ 
ligiose della letteratura Italiana: 
P. Paole Segnerl • a cura di 
Mons. Giovanni Fallani - Sllo- 
grafta - Pensiero della sera. 

20,15 Tour du monde mìssion- 
naire. 20.45 Heimat und Welt- 
mlsslon. 21 Santo RoMrlo. 21,45 
La Palabra del Papa. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


SS- 


Quando il cinema 





NAZIONALE 

iO^S*i2 Ptr la tela iena 
di Napoli In occasiono dalla 
VI Flora dalla Casa, daH'Ab- 
blgllamanto a dairArrada- 
manto 

PROGRAMMA CINEMATO. 
GRAFICO 

ie.17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te- 
lev^ve europee 
FRANCIA; Chamoni* 

Tour da Franco 

Arrivo della tappa Val dTsè- 

re-Chamonix 

lS-1930 SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Star Tea . Satoelos> 


la TV dei ragazzi 

a) HO TROVATO PER VOL. 
Programma per i più piccini 
presentato da Enza Sampò 

b) GIOVANNA, LA NONNA 
DEL CORSARO NERO 
Rivista muaicale di Vittorio 
MeU 

Seconda puntata 
La regina dei Caralbi 
Complesso diretto da Arrigo 
Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ezio Vincenti 
Regia di Alda Grimaldi 
20.1S TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20^5 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Bitter Fabbri • Brvtcreem . 
Ro 0 or - JtaUitoaj 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della aera 
ARCOBALENO 

(Cotonificio Valle Suaa - Lo- 
catelli - 5heU Italiana . Gibbi 
Fluoruro • Mavonnolac Kra/t 
• Dlxanl 

20,S5 CAROSELLO 

(1) Dietetici Buitoni • (2) 
Recoaro - (3) Lmetti Pro- 
fumi - (4) Caffi Bourbon 
/ cortometraggi sono itoti rea¬ 
lizzati da; 1) Produzione 
Montagnana • 2) Bruno Boz¬ 
zetto • 3) Adriatica PUm • 4) 
Art Film 

21,0S 

PERRY MASON 

Lettere ad un'amica 

Racconto poliziesco ■ Regia 
di Arthur Marks 
Distr.: C.B.S.-TV 
Int: Raymond Burr, Barba¬ 
ra Hate, William Hopper 

2Ì,5S QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
I tre meachattiari 
2* parte 

Prod.: Sterling Television 
Release 

22,23 GEOGRAFIA DEL DI¬ 
VERTIMENTO 

Un programma di Giorgio 
Moser 

Sesta puntata 

Los Angeles 

Prod.: Teleglobe Interna¬ 
tional S.pA. - Roma 

23,05 

TELEGIORNALE 

della notte 


Seconda 

naanonaici ore 21,5$ 

Parigi 1626: Adolphe Menjou, 
travestito da Luigi XIII, fa di 
tutto per reggere da solo le 
sorti di Francia, nonostante la 
concorrenza del Cardinal Riche- 
lieu, interpretato do Nigel De 
Brulier. e i consigli non richie¬ 
sti di sua moglie la Regina, che 
si comporta come Mary McLa¬ 
ren. Per innumerevoli lettori 
e spettatori, questo modo un 
po’ sbrigativo d’interpretare la 
storia di Francia funziona be¬ 
nissimo ed i lo stesso che può 
servire a interpretare tante al¬ 
tre vicende: i buoni, i cattivi, 
gli eroi, gli intriganti; la virtù 
trionfa e gli imbroglioni hanno 
quel che mentono. Specie quan¬ 
do a paladino della virtù e’i 
un tipo leale, energico, simpa¬ 
tico e coraggioso come D’Ar- 
taguan, al secolo Douglas Fair- 
banhs senior. 

La rubrica Quando il cinema 
non sapeva parlare, prezioso 
• galleria del muto*, ha pre¬ 
sentato la scorsa settimana la 
prima puntata della più cele¬ 
bre edizione del capolavoro di 
Dumas, I tre moschettieri, rea¬ 
lizzata da Fred Niblo nel 1921. 

Un consuntivo telegrafo è più 
che sufficiente a riassumere gli 
avvenimenti: D’Artagnan (Dou¬ 
glas Fairbanks seniori è in mar¬ 
cia per Parigi, è giovane, pos¬ 
siede Un covallo e una spada, 
vuole diventare * Moschettie¬ 
re del Re*; primo scontro con 
la bella e malvagia Mtladg De 
Winter ("Barbara La Marr), 
spia del Cardinale; primo in¬ 
contro con Costanza Bonocieuz 
(Marguerite De La Mottel, me- 


Per la serie “Perry Mason” 

Lettere ad una amica 


nazionale: ore 21,05 

Wilma Gregson è un’anziana 
donna d’afTari. Con piglio au¬ 
toritario, senza ascoltare i con¬ 
sigli alUiil, ha avviato un'im¬ 
portante società e ha costruito 
un solido avvenire ai nipoti 
Peter e Lee e a Cari, marito 
di Florence, una sua lontana 
parente. L’attività della < Greg¬ 
son Cannaries » è andata au¬ 
mentando col tempo, tanto che 
un'altra società la « Super 
Brands », ha chiesto la fusione 
delle due industrie. La propo¬ 
sta è stata bene accolta da Wil¬ 
ma e dal suoi familiari che, pur 
non controllando la maggioran¬ 
za del pacchetto azionario, si 
sono Impegnati a vendere alla 
• Super Brands • li cinquantun 
per cento delle azioni della 
€ Gregson >, al prezzo di nove 
dollari l*UDa. Ma, quando Wil¬ 
ma ordina di acquistare le azio¬ 
ni necessarie alla conclusione 
del contratto di fusione, ha 
l'amara sorpresa di accorgersi 
che 1 titoli della - Gregson Can- 
zbaries », stazionari per anni, 


sono improvvisamente saliti, 
da un giorno airaltro, di tre 
dollari. 

Sorpresa dal fatto. Wilma con¬ 
voca a casa sua Peter, Lee e 
Cari per scoprire chi, tra lo¬ 
ro tre, abbia diffuso la notizia 
del prossimo contratto della 
« Gregson >. Ma nonostante si 
dia un gran da fare, non rte- 
sce a individuare U colpevole. 
Né Peter, né Cari, né Lee han¬ 
no « cantato >. La divulgatrlce 
delle notile, che avrebbero do¬ 
vuto rimanere segrete, è San¬ 
dra. figlia di Peter. Priva del¬ 
la madre, perita in un inci¬ 
dente automobilistico, privata 
della migliore amica, la segre¬ 
taria Koren Ross che è stata 
licenziata della < Gregson > sot¬ 
to Taccusa d’aver sottratto al¬ 
cuni brevetti alla aocletà, la 
ragasina scrive lunghe lette¬ 
re a una sua lontana amica, 
JiU. In esse, oltre a confidenze 
prive d’importanza, Sandra rac¬ 
conta quanto sente dire intor¬ 
no a sé. La notizia della fu¬ 
sione è, così, venuta a cono¬ 


scenza del signor Clark, un 
amico della madre di JiU che, 
naturalmente, ne ha approfit¬ 
tato e ha giocato in borsa com¬ 
prando le azioni «sicure». 
Quando la signora Wilma ha 
sentore dell'intensa attività epi¬ 
stolare di Sandra, va su tutte 
le furie. Rimprovera e schiaf¬ 
feggia la nipote e, dopo aver¬ 
la chiusa lo una stanza, si 
impadronisce deUe lettere di 
Jilf. Leggendole, scopre che 
ramicizla tra le due bambine 
è stata favorita, in altro pe¬ 
riodo, dalla segretaria Ucenzla- 
ta. Per Wilma non vi sono 
dubbi: Karen Ross è Tautrice 
della truffa ai danni della 
«Gregson». Ma, mentre si ac¬ 
cinge a denundlare la < colpe¬ 
vole», l'anziana donna d’affa¬ 
ri viene misteriosamente ucci¬ 
sa. L’ispettore Wade, sostituto 
del tenente Tragg che s’è pre¬ 
so un meritato periodo di fe¬ 
rie, porterà in tribunale Ka¬ 
ren. La difesa sarà assunta da 
Perry Mason. Per lui, non esi¬ 
stono vacanze. 

f. boi- 







non sapeva parlare 


parte de «I tre moschettieri 


no bella di Milady ma in com¬ 
penso più onesta; primo incon¬ 
tro-scontro con tre moschettie¬ 
ri permalosi che vorrebbero 
passarlo a fil di spada ma che 
finiranno per diventare suoi 
grandi amici. L’aiione precipi¬ 
ta: per screditare la Regina, Ri- 
chelieu chiama a corte, con un 
tranello, il Duca di Buckinpam, 
antico corteppiatore della bella 
sovrana. La regina prega Bu- 
ckinpam di allontanorei e pii 
dona un fermaglio di diamanti 
aouto dal Re. Richelieu non tar¬ 
da a impadronirsi del segreto: 
consiglierà a Duipi XIII di dare 
uno festa in cui la Regina po¬ 
trà sfoggiare il euo fermaglio. 
Il piano è aetuto, ma evidente¬ 
mente RicHelieu ha fatto i con¬ 
ti sema i quattro moschettieri. 
lyArtagnan e i suoi tre amici 
correranno cento rischi, supe¬ 
reranno cento ostacoli, a//ron- 
teranno cento auoenture perché 
l’onore della Regina sia salpo. 
Non è togliere il « suspense > 
a questa curiosa e divertente 
puntolo anticiparne la conclu¬ 
sione: prone ai « nostri > la sto¬ 
ria di broncia potrà riprendere 
a scorrere tranquilla, almeno 
per qualche anno. 


SECONDO 


21,19 TRENT'ANNI DI Cl. 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Intemazionale 
d'Arte Cinematografica di 
Venezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

DAVID COPPERFIELD 

Film . Regia di George 
Cukor 

Prod.: Metro Goldwsrn Ma- 
yer 

Int: Freddie Bartholomew, 
Lionel Barrymore, Maureen 
O’SuUivan, Basii Rathbone 
Presentazione di Luigi Chia¬ 
rini 


sole... pi 
acqua...9 
ed il ^ 

motore 

A-V51 


(montato da Voi) 
ecco le Vostre 
nuove 

meravigliose 

vacanzei 

L A.V5I ELETTRAKIT 4 II po- 
tenta 2 tempi 2,5 HP che mon¬ 
terete da eoli in brevissimo 
tempo e con pochissima spesa. 
É un meraviglioso motore 
della rivoluzionarie concezio' 
ne: viene inviato in 6 scatole 
di montaggio con tutta rat> 
trezzatura occorrente: non VI 
mancherà nulla! 

É il motore ideale par le 
Vostre vacanze sull'acqua: 
non avete una barca? Nulla 
di male: Il peso (6,5 Kg.) a 
l'ingombro del motore sono 
cosi irrilevanti che potrete 
portarlo con Voi al mare o 
al lago e installarlo su una 
barca di noleggio. 

L'A-V51 ELETTRAKIT oltre a 
rendere "nuove" e magnifiche 
le Vostre vacanze, Vi servirà 
in mille modi diversi: nel giar¬ 
dino, nel garage, in casa: le 
sue applicazioni sono infinilal 
RIchIsdate l’opuscolo 
A-V51 ELETTRAKIT 
Bratullo a colori a: 


Articolo alle pagine 14 e 15 


23,20 INTERMEZZO 

(Bertelli ■ Espresso Bonomal- 
t* • Rex - Invemiszi Bick) 

23,25 Nette sport 


Adolphe Menjou è uno degli Interpreti de « I tre mo¬ 
schettieri » nell'edizione realizzata da Fred Niblo nel 1921 


I film presentati a Venezia 


aecondot ore 21^5 

La rassegna retrospettiva della 
Mostra intemazionale d’arte ci- 
nematografica di Venezia, di 
cut ampiamente sì parla in al¬ 
tra parte del giornale, è inau¬ 
gurata questa sera dal film 
David Ck»pperfield (1935). Di¬ 
retto da George Cukor, uno dei 
più eclettici registi americani, 
il film è una fedele trascrizio¬ 
ne del romanzo di Charles Dic¬ 
kens, anche se, ovviamente, ha 
dovuto ignorare qualche per¬ 
sonaggio secondario e alcuni 
particolari dell'intreccio per 
contenere Tompia materia nar¬ 
rativa net consueti tempi di 
uno spettacolo cinematografi¬ 
co. Il film che ottenne o suo 
tempo uno strepitoso successo 
di pubblico, ha cercato, soprat¬ 
tutto, di mantenere vivo il sin¬ 
cero tono autobiogra/ico del 
romanzo e lo /elice commistio¬ 
ne di realismo drammatico e 
di sottile umorismo, affidando 
le sue chances migliori ad un 
eccellente gruppo di ottori, da 
Lionel Barrymore a Maureen 
O’Sullivan, ^ Basii Rothbone 
e W. F. Fields, stretti intorno 
al giovanissimo protagonista 
Freddie Bartholornew, uno dei 
tanti ragazzi prodigio di Hol¬ 
lywood. 


Le vicende di David Copper- 
field sono assai note, basterà 
perciò ricordarle brevemente. 
La madre di David è uno crea¬ 
tura dolce ma debole. Rimasta 
vedova, essa si risposa con Mr. 
Murdstone, uomo autoritorio e 
crudele che spalleggiato dalla 
sua degna sorella causa la pre¬ 
matura fine delVingenua sposa. 
David, privo di affetti, è invia¬ 
to dal padrigno a scuola dove 
subisce t maltrattamenti del 
maestro Creakle, ed è poi co¬ 
stretto ad un lavoro servile 
presso uno /abbrica di vini. Il 
ragazzo fugge da Londra e 
giunge a piedi a Dover dalla 
zia Bettina, una donna eccen¬ 
trica che lo prende a benvo¬ 
lere e che si ri/iuto di ricon¬ 
segnarlo al signor Murdstone. 
David intanto cresce, e suscita 
un tenero affetto in Agnese, 
la figlia dell’avvocato Wickfield 
presso cui lavora. Sposerà in¬ 
vece Dora Spendows, una gra¬ 
ziosa scioccherello, e raggiun¬ 
gerà in breve la fama lette¬ 
raria. Alla morte di Dora, egli 
comprende tuttavia come ab¬ 
bia fatto male a trascurare 
Agnese, che non ha mai cessato 
di amarlo, e /inirà per spo¬ 
sarlo ottenendo infine una per¬ 
fetta felicità. 

g, l 


V>é SMhnt 5/b TORINO 


Lionel Barrymore, uno degli Interpreti principali del film 
«David CopperDeld» tratto dal romanzo di Chùlea Dickens 
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RADIO MERCOLEDÌ 


NAZIONALE 


•>30 BoUctNno del tempo fvt 
mori italiani 

•,35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 

/ Sognale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7^3 (Motta) 

E nacque una eanune 
Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di ttaviane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
rA.N.S>. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Pober: La la Colette-, Wayne: 
In a little Sponlah town; Ba- 
charach: Saturdav nioht tn 
Tiaiuana; Mancini: Crocotlilc 
go hofne 

8.30 Fiora muskalt 

Carmtchaet: Star dttat; Testo- 
Dt-Pabor Né stelle né mare; 
Souaa: Sempar /ideile 
8.4S * Fogli d'album 
Chopln: Scherzo in do dieete 
minore (Pianista Arthur Ru- 
biastein); Schumana: l..ento 
(MallsUv Rostropovlch, vio¬ 
loncello; Benjamin Brltteo. 
piano/ortej ; ' Caetelauovo-Te- 
deeco: Tarantella (Chitarrista 
Lauriado Almeida) 

0.05 fKnorrl 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 
925 finvernizzi) 

Interradlo 

a) 11 complesso dì Les Bax¬ 
ter 

Arlen: tfs only a paper moon; 
Warrea; September in thè 
rain; Straehey: These foolish 
thinps; Baxter: Manchvrktn 
beat 

b) n complesso di Fafa l.e- 
mos 

Barroso: Baia; De Barro: Co- 
pacabana; Macedo: Uadalena 
9.50 Antologis operistica 
Donlzettl: La figlia del reg¬ 
gimento, Sinfonia; Verdi: /I 
Trovatore: « Al nostri mon¬ 
ti »; Puccini: Madama Buttar- 
fly: «Scuoti quella fronda di 
ctlleglo >: Maacagnl: Irabeou. 

<Questo mio bianco manto» 

10.30 L'Aquilone 

Giornalino a cura di Stefa¬ 
nia Plona per gli alunni in 
vacanza del 1 ciclo delle ele¬ 
mentari 

Realizzazione di Ruggero 
Winter 

il — Per sola orchestra 

11,15 (Tide; 

Due tomi por canzoni 

11.30 II concerto 

Kabalewsky: The eomedians 
op. 26; a) Prologo, b) Galop 
c) March, d) Waitz, e) Pan- 
tonUme, f) Intermezzo, g) Lit¬ 
tle Lyrical Scene, h) Gavotte, 
i) Scherzo, 1) EpUogue; Clal- 
kowsky: Romeo e GiuUeCta: 
Ouverture fantasia (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Éfrem Kurtz) 

12.15 Arlecchino 

IVepli intervolli comunicati 
commercia 14 

12.55 fVecchta Romagna Bu- 
tonj 

Chi vuol esser lieto,. 

I *> Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e RoberU) 
Carillon 
Zig-Zag 

1325-14 (Aperittoo AperoD 
ITALIANE D'OGGI 
Album di canzoni dell'anno 


14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emula • Romagna, Campùiia. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli itallaol 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlisetta 1) 

1425 Bollettino del tempo 
sui mori italiani 
15- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Lo noviti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15.30 (Compagnia Generale 
del Disco) 

Parata di successi 
1525 Musica o divagazioni 
tvrlstkho 

18 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Lo avventuro d| Grillo Mu- 
riilo sulla nave chimera 
Radiofantasia di Angela Pa- 
dellaro 

Regia di Massimo Scaglione 
I Articolo a pagina 60 ~| 

1820 Musiche di Renato Pa¬ 
rodi 

1) Concerto par /lauto, doppio 
quintatto d'archi, arpa e ce¬ 
lesta (Severino GazzellonU 
/lauto - Orchestra * Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Franco Mannlno); 2) 
Fanfara a tra danza, suite per 
orchestra ( Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Massimo Pradella) 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1725 CONCERTO 01 MUSI- 
CA OPERISTICA 

diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione del 
soprano Jolanda Mancini 
e del basso Robert El Hago 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(Replica del concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori: Libia De Stefani 
a cura di Luigi SUori 

18.40 « Amarsi a Napoli » 

Un programma di GhlrelU 
e Gtuffrè 

Regia di Gennaro Magliaio 

19.10 II settimanale deil'agrl- 
celtura 

1920 * MotM in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1923 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 
2020 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 
fi paese del bel canto 


2025 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

2125 IL CITTADINO DEL 
MONDO 

Radiodramma di C. D. Ma¬ 
ria) 

Compagnia dì Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Conrad Haub CMno Mavara 
Jack Qllot GualHero Rizzi 
L'Impiegato Renzo Lori 

n cameriere Paolo Faggi 

L’addetto al distributore di 
benzina Adolfo Fenoglio 


n signor Calvo 

Iginio Bonaszi 
Franz Fernando Caiati 

Toni Alberto Afarcbt 

Catiindrs Cario Ratti 

L’aiutante di Catundra 

Natale Peretti 
Regia di Ernesto Cortese 
2125 Musica folklorlca graca 

22.10 Concarto dal Due MaL 
nardLZocchl 

Beethoven: 1) Sonata in sol 
minore op, 5 n. 2: a) Ada¬ 
gio sostenuto ed espressivo, 
b) Allegro molto, piuttosto 


presto, c) Rondò; 2) Sonato 
in re maofflore op. 102 n. 2; 
a) Allegro con brio, b) Ada¬ 
gio con molto sentimento, c) 
Allegro fugato (Registrazione 
effettuata U 10 novembre 1962 
dai Teatro della Pergola tn 
Firenze durante 11 concerto 
eseguito per la Società « Ami¬ 
ci della Musica») 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
redi» - Prevlaioni del tempo 
• Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


725 Vacanze In Italia 

8 — * Musicha del mattino 
820 Segnale orario - Noti¬ 
zie del domale radio 

8.35 rPalmoltveJ 

* Canta JImmI Fontana 
820 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — CSupertrtm) 

* Pentagramma Italiano 
9.ÌS (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Tlcal: Madison bounce; Bon- 
fa: Mahna de comaval; Alon¬ 
so: La catesera; Cramer Can- 
die Berrs: Mister Uoister 
920 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Glomole radio 

9.35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE.. 

Un programma di Ranato 
Tagliani 

Regia di Manfredo Metteeii 
Gazzettino dell’appetito 
1020 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1025 (Coca-Cola) 

Lo nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni deiranno 
11 — (Ecco) 

Buonumore in musica 
1120 Segnale orario • NotL 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé.. 

1120 (Mira Lonza) 

Il portacanzonl 

12-1220 (Doppio Brodo Star) 

Tema In brio 

1240-13 Trasmissioni reglensll 
1240 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

t3 — (Confezioni Marzotto) 

Il Signore delle 13 presenta: 
La vita in rosa 
Tommasini: Bimba bimba 

mia; FillbeUo-Dell'Utri: Lette¬ 
ra d’amore; Medley-Pac%-Rus- 
sell: If 1 dldn’t have a dime; 
Delcomune-Mescoll; In casa 
mia; Romeo: Gli anni felici 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 

20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ fStmmenthal) 

La chiave del successo 


50’ (Tide) 

n disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 Vod alla ribalte 

Negli Intervalli comunlcaN 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
MiUno 

1425 rVis Radio) 

Dischi In vetrina 

15 — Aria di case nostre 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Piccolo complesso 

15.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniature 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Herbert von Karajan 
Mozart: Tre danze tedesche; 
Brahms: Donza ungherese In 
re bemolle maggiore n. 6; Dvo¬ 
rak: Danza slava In la bemol¬ 
le maggiore n. 16 (Orchestra 
Filarmonica di Berlino); J. 
Strauss Jr.: Annen polka 
op. 117 (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna) 

16— (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
50* Tour de Franca 
Arrivo della tappa Val 
d'Ysère-Chamonlx 
Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 
17 — Divagazioni In bianco e 
nero 

di Ettore De Mura 
1720 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA OI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1725 rsplc e Span) 

Radiosalotto 

MUSICHE DAGLI SCHERMI 
EUROPEI 

a cura di Tito Guerrini ed 
Emidio Saladinl 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli (nterv. com. commerciati 

I o 7 A Segnale orarlo • Ra- 

I doserà 

1920 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50* Tour de Franca 
Commenti e interviste da 
Chamonlx di Nando Martel- 
llni ed Enrico Ameri 
20 — Musica sinfonica 

Beethoven: Sln/onla n. 1 In 
do maggiore op, 21: a) Ada¬ 
gio molto, allegro con brio, 
b) Andante cantabile con mo¬ 
to, e) Minuetto (Allegro mol¬ 
to e vivace), d) Adagio, Alle¬ 
gro molto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiote¬ 
levisione Itsllana diretta da 
Artur Rodzinskl) 

Al termine: 

Zig-Zag 


20.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

21 — Album di canzoni del¬ 
l'anno 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 ‘Musica nella sera 

22.10 * Balliamo con The Rem- 
blers e Renzo Nardini 

22.30-2225 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Sfarioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Musiche dei Settecento 

Christian Cannabich 
Sinfonia pastorale in fa 
maggiore 

orchestra «Archlv-Produktlon» 
diretta da Wolfgang Hosmann 
Francesco Btscogll 
Concerto in re maggiore 
per oboe, fagotto, tromba e 
orchestra 

Largo maestoso, grazioso - Lar¬ 
go . Allegro con spirito 
Pierre Plerlot, oboe; Paul 
Hongne, fagotto; Ludovlc Vali- 
lant, tromba 

Orchestra da Camera « Jean- 
Marte Ledale • diretta da 
Jean-PTangois Paillard 
Etienne Nicolas Méhul 
Sin/onta n. I tn sol minore 
AUegro . Andante . Minuetto 
(Allegro moderata) . Finale 
(Allegro agitato) 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiane diretta da 
Peter Maag 

1025 Compositori contempo¬ 
ranei 

Morton Feldmann 
fntersection U, per piano¬ 
forte 

Pianista Federico Rzewski 
Bruno Maderna 
Quartetto in due tempi, per 
archi 

Quartetto Parrenln 
Helmut Lachenmann 
Funf Strophen 
Gruppo Strumentate de! Tea¬ 
tro < La Fenice » di Venezia 
diretto da Daniele Paris 

11.10 Musiche di Alexander 
Seriabln 

n Poema dell’estasi, op. 54 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lori» Maazel 
Prometeo, tl Poema del fuo¬ 
co, op. 60, per pianoforte, 
coro e orchestra 
Solista Ermellnda Magnettl 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Dean Dlxon 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelUnl 

1125 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Tre Dame tedesche K. 605 
(n. 3 « Corsa tn slitta >, n. 2 
e n. 1) 

Tre Danze tedesche K. 600 
(n. 1, n. 4 e n. 5) 
Controdanza K. 609 
Danza tedesca K. 602 • Der 
Werkelmann • 

Due Danze tedesche K. 600 
(d. 2 e n. 3) 

Controdanza K. 531 * Dos 
Donnerwetter * 

Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna diretta da Franz 
Lltachauer 
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12>20 Musiche di Manuel De 
Palla 

Homenajes 

A Enrique Fernandez Arbds 
(Fanfara) . A Claude Debussy 
(Elegia de la gultarra) . A 
Paul Dukas (Spes vttaei - Pe* 
drelllana 

Orchestra della Radlodiffuslon 
Francalae 

Notti nei giardini di Spagna, 
impressioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra 
En ei Geoerailfe ■ Danza leja- 
na . En los Jardlnes de la 
Sierra de Cordoba 
Solista Gonzalo Soriano 
Orchestra Nazionale di Spagna 
diretta da Ataulfo Argenta 

13>05 Strumenti • sole 
Eugène Ysaye 

Sonata op. 27 n. 5 per vio¬ 
lino 

L’aurora . Danza rustica . Mo¬ 
derato amabile (Finale) 
Violinista Suna Kan 

Paul Hindemith 
Otto Pezzi per flauto 
Comodo . Scherzando . Molto 
lento . Comodo . Molto vivo 
. Lied . Recitativo . Finale 
Flautista Severino Gazzellonl 

13/30 Un'ora con Richard 
Wagner 

Rienzi: Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Wilhelm Loibner 

/dillio di Sigfrido 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldacbe 

« Il Crepuscolo degli Dei • 
Viaggio di Sigfrido sul Reno 
• Morte di Sigfrido • Marcia 
funebre 

Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Cari 
Schurlcht 

1.4/30 IL CAMPANELLO 

Melodramma giocoso in un 
atto 

Testo e musica di Gaetano 
Donizetti 

Don Annibale Pistacchio, 
speziale Sesto Bruscontini 
Serafino, sua moglie 

Clara Scarangella 
Madama Rosa 

Miti Truccato Pace 
Enrico, cugino di Serafino 

Renato Copecchi 
Spirldlone, servo di Annibaie 
Angelo Mercuriali 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma deila Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Al¬ 
fredo Slmonetto 
(Registrazione) 

15/2$ Concerti per solisti e 
orchestra 

Cari Maria von Weber 
Concerto In fa maggiore 
op. 75 per fagotto e orche¬ 
stra 

Allegro ma non troppo . Ada¬ 
gio . Rondò 
Solista Karel Bldlo 
Orchestra Filarmonica Cèka 
diretta da Kurt Redei 

Edvard Grieg 

Concerto in la minore op. 16 
per pianoforte e orchestra 
Allegro molto moderato . Ada¬ 
gio • Allegro moderato molto 
e marcato 

Solista CUfford Curzon 
Orchestra London Symphony 
diretta da Olvln Fleidstad 

Max Bruch 

Concerto n. 2 in re minore 
op. 44 per violino e orche¬ 
stra 

Adagio ma non troppo . Alle¬ 
gro moderato . Finale (Allegro 
molto) 

Solista Jascha Helfetz 
Orchestra Sinfonica Victor di¬ 
retta da Isler Solomon 

15/35 Complessi da camera 

Georg Friedrich Haendel 
Sonata a tre in re maggiore 


op. 5 n. 2 per due violini e 
basso continuo 
Adagio, Allegro - Musetta - 
Allegro . Musetta . Marcia • 
Gavotta 

Gioconda De Vito e Yebudi 
Menuhin, violini; Georg Mal- 
colm, clavicembalo 

Franz Schubert 
Trio in si bemolle maggio¬ 
re op. 99 per pianoforte e 
archi 

Allegro moderato . Andante 
un poco mosso . Allegro 
(Scherzo) . Allegro vivace 
(Rondò) 

Trio di Trieste 

Darlo De Rosa, s^noforte; 
Renato Zanettovicb, violino; 
Libero Lana, violoncello 

17/30 Universitè Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

David Samoff: I soteUiti e 
te comunicazioni 

17/40 Walter Gleseklng suona 
Debussy 

Dense (Tarantelle styrienne) 
Berceuse héroiqug 
Preludi . I libro 
Danseuses de Delphes - Vol- 
les - Le vent dans la piaine 
Les sons et les parfums 
tournent dans l’air du solr 
- Les collines d’Anacapri - 
Des pas sur la nelge - Ce 
qu’a vu le vent d’Ouest . La 
flUe aux ebeveux de Un - La 
sòrénade Interrompue La 
cathédrale engloutle La 
danse de Puck . Mlnstrela 
Pianista Walter Gleseklng 


TERZO 


18/30 L'Indicatore economico 
18/40 Novità librerie 

Tacito di Ettore Paratore, 
a cura di Francesco Arnaldi 
19 — Biidassere GaluppI 
« Se perdo il caro bene » 
Aria per soprano, quartetto 
di archi, due comi da caccia 
e cembalo 

Margherita Caroslo, «oprano; 
Ferruccio Brazzl e Ugo Torria- 
nl, comi da coccio; Gloletta 
Paoli Padova, clavicembalo 
Nuovo Quartetto di Milano 
Giulio Pranzetti e Ennio Por¬ 
ta, violini; Tito RlccardL vio¬ 
la; Alfredo Riccardi, violon- 
cello 

Sm/onia a quattro in mi 
maggiore con trombe da cac¬ 
cia 

Presto - Andsnte - Allegro 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di NapoU della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

19/15 La Rassegna 

Arte figurativa 
a cura di Giulio Carlo Af¬ 
gan 

La mostra di Alberto Magnelll 
a Palazzo Strozzi 

19/30 * Concerto di ogni sera 

Felix Mendeissohn Bartholdy 
(1809-1847); Sinfonia n. 3 in 
la minore op. 56 < Scozzese ■ 
Andante con moto • Allegro 
un poco agitato - Vivace non 
troppo • Adagio - Allegro vi¬ 
vacissimo • Allegro maestoso 
assai 

Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Georg Sotti 

O^ffredo Petrassi (1904); 
Concerto n. J per orchestra 
Allegro - Adagio • Tempo di 
marria 

Orchestra deU'Accademla Na¬ 
zionale di S. Cecilia diretta da 
Fernando Prevltall 

20/30 Rivista delle riviste 
20,40 Modesto Mussorgski 

Sette canti infantili 

Con la balia . Al cantone • 

Lo scarafaggio . Con la bam¬ 


bola - La preghiera della se¬ 
ra • A cavallo del bastone • 
n gatto blrlcchlno 
Zimra Oniatt, soprano; Anto¬ 
nio Beltraml, pianoforte 

Alexander Borodin 

Verso la patria lontana 
Boris Christoff, bosso; Anto¬ 
nio Beltraml, pianoforte 

21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti de! giorno 
21/20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

21/30 Sergei Prokofiev 

Sinfonia n. 6 tn mi bemolle 
minore op. Ili 
Allegro moderato • Largo - 
Vivace 

Orchestra Sinfonica di MUa- 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Efrem Kurtz 

22/15 li Mezzogiorno d'Italia e 
la culture europea 

Edoardo Scarfoglio 
a cura di Mario Pomilio 

Il - Gli anni napoletani 

22,45 Orsa Minoro 
LA MUSICA. OGGI 
Kazuo Fukushima 
Hi-kyo, per flauto in do, 
flauto in sol, archi, percus¬ 
sione e pianoforte 
Flautista Severino Gazzellonl 
Edgard Varèse 
Déserts, per strumenti e 
nastri magnetici 

Complesso dei Teatro La Fe¬ 
nice diretto da Ettore Gracls 
(Registrazione effettuata U 
25 aprile 1963 dai Teatro La 
Fenice di Venezia In occaslo 
ne del « XXVI Festival Inter¬ 
nazionale di Musica Contem¬ 
poranea »> 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Progrom- 
tnf musicali e notirlari trasmessi 
da Roma Z su kc/s. 645 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su hc/s. 6060 pori a 
m. 49,50 e su kc/s. 9S15 pori o 
m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0^6 
Notturno orchestrale • 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2,06 
Preludi e cori da opere • 236 
Gli assi della canzone - 3,06 Mu¬ 
siche dallo schermo - 336 Le 
grandi orchestre da ballo • 4,06 
Musica distensiva - 4,36 Motivi 
del nostro tempo - 5,06 Mosaico 
- 536 Musiche pianistiche . 6,06 
Alba melodiosa. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modem problems. 
1933 OrizzonU CrisUani; Noti¬ 
ziario - Situaàoni e Commenti - 
« Università d'Europa: Barcel¬ 
lona » di Giambattista Ricci - 
Pensiero delia sera. 20,15 Nou- 
velles de chrétienté. 20,45 Sie 
fragen-wir antworten. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 Entrevistas y 
charlas conciliares. 2230 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 



Gino Dorìa . Ferdinando Bologna • Guido Pannala 

SETTECENTO 

NAPOLETANO 

Lire 18.000 


storia Idee 
costumi 
arti figurative 
musica 
teatro 
a Napoli 
nel secolo 
dominato 
da un Intenso 
amor di vita 
e di conoscenze 
nuove 




formato cm. 25 x 91 
221 pagine 
49 tavole nel teste 
99 tavole a coleri 
fuori lesto 
rilegatura 
in piena tela 
con Impressioni 
In ore 

sovraceporta 
plastificata a celeri 
e custodia 


I il poluma i in vendita nelle migliori librerie. Per rlce- 
uerlo a domicilio, franco di ogni spesa, basto richieder¬ 
lo direttamente, con versamento del relativo importo 
sul conto corrente postale n. 2/37S00 intestato olio 


ERI edizioni RAI 

radiotelevisione ilallane 

Via Arsenale. 21 - Torino 


3 » 






CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 







GIPVED 


« Il giornale 
delle donne» 

Riservato a tutti 1 radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nei 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto duran¬ 
te la trasmissione: 

Trasmissione del I6-A-Ifd3 

Sorteggio n. 13 del I1-*-1M3 

Soluzione del quiz; ETduardo De 
Filippo. 

Vince un apparecchio radio UF 
e una fornitura di < Omo > per 
sci mesi la signora Emilia Gior¬ 
dano, via San Lorenzo, 10 A/5 - 
Genova. 

Vincono uno /omitura di e Omo » 
per sei mesi le signore Rita Cen- 
dlni, piazza Nl^ra, 6 - Milano e 
Luisa Partemi, via Vecchia Ro¬ 
ma, 47 - Napoli Capodlchlno. 

« Giugno r{idio-TV 

1963 » 

Nominativi sorteggiati tra 1 
nuovi radio e teleabbonati del 
periodo IS mag^io-30 giugno 1063 
per l'assegnazione di una auto¬ 
mobile Fiat SOO giardiniera con 
autoradio. 

Sorteggio n. 12 per II l5-4>19i3: 

Luigi Pollastri, via S. Franca, 
25 • Placenzaj abbonamento ordi¬ 
nario alla televisione n. 4.132.069. 

Sorteggio n. 13 per II ia-4-1f43: 

Pietro Fara, via Trionfale, 204 - 
Roma; abbonamento ordinarlo ra¬ 
dio n. 275.312 di 102 bis. 

Sorteggio n. 14 per il 17*4*1fi3: 

Francesco Storine, Case Popo¬ 
lari, Praz. Donnlcl Inferiore - 
Cosenza; abbonamento ordinarlo 
alla televlstone n. 4.122.916. 

Sorteggio n. 1S per il 1S-4-1P43: 

Francesco Capelli, via Monti 
Lesslni, 92, Praz. S. Michele Ex¬ 
tra • Verona; abbonamento ordi¬ 
narlo alla televlalone n. 4.137.823. 

Sortaggie n. 1* per II 19-4-1943: 

Stella Ciaccia, via Petrarca, 35 • 
Monopoli (Bari); abbonamento or¬ 
dinario alla televls. n. 4.139.593. 

Sorteggio n. 17 per li 20-4-1943: 

Francesco Mancuto, via Torre 
Alta, 4/c • Cosenza; abbonamento 
oriUn. radio n. 283.689 di 102 bls- 

Sorteggio n. 18 per il 21-4-1943: 

Lino BiaginI, via La Praga, 
Praz. Marita - Capannort (Lucca); 
abbonamento ordinario radio nu¬ 
mero 270.286 di 102 bis. 


La 

Settimana 

giuridica 


Unica Rlvlata che pub¬ 
blica settimanalmente le 
massime di tutte le sen* 
lenze del Consiglio ili Sta¬ 
to e della Cassazione ci¬ 
vile e penale. 

Numero di saggio gratui¬ 
to, richiedendolo a: Edi¬ 
zioni Italedl, Bazza Ca¬ 
vour 19, Roma. 

Invio gratuito dell'anna¬ 
ta 1962 al primi 500 nuo¬ 
vi abbonati dal 1* luglio 
al 30 settembre 1963. 

La Settimana giuridica 
riporta le rubriche radio¬ 
foniche « Leggi e senten¬ 
ze a di Esule Sella, con 
gli estremi del provvedi¬ 
menti Illustrati, e « Le 
Commissioni parlamenta¬ 
ri » di Sandro TattL 



NAZIONALE 

10/35-12,10 Par la sola zona 
di Napoli In occasiona dalla 
VI Fiara della Casa, dall'Ab- 
bigllamanto a daU'Arrada- 
manto 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


10-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA.* Lons Le Saunier 
Tour da Franca 
Arrivo della tappa Chamo- 
nix-Lons Le Saunier 

La TV dei ragazzi 

10-19.30 a) Dal Teatro Medi¬ 
terraneo alla Mostra d'Ol- 
tremare in Napoli 
BIRIBO 
ovvero 

Quattro In gabbia 

a cura di Silvano Nelli e 
Gianfranco D'Onofrio 
Presenta Aldo Novelli 
Regia di Lelio Golletti 
b) GUARDIAMO INSIEME 
Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 


■lilnacco” Il nostro «giorno più 


naxionale: ore 21,05 



Mezzi d'assalto americani durante l'operazione anfibia dello 
sbarco sulle coste di Sicilia tra Capo Passero e Licata 


Vent'anni sono trascorsi dal no¬ 
stro < Giorno più lungo •: quel¬ 
lo in cui gli anglo-americani 
sbarcarono in Sicilia: e per l'oc¬ 
casione AlmaTtacco, in uno dei 
suoi servizi, rievocherà l’eplso- 
dio, decisivo per le sorti della 
seconda guerra mondiale usan¬ 
do materiale per lo più inedito. 
Vent’anni fa, l’il luglio 1943, i 
nostri giornali recavano questi 
titoli: • Attacco nemico alla Si¬ 
cilia contrastato decisamente >, 
< immediata reazione dei nostri 
reparti lungo la fascia costiera 
Sud-Orientale», ecc. e, più sot¬ 
to, li bollettino di guerra n. 1141 
comunicava laconicamente: « II 
nemico ha iniziato questa notte, 
con l'appoggio di poderose for¬ 
mazioni navali ed aree e con 
lancio di reparti paracadutisti, 
l’attacco contro la Sicilia ». Era¬ 
no 160 mila uomini e seicento 
carri armati, con migliaia di 
cannoni, sbarcati in una notte 
di bufera, tra il 9 e il 10 luglio. 
Gli italo-tedeschi se l’aspetta- 
vano, ma non con quel tempo 
e In quella notte. « Tempo non 
favorevole, ma operazione pro¬ 
cede ». telegrafava Invece l’am¬ 
miraglio Cunnìngham al suo 
comando, dal canale di Sicilia. 
Alcune delle navi da sbarco 
(le « landing-ships », apposita¬ 
mente costruite, che recavano 
a ^rdo mezzi da sbarco più 
piccoli — i • landing-crafts » — 
per far approdare gli uomini 
direttamente a terra) andarono 
disperse, ma, all’alba, la gran¬ 
de operazione anfibia potè en¬ 
trare nella fase decisiva. 

Lo sbarco avvenne su un tratto 


I maestri del jazz 


Duke Ellington 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Leaao Galbont ■ Capone PoL 
moltve - 5upersucco Lombar- 
di ■ BP Italiana^ 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Shampoo Amami • Alka Selt- 
zer - Superinsetticlda Grev - 
GIRMI . Rex - Milkana) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Cynar - (2) Pneumatici 
Pirelli - (3) Alemagna - (4) 
Lama Bolzano 
l eorfomatragoi sono siati rea¬ 
lizzati da: 1) Adriatica Film - 
2) Roberto Gavioli - 3) Gene¬ 
ral Film - 4) Ondatelerama 

21/05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerinl 

22/05 MAESTRI DEL JAZZ 
Duke Ellington 
Presenta LUlan Terry 
22/55 LA FORESTA DEL 
PAGGIO SANTO 
Vallembresa 

Testo di Piero BargelUni 
Regia di RaffaeUo Paclni 

23/iS 

TELEGIORNAU 

dalla notte 


nazionale f ore 22,05 

Per la serie de 1 maestri del 
jazz, Lilùin Terry presenta que¬ 
sta settimana ai telespettatori 
italiani un programma eseguito 
dallo famosa orchestra di Duke 
EV.ington nella stessa formazio¬ 
ne dei concerti tenuti nello 
scorso febbraio al Conservatorio 
Giuseppe Verdi di Milano. Suo¬ 
neranno perciò i trombettisti 
Cootie Williams, Cat Anderson, 
Ray Nance e Roy Burrowes, i 
trombonisti Lawrence Brown, 
Chuck ConnoTS e Buster Cooper, 
i sassofonisti Johnny Hoàges, 
Paul Gonsalves, Jimmy Hamil¬ 
ton, Russell Procopc e Harry 
Camey, il contrabbassista Ernie 
SHepard, il batterista Sam Woo- 
dyard e lo stesso Ellington al 
pianoforte. Del prestigioso com¬ 
plesso fa parte anche il can¬ 
tante Milt Grayson. 

Duhe Ellington, che è nato a 
Washington 64 anni fa, è sulla 
breccia, musicalmente parlan¬ 
do, dal 1916 quando accettò la 
prima scrittura come pianista 
di ragtime in un locale piutto¬ 
sto modesto, per pagarsi gli 
studi, che alloro seguiva, di pro¬ 
gettista industriale. La sua fa¬ 
ma di musicista cominciò a dif¬ 
fondersi molti anni più tardi, 
nel 1927, quando ottenne con la 
sua orchestra (ohe si chiamana 
dei • Washingtonians •) una 


scrittura al Kentucky Club di 
New York. Il «Duca» (come 
era stato soprannominato, per 
i suoi modi distinti, il giovane 
Edward Kennedy Ellington! si 
faceva notare per lo stile per¬ 
sonalissimo delle sue orchestra¬ 
zioni che non solo erano molto 
ordite per l’epoca, ma si distac¬ 
cavano nettamente dai moduli 
del jazz eseguito da altri com¬ 
plessi. 

In tonti onni d'attinitò, il com¬ 
plesso di Ellington, pur con gli 
inevitabili mutamenti di perso¬ 
nale, ha conservato questa ca¬ 
ratteristica distintiva, e ha fini¬ 
to per occupare un posto a par¬ 
te nella storia del jazz, essendo 
praticamente inimitabile l’effet¬ 
to che Duke riesce a ottenere 
dai suoi musicisti. Compositore 
e arrangiatore di eccezionale 
talento (molti suoi temi sono 
diventati popolarissimi), Elling¬ 
ton è stato inoltre tra i primi 
jazzisti a cercare di superare 
il limite dei tre minuti (la du¬ 
rata d’una facciata di disco a 
78 giri) per un’esecuzione, e ha 
al suo attivo numerosi brani a 
largo respiro, come la Creole 
Rhapsody, Black Brown and 
Beige, Liberian Suite, ecc., fino 
alle più recenti composizioni: 
A Dnim is a Woman, Such 
Sweet Thunder, Night Creature 
e altre. 

9. g. b. 
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11 LUGLIO 


lungo» 


<ti costa di 200 chilometri, tra 
Capo Passero e Licata; l'Vin 
Annata Britannica, al coman¬ 
do del gen. Patton, su Licata. 
I radar tedeschi delle difese 
costiere funzionarono, ma fu 
tale la massa di onde luminose 
registrate che gli stessi tecnici 
addetti pensarono ad un gua¬ 
sto. Contemporaneamente gli 
alleati effettuarono un gigan¬ 
tesco lancio di paracadutisti e 
fecero atterrare 127 alianti ca¬ 
richi di reparti da sbarco alle 
spalle del nostro schieramento 
difensivo, mentre scatenavano 
un terrkflcante bombardamento 
aereo-navale. L’apparato difen¬ 
sivo italo-tedesco fu letteral¬ 
mente travolto, soprattutto per 
la enorme superlorìU di mezzi 
di cui disponevano gli anglo- 
americani. n generale Mondini 
— che nel dopoguerra fu inca¬ 
ricato di redigere un'inchiesta 
sugli avvenimenti nei vari tea¬ 
tri di guerra — in un suo re¬ 
cente scritto racconta, ad esem¬ 
pio. che « sugli 8 chilometri di 
spiaggia investiti dalla I Divi¬ 
sione canadese, v'erano in tutto 
250 fanti »... 

Cominciava cori per noi l'ulti¬ 
mo rovente capitolo di guerra: 
quello della Sicilia, che pure 
resistette ben 38 giorni prima 
di essere occupata interamen¬ 
te. contro i 10 giorni preventi¬ 
vati dal piano di Montgomery, 
n 17 agosto, alle spalle degli 
ultimi nostri reparti che lascia¬ 
vano l’isola, restavano, caduti 
sul campo. 4.278 italiani, 4.325 
tedeschi e 5.187 anglo-amerì- 
canL 

Mario PogUottl 


Per la serie “Adventures” 


la Manetti & Roberts 


vi invita ad ascoltare: 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13,15 sul 
Programma Nazionale 

INCONTRO CON L'OPERA 
sabato sera alle ore 20.35 sul 
Secondo Programma' 


l^gBERTS 

se non è Roberts non è Borotalco 


SECONDO 

21,09 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Nino Tarante 

in 

MICHELE .SETTESPinm 

Primo episodio 
AGENZIA MATRIMONIALE 
Farsa televisiva di Gaetano 
Di Majo e Nino Taranto 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Michele Assente, Settesplrltl 
Nino Toronto 
Lucia, moglie Regina Bianchi 
NIcoUno, fratello 

Carlo Toronto 
Ninetta, figlia Tenia Sehmitz 
Concetta, madre 

Vittoria Crtspo 


Elvira, spostata 

Rosotio Maggio 
Emilia, levatrice Rosita Pisano 
Silvestro, becchino 

Nino Di Napoli 
Slsina, campagnola 

Olimjna Di Majo 
X>e Harlnis. colonnello a ri¬ 
poso Giuseppe PoreUt 

Pepplno, autista 

Massimo Marchetti 
Csrlucclo, amico Nino Veglia 
Ferdlniodo, aalumiere 

Gennaro Di Napoli 
Cristina di Nocera, ncchls 

Anna Maestri 
Cosimo, detto Cuore Infranto 
Pietro De Vico 
Un vecchietto, spastmante 

Agostino Salvietti 
Un vicino Arturo Criscuoto 

La canzone « I sette spiriti > 
è di G. Pisano-M. Festa 
Scene di Mario Pesce 
Costumi di Grazia Leone 
Guarìni 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

22,20 INTERMEZZO 

(5kip . Caifi • Laneroari - Pe¬ 
rugina i 

2225 I SOPRAVVISSUTI DEL- 
L'AMAZZONIA 

Realizzazione di David At- 
tenborough 

22,50 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attuaUtÀ a cura del Te¬ 
legiornale - Notte Sport 


I feroci 


mecondos ore 22,25 

Harold Schultz, un noto an¬ 
tropologo, ha realizzato un sin¬ 
golare documentario sui ses- 
santocingue sopravvissuti del- 


Suya 

la tribù indiana dei Suya, la 
pià feroce e intrattabile del 
bacino del Xingu, nel Brasile 
Centrale. Questi uomini, fermi 
si può dire aU'etd della pietra, 
durante la cerimonia nuziale 
si spaccano il labbro inferiore 
per inserirvi un disco di le¬ 
gno che poi colorano di un 
rosso brillante con il succo di 
una nocciola. Il disco è sago¬ 
mato leggermente concavo ai 
lati, e la suo misura deve es¬ 
sere esatta. Un disco troppo 
piccolo, infatti, scivolerebbe 
via, uno troppo grande dareb¬ 
be dolore. Ma Schultz non è 
riuscito od avere una spiega¬ 
zione convincente sul motivo 
di Questo impressionante uso. 
Forse questo • ornamento » i 
un segno di virilitò. Certo è 
che t dischi di legno vengono 
tolti soltanto per lavarti e gli 
uomini si vergognano a mo¬ 
strarsi in giro privi di essi. 
La tribù, appena trenfanni fa, 
era molto numerosa e attac¬ 
cava selvaggiamente chiunque 
si avventurasse nella loro fo¬ 
resta. Ora invece è ridotta a 
meno di cento unità e si è 
avvicinato spontaneamente ol¬ 
la stazione governativa di Dio- 
worum lasciandosi riprendere 
dalla macchina da presa quasi 
con indifferenza, fi sostenta¬ 
mento è affidato alla pesca. 
Prima viene costruita una bar¬ 
riera di remi attraverso il fiu¬ 
me per impedire ai pesci di 
fuggire. Poi tutti gli uomini 
immergono e sciacquano nel¬ 
l’acqua le liane cosparse di 
un fortissimo veleno. In poco 
meno di mezz'ora il risultato 
i sorprendente: i pesci con 
le branchie paralizzate comin¬ 
ciano ad affiorare nel tenta¬ 
tivo di respirare, e gli indiani 
ne approfittano per infUzarli 
con le frecce. 

Gli ultimi Suya non sono ri¬ 
masti però molto tempo a Dia- 
worum. Poco dopo l'arrivo di 
Schultz si sono allontanati sul¬ 
le loro canoe scomparendo nel¬ 
la foresta. Il loro futuro è in¬ 
certo. • 

g. L 


f 
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ha l’asso 
nella 
manica 
chi veste 


e vi ricorda 

BOl^gTALCO* 

Si, solo II Borotalco è 
fresco e soffice sulla pel¬ 
le, solo il Borotalco assi¬ 
cura a tutta la famiglia 
"un benessere che si 
sente" 






RADIO giovedì 


NAZIONALE 


030 Bollettino del tempo evi 
mari italiani 

0,35 Corso di lingua por¬ 
toghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
7 Segnale orarlo - Glornala 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 

735 (Motta) 

E nacque una cansono 
Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
030 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

Lecuona: Para tHgo me voy; 
Vinelli: Moritat rom Maekie 
Messer; Sherman: Por favor 

030 Fiora musicale 
Suppé; Ouverture dalt’operet- 
ta < La Dama di picche »; De 
Curtls: Non ti scordar di me; 
Yradier: La paloma; Waldteu- 
fet: / pattinatori 

035 * Foqll d'album 

Scarlatti: Sonata in tot tnap- 
piore ( CtoviccmOalltta Fer¬ 
nando Valenti); Debussy: 
MinstreU (Alfredo Campoll, 
violino; Eric Grltton, piano¬ 
forte); Granadot: La Maya y 
el Ruisenor (Pianista Arthur 
Rublnstetn) 

0,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
935 (Invemizti) 

Interradio 

a) Canta Richard Anthony 
Forttenoy-Parkcr; Non je ne 
pourrais pos; Piante: J*«n- 
Centls siffler le troin; Antho- 
ny-Greco; J’irai tvister l« 
blues 

b) La tromba di Ai Hirt 
Porter: Bepin thè beffutne; 
Green: Out of nowhere; SI- 
day: Perky; Porter; / Iot>e Pa¬ 
ria 

930 * Arttologla operistica 

DonlzetU: Lucia di Lammer- 
moor: * Ardon (11 Incensi >; 
VerdL fi TVovatore; «Di quel¬ 
la pira »; Leoncavallo: Po- 
eliacci: 4 Decidi il mio de- 
stln »: Wagner; Rienei; Ou¬ 
verture 


1030 L'Antonna della va¬ 
canze 

Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie in¬ 
feriori, a cura di Oreste 
Gasperìnl, Luigi Colacicchi 
ed Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Aniodeo 
li — Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
1130 II concerto 

Rossini: Primo Sonata a quat¬ 
tro in eoi maggiore: a) Mo¬ 
derato, b) Andantino, c) Al¬ 
legro (Gruppo Strumentale di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana): Janacek: Suite per 
archi; a) Moderato, b) Ada¬ 
gio, e) Adagio con moto, d) 
Presto, el Adagio, f) Andan¬ 
te; Prokoflev: Sinfonia clas¬ 
sica; a) Allegro con brio, b) 
Larghetto, c) Gavotta (non 
troppo lUlegro), d) Finale 
(molto vivace) (Orchestra da 
Camera di Praga) (Registra¬ 
zione effettuata U tZ novem¬ 
bre 1962 dal Teatro EUseo la 
Roma durante U concerto ese¬ 
guito per l’Accademia Filar¬ 
monica Romana) 

13.15 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser ltete~. 

I ) Segnale orario • Giornale 
* ^ radio 

Previsioni dei tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335-14 (Salumificio Ne- 

proni) 

VALIGIA DIPLOMATICA 

14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali > per; 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1443 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
dei Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlasetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, opere 
e balletti con la partecipa¬ 
zione dei crìtici Giulio Con- 
falonleri e Giorgio Vigolo 



Valerla Valeri Interpreta la parte di Judith, nella commedia 
«Romeo e Giulietta a Berlino» di Oelschlegel, In onda alle 21 


15,30 (Fonit Cetra ’S.pA.) 

I nostri successi 
1535 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

II piccolo campanaro della 
bontà 

Radioscena di Enzo De Pa¬ 
squale 

Regia di Lorenzo Ferrerò 
1030 II topo In discoteca 
a cura di Domenico De Paoli 
17—Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 
Terza trasmissione 
18 — Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 II libro scientifico In 
Italia 

Seconda trasmissione 
Colloquio c on Gianni Mer¬ 
lin! della UTET e Michele 
Pracchia della S^ a cura 
di Alberto Mondini 
1830 Concerto dal Trio 
Klemm • Cervera - Wolfens- 
berger 

LoelUet: Trio-oonota (n re mi¬ 
nore: a) Largo, b) Allegro con 
fuoco, c) Adagio, d) Allegro; 
K. Ph. E. Bach; Trro in si be¬ 
molle maggiore: a) Allegro 
ma non troppo, b) Adagio ma 
non troppo, e) Allegretto; Ro¬ 
ta; Trio: a) Allegro ma non 
troppo, b) Andante sostenuto, 
c) Allegro vivace con spirito 
(Conrad Klemm, flauto; Mont- 
serrat Cervera, violino; Rita 
Wolfensberger, pianoforte) 

19.10 Cronache del lavoro ita¬ 
liano 

1930 C'è qualcosa di nuovo 
oggi 


1930 ‘Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
70 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Viaggio sentimentale 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 

21 -- ROMEO E GIULIETTA 
A BERLINO 

Dramma in sei quadri di 
Gerd Oelschlegel 
Versione italiana di Luigi 
(bandoni 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Paul Lunlg, che gestisce in 
subaffitto una osteria di 
Bertlno est Mario Bardella 
Emmi, sua moglie 

Renato Negri 
Judith, SUB figlia 

Valeria Voleri 
Hans Brlnk, affittuario della 
casa e della osteria 

Giorgia Piamonti 
Hanna, sua moglie 

Nella Sonora 
Karl, loro figlio Enzo Taroseio 
n giovane Stefen Leo Gavero 
Un postino Franco Luzzi 

Un poIUtotto di Berlino Est 
Giampiero Becheretli 
Una coppia di Innamorati 

Pinuccio Galimberti 
Adalberto Maria Merli 
Un cameriere 

Corrado De Oistoforo 
Un ubriaco Tino Erler 

Un operalo Rodolfo Morfini 
Una passante Grasia Radicchi 
Regia di Umberto Benedetto 

22,35 Musica da balte 
23 — Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 
- Previsioni del tempo 
Bollettino meteorologico - 1 
programmi di domani - Buo- 


SECONDO 


7,35 Vacamo in Italia 
8 — * Musiche del mattine 
830 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 
83S (Polmolipe) 

* Canta Jolanda Rossin 
830 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9— fSupertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Plubenl; Cha cha rock; Glea* 
son: Allò allò allò; Adderlcy; 
Wcry song; Hammack; Bro- 
zilian hobo; Leduca; L’usigno¬ 
lo di Montmartre 

930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

935 (Omo) 

SANGUE BLU 
Almanacco di Gotha musi¬ 
cale di Riccardo Morbolll 
Gazzettino dell'appetito 
10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1035 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni deiranno 
11 — (Ecco) 

Buonumore In musica 
11,30 Segnale orario - NotL 
zie dal Giornale radio 
1135 (Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé... 

1130 (Mira Lonza) 

Il portacanzenl 

12-1330 (Doppio Brodo Star) 

Itinerario romantico 


1240-13 Trasmissioni rogionali 
1240 « Gazzettini regionali » 

per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per; Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Brillantina Cubana) 

Il Signore dello 13 presonta: 

Senza parole 

Anderson: gerenata; Clchelle- 
ro; Perché perché; Goirlas: 
Lacrime di una tromba; D'An- 
zl; Ma l’amore no 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenfhol) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffi Lavazza) 

Storia minima 
34 — Veci alla ribalta 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gler- 
nalo radio - Listino Borsa di 
Milano 


1435 (Phonocolor) 

Novità discografiche 

Ì5 — Album di canzoni dol- 
l'anne 

15,15 Ruota o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tile, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellinl 
1530 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Glornala radio 

15.35 Cencorte In miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
Soprano Mariarosa Carmi¬ 
nati 

Bellini; / Caputeti e i Mon- 
teccht; « Oh quante volte »; 
Rossini; il barbiere di givi- 
glia: « Una voce poco fa > 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Antonio 
Narducci 

10 -- (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
50" Tour de Prence 
Arrivo della tappa Cbamo- 
nix - Lons-le-Saunier 
Radiocronaca di Nando Mar. 
tellini ed Ehirico Ameri 

1.7 Musiche de Broedwey 

I canti delle rotale 
1730 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia pKipo- 
lare 

1735 (Spie e Span) 

Radleselotto 

Recentissime di cesa nostra 

Album di canzoni dell'anno 

18.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 
Negli tntcrvalU comunicati 
commerciali 

IO Segnate orario - Re- 

> dieserà 

10,50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50" Tour de Prence 
Commenti e Interviste da 
Lons-Ie-Saunier di Nando 
Martellinl ed Enrico Ameri 

20 — Il mondo dell'operetta 
Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

20.35 Le intervistatrici di 
mercato 

Documentario di Andrea 
Boscione 

21 — Pagine di musica 
Mussorgsky; Una notte sut 
Afonte Calvo; Poema sinfoni¬ 
co ( Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pierre Der- 
vaux); Borodln; il principe 
Igor: Danze (Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana dL 
retti da Vittorio Gul - Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonel- 
Unl) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Clernela radio 

2135 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio tra la 
Radiotelevisione Italiana e 
la Radiodlffusion Télévlsion 
Francaise 

Orchestra diretta da Enzo 
Caragloll e Jean Claudric 
Presentano Rosalba Oletta 
ed Héiène Saulnlar 

22,10 * Balliamo con Bruno 
Do Filippi o Firoheusa Piva 
Plus Two 

22,30-2235 Segnale orario - 
NoHzlo dal Giomala radio - 
Ultimo quarto 
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11 LUGLIO 


IRRITAZIONI 
BOLLE ERUZIONI 


RETE TRE 

fStanon^ a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni o onda media). 

9,30 Musiche per chitarra 
Fernando Sor 
Andante e Minuetto 
Franz Joseph Haydn 
Andante 

Francisco Tarrega 
PavoTui 

Eduardo Albistur 
Suite Erpanola n. 93 
MalagueAa • Soiea • Capriccio 
Jota descrittiva 
Chitarrista Eduardo Aiblstur 

10,05 Concerti grossi 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op. 3 n. 2 
Vivace - Largo • Allegro • 
Andante, Allegro - Andante 
Clavicembalista Thurston Dart 
Orchestra d’archi Boyd Neel 
diretta da Boyd Neel 

Giorgio Federico Ghedini 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto, corno, timpani e ar¬ 
chi 

Largo • Allegro con brio - 
Andante moderato • Allegro 
mosso ed energico • Adagio 
. Allegro spiritoso « alla giga » 
Jean Claude Masi, flauto; Elio 
Ovcinnicov, oboe; Giovanni Sl- 
stllo, ciorlnatto; Ubaldo Be- 
nedettetll, fagotto; Filippo Pu¬ 
gliese, corno 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
FYanco Caracciolo 
Ernst Krenek 
Concerto grosso op. 25 
Allegro molto moderato e pe¬ 
sante • Adagio - Allegretto 
comodo • Andante quasi ada¬ 
gio - Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta dall’Autore 
Licinio Réflca 

Trittico Francescano, su te¬ 
sto di Emidio Mucci, per 
soli, coro e orchestra 
Le nozze Le stimmate - 
Morte e glorificazione 
Francesco: Ctno 5lntmberghi; 
Madonna Povertà - Suor Chia¬ 
ra: Inaura Londi; Frate Leone 
- Voce di tenore; Erio De 
Giorgi; Frate Angelico - Voce 
di basso; Renzo Gonzaiet; Vo¬ 
ce di soprano; Gilda CapozH 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione liallana diretti da Ful¬ 
vio Vernizzi - Maestro del Co¬ 
ro Giulio Bertols 

Ì2/50 Musica da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in re maggiore 
K 2S5 per flauto e archi 
Allegro - Adagio . Rondò 
Flautista Jean-Plerre Ram¬ 
pai e Trio d’archi Pasquler 
Bohuslav Martinu 
Tre Modrigolt per violino e 
viola 

Poco allegro • Poco andante 
. Allegro 

Joseph Fuchs, violino; LlUan 
Fuchs. violo 

13/30 Un'era con Richard 
Strauss 

Festmarch in mi bemolle 
maggiore op. 1 
Orchestra Sinfonica Bavarese 
diretta da Kurt Graunke 
Die Tageszeiten, ciclo di Lie- 
der op. 76. su testi di Jo¬ 
seph von EichendorfT, per 
coro maschile e orchestra 
Der Morgen - Mittagsruh - 
Der Abend . Die Nacht 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Mario 
Rossi • Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghlnl 

Metamorfosi, studio per 23 
strumenti ad arco 



Mario Rossi dirige il a Concerto per violoncello e orchestra a 
di Giulio Vlozzi, che viene trasmesso alle ore 21,20 sul Terzo 


Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Rudolf Kerope 

14.30 CONCERTO SINFONICO 
dell'Orchestra Sinfonica del¬ 
la South African Broadca¬ 
sting Corporation diretta da 
Anton Hartman 

Arnold Van Wyk 
Sinfonia € Primavera • 
Marcel Poot 
Preludio «Joyeua;* 

Henk Badings 
Variazioni su un tema suda¬ 
fricano 

15,25 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Sonata tn fa minore op. 120 
n. J per viola e pianoforte 
Allegro appassionato - Andan- 
te un poco adagio • Allegret¬ 
to grazioso. Vivace 
Bruno Giuranoa, violo; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 
Dai <Zigeunerlieder> op. lOJ 
(dall’originale per quartetto 
vocale) 

He, Zigeuner - HochgetUrmte 
Rlmaflut ■ Wlss Ihr, wann 
metn KIndchen - Lieber Cott, 
du weisst • Brauner Bursche 
- ROaleln drele • Kommt dir 
manchmal in den Stnn - Rote 
Abendwolken zlehn 
Elisabeth HOngen, contralto; 
Gilnther Weissenbom, piano¬ 
forte 

Sei Pezzi op. Ì18 per piano¬ 
forte 

Intermezzo in la nUnore - In¬ 
termezzo In la maggiore - 
Ballata in sol minore • Inter¬ 
mezzo In la minore - Roman¬ 
za In fa maggiore . Intermez¬ 
zo In mi bemolle minore 
Pianista Wilhelm Backhaui 
Quintetto in si minore 
op. IIS per clarinetto, due 
violini, 'dola e violoncello 
Allegro • Adagio - Andantino, 
Presto non assai, ma con sen¬ 
timento . Con moto 
Strumentisti dell’Ottetto di 
Vienna 

17,05 VIrfuesisme strumen¬ 
tai* 

Henri Wieniawskl 
Scherzo - Torantella op. 16 
per violino e pianoforte 
Henryk Szeryng, violino; Char¬ 
les Reiner, pianoforte 
Cari Maria von Weber 
Konzertstuck in fa minore 
op. 79 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Larghetto affettuoso . Alle¬ 
gro appassionato - Tempo di 
marcia - Presto assai 
Solista Friedrich Guida 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Volkmar 
Andrees 

17.30 Corriere dall'America 
Risposte de • La Voce del¬ 
l’America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 - - Arie da concerto di Mo¬ 
zart 

Due arie per tenore e or¬ 
chestra 

Tali e cotanti sono K. 36 - 
Aura che Intorno spiri K. 431 
Solista Helmut Krebs 
Orchestra t Pro Arte > di Mo¬ 
naco diretta da Kurt Redei 
€ Ah, se in ciel benigne stel¬ 
le > K. 538 
Soprano Rita Stretch 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Char¬ 
les Mackerras 


TERZO 

18,30 L'indicatore economico 
18r40 Maser e Lasor 

a cura di Elroillo Gatti 
I. OsciUatori elettronici: dai 
tubi a vuoto agli oscillatori 
quantici 


19 Johann Christian Bach 
Sonata in do minore op. 5 
n. 6 

Allegro • Grave - Allegretto 
Pianista Pleralberto Biondi 
19,15 La Rassegna 
Letteratura araba 
a cura di Francesco Ga- 
bHeli 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Lo speziale: Ouver¬ 
ture 

Orchestra del Filarmonici dt 
Berlino diretta da Karl For¬ 
ster 

Anton Dvorak (1841-1904) i 
Sinfonia in re minore op. 13 
Allegro ■ Andante molto can¬ 
tabile . Allegro feroce (Scher¬ 
zo! . Allegro con brio 
Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Vaclav Neumann 
Richard Strauss (1864-1949): 
Valzer dal belletto « Panna 
montata » op. 70 
Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Eugen Jo- 
chum 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Franz Schubert 

Soirée de Wien 

Pianista Omelia Puliti Santo- 

liquido 

Introduzione e poriozioni 
per flauto e pianoforte 
Albert TIpton, /lauto; Mary 
Norrts, pianoforte 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Giulio Vlozzi 

Concerto per violoncello e 
orchestra 

Lento a poco a poco allegro 
. Calmo . Tempo di marcia 
Solista Massimo Amfitheatroff 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della RadlotelevUiODe Italiana 
diretta da Mario Rossi 

21,45 Dibattito 
/ premi letterari 
con la partecipazione di Ma¬ 
ria Luisa A^taldi, Elio Fi¬ 
lippo Accrocca, Paolo Mo¬ 
nelli e Vasco Pratolini 

22,25 Willem De Fesch 

Sonata 17 

Andante - Allemanda • Giga 
Johann Jeachin Quanta 
Trfo-sonato in re maggiore 
Andante • Allegro . Affettuo¬ 
so • Allegro 


Joseph Bedin de Beismortler 

Concerto in lo minore «Zom- 
pogna » 

Allegro - Adagio • Allegro 
Ad Mater, Liliana Lagaay, 
oboi; Giuseppe Selml, violon¬ 
cello; Ermellnda Magnettl, 
clavicembalo 

22,45 Orsa minore 

TESTIMONI E INTERPRE¬ 
TI DEL NOSTRO TEMPO 
Aldo Palazzeschi 
a cura di Geno Pampaioni 
e con interventi di Luigi 
Baldacci e Mario Luzi 

N.B. 'Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) SODO effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore U.SO alle 8M: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 245 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 8060 pori a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 L’angolo del collMdonlsta 
- 23 Ispirazioni musicali • 23,35 
Musica per l'Europa - 030 Voci 
e strumenti in armonia - 1,06 
Istantanee musicali - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta - 2,06 Musi¬ 
che d’ogni paese - 238 Musica 
pianistica - 3,08 Musica senza 
pensieri - 336 Successi di tutti 
i tempi - 4,06 Musica sinfonica 
. 438 Sinfonia d’archi - 5,06 
Due voci e un’orchestra • 536 
Dischi per la gioventù - 6,06 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma Daltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornal*. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: • T* Deum » di 
Verdi e « Magniflcaf > di Vita¬ 
lini. 19,15 Words of thè Holy 
Father. 1933 Orizzonti CrìsUa- 
id: Notiziario • «Ai vostri dub¬ 
bi » risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona - Lettere d’Oltrecortina - 
Pensiero della sera. 20,16 Le 
Concile continue. 20,45 Vatika- 
nische Pressenschau. 21 Sante 
Rosario. 21,45 Cultura cstolica 
en el mundo. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



si possono guarire 



Bastono pochi giorni per riavere 
una pelle sena e liscia con Vai- 
crema, la speciale Crema anti¬ 
settica. Valcrema ha una dupli¬ 
ce azione. Prima combatte ! mi¬ 
crobi che causano 1 disturbi, poi 
risana ia peile. Tenete sempre 
in casa un tubo di Valcrema: 
è preziosa per tutta la famiglia. 
Nelle farmacie e profumerie, 
L. 260 (il tubo grande L 400). 

VALCREMA 

crema antisettica .. 

ad azione rapida 


GRANDI -SNELLI -FORTI 


grezle si 

DR. J. MAC A$TELL$ 

Con sistemi perfetti cresee-l 
rete presto sneora ^1S cm. 
e tresfonperete gl ss»! tn 
muscoli potenU. Allung. 
corpo o gambe sole. Rl- 
sultatJ infalUbUi tn ogni 
età. Prezzo !.. ISSO (rim¬ 
borso se Insoddisfatti). 

G RATIS 

Z splegn. lllustr. : • Come 
crescere, dlmaprire s forll- 
fJcors IIASTKND CITY 3S, 
Via Alfieri c. ISO - TORINO 



LE HIGLlOm HAICNE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SKDIZtONI inriEOIATA OVUNOOE 
fKOVA (jOATUITA A DO IilCIKO 
r»d(o da 


isvolo e portatili, radiofonografi, 
autoradio, fonovaligie. regHtratori. 

liMOHTAdllia 

ROMA: PianA Pi SFAGMA, Ql 


CALZE EUSTICHE 

curative per varici e flebiti 

su misura a prazzi di fabbrica. 
NuevlasimI tipi speciali Invisibili 
per Signore, cstrafortl per uomo, 
riparebili, morbide, mn danno noia. 
Gratis riserrsto cetatogo-ofezzi N. 6 

CIFRO - S. MtRtHttlTII LICURE 

















IL GIOCOLIERE DELLA VERGINE 

Unn scena elei « Mistero » di Donald 
Diincan che va In onda questa sera 
nel Programma Nazionale alle 2Ì,05 
per la regia di Alessandro Brissoni. 
Nella foto gli attori Renzo Palmer 
(al centro) c Adolfo Gerì (a destra) 


ARCOBALENO 

(Neseafé - Prodotti S< 7 u<bb . 
Lesso Gotbani • Mobil . Neo- 
cid - Cituanoi 
2035 CAROSELLO 

(1) erodo - (2) RieUo Bru¬ 
ciatori • (3) Doppio Brodo 
Star • (i) Manetti & Roberts 
l cortometraoBi dono stati rea¬ 
lizzati da: 1) OrtOD Film • 2) 
Bruno Bozzetto • 3) Slogan 
F ilm . 4) Paul Film 

21/05 

IL GIOCOLIERE 
DELLA VERGINE 

Mistero di Ronald Duncan 
Traduzione di Giuliano Fiiz 
e GianfUippo Carcano 
Personaggi ed intèrpreti: 
Padre Marcello, abate 

Adolfo Gerì 

Frate Sebastiano, poeta 

Daniele Tedeschi 
Frate Giustino, musicista 

Piero Vivaldi 

Frate Gregorio, giardiniere 

Piero Nuti 

Frate Andrea, norizlo 

Renzo Palmer 
n coro recitante 

Claudio Doni 
Giuseppe Fortia 
Gabriele Polverosi 
Quartetto Polifonico Italia¬ 
no di Perugia 
Coro deU'Associazione Fan¬ 
ciulli Cantori di Santa Ma¬ 
ria in Via di Roma 
Pantomime di Giancarlo Co- 
belU 

Musiche di Valentino Bue- 
chi 

Scene di Tullio Zitkowsky 
Regia di Alessandro Bris¬ 
soni 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22,05 LA TRAVERSATA DEL¬ 
L'AMERICA 

Presenta Van Heflin 
Lungo i 3500 km. dell’autostra¬ 
da n. 1, che attraversa gli Stati 
Uniti dal Maine alla Florida, il 
documentario ci accompagna in 
una scorribanda tra paesaggi, 
costumi e città americone. Una 
sorta di • viaggio sentimenta¬ 
le >, alla scoperta fo meglio alla 
riscoperta) delle bellezze natu¬ 
rali e del patrimonio di storia, 
di tradizioni, di usanze che 
fanno dell’America uno dei 
Paesi più vari ed affascinanti 
del mondo. 

Distr.: N3.C. 

2235 

TELEGIORNALE 

della notte 


Guerra nel Pacifico 


NAZIONALE 


1035-1135 Pèr la sola zona 
di Napoli in occasione della 
VI Fiera della Casa, dell'Ab¬ 
bigliamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


16-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Besongon 
Tour de Franco 
Arrivo della tappa Arbois- 
BesanQon 


La TV dei ragazzi 

16-1930 a) LA VELA 

a cura di Mario Tedeschi 
Quinta trasmissione 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 

h) ALBUM DI GIROTONDO 
SHOW 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzlzza 
e) ARTI E MESTIERI GIAPPO¬ 
NESI 

Le porcellana artistiche 
Distr.: Cinevision 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Gli sbarcano ad Oklnawa, appoggiati da uno spiegamento di unità navali 


La battaglia di Midway 


diretta dalVammiraglio Nagu- 
mo, doprd fiaccare la resisten¬ 
za delfisola, aprire la strada 
alte truppe da sbarco che, fuori 
dall'osservazione dei ricognitori 
americani, attendono l'esito dei 
bombardamenti. La prima in¬ 
cursione, pur frenata dall’inten¬ 
so fuoco da terra, i favorevole 
ai giapponesi, che colpiscono, in 
parecchi punti, le postazioni cu- 
uersorie. Ma l'ammiraglio Ni- 
mitz, responsabile delle opera¬ 
zioni nel Pacifico, non è caduto 
nel tranello tesogli da Yamamo¬ 
to, non ha sguarnito la base di 
Midway, disseminando la flotta 
in altre zone dell'oceano e, in 
particolare, alle Aleutine. Lon¬ 
tano dall’atollo, un ommiraglio 
di fresca nomina, Spruance, ha 
concentrato i gruppi da com¬ 
battimento degli Stati Uniti. Per 
intervenire, aspetta II momento 
migliore. Quando rammiraglio 
Nagumo lancia contro Afidwov 
una seconda ondata di bombor- 
dieri, mentre la prima sta tor- 
nanao alle portaerei per rifor¬ 
nirsi d'armi e di combustibile, 
l'ammiraglio Spruance gioca la 
sua carta, iniziando un deciso 
contrattacco. Colti di sorpresa, 
4 giopponest reagiscono con de¬ 
cisione all'incursione aerea. Ma 
le toro difese, indebolite dai 
martellanti bombordamenti, non 
riescono a respingere a lungo 
l’operazione ameTicana. 

Nel corso della battaglia di Mid- 
way, quattro potenti portae¬ 
rei giapponesi sono affotidate. 
L'ammtraglio Nagumo è obbli¬ 
gato a ordinare ai resti della 
sua squadra di ritirarsi dalle 
acque di Midway. L’ammiraglio 
Yamanato, rimasto col gfosso 
della flotta alla retroguardia, 
ordina il ripiegamento di tutte 
le unità. IÀ> sbarco alla base 
americana è fallito. E* il 5 giu- 


vengono, cosi, a trovarsi in pri¬ 
mo linea. Ma, nel momento del¬ 
la maggiore espansione territo¬ 
riale dell’impero del 5ol Le¬ 
vante. la fallita invasione di 
Midway, l’ultima base america¬ 
na tra il Giappone e Pearl Har- 
bour, modifwa sostanzialmente 
la situazione, venutasi a creare. 
All’inizio del giugno 1942, l’am¬ 
miraglio Yamamoto, dopo ave¬ 
re inviato un gruppo da com¬ 
battimento alle isole Aleutine, 
si dirige col grosso della flotta 
verso Midway. L'avanguardia, 


aecossdo: ore 22,20 

Nei mesi successivi all’attacco 
a Pearl ffarbour, descritto nel¬ 
la prima puntata del ciclo Guer¬ 
ra nel Pacifico, l’esercito giap¬ 
ponese passa di vittoria in vit¬ 
toria. Con una strategia a lar¬ 
go raggio, l’alto comando di 
Tokio si assicura il possesso di 
un'area vastissima, che vo dal¬ 
le Marianne alle Filippine, dal¬ 
la Birmania alla Malacca, da 
Singapore alle isole Salomone. 
L'Australia e la Nuovo Zelando 


Ribalta accesa 

2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Bravo - CovaUino rosso Sia 
Piaggio-Vespa - Codonett) 

2030 

TELEGIORNALE 

della aera 









radioricevitore 
portatiie a 

MODULAZIONE 


E PRESA PER ANTEMIMA AUTORADiO 


WATT RADIO 

tale Vision» 

01 G SOFFtETTi 4 C - TORINO ViA BIST AGNO 10 


ALLEVATE CON NOI 

IL VISONE 


Giampiero ScarabeUl, venturi armi, studente In scienze politiche. La sua somiglianza con 
Anthony Perldns rappresenta una buona carta alla quale 11 giovane non vuole rinunciare 


eitarie, ha interpretato qualche 
< Carosello >, ha persino fatto 
Tindossatore e la comparsa al¬ 
la TV. Quest'estate faiìi proba¬ 
bilmente U presentatore di 
grosse manifestazioni. E* ov¬ 
vio che su questo piano un 
viaggio in America, sia pure 
con la scusa di conoscere il 
• sosia >. non vada scartato. « E 
se le offrono un contratto, lei 


no dove ormai tutti gii voglio¬ 
no bene. E domenica, quando 
ci sari la distribuzione di cara¬ 
melle e pagelle, si farà una 
gran festa, di cui sicuramente, 
per una volta sarà centro il 
maestro e non i bambini. 

In platea, tra il pubblico, si di¬ 
vertiva e batteva le mani il 
cinesino delle prime puntate; 
lo ricordate? quello che pur¬ 


troppo sprecò cinque gettoni 
senza imbroccare la telefonata 
giusta. I] giorno prima era ve¬ 
nuto a prenderai il « gettone > 
che viene dato ai perdenti; un 
gettone di consolazione. Ma sic¬ 
come. grazie alla generosità di 
Aido Soldà è anche « vincente • 
tra qualche settimana partirà 
per la Cina. 

Erika Lore Kaufmann 


LE PIU PREGIATE 
MUTAZIONI CANADESI 

Ricerchiamo 300 persone di¬ 
sposte ad impiegare un capitale 
(anche limitato) per ottenere un forte utile, allevando 
con noi il visone. 

Per allevare i visoni è sufficiente: 

• un capitale proporzionato ai numero dei visoni 

• pochi metri quadrati di terreno (giardino, orto, ecc.) 

• ii desiderio di ricavare un forte reddito. 

La CAMIR • CANADIAN MINK INTERNATIONAL RANCH 
offre le massime garanzie tecniche ed economiche 
e l'assistenza più completa ai suoi allevatori. 


Cegnoms 

Nom» 

Via 

Città 

ProYÌncla 

8<n'iv«r« in «lampatsllo rilagliara • 


IN ACCIAIO RICOPERTO IN PELLE - 
CINQUE INGRANDIMENTI 
OBIETTIVO DA m/m 50 
DIMENSIONI cm. 15xU 

STAZIONE METEOROLOOICA INCORPORATA 

ceipino DI ASTKCio FOCA I j cnn 

SPEIIZIQNF COITRASSEOKO 4.JUU 
tiniROPTICA - CASCLIA POSTALE 76 > IILAN 


SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiomo 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 

iChlOTOdont • AUca Séltxtr • 
Candì) • Alemanna) 

22L20 GUERRA NEL PACI- 
FICO 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amleto Fattori 
Seconda puntata 
La battaglia di MIdway 

22.55 Notte sport 


L'IHUMPTICA BA IL PIACLK II PKSENTAK; 

MARINE 5 x 50 


LUGLIO 


La fiera dei sogni 


Il sosia dì Tony Perkìns 


secondo: ore 21^15 

Meno male che ad Anthony Per- 
kins non ci somiglia troppo, 
Giampiero ScarabelU: in que¬ 
sto modo è più proporzionato 
(non ha quella faccina di gal¬ 
lina in cima al corpo lungo 
lungo) ed insomma piace di 
più ancora alle ragazze. Di tre 
quarti una certa aria « di fa¬ 
miglia > c’è ma di profilo Giam¬ 
piero è molto diverso. Comun¬ 
que, esistente o no. questa so¬ 
miglianza è una buona carta 
che il ragazzo in gamba non 
intende lasciarsi scappare. 
Giampiero ScarabelU ha ven- 
tun anni, studia scienze poli¬ 
tiche. Alla laurea manca circa 
un anno, un anno e mezzo; an¬ 
che in questi giorni ha dato 
due esami abbastanza bene: ha 
preso due < ventiquattro >. Da 
due anni si mantiene da solo; 
ha il suo appartamentino, di cui 
parla con orgogUo. Provvede 
a se stesso con attività che na¬ 
scono da due filoni: il primo 
è quello delle sue molte idee, 
il secondo <e più redditìzio) si 
fonda sulla sua bella presenza. 
Cosi ha posato per foto pubbli- 


si ferma?». «Certamente». 
< Abbandonerebbe gli studi? ». 
« Questo mai ». ■ Spera nella 
carriera dell’attore ». < Molto, 
anche se non sono convinto di 
avere le doti necessarie». Alle 
ammiratrici troppo intrapren¬ 
denti racconta della fidanzata, 
che si chiama Pamela e studia 
belle arti, ma si trova in In¬ 
ghilterra. « La porterà in Ame¬ 
rica? ». • No, il viaggio vale 
per uno solo». «Evidentemen¬ 
te, perché l’ha chiesto lei: alla 
Fiera dei sogni non ci sono 
premi fissi, ma appunto so¬ 
gni realizzati ». 

n suo debutto è andato felice¬ 
mente in porto, non cosi quel¬ 
lo della graziosa maestrina 
Giuliana Giannella, che voleva 
ripopolare di avanotti il lago 
di Orbetello. Le è andata male 
al primo errore (aveva un solo 
gettone). Il maestro Celestino 
Comba invece ha avuto la sua 
gran serata: ancora una volta 
ha espresso il suo grande amo¬ 
re per il paesino dove insegna: 
pubblicamente ha dichiarato 
che quando si presenterà (en¬ 
tro venerdì) per richiedere la 
sede, farà il nome del paesi- 













RADIO 

venerdì 

12 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo «tii 
mari italùzni 

6.35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,45 iMotta) 

E nacque una cantone 
Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomolt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Popp: Lea lavandteraa du Por- 
tugal; Tltol: Perdido; Carr: 
South of thè border; Noble: 
Cherokee 

8.30 Fiera musicale 

Léhar: O /anctulla aU’iTnbru- 
nir; ReUdorf; Luxembourg 
polka; André-Feola-Lama: Tic 
Ci tic Ut; Anonimo: La cuca¬ 
racha 

8,45 * Fogli d'album 

Mendelasohn: Rondd capric¬ 
cioso op. 14 (Pianista Wilhelm 
Backhaus); Albenlz: Orientale 
(Chitarrista Laurlndo Almel- 
da); Salnt-Saens: /( cigno 
(Gregor Platlgorsky, violon¬ 
cello: Ralph Berkowltz. piano¬ 
forte) 

9.05 (Knorr) 

Canzoni* canzoni 
Album di canzoni dell'anno 
9,25 (fnvemizzif 

Interradio 

a) Canta Amalia Rodriguez 
Perreira-Fonaeca: Una coso 
portupucsa; Duarte * Vlelra: 
Maidicoo 

b) Suona Roger Williams 
Brown: Temptation; Kaper: 
Muttnv of thè Sountv; Adler: 
Hey there; Rul 2 : Amor omor 
omor 

9.50 * Antologia operistica 

Cherubini: Medea; Sinfonia; 
Verdi: Don Corloa; «Tu che 
le vanitk »; Doolzetti: Lucia 
di Lammermoor: « Fra poco 
a me ricovero»; Puccini: La 
/anciulia del West: « Siete 
pronti? > 

10/30 Storie e canzoni di mare 

Stephen Crane: « La scia¬ 
luppa » 

a cura di Giuseppe Cassieri 
Regia di Giacomo Colli 

11 — Per sola orchestra 
11,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11,30 M concerto 

Bach: Cantata n. 209 * Non sa 
che sia dolore > (Soprano In- 
gy Nicolai ■ Orchestra e Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luigi Colonna); 
Halm: The sueet psalmtst of 
Israel, per cembalo, arpa e 
orchestra; a) David before 
Saul, b) Invocatlon, c) A lug 
of degreer iBlarlolina De Ro- 
bertls, clavicembalista,’ Maria 
Scimi Dongelllni, arpista - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italtgna 
diretta da George Singer) ^ 

12,15 Arlecchino 

Negli ' intervoltl comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto— 

I 2 Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 (Lagostina) 

IL GIRASOLE 


14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 < Gazzettini regionali » per; 
Eknllla - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli ItaUanl 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14,85 Bollettino del tempo eui 
mari tloltoni 

15 — —Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da FYanco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (Decca London) 

Carnet musicale 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

Capitan Bloed 
Romanzo di Raphael Saba¬ 
tini 

Adattamento dì Stello Sil¬ 
vestri 

Secondo episodio 
Regìa di Dante Ralteri 

16.30 Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi 

Scbubert: L'arpa stregata: Ou¬ 
verture (Orchestra del Filar¬ 
monici di Berlino diretta da 
FriU Lehmann); Fauré; Dol¬ 
ly: Sei pezzi per pianoforte a 
4 mani op. 56: U Berceuse; 
2) Ml-a-ou; 3) Le jardln de 
Dolly; 4) Kltty-valse; 5) Ten- 
drease; 6) Le pas espagnole 
(Pianteti Robert e Gaby Ca- 
sadesus) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 II grand-opera 

a cura di Claudio Casini 
V - Giacomo Meyerbeer 
18 — ■ Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Woody 
Herman e Kurt Edelhagen; 
i cantanti Joao Gilberto, 
Cliff Richard, Gene Vin¬ 
cent e Annie Cordy; l so¬ 
listi Bob Cooper, Jonah Jo¬ 
nes, Ives Montgomery e 
Zoot Sims 

19,10 La voce del lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
•yr\ Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 MIA CUGINA RACHELE 
Romanzo di Daphne du 
Maurler 

Riduzione radiofonica di 
Mario Vani 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Settima ed ultima puntata 
i La cugina Rachele 

Anna Caravaggi 
Philip Ashiey Gino Mavara 
n sl^or Kendall 

fginio Bonazsi 
Louise Bianca Golvan 

n vecchio Seecombe 

Gastone dapini 
n Sovrintendente 

Vigilio Gottardi 
Regia di Eugenio Salussolla 
(Registrazione) 


21— CONCERTO SINFONICO 

diretto da PETER MAAG 
Schubert: Sinfonia n. S in 
si minore e Incompiuta •: a) 
Allegro moderato, b) Andan¬ 
te con moto; Dvorak: Sln/ortia 
n. 4 in sol maggiore op. 28: 
al Allegro con brio, b) Ada¬ 
gio, c) Allegretto grazioso, d) 
Allegro ma oon troppo; 
Brahms: Sinfonia n. 4 In mi 
minore op. 98: a) Allegro non 
troppo, bl Andante moderato, 

c) Allegro giocoso, d) Alle¬ 
gro energico ed appassionato 


Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell’intervallo (ore 22 circa): 
I libri della settimana 
a cura di Alberto Neppi 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 
Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta il Quartetto Radar 

8,50 iCera Grey) 

* Uno strumento ai giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 /Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Mescoli: Anda amia; Mellier: 
Énatnorado; Rota: Contadine!- 
{a; Culasso: Calabrone twist; 
Morales; Mambo in fa 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

935 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DEDICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onofrio 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 

11 - - (Ecco; 

* Buonumore In- musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11,35 (Dentifricio Signali 
Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lama) 
li portacanzonl 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lomba^ia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13’ Il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Bongusto: Doce ctoce...; Fau- 
sto-Brengola-Marra; Ptecatu- 
rtetlo d'ischla; De Crescenzo- 
Mattozzl: FHedigrotta 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

33.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14 — * Voci alla ribalta 

Negli Interv. com. commerciali 


14,30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14,45 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 
15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15al5 Divertimento per or¬ 
chestra 
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15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Quartetto di Budapest 
Haydn; Quartetto in do mag¬ 
giore op 76 rt. 3 per archi 
« Imperatore >; al Allegro, bl 
Poco adagio cantabile, cl Mi¬ 
nuetto (allegro), d) Finale 
(presto) 

Joseph Roisman e Jac Coro- 
detsky. vlolmt; Borts Kroyt, 
viola; Mlscha Schnelder, vio- 
lonceMo 

16 — (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
50" Tour de Prence 
Arrivo della tappa Arbois- 
Besancon 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 

17 - Album di canzoni del¬ 
l'anno 

17.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Spani 

Radiosalotto 

CACCIA ALLE ANITRE 
di Giuseppe Feronl 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Il Commendator Luigi Petrl, 
Consigliere Delegato della 
Srtm Giorgio Piamonti 

Èva Bandi, sua segretaria 

PitiMccla Galtmbertt 
Remo BlliottI, impresario edile 
Fronco Luzzi 
L'avvocato Emilio Storti 

Pfero Nuti 

Luisa Storti, sua moglie 

Gluttana CorbeUini 
n Dottor Gianni Rosi 

Adalberto Maria Merli 
Marta Rosi, sua moglie 

Renata Negri 
Ursula Kress di Monaco 

Antia Maria Alegiani 
Gennaro, proprietario della 
Locanda del Cacciatore 

Corrado Caipa 
Giuseppe Gianni Gatavotli 
Un sergente della finanza 

Giampiero Becherelll 
Regia di Umberto Benedetto 
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18,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18,35 * I vostri preferiti 

Negl! interv. com. commerciali 


I o Segnale orario - Re- 

iTjJU diosera 

19,50 (Terme dt Sari Pelle¬ 
grino) 

50" Tour de Prence 
Commenti e interviste da 
Besangon di Nando Marte!- 
lini ed Enrico Ameri 

20 (Lever Gibbs; 

* Tema In microsolco 
I grandi arrangiatori 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notì¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CENTO CITTA' 
Trasmissione in collabora¬ 
zione con l’ACI a cura di 
Bruno, presentata da Cor¬ 
rado e da Paola Pitagora 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 II giornale delle scienze 

22 Appuntamento con le 
cenzoni 

22,30-22.45 Segnale orario • 
Notizie del Glornele radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
atarionì a onda media). 


9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Michel-Richard de Lalande 
(1657-1726) 

Sympbonie « Pour Ics Sou- 
pers du Roi > 

Orchestra da Camera «Colle- 
gium Muslcum» di Parigi di¬ 
retta da Roland Douatle 
Marin Marais (1656-1728) 
Quindici variazioni per una 
e due viole 

August Wenzlnger e Ifanne- 
lore MUller. viote do gamba; 
Eduard MUller, clavicembalo 

Heinrich Ignaz Franz von 
Biber (1644-1704) 

Sonata a sei in si bemolle 
maggiore per tromba e ar¬ 
chi 

Allegro • Adagio • Allegro • 
Adagio - Allegro 
Solista Roger volsln (con or¬ 
gano e cembalo) 

Complesso d'archi diretto da 
Kenneth Schermerhorn 
Johann Raspar Ferdinand 
Fischer (1665-1748) 

Le Journal du Printemps, 
suite n. 8 (1695) 

French Ouverture - Entrée • 

Canaries - Gavotte en Ron- 

deau - Pa.ssepied . Echo - 

Menuet 4t Trio 

Orchestra « The Kapp Slnfo- 

nletta » diretta da Èmanuel 

VardI 


ÌO,15 Polifonia antica • mo¬ 
derna 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina 

« Ahi' che quest’occhi miei » 
madrigale profano a tre 
voci 

Luca Marenzio 
« Dissi all’amata mia ■ 


Claudio Monteverdi 
«Ahi.' dolente partita», dal 
IV Libro di Madrigali a cin¬ 
que voci 
Wladimir Vogel 


Madrigali, per coro a cap¬ 
pella 

Les yeux • Perle du mailn - 
Ca-y-est - Cantlque - Berceu¬ 
se - Chent de NOel - Chant 
d'automne • Chant d’hlver - 
Les montagne! - La mande 
clandestine 


..ifA 




LUGLIO 


Igor Strawinski 

Tt« Canti sacri, per coro a 

cappella 

Ave Maria - Credo - Pater 
Noster 

Maurice Ravel 
Ronde, da « Troia Cban- 
sona >, per voci miate a cap¬ 
pella 

Coro della Filarmonica Ro¬ 
mana diretto da Luigi Cola- 
cicchi 

&0>58 Muskha romanHche 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
La Grotta di Fingai, ouver¬ 
ture op. 26 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler 

Concerto n. 2 in re minore 
op. 40 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro appasstonato . Adagio 
molto sostenuto - Finale (Pre¬ 
sto scherzoso) 

Solista Rudolf Serkln 
Orchestra Columbia Sympho- 
ny diretta da Eugene Or- 
mandy 

Ludwig van Beethoven 
Epmont, musiche di scena 
op. 84 per il dramma ^ 
Wolfgang Goethe 
Ouverture • Lied - Intermez¬ 
zo I - Intermezzo U ■ Lied - 
Intermezzo IH Intermezzo 
IV . Morte di ClaretU - Me¬ 
lodramma - Canto di Vittoria 
Magda Laszlo, soprano 
Orchestra dell’Opera di Stato 
e Coro da Camera deU’Acca- 
demla di Vienna diretti da 
Hermann Scherchen 
Ì2.10 Charles Martin Loeffler 
( 1661-1935) 

Due Rapeodie per oboe, vio¬ 
la e pianoforte 
L’Etang - La Comemuse 
Harold Goroberg, oboe; Mil¬ 
ton Katlms, rioUx; Dlmltii Mi- 
tropoulos, pianoforte 

12/30 Maurice Ravel 

Dafni e Cloe, balletto sinfo¬ 
nico per orchestra e coro 
Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston • Cori: « New England 
Conservatory Chorus » e 
«Alunni Chorus» diretti da 
Charles Mllnch 

13/30 Un'era con Richard 
Wagner 

/ Maestri Cantori di Norim¬ 
berga: Preludio atto I 
Orchestra PhUharznonla di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 

< Sigfrido •: Mormorio della 
foresta 

Orchestra del Teatro Nazio¬ 
nale deirOpéra di Parigi di¬ 
retta da André Cluytens 
Cingue Poemi di MatUde 
Wesendonck, per soprano e 
pianoforte 

Der Engel - Stehe stili - Im 
Trelbhaua Schmerzen 

Trauma 

Lucilie Udovich, soprono; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

• Tristano e Isotta • : Prelu¬ 
dio e Morte di Isotta 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Wilhelm Furt¬ 
waengler 

14/30 FAUST 

Dramma lirico in cinque atti 
di Jules Barbier e Michel 
Carré 

Musica di Charles Gounod 
Faust Nicolai Gedda 

Margherita 

Vlctorto De Los Angeles 
Meflstofele Boris Christoff 

Valentino Jean Borthaire 

Wagner Robert Jeantet 

Slebel Mertho Angeiict 

Marta Solanpe Michel 

Maestro del Coro René Du- 
clos 

Orchestra e Coro del Théa- 
tre National de l'Opéra di 
Parigi diretti da André 
Cluytens 

17/30 II pente di Westmlnster 

Immagini di vita inglese 
Lo zoo di Londra 


17/4S L'Informatore etnomusl- 
eologico 

18 Variazioni di Beethoven 

Otto vartoriom in do mag¬ 
giore op. 184 su tema d! 
Gretry 

Otto variazioni in fa mag¬ 
giore op. 187 su tema di 
Siissmayer 

Dodici variazioni in do mog- 
giore op. J81 su tema di 
Haibl 

Pianista Marisa Candeloro 


TERZO 


18/30 L'Indicatore economico 
18/40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — Musiche Inglesi del Me¬ 
dio Evo e del Rinascimento 

Seconda trasmissione 
Anonimo (1270) 

Trope; Alleluia psaliat haec 
familia. per coro 
Anonimo (1240) 

Tre danze strumentali per 
flauto a becco, cromomes 
e tamburino 

Stantlpes . Ducila . Stantlpes 

Imperfecta 

Anonimo (1260) 

Gymel, per voci, organo 
portatile, flauto a becco, 
carillon e liuto 
Anonimo (1250) 

Stantlpes, danza strumen¬ 
tale per ribeca, flauto a 
becco e cromome 
Anonimo (1200) 

Conductus: Verbum Patris 
humanatur, per coro e cam¬ 
panelli 

Anonimo (1240) 

Rota; Summer is i-cumen 
in, per voci e strumenti 
Complesso de « La espella 
Instrumentalls > di Ginevra di¬ 
retta da Blaise Pldoux 
Coro della Radio della eSuIsse 
Romande * di Losanna diretta 
da André Chsrlet 
Direttore Paul Hooreman 
(Registrazione effettuata U 
20 settembre dalla Radio Belga 
al Festival di Uegl 1962 « Nuits 
de septembre») 

19/18 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Johann Sebastìan Bach 
(168S-17S0): Suite in do mag¬ 
giore n. 1 

Ouverture • Courante - Cavot- 
tea I e n - Forlane - Menuets 
I e n - Bourrées I e n - Pas- 
sepleda 1 e II 

Orchestra Phllomuska di Lon¬ 
dra diretta da Thurston Dart 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Serenata in re 
maggiore K. 239 
Marcia . Minuetto • Rondò 
Orchestra Bamberger Sympho- 
nlker diretta da Joseph Keil- 
iMrth 

Béla Bartók (1881-1945): Di¬ 
vertimento per orchestra 
d'archi (1939) 

Allegro non troppo • Molto 
adagio • Allegro assai 
Orchestra Sinfonica RIAS di 
Berlino diretta da Perenc Frlc- 

soy 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Giuseppe Tartlnl 

Concerto in re minore per 
violino e orchestra 
Allegro • Grave • Presto 
Solista Angelo Stefaoato 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernesto Barbini 


23 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 UN TINTINNIO RISUO¬ 
NANTE 

di Norman Frederick Slmp- 
sen 

Traduzione di Bice Menga- 
lini 

Adattamento radiofonico di 
Flaminio Bollini 
Bro Paradock Aldo Giuffré 
Middle Paradock Laura Adoni 
Eddle Franco Graziosi 

Lo zio Ted 

Maria Grazia Francia 
La voce del pastore 

Mario Morelli 
Un'altra voce Teresito Fobbric 
Uno ipeaker 

Aristide Leporani 
L’autore Gianfranco Mauri 
Regia di Flaminio Bellini 
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22/15 Igor Strawinsky 

Eight fnstrumental Minia- 
turez 

L’oùeau bteu (da Ciaikow. 
sky) 

La pulce (da Beethoven) 
Due liriche (da Verlaine) 

La sagesse . La bonne chan- 
son 

Pulcinella per tre voci e 
piccola orchestra (versione 
originale) 

Solisti: Cecilia Fusco, sopra¬ 
no; Fernando Jacopucci, teno¬ 
re; Nicola Ross) Lement, basso 
Orchestra Sinfonica Stcillans 
diretta da Igor Strawinsky e 
Robert Craft 

(Reglitraztone effettuata il IB 
ottobre 1962 dal Teatro Eli¬ 
seo In Roma durante il Con¬ 
certo eseguito per t’Accade- 
mia Filarmonica Romana) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore ÌZ,S0 alte 6,30: Program¬ 
mi musiceli e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. S4S pari a 
m. 355 e dalie stazioni di Colto- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Musica dolce musica - 
23,45 (Concerto di mezzanotte - 
0,M Canzoni preferite - 1,06 
Valzer celebri - 136 Incante¬ 
simo musicale • 2,06 Liriche vo¬ 
cali da camera - 236 Ritratto 
d'autore • 3,06 Piccoli complessi 
- 3,^ Motivi di ieri in cellu¬ 
loide - 4.06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere • 436 Napoli 
sole e musica - 5,06 Orchestra 
e musica • 536 Melodie del no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 
Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiemale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17. « Oucrto 
d'ora della Saranitk > per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramme. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - « Africa nuova: 
L'Etiopia > a cura di P. Ber¬ 
nardo Bernardi - Silografia • 
Pensiero della sera. 20,15 Edi¬ 
toria! de la semaine. 20,45 Klr- 
che in der Welt. 21 Sante Ro¬ 
sario. 21,45 Roma columna y 
centro de la Verdad. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



volete imparare 
da soli le lingue 
straniere 



seguite i corsi radiofonici 
muniti dell'apposito manuale 


LINGUE ESTERE 

ALLA RADIO 

programma nazionale 

tutti i giorni feriali alle ore 6,35 


SPAGNOLO 

lunedì. Mercoledì, venerdì 

Testo>gulds redatto dalla decente 
Juana Granades 

CORSO PRATICO 
DI LINGUA SPAGNOLA 

Lire 15M 




PORTOGHESE 

martedì, giovedì, sabato 


Teste-guida redette dal decenti 
L Stegagno Pìcchio . G. Tevani 


CORSO PRATICO 
DI LINGUA PORTOGHESE 


Ogni ascoltatore ha ampia facollé di richie¬ 
dere chiarimenti e porre domande alle qua¬ 
li gli insegnanti saranno ben lieti di rispon¬ 
dere. La corrispondenza va Indirizzala alla 
RAI, Direzione Programmi Radiofonici (cor¬ 
si di lingue) via del Babuino 9, Roma 


i volumi sono In vendita nelle migliori li¬ 
brerie. Per riceverli a domicilio, franco di 
ogni spesa, basta versare l'Importo sul con¬ 
to corrente postele n. 2/37800. Iniesieio alla 


■ DIZIONI RAI 

MMiogniovlNiono HmIImw 

via Araanal*. si - Topino 






a 





^ SCIROPPI 
^ AMARENA 


TICTAC 

• Muimavoi' 
Eieilroaonie: 


Con Sciroppi Fabbri 
di puro succo di frutta 
e zucchero si prepara¬ 
no bibite veramente sa¬ 
ne, genuine, dissetanti. 
Con Amarena Fabbri 
si aggiunge buon gusto 
aelati, frullati e ma 


cedonie di frutta. 


TV 


Laureila Masiero, Lucio Flauto, Paolo Poli e Alvaro Alvisi in « Ciao, ciao » 


Ritorna l’operetta 


«Ciao, 

di Robert 


21.05 Selezione dall’operetta 

CIAO CIAO 

di (ìeorg Burkhard 
VtTsione italiana di Mario 
Nordiu 

Musica di Hubert Stolz 
l'ersonajiKi cd interpreti: 

Uiumll f ililo ( «imp<i"ii-i 

Cai-l» Muli (Jinniii Vyu' 

Kobt ,Vutfi .Nai’arruii 

Malte .S'irsauii»’ 1-urel 

Mailanne t.nirwmna Delu* 
Mai ietta i •mftreftn Oe Cnrlu 
Kian/ f’nulu Poh 

Francc.s l.nciii Flimfo 

Krancesi-o -tfiviru Aln.si 

Vvonne Sflcin Vfunelfi 

Il claktsla -tuyelii Curii 

Orchcsira diretta da Cesare 
Gallino 

Corcojtralìe di Valerio 

Brocca 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol 
dati 

Rema (li Vito Molinari 

22.20 L'APPRODO 

Seltiinanale (li lettere ed 
arti a cura di Leone Pu 
ciuni con la collaborazione 
di Raimondo Musu 
Presenta Edntundu Aldini 
Uealiz/azione dì Enrico Mo- 
.scalelli 

23,05 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiejiazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

—• Domenica sesta dopo Pente¬ 
coste: Ho compassione dì 
questo popola 

23.20 

TELEGIORNALE 

della notte 


iiazittìtale : f»re» 2If0.y 


I cortometrafit^t sono &tali reo 
linnii rio I I Koberlo (ìavlo- 
li 2i Ondalelerama - 3l Paul 
Film 4i Cinetelevlslnn 


Semplice e festosa, ritorna 
roperettf. Questa sera, con 
Cimo. cidi», ritroviamo d suo 
mondo incantato, e il solito 
albergo di montagna (ce n'era 
un altro, ricordate, nel Canal- 
Ijiio bifin((ti propizio agli amo¬ 
ri rii tulli gli ospiti. Nel '35. 
quando fu presentata per la 
prima volta al pubblico di Zu¬ 
rigo. Cinn. rioo si fregiava dei- 
l’etichelta di • operetta - rivi¬ 
sta •: forse perché i tempi era¬ 
no cambiali, e la parola * ope¬ 
retta • sembrava evocare una 
epoca perduta; o perché la com¬ 
plessità e l’abbondanza dei per¬ 
sonaggi l’avvicinavano, piutto- 
.sto. alla commedia musicale. 
Su! testo di Georg Burhard. il 
regista Molinari ha lavorato di 
cesello, operando con gusto mo¬ 
derno per lare della trentenne 
operetta un copione piacevole, 
allietato dalle Iresche e orec¬ 
chiabili musiche di Robert 
Stolz. 

Operetta in costume, dunque, 
proprio come II cavallino binii 
co (di cui Stolz fu co-autore': 
e ritratto d’ambiente, con quel 
vedovo innamorati.ssimo ma 
succube dei suoi tre figli, con 
quelle ragazze che hanno vinto 
un concorso e villeggiano gra¬ 
tis, con quella Grilli efferve¬ 
scente che incarna, ma in ma¬ 
niera spensierata, il mito della 
donna • fatale •. o almeno irre¬ 
sistibile. E’ proprio Grilli, se- 


20.55 CAROSELLO 

'I' Biitnn Ko.s.vo Aiifiro 
( 1 ’ ' Siipcrcortemaugiore 
'.Il AJoffii - '-t < G/riem»fn’ 


• Pasta Hnnllit Colotilv • Idrn- 
’tiim - f>i/o Sasso - 
thiiel ifiuke fip .47f»«r<j IS 
tsiiinhella • 


La TV dei ragazzi 

18 a' COW-BOY DILET¬ 
TANTE 

Film • Regia di George B. 
Seilz 

Frod.; Metro Goldw>n 
Mayer 

Ini.: Mickey Uooney. Lewis 
Sione, Frank Morgan. Vir¬ 
ginia Wetder 

I b) IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE 

Il medico degli squali 
Prod,; Crayne 

i9,45 Estrazioni del Lotto 
SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelll 
Realizzazione di Armando 
Dossena 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


ARCOBALENO 


10.35-12.20 Per la sola zona 
di Napoli in occasione della 
VI Fiera della Casa, dell'Ab¬ 
bigliamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO 
GRAFICO 


NAZIONALE 


20.25 SEGNALE ORARIO 


Ribalta accesa 


20.30 

TELEGIORNALE 

della -Sera 










BATO 13 L.UGI-IO 


alla televisione 

ciao» 

Stolz 

greUria-factotum di quel fe¬ 
licissimo albergo, il < motore ■ 
dell’azione: tutto si muove in¬ 
torno a lei, tutti si agitano 
per lei. 

Ha Blumli, vedovo ricchissimo 
e traboccante d'amore, non rie¬ 
sce a sposarla. Gritli ama trop¬ 
po gli artisti, e finisce per pre¬ 
ferirgli Moli, il regista del nim 
Folklore del mondo. Altri ma¬ 
trimoni al finalissimo, ma non 
vi diciamo quali. L’operetta fi¬ 
nisce sempre in rosa. Gli ulti¬ 
mi poemi sull’amore li hanno 
scritti 1 suoi autori. 

Del cast, per lo spettacolo di 
questa sera, fanno parte: Lau¬ 
retta Masiero (Grilli), Carlo 
Campanini i Blumli), Gianni 
Agus (Moli), Nulo Navairini 
(Kobì), nei ruoli principali. La 
presenza di Navai^nl, che del¬ 
l’operetta è stato un domina¬ 
tore e un* maestro, è signifi¬ 
cativa. Tra gli altri interpreti, 
nomi di spicco: Anne Marie 
Delos, Suzanne Loret, Paolo 
Poli, Ombretta De Carlo, Sil¬ 
via Monelli, Alvaro AMst. Re¬ 
gia — come s’è detto — di Vito 
Molinari e coreografie di Va¬ 
lerio Brocca. Un’etmsìone con 
le carte in regola. Gianni Agus (Moli), Lauretta Masiero (Gritli) e Paolo 

1, m. Poli (Franz) in una scena deiropeietta di Robert Stolz 



Per la serie «Scaccomatto» 

Processo a mezzanotte 


secondo: ore 21,1$ 
Ricominciano, da questa sera, 
oon Procesto a mezzanotte 
(Trial by Midnight) le avven¬ 
ture del tre detectives privati 
dell’agenzia Scaccomatto; tre 
personaggi che U pubblico co¬ 
nosce bene per averli seguiti 
con attenzione e interesse in 
un gruppo di racccmti trasmes¬ 
si circa un anno fa. 
li primo caso che gli Investi¬ 
gatori sono chiamati a risol¬ 
vere metterà subito alla prova 
la capacità del loro intuito e 
la forza del loro coraggio. Un 
uomo, U giudice Macintyre, è 
minacciato di morte da un mi¬ 
sterioso attentatore, e mentre 
1 detectives si adoperano per 
difenderlo e individuare il col¬ 
pevole, le particolari circostan¬ 
ze in cui si è venato a trovare 
costringono il magistrato a rie¬ 
saminare, in una specie di atto 
di coscienza, il proprio operato 
in uno dei processi più dram¬ 
matici della sua carriera. Egli 
finirà per modificare il giudi¬ 
zio sulla propria condotta e sul 
v^ore stesso degli atti proces¬ 
suali. ma al di sopra degli er¬ 
rori umani resterà immutabile 
la fede nella giustizia e nella 
forza delle istituzioni. 


Il racconto ha, per così dire, 
due piani: alla vicenda del giu¬ 
dice minacciato di morte si af¬ 
fianca la rievocazione di un 
processo che Macintyre stesso 
deve far rivivere nelle lezioni 
di un corso di criminologia. Il 
processo Parkman che otto an¬ 
ni prima, suscitando U vivo 
interesse deU’opinione pubbli¬ 
ca, aveva condannato a morte 
rimpiegato di una ditta rite¬ 
nuto colpevole di avere ucciso 
un collega per impedirgli di ri¬ 
velare una indebita appropria¬ 
zione di fondi. L'intervento del 
giudice Macintyre era stato de¬ 
terminante per la condanna 
dell’imputato. Alla rievocazio¬ 
ne del processo assistono non 
solo gli allievi del corso ma 
anche quanti ancora sentono 
vivo 11 problema giudiziario 
sollevato dal caso Parkman: la 
figlia dell'ucciso che è stata 
sempre convinta dell’innocen¬ 
za del padre, l'unico giurato 
che votò contro la condanna 
di morte e un terzo personag¬ 
gio sul quale si fisserà l’at¬ 
tenzione dei nostri investiga¬ 
tori che non avranno difficol¬ 
tà a risolvere il complicato in¬ 
trigo. 

g. L 



Doug Me Lure, uno del pro< 
tagonisti di « ScaccMunatto » 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Scaccomatte 
PROCESSO 
A MEZZANOTTE 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Alex Singer 
Dlstr.: M.C-A..TV 
Int: Anthony George, Doug 
Me Giure, Sebastian Cabot, 
Dana Andrews 


22,05 INTERMEZZO 

(Dixan - Pep8Ì-Cola • Frigoria 
y«ri tndesit - Colonia tee Blue) 

22,10 AFRICA INQUIETA 

Testo di Gianni Baget Bozzo 
Realizzazione di Bill Rob- 
bins 

Seconda puntata 
n problema della convivenza 
tra bianchi e negri attraverso 
l’esperienza di quattro paesi 
africani in diverse fasi di evo¬ 
luzione politica; il Kenya, il 
Tanganika, la Federazione deU 
PAfrica Centrale e il Sud 
Africa 

23— CANTI GITANI E POE. 
SIE DI FEDERICO GARCIA 
LORCA 

presentati da Alfredo Bian¬ 
chini 

al pianoforte Maria Italia 
Blagi 

Regia di Alberto Gagliar- 
delU 

23,25 Notte sport 


Seconda puntata 

Africa inquieta 


secondo: ore 22,10 

I primi di novembre dello scor¬ 
so anno, mentre ^attenzione del 
mondo era rivolta verso t fatti 
di Cuba, all'Assemblea delle 
Nazioni Unite fu discussa una 
risoluzione molto grave. 67 pae¬ 
si chiesero che la Repubblica 
del Sud Africa venisse espulsa 
daU’alto consesso intemaziona¬ 
le e che nei suoi con/ronti fos¬ 
sero applicate misure di bot- 
cottaggio. I motivi della risolu¬ 
zione, che peraltro fu osteggia¬ 
ta dagli Stati Uniti, riguarda¬ 
vano la politica di discrimina¬ 
zione che il governo della più 
ricca nazione del Continente 
africano applica nei con/ronti 
della sua popolazione di colore. 
I tre milioni circa di banchi 
costrinpono 12 milioni di indi- 
peni (negri Bantù, sangue mi¬ 
sti e asiatici) a vivere sotto il 
regime dell'apartheid, un rigido 
sistema segregazionista d'ispira¬ 
zione razzista. 

Questa politica i stata partico¬ 
larmente sviluppata da quondo, 
dal 1948, il partito nazionalista 
é ol potere ed è divenuta più 
dura con l'attuale primo mini¬ 
stro Hendrik F. Vemeoerd. Sot¬ 
to il suo governo U Sud Africa 
decise nel 1961 di staccarsi dal 
Commonwealth britannico e di¬ 
mostrò di non curarsi che tonta 
parte del mondo disapprovas¬ 
se i suoi progetti segrega¬ 
zionisti. L’apartheid assume 
degli aspetti paradossali. In tut¬ 
to il paese cartelli seminati un 
po' dovunque hanno la /unzio¬ 
ne di separare i bianchi dai ne¬ 
gri. negli uffici, nei locali pub¬ 
blici, nei treni, nelle fermate 
deglt autobus e per/ino nei giar¬ 
dini zoologici e nelle chiese do¬ 
ve esistono porte separate per 
europei e non europei, cioò per 
bianchi e per gente di colore. 
I negri devono sempre portare 
con sé uno speciale libretto di 
identificazione pena l’arresto 
immediato e le prigioni rigur¬ 
gitano di gente trovata senza 


libretto. Nei loro confronti ven¬ 
gono anche applicate pene cor¬ 
porali. 

Quest'anno il primo ministro 
Venvoerd ha introdotto un nuo- 
t'O piano, il piano Transkei, per 
tenere separate In speciali ri¬ 
serve le popolazioni negre San¬ 
ta. Le riserve di Transkei sono 
abbastanza lontane dalla capi¬ 
tale Johannesburg per attuare 
la separazione razziale ma ab¬ 
bastanza vicine per servire do 
fonte di manodopera per le mi¬ 
niere d’oro e di diamanti che 
costituiscono la principale ric¬ 
chezza del paese. Ogni anno oc¬ 
corrono quattrocentomila lavo¬ 
ratori per le miniere e vengono 
reclutati fra la gente di colore 
CON paghe insufficienti. Ogni 
tanto si verificano manifesta¬ 
zioni di protesta, disordini e 
sommosse; la più grave si veri¬ 
ficò nel marzo del 1960 a Shar- 
peville dove la polizia mise in 
azione i carri armati ucciden¬ 
do 69 dimostranti e ferendo¬ 
ne 176. 

Del resto la popolazione indi¬ 
gena ha scarse possibilità di 
esprimere le sue proteste e tan¬ 
to^ meno di modificare questo 
stato di cose. I negri non han¬ 
no né diritto al voto né diritto 
di sciopero. Molto difficile i 
anche trovare degli uomini di 
colore che possano esercitare 
una funzione di leadership, poi¬ 
ché pochissimi riescono ad ave¬ 
re una istruzione adeguata. Su 
10 milioni di negri solo 2000 
arrivano a conseguire una lau¬ 
reo. Oggi il capo dei negri del 
Sud Africa i Albert Luthuli a 
cui nel 1961 fu conferito il pre¬ 
mio Nobel per la pace. Egli 
crede che i suoi seguaci po- 
tronno ottenere la libertò poli¬ 
tica e l'uguaglianza con i bian¬ 
chì col metodo dello non vio¬ 
lenze. Ma se un giorno gli indi¬ 
geni avessero la possibilitò di 
rivoltorsi? 

m. d. b. 


4 » 






RADIO SABATO 13 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/39 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L- Stegagno 
Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario • Glernals 
radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
7^0 (Motta) 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.SJL. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Campbell; Bride sur le eou; 
SeUo: Broaitia; Slmons: The 
peatiuC vendor; RIddle: Lolita 
va va 

8,30 Piera musicale 

Suppé: Ouoertwre dall'operet¬ 
ta « Cavalleria leggera >; Du- 
bola: Volte des ombres; Oli¬ 
vieri: Tornerai; Anonimo; de¬ 
nto lindo 

8,45 * Fogli d'album 

Tarrega: Cstudio de tremalo 
(ChiCorrùta Laurindo Alniei- 
da); Brigo: Valse bluette (Al¬ 
fredo Campoli, violino; Eric 
Grltton, piano/ortel; Liszt; 
Ropsodia urtpherese n. 6 in 
re bemolle nuiyfliore (Piani¬ 
sta Franco Mannino) 

9,05 fKnorrl 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 

9,25 (Invernizzi) 

Interradio 

a) Canta Ella Fltzgerald 
Simons-Marks: Alt of me; Har- 
burg-Lane: Old Deinl moon, 
Hendricfcs-Joblm: Desafinado; 
Alien; Thi$ could be thè start 
of somethino big 
b) 11 complesso di Joe L,oco 
LedesRia: Pachanga tweest 

n. 1; WiUiams: Fraulein; Da¬ 
rla; Splish splash 
9/50 'Antologia operistica 
Verdi; La battaglia di Legna¬ 
no; Sinfonia; Donlzettl: 1) 
L’elisir d’amore; f Venti scu¬ 
di »; 2) Lucia di Lanmermoor: 
< Regnava nel silenzio >; Wa¬ 
gner; fi creptiscolo degli Dei; 
« Zu neuen > 

10/30 Storie e canzoni di mare 

Joseph Conrad: • n tifone • 
a cura di Giuseppe Cassieri 
Regia di Ehigenio Salussolia 
(Registrazione) 

11— Per sola orchestra 

11,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11,30 II eoncorto 

Tartini: Concerto In re mi¬ 
nore per violino e arcbl; a) 
Allegro, b) Grave, c) Pre¬ 
sto (Solista Wolfgang Schnel- 
derban - Orchestra d’archi del 
Festival di Ginevra diretta da 
Rudolf Baumgartner); Mozart: 
Sonata in mi minore K. 304, 
per violino e pianoforte: a) 
Allegro, b) Tempo di minuet¬ 
to (William Kroll, viotino; 
Artur Balaam, pianofortei; Sl- 
bellua; Sei umoresche op. 87 
e 89 per violino e orchestra 
(Solista Aaron Round • Or¬ 
cheatra Sinfonica * The South¬ 
west German Radio > di Ba- 
den Baden diretta da Tlbor 
Szoeke) 

12/15 Arlecchino 

Negli interv. com, commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bit- 
ton) 

Chi vuol esser liete.. 

1 2 Segnale oz^rio • Giornale 
^ radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 


13/25-14 • MOTIVI DI MODA 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini reglonaU » per: 
Ehnllla - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 • Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

15/45 Vele e scafi 

Attualità, notizie e informa- 
zioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagnino 
16— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica Urica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Elstrazionl del Lotto 

17.30 L'opera pianistica di Ro¬ 
bert Schumann 
Undicesima trasmissione 
Pianista Tito Aprea 

1) Blumenstiick in re bemolle 
op. 19; 2) Set intermezzi op- 4; 
3j Tre romanze op. ZS: a) Mar. 
catisslmo, b) Semplice, c) 
Marcatissimo ■ Presto - Un 
poco più adagio; 4) Allegro 
In si minore op. 5; 5) Crancle 
sonata n. 3 in fa minore op. 14: 
a) Allegro brillante, b) Scher¬ 
zo, c) Quasi variazioni (an¬ 
dantino di Clara Wieck). d) 
Il più presto possibile 

18.55 'Musica per archi 
19,10 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

19.30 ' Motivi In giostra 

Negli interuolU comunicoti 
commerciali 
19,53 ( Antonetto) 

Una canzone al giorno 
S^Snaie orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 GOLDONI E L'OPERA 
COMICA 

Programma a cura di Renzo 
Bonvicinl 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Prendono parte alla trasmis¬ 
sione: 

Nanni Bertorelli, Iginio Bo- 
nazzi, Anna Caraoaggi, Poolo 
Foggi, Morio Ferrari, Renzo 
Lori, Alberto Marchi, Misa 
Mordeglia Mari, Gino Mavara, 
Franco Passatore, Angiolina 
Quinterno, Checco Bissone 
Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia _ _ _ 

j Articolo a pagina 22 | 

21.25 Canzoni e melodie Ita- 
llene 

99 — Gioacchino Belli e la 
Roma del suo tempo 

a cara di Mario Dell’Arco 
III • II tiepido marito e il 
padre amoroso. LHncontro 
con Carlo Porta 

22.30 * Musica da bello 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Paul van 
Kempen 


7/39 Vacanze In Italia 
8 — * Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 
8/35 (Palmolive) 

' Canta NIce Fidanco 
8/50 (Cera Grey) 

' Uno strumento al giorno 
9— (Supcrtmmi 
' Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 
9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9/39 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA DI... 

Un programma di Marie 
BrancaccI 

Gazzettino dell’appetito 
10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 — (Ecco) 

Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11,35 (Shompoo RiluxJ 
Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lama) 

Il portacanzeni 

12— 12/20 (Doppio Brodo Star) 
Orchastre alla ribalta 

12,20-13 Trasmissioni ragionali 
12^0 c Gazzettini regionali » 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 s Gazzettini regionali» 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— ■ (Gandini Profumi) 

Il Signore delle 13 presenta: 
Musiche per un sorriso 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 
45’ (SimmenthaU 

La chiave del successo 
50’ (Tide; 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14— Voci alla ribalte 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14.45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.pA.) 

Angolo musicale 


15 — Locanda della sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l’orchestra di Piero 
Umiliani 
15,15 (Meazzi) 

Recentissime In microsolco 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15/39 'Concerto in mirdatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Wan(ia Landowska 

Couperin: Passacaglia; Bach: 
Concerto in re maggiore n. 1; 
a) Allegro, b) Larghetto, c> 
Allegro; D. Scarlatti; 1) So¬ 
nata in mi maggiore; 2) So- 
nota in do maggiore 

16 — (Terme di Son Pelle- 
grinoi 

* Ritmo e melodia 
50° Tour de France 
Arrivo della tappa Besan- 
gon-Troyes 

Radiocronaca di Nando Mar- 
telUni ed Enrico Ameri 

17 -- (Spie c Spon) 

Radiosalotto 

* Musica da ballo 
Prima porte 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17,35 Estrazioni del Lotto 
17,40 'Musica da bailo 

Seconda parte 

18/30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 
18/35 Da Enscheda in Olan¬ 
da: Incontro esagonale di 
atletica 

Servizio speciale di Paolo 
Valenti 

18/45 ' I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 (Terme di San Pelle¬ 
grino ) 

50® Tour de France 
Commenti e interviste da 
Troyes di Nando Martellini 
ed Enrico Ameri 
20 - BUONASERA 

Un programma di Antonio 

Amurri 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 
20/35 (Manetti e Roberts) 

* Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
La Traviata 
di Giuseppe Verdi 
Cantano Renata Scotto, 
Gianni Raimondi, Ettore Ba- 
stianini 

Orchestra e Coro del Teatro 
« alla Scala > di Milano di¬ 
retti da Antonino Votto 
21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 Paesaggio con figure 
Un programma di Paolo 
Mendunl 

22/30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Stazioni a M.F. del Terzo Programma. Dopo le 17,30 anche sta¬ 
zioni a onda media). 


9,30 Domenico Scarlatti 

Sette Sonate, per clavicem¬ 
balo 

In sol minore n. 488 - In al 
bemolle maggiore n. 97 • In 
re minore n. 58 (Gavotta) - 
In re maggiore n. 463 • In fa 
maggiore n. 433 - In fa mlncH 
re n. 189 - In mi maggiore 
n. 430 


Clavicembalista Ruggero Ger- 
lln 

9,55 Musiche di Giulio VIozzl 

10,55 Gustav Mahler 

Sinfonia n. 1 in re maggiore 
« li Titano * 

Lento, Ptù mosso • Mosso 
ener^co - Solenne - Tempe¬ 
stoso 


11,55 Compositori inglesi 

13-Variazioni 

Heinrich Proch 
Variazioni « Deh, toma, mio 
ben! > per soprano con flau¬ 
to concer^nte 
Mado Robin, soprano 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Anatole Flstou- 
lari 

Karl Hòller 

«Afein junges Leben hat 
ein End » Sweelinck-Varia- 
tionen op. 56 per orchestra 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Eu- 
gen Jochum 

13,30 Un'ora con Richard 
Strauss 

Concerto in mi bemolle 
maggiore op. 11 per corno 
e orchestra 

Allegro - Andante - Allegro 
(Rondò) 

Solista Dennis Brain 
Orchestra Phllharmonls di 
Londra diretta da Wolfgang 
Sawalllsch 

Quattro ultimi Lieder per 
voce e orchestra 
c Frtihling • • « September * • 

« Belm Schlafengeh'n *, su te¬ 
sti di Hermann Hesse - • Im 
Abendrot », su testo di Joseph 
von Eichendorff 
Soprano Teresa Stich Randall 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Lorin Maazel 
Till Eulenspiegel, poema 
sinfonico op. 28 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler 

14/30 Tri! e Quartetti per ar¬ 
chi 

Franz Xaver Richter 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 5 n. 4 
Larghetto . Allegro spiritoso 
- Tempo di minuetto 
Quartetto d'archi c Drolc » 
Ludwig van Beethoven 
Trio in do minore op. 9 n. 3 
per violino, viola e violon¬ 
cello 

Allegro con spirito - Adagio 
con espressione Scherzo 
(Allegro molto e vivace) ■ Fi¬ 
nale (Presto! 

Jascha Heifetz, violino- WU- 
Itam Prtmrose, riola; (^regor 
PlatlgorsKy. viotoncelto 
Dimitri Sciostakovic 
Quartetto n. 3 in fa mag¬ 
giore op. 73 

Allegretto - Moderato con 
moto - Allegro non troppo • 
Adagio - Moderato 
Quartetto Borodin 
15,40 Trascrizioni 

Johann Sebastian Bach-An- 
drès Segovia 
Ciaccona, per chitarra 
Chitarrista Andrès Segovia 
Franz Scbubert-Vlrgliio 
Mortati 

Divertimento all’ungherese, 
per orchestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Hans Haug 

16,10 Liriche da camera 

Benjamin Britten 
Sette Sonetti di Michelan¬ 
gelo op. 22 per voce e pia¬ 
noforte 

Si come nella penna - Ah! 
chi più dell’io mal • Vegg’lo 
co’ bei vostri occhi - Tu sai 
ch’io so • Rendete sgll occhi 
miei - S'un casto amor • Spir¬ 
to ben nato 

Herbert Handt, tenore; Gior¬ 
gio Favsretto, pianoforte 
Samuel Barber 
■ Hermit Songs > op. 29, su 
poesie tradotte da testi di 
irlandesi anonimi dall’VIII 
al XII sec. per voce e pia¬ 
noforte 

Leontlae Prlce, soprano; al 
pianoforte l’Autore 


i. 



LUGLIO 


16.50 Sultet « divcrtimtnt] 

Georg Friedrich Haendel 
Suite in mi minore n. 12 per 
clavicembalo 

Allemanda • Corrente • Giga 
Clavlcembaltata Paul Woife 
Georg Philipp Teiemann 
Suite in re minore per oboe, 
violino e continuo 
Dolce • Allegro - Adagio • Vi¬ 
vace - Allegro . Andante • 
Presto - Moderalo • Vivace 
Kurt Hausmann, oboe; Otto 
Buchner. vtolino; Josef Ulsa- 
mer, violo da oombo; Willy 
Spllling, clavicembalo 
Franz Joseph Haydn 
Divertimento in do maggio¬ 
re n. 109 per viola di bor¬ 
done, viola e violoncello 
Adagio - Allegro • Minuetto 
Karl Maria Schwamberger. 
viola di bordone; Alexander 
Pltanlc, violo; Wolfgang LIes- 
ke, violoncello 

17.30 Università internazlena- 
ie Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

Peter Worsley; Vitalità del 
jazz 

17.40 Esploriamo 1 continenti 
Viaggi quosi veri fra il 55* 
e il 165* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 — Concerto dedicato ad 
Alfredo Casella 
Alfredo Casella 
Toccata in do dieatf minore 
per pianoforte 
Pianista Gino Brandi 
Sonata per arpa 
Arpista Clelia Gatti Aldro- 
vandl 

Monteverdi-Casella 
Laetatus sum, salmo per co¬ 
ro e orchestra 
Orchestra e Coro deU’Accade- 
mia Filarmonica Romana di¬ 
retti da Daniele Parla - Mae¬ 
stro del Coro Luigi Colaclcchi 
(Registrazione effettuata U 2 
aprile 1963 dalla < Sala Casel¬ 
la » in Roma durante 11 con¬ 
certo eseguito per l'Accade- 
mia Filarmonica Romana) 


TERZO 

18.30 Frani Liszt 

Polacca n. 2 in mi maggiore 
Allegro pomposo con brio - 
Trio 

Pianista Tamàs Vàsàry 

18.40 Libri ricevuti 

19 - Marcel Landewsky 

Concerto per Ondes Marte- 
not e orchestra 
Andante - Adagio . Allegro 
Solista GInette Martenot 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

19.15 La Rassegna 

Musica 

Guido Baggiani. Il VI Festi¬ 
val del Due Mondi di Spo¬ 
leto 

19.30 Concerto di ogni sera 

Johann Schenk (1753-1836); 
Suite n. 3 in si minore da 
« Scherzi musicali • per vio¬ 
la da gamba e continuo 
Alfred Lesslng, violo da oam- 
bo; Walter Thoene, clavicem¬ 
balo, Hedìer Horst. viola da 
pamba 

Igor Strawinski (1882): Con¬ 
certo per due pianoforti 
Duo pianistico Arthur Gold 
e Robert Fizdale 
Johannes Brahms (1833- 
1897); Sonata n. 3 in re mi¬ 
nore op. 108 per violino e 
pianoforte 

Joseph Szigetl. violino; Mlec- 
zyslaw Horuowsky, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Christian Ludwig Distar 

Concerto per due fagotti 
concertanti e orchestra 
Solisti; Giovanni Gragtia e 
Guglielmo Pati 


Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernizzi 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Giovenale 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Nino Antonellini 
con la partecipazione del 
soprani Lidia Marlmpietri e 
Liliana Rossi Pirino, del 
mezzosoprano Anna Rey¬ 
nolds 

Alessandro 

Scarlatti 

(revis. A. Girard) 

Graduale a cinque voci con¬ 
certato con strumenti d’ar¬ 
chi e fiati per la « Messa di 
S. Cecilia Vergine e Marti¬ 
re ► 

Soliate* Lidia Marlmpietri, Li¬ 
liana Rossi Plrlno, soprani; 
Anna Reynolds, mezzosoprano 
Valentino Bucchi 
Cori delia Pietà morta 
per voci miste e orchestra 
su testo poetico di Franco 
Fortini (da « Foglio di via •) 
Sulla spalletta del ponte - E 
questo è U sonno, edera nera 
- Quando U ghiaccio striderà 
Francis Poulenc 
5tabat Moter per soprano, 
coro e orchestra 
Solista Lidia Marlmpietri 
Maestro del Coro Giuseppe 
Piccino 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
NelTintervalio 
Taccuino 
di Maria Bellonci 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati conunerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 alle 6.30; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. S45 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31.53. 

22.50 Bailabiii e canzoni - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 0.36 Ritmi d'oggi • 1,06 
Voci celebri 1,36 Le sette 
note del pentagramma • 2,06 
Musica strumentale - 2,36 Gal¬ 
leria del jazz - 3.06 I classici 
della musica leggera - 3.36 Pia¬ 
nisti celebri - 4.06 Complessi 
d’archi - 4.36 Firmamento mu¬ 
sicale - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5,36 Cantanti di 
oggi, canzoni di ieri • 6.06 Mu¬ 
siche del buongiorno 
Tra un programma e l^alt^o 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,^ Radleglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Tea- 
ching in thè tomorrow’s litur- 
gy. 19,38 Orizzonti Cristiani; 
Notiziario - Cronache Vaticane 
- « L'Epiftola di demani • com¬ 
mento di P. Giulio Cesare Fe¬ 
derici. 20,15 Semalne cathoU- 
que dans le monde. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Sante Ro¬ 
sario. 21,45 Homenaje a Nue- 
stra Sehora. 22^0 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



costa poco 
rende molto 
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Il SUPER-CIRIO è una sal¬ 
sa di pomodoro fresco, ot¬ 
tenuta non dopo una lunga 
bollitura, ma per sola spre¬ 
mitura del pomodoro, che 
viene poi concentrato in 
moderni macchinari a bas¬ 
sissima temperatura. 

Ecco perchè nel SUPER- 
CIRIO il pomodoro conser¬ 
va intatte tutte le sue 
qualità: colore, sapore, 
fragranza. 

SUPER 


CIRIO 







LINGUE ESTEHE ALLA RADIO 


RADIO 


TRASMISSIONI 


INGLESE 


Testi tradotti del mese di giugno 


PRIMO CORSO 


‘*Excuse me, I should (to have) some inforroation 
about this church." 

*‘Yes. slr, anythìng you like." 

^How old U this church?'' 

“It’s three hundred years old. It was bullt in sixteen 
(hundred and) sixty.** 

“How high is thè tower?” 

“It’s 150 feet high; It Is one o£ thè highest towers in 
thè country.” 

“It is certainly older than thè tower of our church.” 

“It iM't (thè same) as it mas three hundred years 
ago, because it has been changed a lot.” 

“What was it like three hundred years ago?” 


SECONDO CORSO 


“Look, I shall show you some photos (photographs).” 
“Would you mlnd showing us thè church?” 

“I must ask thè sacristan whether we may go in (side). 
They don*t like lettlng people visit thè church, because 
an Important painting was stolen from thè church 
last year.” 

“If you could manage to persuade (succeed in per* 
suading) thè sacristan to lei us see it. I should be 
very grateful.” 

“It’s not easy to get thè sacristan U> open thè door. 
But IH do my best” 


LIBRI DI TESTO 


Sono in vendita nelle migliori librerie; oppure possono 
essere richiesti alla ERl-Editioni RAI (Via Arsenale 21, To¬ 
rino), che provvederà ad inviarli franco di oltre spese con¬ 
tro rimessa anticipata dei reiotim importi. 

Gli allievi che seguono il Corso di Lingua inglese alla 
Radio sono invitati ad inviare la traduzione al Semizio 
Portoti Culturali rcorsi di Itnpuo) • RAI, Via del Babulno, 9 • 
Roma. 


Gare a premio di Classe Unica 

La Commissione per le gare a premio di Classe Unica, 
ultimalo l'esame dei numerosi elaborati relativi al 
corso •Il popolo nella Costituzione Italiana», ha de¬ 
ciso di assegnare il premio in palio (un vùigg^ di 
sette giorni in alcune città d'Italia) al signor Dome¬ 
nico Spanò, Locri Moschetta (Reggio Calabria). 

La Commissione ha ritenuto inoltre meritevoli di se¬ 
gnalazione i lavori presentati dai seguenti partecipanti 
a cui sarà inviato in omaggio il volume della ERI 
sul corso * Il popolo nella Costituzione Italiana» di 
prossima pubblicazione: 

Pompeo Abritta - Via Cavour, 40 - Fognano Castello 
(Cosenza); 

Gabriele Boselli • Via Saffi. 46 • Savignano (Forti). 


Premio Ferdinando Ballo 
per una composizione sinfonica 

Per tramandare la memoria e l'opero di Ferdinando 
Bollo, !'■ Ente dei Pomeriggi Musicali » di Milano, in 
collaborazione co» la RAI, banditee il TV Concorso 
intemozionoie per una compoti^ne sinfonica, aperto 
a tutti t musidsti di opni paese. 

Le opere, originali, inedite e mai eseguite — dello 
durato contenuta tra un minimo di 12’ ed un massimo 
di ye* dovranno essere spedite non oltre U 2 otto¬ 
bre J962. 71 concorso i dotato di un premio unico e 
indnùeib^e di L. 500.000. 

Per maggiori chiarimenfi, i concorrenti potranno 
rivolgersi oll’« Ente Pomeriggi Musicali * - Corso Mat¬ 
teotti, 20 - Milano. 


DOMENICA 


1240 Musiche richieste (Stazioni 
MF II della Regiorw). 

SARDEGNA 

•40 II saHimanale degli agricoltori, 
supplemento del Gazzettino tardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 ~ Sassari 1 a 
stazioni MF i della Reglorva). 

12 Caleidoscopio isolano - 12,05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12,30 Taccuirto dall'ascoltatore; ap¬ 
punti sul programmi locali dalla tet- 
llmana - 12,35 Musiche e voci del 
fotlclora sardo - 12,50 Ciò che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 ■ Sassari 2 e stazioni MF 
Il dalla Regione). 

14 Gazzettino asrdo . 14,15-14,30 
Motivi di successo ( Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni MF i 
della Ragione). 

10,45 Gazzanino saldo (Cagllsrl 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

• Sonntagsgruss - Musile am Sonnfag- 
morgen - 9,40 Sport am Sonntag - 
9,50 Heimalgleckan . 10 Hailige 
Masse - 10,30 Lesung und Erfcll- 
rur>g des Sonntagsevar>geliums - 
10,40 Die BrOcke. line Sendung zur 
sozisien FOrsorge gestaltet von De- 
kan Hochw. E. Hablcher und S. 
AmadorI - 11 Sendung tOr die 
Landwirte - 11,15 Speziali fur SìeI 
(1. Tei!) - 11,50 Musikalisches 
Intermezzo - 12,10 Nachrichtw - 
WarbiKlurehtagen - 12,20 Katholl- 
sche Rundschau. Verfasst und oes- 
prochen von Pater Karl Eichert 
O.S.B. (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunko 3 - Merano 3). 

12,30 Trasmlssior» par gli agricol¬ 
tori - 12,40 Garzatllf» dalle Oolo- 
mm (Rate IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 2 - Brunice 3 
. Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Leichle Muslk nach Tlsch - 13.15 
Nachrichten - Wtrbedurchsagen - 
1340 OperattenkISnge (Rete IV - 


Bolzar>o 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 . Merano 3). 

14 Coro € Rotalpina » del CAI . Bol- 
zarto (Rete IV • Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il . Trento 2 _ Pagar\ella il). 

14,30-14,55 Melodie und Rhythmus 
(Refe tV). 

10 Speziali fUr Siel - 17.30 FOnfuhr- 
tee -18 Kreuz ur>d quer durch un¬ 
tar Land - 1640 Leichte Muslk und 
Sportnachrichfen (Rate IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

19.15 Zauber dar Stimme . Anny 

Schlemm. Sopran . 1940 Sport am 
Sonntag . 19,45 Abendnachrichten 
. WeTOedurchsagen . 20 « Die 

kleirìen Verwandten • - ■ Dichten 
ehreniag », iwei Horsplele in einem 
Akt von Ludwig Thoms, Regie; 
Erich Innerebner (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
. Marano 3). 

21,20 Sonntagskonzert. G. Rossini; 
Sinfonia di Bologna; W. A. Mo¬ 
zart: Violinkonzert A-dur KV. 219; 
F. Men^lssohn; Sinfonie n. 3 
•-moli « Schottischo » - Sinfonìeor- 
chesler • A. Scarlatti » dar Radio- 
televisione Italiana. Sollst; Giusep¬ 
pe Prencipe, Violine. Dir.: Luigi 
Colonna . 22,45-23 Das Kaleidotkop 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7.25-7.40 11 Gazzettino dal Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
delta redaiior>e triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
^tlo Istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 
9,45 Incontri dolio spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste . 10 Santa Mesta dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
per orchestra d'archi . 11.10-11,25 
Gruppo Mandolinistico Triestino di¬ 
retto da Nino MÌco| (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale • 12,40-13 
Il Gazzettino d«l * Friuli-Venezia 


IL TECNICO 


Ritardata formazione 
deii'immagine 

c Qusndo accendo il_ mio te¬ 
levisore appare una riga orij> 
zontale che lentamente si 
espande in senso verticale fino 
a formare dopo alcuni secon¬ 
di l'immagine completa. Gra¬ 
direi sapere se tale inconve¬ 
niente è una anomalia e, in ca¬ 
so affermativo, cf^e si può 
eliminarlo» (Gambini Gerardo 
- Via dell'Ar^ne, 3 - Temi). 

La ritardata formazione del¬ 
l’immagine non può essere de¬ 
cisamente considerata come un 
difetto se il tempo necessario 
non i troppo lungo. Se la for¬ 
mazione dell'immagine è piut¬ 
tosto tenta, consigliamo per 
prudenza, di fare analizzare 
Vefficienza dei circuiti di defles¬ 
sione verticale: molto proba¬ 
bilmente si troverà una valvo¬ 
la (ad esempio dell'osciUatore 
verticale) che è un po' esau¬ 
rita. Tenga presente che, in ca¬ 
so di mancato funzionamento 
di deflessione verticale, sulla 
riga luminosa orizzontale che 
ne risulta si concentra tutta 
l'energia del pennello elettro¬ 
nico. che prima era distribuita 
su tutto lo schermo^ con cori¬ 
seguente pericolo di bruciatu¬ 
ra dello schermo stesso. 

Riproduzione dittorta 

« Sono possessore di un a^ 
parecchio radio a onde medie, 
corte e modulazione di frequen¬ 
za, il quale, in certe ore, fun¬ 
ziona bene mentre in altre ore. 


specialmente quelle serali, la 
voce è distorta anche quando 
è regolata a basso volume e 
varia di intensità, ora aumen¬ 
tando ora affievolendosi fino a 
sparire. Avendolo revisionato, 
un tecnico mi ha assicurato 
che Tanomalia non dipende 
dall’apparecchio ma probabil¬ 
mente da motivi atmosferici. 
Potreste confermare questa 
tesi? » (Abbonato N. 12173 • Sa¬ 
vona). 

Le distorsioni segnalateci so¬ 
no probabilmente dovute a va¬ 
riazioni di intensità del segna¬ 
le ricevuto. Questo fenomeno 
è ben noto nella ricezione del¬ 
le onde corte e medie a gran¬ 
de distanza. Ad esempio la ri¬ 
cezione serale di una stazione 
ad onde medie distante un mi¬ 
gliaio di chilometri non è sta¬ 
bile. L’onda giunge al bevi¬ 
tore dopo essere stata riflessa 
da strati ionizzati delle rodto- 
zioni solari, che si trovano ad 
un centinaio di chilometri d'al¬ 
tezza. Questi strati si compor¬ 
terebbero come uno specchio 
per le onde medie che arriva¬ 
no dalla terra, se fossero siti- 
bili net tempo; ma la ionosf^ 
ra è assai turbolenta e te con¬ 
dizioni cambiano da un mo¬ 
mento all'altro facendo cam¬ 
biare l'effetto riflettente. Que- 
sti cambiamenti danno luogo 
a variazioni di intensità del se- 
gnale ricevuto e a distorsioni. 
Anche le onde corte si propa¬ 
gano a grande distanza per ri¬ 
flessione sugli strati ionizzati^ 
trui per questo sono efficaci 
quegli strati che sono a quota 
più alta. Il fatto è che nel fe- 


Giuli* con la rubrica < Una mHI- 
mana In Friuli a nell'laontlno » di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e slazioni MF II 
della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
imissione musicala • glomaUstlce 
dedicata agli italiani di oltre fror>- 
tiera • Almanacco - Notizie dal- 
ritalie e dall'Estero . Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive . Sette gior¬ 
ni . La settimana politica italiana - 
13,30 Musica richiesta - 14-1440 
• El caklo • - G>orr%al!no di bordo 
parlalo e cantato di Lino Carpin- 
leri e Mariano Paragona . Anno 2 
n. 1 - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ite- 
liana con FraiKo Russo e II suo 
complesso . Regìa di Ugo Amodeo 
(Venezia 3). 

19.45-20 II Garzettine del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - « Le cronache ed ) 
risultati della domenica sportiva ■ 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

• Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Cìomalo radio - Bollettirw meteo¬ 
rologico - 040 Sattimare radio • 
9 Rubrica detrogrlcoltoro - 940 
Compos'XÌonl corali slovene - 10 
Santa Mossa dalla Cattedrale di 
Sen Giusto - Predica, indi * Suona 
l'orchestra Frank Chacksfield 
11,15 Taatro del ragazzi: « Un'av¬ 
ventura misteriosa ». radioscena di 
Jorij Slama. Compagnia di prosa 
■ Ribalta radiofonica », allestimen¬ 
to di Loizka Lombar, indi * Fisar¬ 
moniche gaie .12 Coro della 0>i^ 
sa Parrocchiale di Opkina - Ì2,15 
La Chiesa e il nostro tempo . 12,30 
Musica a richloata. 

13,15 Sognale orario - Giornale radio 
- Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richlosia . 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, lf»dl Sette giorni r\el 
mondo f4.45 * Al pianoforte Al¬ 
berto Setnprini - 15 * Complessi 
Los Espanoles e Los Marimberos - 
15,20 Schedario mìnimo: Maynard 
Ferguson - 15.40 * Jam sesslon - 
16 Oporo di grandi maastri. Felix 
Mendeissohn-Bartboldy; Sogno di 
una notte di mezza estate op, 21, 


nomano della rifle.’isione vi è 
uno stretto tegame fra il va¬ 
lore della lunghezza d'onda e 
la den.sità delle cariche elettri¬ 
che negli strati ionizzati. Così 
te onde medie vengono rifles¬ 
se dagli strati piU bassi, te on¬ 
de corte possono attraversare 
questi ma sono rifle.sse da quel¬ 
li superiori; infine te onde me¬ 
triche usate in MF non subi¬ 
scono alcuna influenza. Però 
anche su queste ultime onde 
si t>o.ìsono avere affievoUmen- 
ti: in questo caso sono debuti 
a! fatto che talora al ricevitore 
arrivano due onde generate dal¬ 
lo stesso trasmettitore che han¬ 
no fatto cammini diversi nella 
bassa atmosfera. Consideriamo 
ad esempio il caso che fra tra¬ 
smettitore e ricevitore vi sta il 
mare: un'onda arriva dtretta- 
mente dall'antenna trasmitten¬ 
te e un'altra arriva dopo esse¬ 
re stata riflessa dalla ^ super¬ 
ficie del mare che funziona da 
specchio; queste onde non ar¬ 
rivano perciò contemporanet^ 
mente perché il cammino è di¬ 
verso e questo ritardo è vorio- 
ftt7c nel tempo, perché sia le 
caratteristiche aetl'atmosfera 
attraversata dalle onde, sia le 
caratteristiche dell'elemento n» 
flettente cambiano net tempo: 
cosi in ricezione le due onde 
si cambinano variamente dan¬ 
do talora una risultante nulla. 

Concludendo possiamo dire 
che la ricezione diur^ delle 
sfazioRi a onda media è sta¬ 
bile, ma limitata a poche cen¬ 
tinaia di chiiometri; la ricezity 
ne notturna si estende q posti 
distanti più di un migliaio di 
chilometri, ma è instabile per¬ 
ché affetta da afflevoUmenti. 

Le onde MF non risentono 
dell'influenza delle radiazioni 
solari ma delle condizioni at¬ 
mosferiche locati e delta pre¬ 
senza di ostacoli anche di li¬ 
mitate dimensioni. Quando la 





















ouverture; Jan Sibeliua: Sinfonie 
N. 2 In re maggiore - 17 Pome¬ 
riggio danzante _ 18 « ta mano », 
racconto di Guv eie Maupassant. 
Traduziorte ed aoattamento di Slav- 
ko Rebec. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica », regia di S(av- 
ko Rebec - 16.30 * Orchestre d'ar¬ 
chi . 19 * Cantano Caterina Valen¬ 
te e Frank Sinaira - 19,15 La gaz¬ 
zetta delle domenica. Redattore: 
Ernest Zupan2l£ _ 19,30 * Appurv 
tamento a Parigi - 20 Radlospo^. 

20,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
* Motivi dì successo - 21 Dal pa¬ 
trimonio folkloristico sloveno: « Ak 
manecco », festività a ricorrerue, a 
cura di Niko Kuret - 21,30 Musica 
per archi. * Wolfgang Amadeus 
Mozart: Divertimento in re maggicv- 
re K. 136; Serenata in sol maggio¬ 
re K. 525 « Eine kleirte Nachtmu- 
slk ». 22 La domenica dello sport 

- 22,10 * Caleidoscopio di ritmi - 
23 * La polifonia vocale . 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.2B-7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF li della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12.25 
Cantanti alla ribatta . 12.50 Noti¬ 
ziario dalla Sardagna (Cagliari 1 
. Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

14 Gazzattino sardo a Genattlno 
sport - 14.15 I saggi musicali del 
Conservatorio di musica « Pierlui¬ 
gi da Palastrina » di Cagliari (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Melodie senza tranwnto - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 


SICILIA 

7,20 Gazzattino della Sicilie (Cal- 
lanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Ragiona). 

12.20-12.40 Gazzatlino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 _ Catania 2 - Mes- 
sir\8 2 • Palermo 2 e stazioni MF I) 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltsnis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
* Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Caite- 
nlssetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-S Italienisch Im Radio fur Fortge- 
schrittene. 19. Stunda - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichtertdlen- 
stes 7,45-6 Cute Reise! Eine 
Sendung fur das Autoracflo (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchte Muslk am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Fur Kammermusikfreunde. J. 
Brahms: Sextett N. 1 op. 18 fur 
Streicher - VolksmusiV - 12,10 
Nachrichien - Werbedurchsagen - 
12,20 Volks- ur>d heimaikurtdiiche 
Rundschau. Am Mikrophon: Dr. Jo¬ 
sef Rempold (Reta IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 • Brunice 3 - Me- 
rarìo 3). 

12.30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Oolomitl (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 2 - Bressartone 3 - Brunice 
2 - Brunice 3 - Merarw 2 - M^ 
reno 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Reglorse). 

13 Unterhaltungsmuslk (I. Teil) - 
13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen • 13J0 Unterhaltungsrrtuslk 
(ir. Teil) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 • Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV . Bolzano 1 e ste- 
zionl MF I dell’Alto Adige). 
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ricezione MF avviene sul mare 
occorre studiare bene la siste¬ 
mazione dell’antenna in modo 
da evitare che essa • veda • il 
mare ma solo ta stazione tra¬ 
smittente: molle volte ciò non 
è possibile ed allora occorre 
trovare un punto in cui il se¬ 
gnale ricevuta è massimo 
(muovendo l’antenna in senso 
verticale si trm’eranno valori 
minimi e massimi di segnale) 
o aumentarne la direttività. 

Sintonizzatori 

stereofonici 

• Avendo realizzato un ampli¬ 
ficatore ad alta Fedeltà ho de¬ 
ciso di autocostruirmi un sin¬ 
tonizzatore radio, in modo da 
ottenere un radioronografo di 
alta classe. Ho pensato di do¬ 
tare il sintonizzatore di solo 
due gamme di ricezione, e pre¬ 
cisamente la modulazione di 
freauenza e la filodlfTusionc. 
Però non mi è stato possibile 
rintracciare uno schema di sin¬ 
tonizzatore alto a ricevere in 
stereofonia. Le sarei pertanto 
grato se potesse pubblicare uno 
schema, se non pratico alme¬ 
no di principio, tenendo pre¬ 
sente cne vorrei predisporre il 
sintonizzatore per la ricezione 
in stereofonia anche della gam¬ 
ma MF > (Rag. Bruno Filia • 
Via della Mattonaia, 4 - Fi¬ 
renze). 

Per quanto riguarda i sinto¬ 
nizzatori per la -filodiffusione 
consigliamo di impiegare quel¬ 
li appositamente progettati a 
questo scopo e reperibili in 
commercio, che danno ottimi 
risultati. In essi la banda acu¬ 
stica è sufficientemente larga 
e corrisponde alle caratteristi¬ 
che di qualità della trasmissio¬ 
ne di filodiffusione. 

Per quanto riguarda il sin¬ 
tonizzatore che si impiega per 


la stereofonia a modulazione 
di frequenza esso non è anco¬ 
ra reperibile in commercio .so¬ 
prattutto perché le caratteri¬ 
stiche del sistema della trasmis¬ 
sione stereofonica in modula¬ 
zione di frequenza nella zona 
europea non sono state ancora 
decise da! Comitato Con.sultivo 
intemazionale delle Radioco¬ 
municazioni. 

Tuttavia, anche se una deci¬ 
sione non si è ancora ottenuta, 
sappiamo che si tratterà di un 
sistema compatibile, cioè basa¬ 
to sulla trasmissione del segna¬ 
le monoaurale ricevibile 

con un ricevitore normale e del 
segnale A-B che viene irradiato 
dallo stesso trasmettitore me¬ 
diante un sistema di modulazio¬ 
ne aggiuntivo. Il segnale A-B 
può essere ricevuto ed utilizza¬ 
to da quei ricevitori stereofoni¬ 
ci che sono provvi5/t di un op¬ 
portuno rivelatore. In questi ri¬ 
cevitori i segnali A-hB A-B ven¬ 
gono poi combinati in un ap¬ 
posito decodificatore il quale 
dà alla sua uscita le compo¬ 
nenti A e B del sistema stereo¬ 
fonico. 

Una volta che l’utente è in 
possesso dell'impianto acustico 
òfereo/ontco e con i combina¬ 
tori per la formazione del se- 

r ale A e B ( che sono poi quel- 
necessari per la ricezione ste¬ 
reofonica in filodiffusione) egli 
potrà a tempo opportuno ac¬ 
quistare un sintonizzatore a 
modulazione di frequenza. 

Rendiamo noto che la RAI 
ha in animo di eseguire degli 
esperimenti di trasmissione ste¬ 
reofonica in modulazione di 
frequenza su trasmettitori gpe- 
rimentali allocati nella banda 
/00-I04 Mc/s, con il sistema a 
subportante a 19 Kc/s che è 
stato proposto daU’Unione Eu¬ 
ropea di Radiodiffusione per ta 
normalizzazione europea. 

e.c. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


17 FunfuhrtM - 18 Erzihiungen fDr 
di« jungan H5r«r. London Fog: Vwl 
Nobel um Nobel... Hòrbild von Bar¬ 
ry Suhivan. ( Bandeufnahme dar 
BBC-iondon) - 16J0 < Dal Crepa* 
dal Sella ». Trasmiasion an collabo- 
razlon col comita» da la vatlades da 
Ghardalrta, Badia a Faua (Rata IV 
. Bolzano 3 _ Brastanone 3 . Bru- 
flico 3 - Mararto 3). 

17 Gazzettino delta Dolomiti (Rato 
IV . Bolzano 3 - Brataanena 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 . Trento 3 
a itaztenl MF HI del Trentino). 

17.15 Volksmusik - 19,30 Ola Blbal- 
itunda. Eine Sanderelhe von Dr. 
Johann Garnbaronl. 24 Stunda - 

19,45 Abandnachrichten - Wari>^ 
Àjrchsagan - 20 Grossa Intarpretan 
in grosaan Konzarten: Arthur Gru- 
miaux. Violine. C. Saint-Saèn*: In- 
IfDduktion und Rondò capriccioso 
Havanaita op. 83, VIolinkonzart 
N. 3 h-moll op. 61 - Orchastar dar 
Concert* Lamourawx, Dir.: Jean 
Foumat . 20,50 Die Rundschau. 
Barlchte und Baitrige sus nah und 
fem • 21,10 Musikaiitches Inter¬ 
mezzo ( Rata IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunice 3 . Marano 3). 

21.20 Itallanisch !m Radio tur Fort- 
gaschrìrtene. Wladerholung der 
Morgartsandurtg . 21,35-23 Mak>- 
dienmosaik (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,2G-7,35 
Il GaziaMita dal Frluìi-Vanazia Gli^ 
Ila (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 
2 a stazioni MF II della Ragiorta). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Mutica leggera'. 12,25 Tar>- 
za pagina, cronacha dalla arti. Iet¬ 
tare e spettacolo a cura della Re- 
dazlorte del Giorrtale radio. 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia . Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udir>e 2 a stazioni MF II dalla 
Ragiona). 

13 L'ara della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicala e glomalialica 
dadicats agli Italiani di oltre frort- 
. tiara - Appuntwnente con l'opera 
Urica - 13,15 Almanacco - No¬ 
tizia dall'Italia e dall'Estero a Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica richl^ 
sta . 13.45-14 Rassegrta dalla stam¬ 
pa italiana . Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Oua gattoni «fi jazz - 13,30 
La canionT di PradamarM 1762 - 
Orchestra diretta da Aberto Casa¬ 
massima . VIsintini: « Se mi ame >; 
Melerò: • Una frvie •» Pagani: 
« Monz de Cjargne •; Paron: « lr>- 
vanzions » - 13,40 L'amico dei fieri 

- Consigli e risposte di Bruno Nani 

- 13,50 Concerto wagnarfano di¬ 
retto da Heinrich Bendar . « Il va¬ 
scello fantasma > ouverture - ■ Par¬ 
sifal ■ . Irscanteslny» del Venerdì 
Santo . Quattro studi preparatori 
■I • Trìstarto a Isohi • - • I Mae¬ 
stri Cantori di Norimberga > ouver¬ 
ture - Orchestra Filarmonica dì 
Trieste - 14.35 ■ Asterischi » di 
Margheftta Fior Ssrtorelli (Trie¬ 
ste I . Gorizia 1 e stazioni MF 1 
delia Regione). 

17.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz- 
zenine dal Frlu^VanezIa Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I delle Regione). 


In lirtgua slovona 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnala orario - 
Giornale ra^o - Bolìattino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - rtairintervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bolìattino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal eanzoniara slevano . 11,45 

* Piccoli complossi - 12,15 Dal p^ 
trìmonle folkloristtco tiovane: • Al¬ 
manacco m, festività a ricorrenze, 
a cura di Niko Kurel - 12,45 Par 
ciascuno ouakosa , 13,15 Segnale 
orario - Giornale radle • Boilenino 
mctaorologice . 1340 * Dalla co¬ 
lonna sòfìorB . 14,15 Segnale ora¬ 
rio • Giornale radio - Bollettiivi 
moteofologìco. irsdi Fatti ad opi¬ 
nioni, rassegna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
di Franco Russo - 17,15 SocmIs 
orario - Giornale radle - 17,20 
‘Canzoni a ball^ill . 16,15 Arti, 
lettera a ipattarall . 1B40 Noviti 
AscagreflcM, a cura di Piero Rat¬ 
talino - 19 ‘Manuel Do Falla: 
c Danza Lajarsa • a • NaI giardini 
dalla Sierra da Cordoba > da « Not¬ 
ti nei giardini di Spagna • . 19,15 
Terra contaae, a cura di Saia Mar- 
talarK (2^ trasmissione) - 1940 

* Novità della musica leggera - 20 


Radioeport - 20,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 2040 * Gaaiano Oo- 
nizattl: Don Paaciuala;, dramma buf¬ 
fo in tra atti. Oiraltora: Carlo Sa- 
bajrto. Orchestra a Coro dal Teatro 
alla Scala di Milarto - Nall'intarval- 
lo (ore 21,20 cxa) Un pako al- 
l'opara, a cura di Gojmir Damiar, 
irtdi * Preludio alla rtotte - 23 Diz- 

a Gillespia ad il suo big band - 
,15 Segnala orario - Giornale 
radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,26-7,35 Vecchie e nuova musiche, 
programma in cflschi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF il della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Mila* Davis e II suo complesso - 
12,50 Noltziario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II dalla Ragione). 

14 G az zettino aardo - 14,15 Musica 
caratteristica - 14,40 Giasomazzi a 
la sua orchestra (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 a stazioni MF I 
dalla Regiorta). 

1740 Scholz a la sua orchestra - 

19,45 Gazzattino aardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sasaari 1 a stazioni 
MF I della Ragiona). 

SICiUA 

7.20 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Callanisaetra 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissatta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
^lla Ragiona). 

14 Gazzettino della SiciRa (Caltanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 

- Calabria 1 e stazioni MF 
I della Ragiorìe). 

17.30 GazzattiiM dalla SiciRa (Calla- 
nissatla 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-0 Itallanisch im Radio fOr Anfarìger. 
22 Stunda - 7,15 Morgansandung 
dea NachrichterxJiensta* - 7.45 Guta 
Reisal Eine Sertdung fOr das Au¬ 
toradio ( Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

7.30 Laichta Musik am Vormitlag 
(Rata IV). 

11 Sinfoniaorchastar dar Walt. Dia 
Wiener Philharmoniker u.d. Ltg. 
von Rudolf Kampa. F. Schubart: 
Musik zu < Rosamunda >; Ch, W. 
Gludu Saltatt-Suita - Untarhaltungs- 
musik - 12,10 Nachrichtan Werbe- 
^rchsagan - 12,20 Das Harìdwarfc 

- Eir>e Sandung von Hugo Sayr 
Rata IV - Bolzano 3 - Brassanorw 

- Brunirò 3 . Mararvo 3). 

1240 Opere a giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzattino dalle Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 • Bolzarv) 3 

- Bressanone 2 - Brestsrwna 3 - 
Brunirò 2 - Brunico 3 • Marano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II dalla Ragiona). 

13 Operattanmusik (I. Teli) - 13,15 
Nachrtchten - Werbadurchsagen - 
1340 Operattanmusik (II. Tali) 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunirò 3 - Marano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 

. Trasmission per I LacBns (Rate IV 

- Bolzano 1 . Bolzano I > Trento 1 
a stazioni MF I della Ragione). 

1445-14,55 Nachrichtan am Nach- 
mitfag (Rata IV - Elolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtae - 18 Das Klaviarwark 
von Felix Mendeissohn. Am Klavier: 
Rana Kyriakou; II. Sandung: Liader 
ohne Worta Nr. 17 bis 33 . 18,40 
FOr unsara Klainen. Chr. Andersen: 
• FOnf in einer Erfaaa > (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanorta 3 - Bruni¬ 
ce 3 - Mararto 3). 

17 Gazzettino cialle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorta 3 • 
Brunito 3 . Meratw 3 - Trento 3 
a stazioni MF III rial TranHrto). 

17,15 Elei un* zu Gsst - 1945 Abend. 
nachrichtan - Warbadurchsagan . 
20 R. LaorKavallot < Pagliacci », 
Arien urtd Szanen; Ausfuhrandet 
Gabriella Tucd, Mario dal Mortaco, 
Contali McNaM. Chor qpd Orche- 


star dar Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, R^ - Dir.: Francesco Molinari 
Précltlli . 20,55 Prosa und Ga- 
dichte. Trauta Foresti spricht Ga- 
dichta von Michalaitgalo in Nach- 
dkhturtgan von OsJcar Sartdttar (Re¬ 
te IV - Bolzarw 3 - Bressartorw 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3). 

21,20 Italianisch im Radio fur Att- 
fàr^ger. Wiadarholung der Morgen- 
sandurìQ - 2145 FOr jadan alwas, 
von iaoem etwas. 2Lusammansial- 
hing von Jochen Mann - 2245-23 
Litararischa Kostbarkailan auf Schall- 

C ' tan . K. von Klaish Das ardbe- 
in Chili. E* liast: Marianna hop- 
pa (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino dal Frlwit-Vanazia Giu. 
ila (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udina 
2 a stazioni MF II dalla Ragiona). 
12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicala . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tera a spaliacolo a cura dalla ka- 
dazione del Giornale Radio , 12,40- 
13 II Gazzattino dal Friuli-Vmaila 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 • 
Udirta 2 a stazioni MF II dalla 
Regiorta). 

13 L'ora dalla Vanaxia Giulia - Tra- 
smissiorta musicala e giornalistica 
dedicata agri italiani di oltre frort- 
tlera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 
- Notizia dairitalla a dall'Estero - 
Cronacne locali e notizta sportiva 
- 1340 Musica richiesta - 13,4^14 
Il pensiero religioso > Una risposta 
par tutti (Vartazia 3). 

13,15 Coma un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,40 Cacala 
a Giuseppa 5chtff ■ di Chiapris-V»- 
scona diretta da Eligio Tomasin - 
14-14,55 Copioni nel caasatte; Tea¬ 
tro inadtto di autori trioatini: « Giu¬ 
sto Chersovani ». a cura di Nera 
Puzzi - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della kadiotelavisiona Italiana 
- Ragia d Ugo Amedeo (Trieste 1 - 
Gonzia 1 a stazioni I della 
Ragiona). 

17,30 5egnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Frìull-Vanazia Giulia 
(Tnasia 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Ragiona). 

In lingua alevana 
(T^ta A . Gorilla IV) 

7 Calanti ario - 7,15 Segnala orario - 
Giomalo radio - Boilattirto matao- 
roiogico - 740 * Musica del mattirto 
_ nail'intervallo (ora 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Sognala orarie - Gior- 
naia radio - Bollettino mataoro- 
iogico. 

11,30 Dal ewaoniara alovwio . 11,45 
* Il nostro juke-box . 12,15 Viag¬ 
gio in Italia - 1240 Si replica, sa- 
lazior>a dal programmi musicali dal- 
la sat^rttana - 13,15 Sognala ora¬ 
rio - Giomalo rodio . Bollettino 
meloorologico - 1340 Musica a ri- 
chìosia - 14,15 Segnala orario - 
Giomala racfio - Bollettirto malao- 
rologico, indi Falli ed opinioni, 
rassegna dalla stampa. 

17 Beton pomeriggio con il Compiasso 
Tipico Friulano - 17,15 Segnala 
orario . (domala racìio - 17,20 
* Canzoni a ballabili - 16,15 Arti, 
lattare a uattacoll - 16,30 Musica 
sinfonica slovona. Emil Adamic: Ac- 
quaralli lubianosi. Orchestra della 
Nlarmonka Siovana diretta da Bo- 
go Laskovic - 19 IrKontro con 
robolsta Renzo Damiani. Cecilia Se. 
ghizzl: Sonatirta par oboe a pia¬ 
noforte - 19,15 La marrwtu raccon¬ 
ta, a cura di Graziella Simonlti - 

19,30 * Motivi ritmkj jugoslavi - 
20 B^ioeport - 20,15 SÒgrule ora¬ 
rio - Giornale radio . Bolletlirto 
moteorologico . 20,30 * Parata di 
orchestra . 21 Della operetta mi¬ 
rali di Giacomo Leopardi: (10) 
c Dialogo di hederico kuysch e 
dalle tue rrujrnmie », treduzione di 
Alojz Rabula, nota di Boris Toma- 
Rii! - 21,30 Dai remantici agli Im- 
prassianisti. * Robert Schumann: 
Concerto in la minore op. 54, par 
pianoforte a orchestra _ 22 * Se¬ 
rata a Copacabana - 23 * Suona il 
chitarrista Manuel Diaz CaAo 
^,15 Segnale orario - Giomala 



MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 VaccMe e nuova muaicha, 
programma In dischi a richiesta 
dagli ascoHatori abruzzesi a moli- 
saiM (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Carruwbasto 2 a stazioni 
MF II delia l^lona). 

CALABRIA 

12.20- 1240 Musiche richlasta (Sta¬ 
zioni MF II della Ragione). 


SARDEGNA 

12,15 Intarmazzo (Cagliari t). 

12.20 Caleidoscopio Itolarw - 12,25 
Motivi a canzoni di lari - 12,50 
Notiziario dalla Sa r degna (Cagliari 

I . Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II dalla Regione). 

14 Gazzattifto tardo . 14,15 La saluta 
dai tardi . 1440 Parata d'orche¬ 
stra (Cagliari 1 _ Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 a stazioni MF I della R^ 
giona). 

17.30 Appuntamento con Ella Fitzga- 
rald . 19,45 Gazzattino sordo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Ragione). 

SICILIA 

7.20 Gazzanino dalla Skifia (Calta- 
nitsatla 1 - Caltanissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF 11 delle Ragior>a). 

12.20- 1240 Gazzattirto dalla Sicilia 
( Caltanissatta 2 . Catania 2 - 
Mastirsa 2 • Palermo 2 a stazioni 
MF li della Ragiona). 

14 Gazzattino dalia Sicilia (Caltanls- 
satta 1 - ótania 1 - Palermo 1 - 
Raggio Calabria 1 a stazioni MF I 
delia Ragione). 

17.30 Gazzettino dalla SiciRa (Calta- 
nissetta 1 a stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Ertgllsch von Anfana an. Ein 
Lahrgar>g cier BBC-Lor>oon. (Barv- 
daufnahrrta dar BBC-London) - 7,15 
Morgartsandung das Nachrichtais- 
dianstat . 7,45 Guta Ralsal Eine 
Sandung fur dot Autoradio (Rata 
IV . Bolzarw 3 - Brastartorta 3 - 
Brunico 3 - Mararw 3). 

740 Leichte Musik am Vormitlag 
(Rata IV). 

11 Opamnfusik - 12,10 Nachrichtan 

- Werbadurchsagen - 12,20 Dar 
Framdanvarkahr. Es spricht Dr. 
Gunthar Lortges (Rata IV . Bol- 
zar>o 3 - Brassartorìa 3 - Brunico 3 
_ Marano 3). 

12.30 Opere a giorni |n Alto Adige 
, 12,40 Gazzettino dalle Dolomiti 
(Rata IV ■ Bolzano 2 - Bolzano 3 

- 6ressar>ona 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Marano 2 

- Marano 3 . Trento 2 a stazioni 
MF II della Regiocfe) 

13 Aliarlai von aitu bis zwel (I. Tail) 

- 13,15 Nachrichtan - Werbadurch- 
tagen - 1340 Allerlei von aìns bis 
zwei (II. Tail) (Rata IV - Bolza¬ 
rto 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 

- Mararto 3). 

14 Gazzettino della Dolomiti - 14,20 
Trasmission par I Ladiru (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzarto I - Trento 1 
a stazioni MF I della Regiorta). 

14,45-14,55 Nachrichtan am Nach- 
mittag (Rata IV Bolzarto 1 a 
stazioni MF I dall'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtae - 18 Wartderiiadar mit 
dan Wiener SànMrknoban . 1840 
Abantauar das Jazz. 3. Sandung: 
Louis Armstrong - I. Tali (Rata IV 

- Bolzarto 3 - Bratsartone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Marano 3). 

19 Gazzettirto della Oolomiii (Rata 
iV - Elolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
a Stazioni MF MI dal Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1940 Wirtschafts- 
funk - 19,45 Abandnachrichten - 
Warbadurchtagan - 20 • Schallplat- 
tartclub • mit Jochen Martn - 20,45 
Briafa von auswirts. Barry Sulli- 
van; « Naturwisaanschaft und Tach- 
noiogia - Wo liagt dia Granza? • 

Bandaufrtahme dar BBC-London) - 
1,05 Aus unsaram Studio (Rata 
IV . Bolzano 3 - Brassanorta 3 - 
Brunico 3 - Marano 3). 

21.20- 23 Musikallscha Sturtda. Gero¬ 
lamo Frascobaldi: » Fiori Musica¬ 
li ». An der Orgel: Luigi Ferdi¬ 
nando Tagliavini. Einlaitanda Wor^ 
ta: Johanrta Blum - 2. Sandung - 

22,20 Musik zum Tagasautklartg - 
22,45-23 Englisch von Anfartg an. 
Wiadarholung dar Morgartsandung 
(Reta IV). 

FRIULI - VB4EZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi . 7,20-745 

II Gazzattino dal FrhtIt-Vanazia Glw- 
na (Triasta 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF M della Regiorta). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicala • 12,25 Tof- 
za pagina, cronacha della arti, let¬ 
tere a spatlecolo a cura dalla Re¬ 
dazione dal Giorrtala Radio - 12.40- 
13 II Gazzattino dal FrluH-VonazIa 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udina 2 a Stazioni MF II dalla 
Ragione). 

19 L'ora dalle Venezie Giulia - Tre- 
smisslona musicala a giornalìalka 
dedicata agli italiani d'oltra fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi - 13,15 


Almanacco • Notizia dall'Italia a 
dall'Estero - Crortacha locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lattare e 
spettacoli . Parliamo dì noi (Ve- 
rtazia 3). 

13,15 Cantoni tanta parai* - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Cesamasti- 
ma - 1345 • El calcio • - Gior- 
nalirto di bordo parlato e cantato 
di Lino Csrpintarl a Mariano Fa~ 
rmMna - Anno II n. 1 . Compa¬ 
gnia di prosa di Trìosto dalia Ra- 
diotalavitiorta Italiana con Frarteo 
Russo a il suo complesso - Regia 
di Ugo Amedeo . 14 Lo grandi 
pagirt* dal molodramma . Prosort- 
taziorto di Mario Savorgnan (2*) 
. 1445-14,55 Jazz d'oggi, a cura 
ciel Circolo Triastitto dal Jazz (Trie- 
sto 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Raglorte). 

19.30 Segnaritmo - 194S-20 II Gaz¬ 
zettino dal Priuli-Vanetla Givlla 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I dalla Regiorta). 

In lingua slovona 
(Triaat* A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Sogrtale orario - 
(iiomala radio - Bollettino matae- 
rotoglco - 740 ‘ Musica dal mat- 
lirto - rtairirttarvallo (ore 8) Co- 
lartdarlo . 6,tS Sagrtal* orario « 
Giomala radio - BoTlotlino ntoteo* 
ro logico. 

11.30 Dal catzonlara alavano - 11,45 
* Mosaico folklorittico . 12,15 La 
donna a la casa - 1240 Par cie- 
scurto qualcosa - 13,15 Segnalo 
orario - Giomalo rado . Bollettino 
mofaorologico . 1340 ‘Dischi In 
prima trasmissione - 14,15 Segnele 
orerio - Olemalo rado . Bollaltirto 
moraorologko. indi Fotti od qp^ 
nioni, rassegna dalla stampo. 

17 Buon pomeriggio con II comples¬ 
so di Franco Vallisnori - 17,15 Se¬ 
gnala orario Giomala radio 

17,20 * Canzoni e ballabili - 16,15 
Arti, lettera a spettacoli . 18.30 
‘ Reami sinfonici. Franz Litzt; Ma- 
zappa, N. 6} Richard Strausa; Don 
Giovanni, op. 20.19 irteontro con 
il soprano Ziata Galparlii!. Liriche 
di Kogoj a Kotorc - 19,15 Da « Il 
mio Carao • di Sciplo Slatapar C2* 
trasmiisiorta), traduzione e nota di 
Janko J*E . t940 * Voci, chitarra 
a ritmi - 20 Radiosport - 20.15 Sa- 
onala orario - Giomala rado . 
Bollettino meteorologico - 20,30 
- ‘ Successi di ieri, interpreti d'og¬ 
gi - 21 ■ Voranika Oosanllka », tra¬ 
gedia in 5 atti di Oton ZupanEiC, 
Umpagnia di prosa » Ribalta ra¬ 
diofonica • , regia di Jola Petarlln 
. 23,15 Segnala orario . Giomalo 
radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchio o nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pateara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Carruwbasto 2 a stazioni 
MF II dalla Ragiona) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Muakha rkhleata (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorto). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 CaleldoscoDio Isolano - 12.25 
George Duning a la sua orche¬ 
stra - 12,50 Notiziario della Sarde¬ 
gna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Saw 
sari 2 a stazioni MF II dalla Re- 
glona) 

14 Gazzatrino sardo . 14,15 Ray Co- 
lignon all'organo Hammond . 1440 
Fousto Papetti o II suo complesso 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 _ Saturi 1 
a stazioni MF I della Ragione). 

17,30 Ettore Righello e I suoi ritmi - 

19,45 Gazzattino sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 . Sassari 1 a stazioni 
MF I della Ragkw*). 

SICILIA 

7.20 Gazzattino della Sicilia (Calta- 
nlssatta 1 - CaNanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 • Massirta 2 - Palanno 2 * 
stazioni MF II della Reglorte). 

12.20- 12,40 GazxeHino dalla Sicilia 
(Calloniasatta 2 - Catanie 2 > Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 * stazioni MF 
!l dalla Raglorte). 

14 GozxatHno dada Sldlla (Calta- 
nisaatt* 1 - Catania 1 - Pelormo 1 
- Raggio Calabria 1 a stazioni MF 
I <ÌafÌB Raglorte). 

17,30 Gazzettino della Sldfla (Oelta- 
nissetta 1 a stazioni MF I dell* 
Raglorte ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-S Itallanisch Im Radio fOr Fort- 
gaschrltterta. 20. Stunda - 7,15 Mor- 
gansartdurtg de* Nachrichtandlcn- 
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si«a • 7.4S>d Cute Rels«i EMe Sen> 
dung fiir das Autoradio (Rat* IV 
. Bolzano 3 . Bress«nor>e 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarìo 3). 

5.30 Lelchte Musile «m Vormittag 
(Rat* IV). 

11 Sinfonische Musik. W A. Mozart; 
Ouverture a Lucio Siila • KV. 135. 
a Thamos, Kòoig in Agypten a KV. 
345. Zwisehenspiel Divertimento 
B-dur KV. 137 . Unterhaltonosmu- 
sik . 12.10 Nachnchien . Werbe- 
durchsagen - 12,20 Kulturumsctiau 
(Rat* IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunko 3 - Merano 3), 

12.30 Opere e giorni r>el Trentirao - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzarro 
3 - Bressanorte 2 • Bressanone 3 
- Brunice 2 - Brunice 3 - Merer>o 
2 • Merano 3 • Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13.15 NacKricK- 
len Werbedurchsagen • 13.30 
Speziali fùr Sie! (Rete IV • Bolza¬ 
no 3 . Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolornlti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorw). 

14.45-14.55 Nachrichten am NacK- 
mitlag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Der Kirvderfunk. 
« Der Krautesel >. M8rehen der Ge- 
brùder Grìmm. Gestattung der Ser>- 
duftg: Anni Treibenreit - 18.30 
a Dai Crepes del Sella >. Trasmis¬ 
sion en collaborazion coi comilM 
de le vallades de Gherdeine. Badia 
e Fassa (Rat* IV - Bolzano 3 
Brunico 3 - Merarw 3) . 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rat* 
IV - Bolzano 3 - Bressartooe 3 - 
Brunico 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlei _ 15,45 
Abendnachrìchten - Werbedurctìsa- 
gen . 20 Klingendes Alphabet. Zu- 
sammensteMung von Grele Bauer - 
20.45 Novelien und ErzShlurtgen. 
A. Stifter; Abdias 1 Teli (Rat* IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nico 3 . Merano 3). 

21.20-23 Italienisch im Radio tur 
Fortgeschrittene. Wiederholung der 
Morgensendung . 21r35 Recital mit 
Bruno Mezzana, Klavler. W. A. Mo¬ 
zart; Varialionen D-dur KV. 265 
libar « Ah, vous dirai-je maman 
J, S. Bach: Chromatische FaniMìe 
und Fugo d-moll: F. Liszt: Klavier- 
sonaie n-moll - 22,30-23 Berichte 
und Reportagen. ■ Basildon New 
Town, die neue Setellittenstadl 
Londorse » (Bandaufnahme der BBC- 
London) (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,30-7.45 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lie (Trieste 1 - Gorizìo 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lattare e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzattino del Friuli- 
Venezie Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 ■ Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione ). 

13 L’ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli Italiani d’olire frorv 
tiara . Appuntamento con l’opera 
lirica • 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13.30 Musica richiesta - 13,45- 
14 Note sulla vita politica Iu¬ 
goslava - Il quaderno d’italiano 
(Venezia 3). 

13.15 Motivi di succatto con il com¬ 

plesso di Franco Russo - 13,35 Mu¬ 
tici del Friuli • Trascrizioni di Ezio 
VlHorio - 13,55 Appunti Istriani, 
di Guido Miglia - « Orsera • • 

14,05-14,55 Concerto wagneriano 
diretto da Heinrich Bendar con la 
collaborazione del soprano Astrid 
Wamey - * Lohengrin » Preludio 
atto I - ■ Tannhauser » arie di Eli¬ 
sabetta atto II - «Il crepuscolo 
degli Del ». viaggio di Sigfrido sul 
Reno . t II crepuscolo degli Dei », 
finale _ Orchestre Filarmonica di 
Trieste (Trieste 1 - Gorizia 1 a 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnarlimo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezie Giulia con 
la posizione delle navi (Trieste 1 • 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnate orario - 
Giornale radio - Bolletttr>o meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica ctel mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Giro musicale m Europe - 12,15 

Dalle operette morali dì Giacomo 
Leopardi: (10) « Dialogo di Fede¬ 
rico Ruysch e della sue mummie », 
traduzione di Alojz Rebula. note 
di Bìoris Tomelif . 12,45 Per cia¬ 
scuno qualcosa . 13.15 Segnale 
orario ' Giornale redio - Bollettino 
meteorologico - 13.30 Musica a 

richiesta - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - BolTertino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Gruppo 
Mandolinistico Triestino diretto de 
Nino Micci - 17,15 Segnale orario 

- Giornale redio . 17,20 ' Canzoni 
e ballabili - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli . 16,30 Concerto del 
Trio Lorenz - Franz Schubert: Trio 
n. 1 op. 99 - Esecutori: Tomai 
Lorenz: violino; Mati[a Lorenz; vio- 
lorkcello; Primol Lorenz; pianoforte 

- 19 • Ouvertures d’opera • 19,15 
Viaggio sulla Luna, racconto sce¬ 
neggiato di Charles Chilton, tradu¬ 
zione di Mirko Javomik. Secondo 
episodio. Compagnia di prosa • Ri¬ 
balta radiofonica », regia di Jole 
Peterlin . 20 Rediospert - 20.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20.30 

* Rivista di strumenti . 21 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Paul 
Klecki con la pertecipezione del 
violoncellista Massimo Amfhitea- 
troff - Arthur HonegMr; Sinfonia 
per orchestra d'archi; ^ndro Fuga: 
Concerto per violorKcIlo e orche¬ 
stra; Ludwig van Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 5 in ciò minore, op. 67 - 
Orchestra Filarmonica di Trieste. 
Registrazione effettuata dal Teatro 
Comunale < Giuseppe Verdi > di 
Trieste il 20 aprile 1959 - Dopo il 
concerto: L'anniversario del mesa: 
Aijoia Vesel: • Henry Ford nel 
centenario della nascita », indi 

* Tanghi e valzer celebri - 23.15 
Segnate orario • Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma lo dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regicme) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Muilch* Hchtest* (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Canzoni in voga - 12.50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino tardo - 14,15 Luciano 
Sangiorgi al pianoforte - 14,30 Or¬ 
chestre Arthur Fiedier (Cagliari 1 
_ Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Motivi e canzoni da fiim - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilie (Calte- 
nissetts 1 - Caltanlssetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF M della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della SlelTIa 
(Caltanlssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettlfte della Sicilia (Callanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 • 
Peggio Calabria 1 e stazioni MF 1 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
ntssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-t Italienisch Im Radio fiir AnfBn- 
ger. 23. Stunde - 7.15 Morgerv 
sendung des Nechrlchtendienstes - 
7.45 outa Reìsel Eine Sendung 
fur das Autoradio (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
. Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 

(Reta IV>. 

11 Das SSngerportrelt. Hilde Zadek, 
Sopran . Volksmusik - 12.10 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen . 12^20 


Sendung fiir die Landwirte (Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3). 

12.30 Dal torrenti alle vette . 12.40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rate IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bresssnone 3 . Brunico 2 • 
8 unico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 Filrrwnuslk (I Teli) . 13,15 Nach¬ 
richten . Werbedurchsagen - 13,30 
Flimmusik (Il Teli) (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete IV 
. Bolzano 1 . Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Ragiona). 

14,45-14,55 Nachrichtert am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendfunk. 

S. Sachs-H. VigI: c Der todte 
Mann » . 16,30 Abenteuer des Jazz. 
4. Sendurtg; Louis Armstrong . 2. 
Teli (Rate IV - Alzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettiiso delle (dolomiti (Reta 
IV - Eholzano 3 • Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trertto 3 
e stazioni MF MI del Trentiiso). 

19.15 Poiydorschlagerparade - 19,45 
Abendnachrkhten - Werbedurchse- 
gen . 20 Die Bebouschke. Horspiel 
von Max Bernardi. Regie: Erich In- 
nerebner (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Italienisch im Radio fiir An- 
fSr^ger. Wiederholung cier Morgerv 
sendung - 21,35 Zeitgenòssische 
Kòmponisten: Mario Peragallo: Not¬ 
turno fiir Oahester; Violinkonzert 
(Solist: Riccardo Brengola); Forme 
sovrapposte fùr Orchester . 22.30- 
23 Ole Jaumikrorille (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I prograrnml di oggi - 7,2^7,35 
Il Garzzettlno del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e dazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradlsco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spéttscolo a cura della re¬ 
dazione Giornale Radio - 12.40- 
13 II Gazzettino det Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF 11 delta Re¬ 
gione). 

13 L'ora dalli Vanazia GiuHa - Tra¬ 
smissione musicale e giornalìstica 
dedicata agli italiani d'olire frort- 
tiera . Contrasti in musica . 13,15 
Almanacco . Notizte dall'Italia e 
dall'estero . Cror>*che locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'orchestra della settimana: Ar- 
mancJo Sciascia - 13,35 Parole e 
musica - Esecuzioni di cori giuliani 
e friulani . Testo di Claudio No- 
lìani (7*) . 13,50 Concerto dal pia¬ 
nista Sergio Cafaro - Brurto Cerven- 
ca: < Pittoresca »; Valdo Medicus: 
13 brani dai «18 piccoli pezzi 
per piarroforte >: Guido Davide Na- 
camuii: * Temura » (Tenerezza); 
Enrico De Angelis ValenlinI: « Sa¬ 
rabanda » - 14,10 Dalla destra Ta- 
gliamartlo . Lettere cfì Giuseppe di 
Ragogna; < La battaglia di Fonta¬ 
nafredda • - 14,20 A tempo dì 
valzer con Franco Russo e il suo 
complesso - 14,35-1 4,55 Istantanee 
in {azz, a cura del Circolo Triestino 
del Jazz [Trieste 1 . Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,3D Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friuli • Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Triast* A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario 

- Glomala rad'o - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino matao- 
ro logico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 

* Orchestre e cantanti jugoslavi - 
12.1 5 Obiettive sul mondo - 12.30 
Si replica, seleziorte dai programmi 
musicali della settimana 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bolleftirto rnetaorologko . 13,30 

* Soli con orchestre . 14,15Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico. Indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegne della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo piani¬ 
stico Russo-Safred - 17,15 Segnale 
orario - Giornale redio 17,20 

* Canzoni a ballabili - 16,15 Arti, 


lettere e spettacoli . 18,30 Dalle 
opere dei classici viennesi - Ludwig 
van Beethoven: Ftdelio, ouverture, 
op- 72 B; Franz Joseph Haydru 
Cortcerlo in re maggiore per cem¬ 
balo e orchestra - 19 Incontro con 
il pianista Gojmir DemLar - Vitez- 
slav Novak: Serenata n. 2 dal ciclo 
< In pertombre » . Primavera dal 
ciclo * Exotkon »; Jsnko Ravnik: 
Momento - Vladimir Rebikov: Voci 
di primavera . 19,15 Oro mille¬ 
nario, a cura di Dulan Partot: (2) 
« Il tesoro degli dei ■ - 19,30 
* Buon divertimento con Gianni 
Fallabrino e Giuseppe Anedda . 20 
Radiosport . 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 20.30 Cronache deH'eco- 
noima e del lavoro. Redattore: 
Egidlj Vriaj - 20.45 Passerella di 
autori giuliani e friulani . Orchestra 
diretta da Alberto Casemassima - 
21 Concerto d musica operistica 
diretto da Fulvio Vemizzi con la 
partecipazione del tenore Eugenio 
Fernandi e del soprano Giuseppina 
Arnaldi. Orchestra Sinfonica ai To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
. 22 La letteratura del disgelo - 
Silvio Bernardini; (2) « Importanza 
di amare » - 22.20 * Concerto In 
jazz . 23 * Musiche per arpa - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 
. Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolarto . 12,25 
Musica jazz - 12.50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF li della 
Sardegna). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Fisar¬ 
monicisti al microfono - 14,30 Mu¬ 
sica per banda (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Canta Omelia Vartoni - 19,45 
Gazzattino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione)- 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Caita- 
nissetta 1 - Caltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltenissetia 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettirto della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 . Palermo 1 

- Reggio Calebrìa 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Ertglisch von Anfang an. Etn Lehr- 
gartg der BBC-Lortdon. ( Bancleuf- 
nahme der BSC-London) - 7,15 
Morgensendurtg des Nachrichten- 
dìenstes - 7,45-8 Gute Reìsel Eine 
Sendung fùr das Autoradio (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 • 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichta Musik am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Kammermusik. B. Marcello: 6 S^ 
naten fur Viola da Gamba und 
Cembalo. Ausfuhrende: J. Seholz, 
Viola da Gamba; Egidia Giordani 
Sartori, Cembalo. Musik aus ver- 
gangenar Zeit - 12,10 Nachrichtan 

- Werbedurchsagen . 12,20 Das 

Giebelzekhen. Die Senckjng ^r 
Siìdtiroler Genoseeschaften. Von 
Prof. Dr. Karl Fischer (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 - Bruni¬ 
ce 3 _ Merarto 3 ). 

12.30 Terza pagirta - 12,40 Gazzaf- 
tìrto delle Dolomiti (Rete IV . Bol- 
zeno 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 . Merano 2 - Merarto 3 
_ Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Schlagerexpress- 13.15 Nachrich¬ 
ten - Werbedurchsegen. 13,30 Spe- 
zlelt fiir SìeI (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

14 Gazzettirto dalle Dolomiti . 14,20 
Trasmission par i Ladins (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 


14.45-14.55 Nechrkhien am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfurhrtee - 18 Wir senden fùr 
die Jugend; Das musikalische Werk 
und scine Interpreten. Eine Sende- 
reihe von Ernesto Rubin de Cervin. 
2. Sendurtg: Ubar die Sonate op. 
57 < Appassionala > von L. van 
Beethoven - 18,40 Leichte Musik 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
rte 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk. Am Mikrophoo: Dr. Adolf 
Kessier . 19,45 Abendnachrichien - 
Werbedurchsagen . 20 Blasmusik- 
stunde - 20.40 Louis Trenker er- 
zahii - 21.05 Neue Bùcher. Neues 
zur Architektur. Besprecburtg von 
Mario Fontana (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanorte 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rarto 3). 

21.20-23 « Wìr bitten zum Tartz ». 
Zusammenstellung von Jochen Mann 
- 22.45-23 Engllsch von Anfartg an. 
Wie^rholung der Morgensendung 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzattino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gsrizia 2 - 
Udirte 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Vanazìe Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giomalistlca 
dedicata agli italiani d'oltre frort- 
tiera - Soto la per^lada - Rasse¬ 
gna di canti fokloristici regionali - 

13.15 Almanacco . Notizie dell'Ita¬ 
lia e dall’Estero - Cronache locali 
e rtotizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegne della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13.15 Operette che passione! - 13.40 
Primi piani - Giornale di musica 
leggera di &jsy Rim - 14,10 Ar¬ 
chivio italiano di musiche rare a 
cura di Carlo de Incontrerà - 14,40- 
14.55 Lectwra Danti* - Purgatorio - 
Canto 22» - Lettore: Tino Cenerò 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Oaz- 
zetrino del Friuli - Vanazia GiuTia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo - 
Giornata radio • Bol1ettir>o meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . Nell'intervalio (ore 8) Ca- 
lertdario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Acquarello italiarw - 12,15 La 

donna a la casa . 1230 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 13,15 Segnala 
orario - Giornal* radio - Bollettino 
meteorologko - 13.30 Musica a 
richiesta - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa _ 14,40 

* Cartario « I quattro Caravais » e 
le gemelle Kessier . 15 * Piccolo 
concerto - 1 5,30 ■ L'ultima voce a, 
radiodramma di Alfio ValdarninI, 
traduzione di Nada Konjadic. Coitk 
pegnia dì prosa * Ribalta radiofo¬ 
nica ». regia di Stane Kopitar, 
indi * Tb danzante - 17 Cori giuliani 
a friulani: Complesso corale « Aqui- 
lee » di Basiiiano diretto da Bruno 
Sebastianutto - 17.15 Segnale ora¬ 
rio - Giomalo radio . 17.^ * Car>- 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spenecoli - 1B30 Congsosì- 
tori triestini, a cura di DuLan Per- 
tol; (2) « Ivan Grbec » - 19 • Wil¬ 
helm Beckheus interpreta Beetho¬ 
ven - 19.15 Tempo di ferie - 
2* trasmissione, indi * Complessi 
caratteristici . 20 La tribuna spoe- 
Hva, a cura di Bojan Pavletk . 

20.15 Segnala orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
20r30 La sattimana {n Italia -20,45 
Coro « Jacobus Gallus » di Trieste 
diretto da Ubaid Vrabac - 21 In¬ 
vito al balte - 22 * Serga) Rachma- 
ninoff: Corxrerto n. 4 In sol minore, 
op. 40 per pianoforte a orchestra 
. 22,25 * Plano, pianissimo . 23 

* Dalla Galloria dal [azz: Il clarino 
dì Benny Goodman - 23,15 Segrtala 
orario - Giornale rado. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

7 (17) Antologia mo«le«l*: Scuola Vene¬ 
ziana 

Mo w T E Vo u ir : Orfeo ; SIn/onio « Ritornelli a 
curo di G. F Molipiero; Cesti; l costi 
amori di Orcmteo: Recitativo e Aria di 
Silandra «Addio Clorindo»; Lotti: So¬ 
nato a tre in sol mai»^e per /lauto, vio¬ 
loncello e piono/orte; B. Makcello (revts. 
di A. Toni); Didone: Frammento di can¬ 
tata per soprano e orchestra; C. Gabrceu 
(revls di E. Kenton): Sonata n. 19 a 
quindici; ViVAtoi; Ercole sul Tormedon- 
te- «Chiare onde e da due venti*; 
Galufti: Sonata in re maggiore; Cavalli: 
Ercole amante: Sin/onla c Aria di De/a- 
nira- Legrenzi: Ihie sonate a sci. dette 
< La Buscha * e « Lo Bosadonna *; Cal- 
OAJu; «Mirti, faggi», aria; Albikoki: 
Concerto in do maggiore op. 9 n. 9 per 
due oboi e archi, dal Concerti a cinque; 
MoNTSTZRDi: «Presso un fiume tranquil¬ 
lo»- Vivaldi; Tre arie: «Sole degli occhi 
miei *. « Son quol per mare Ignoto » 

(dall'Op. « L’Olimpiade »). « Onde chiare *; 
B Marcello: Concerto in re minore; Ce¬ 
sti: La Dori; Duetto CeUnda-Arsinoe; 
Galuppi: Concerto a quottro n. I; B. Mar¬ 
cello (revls. di A. Bertone): «Mentre io 
tutto ripongo in Dio la mia speranza»; 
Salmo X per contralto, bosso, coro, archi 
e organo; Platti (revls. di F. Torrefran- 
ca); Sonata in do maggiore; Vivaldi: Con¬ 
certo in sol maggiore per violino, archi 
e cembalo 

10 (20) Musica da camera 

Chaussom: Quartetto per orchi (incom¬ 
piuto) - Quartetto Parrenin; Roussel: 
Sonatina op. i6 per pianoforte - pf. A. 
Pr^yln — Serenata op. 30 per flauto, vio¬ 
lino, viola, violoncello e arpo - Strumen¬ 
tisti del < Melos Ensemble » 

11 (21) Un'ora con Gian Francesce Ma- 
llplere 

Concerto a tre per violino, violoncello, 
pianoforte e orchestro - vi. A. Stefanato, 
ve. U. Egaddi. pf. M. Barton, Orch. del 
Teatro La Fenice di Venezia, dir. N. San- 
zogno — Sette Canzoni, sette espressioni 
drammatiche della trilogia « L’Or/eide », 
per soli, coro e orchestra - sopr. E. Orell, 
ten. F. Andreolli. bs. S. Bruscantinl. Orch. 
Slnf. e Coro di Roma della RAI. dir. M. 
Rossi. M“ del Coro N. Antonelllnl 

12 (22) Recital del pianista Andor Fol- 
det 

Bacr; Fantasia cromatica e Fuga in re 
rninore; SoWMAifii; Fantasia in do mag¬ 
giore op. 17; BASTtne: Dndiiri Pezzi da 
«Milcrokosmos ». Voi. 6*; Liarr: Sonata in 
si minore — Sonetto n. 1*3 del Petrarca, 
da « Anndes de Péterinage. Année: 
Italia > — Au lac de Wallenstadt. da * An- 
nées de Pélerinage, 1^ Année-. Suisse > 

_Soirées de Vienne, do musiche di Schu- 

bert 

13,45 (23,45) Poemi sinfonici 
LiADov; Kikimora, poema sinfonico op. 63 
- (Drchestra della NBC. dir. A. Toscanini; 
R. Stbausb; Morte e Trasfigurazione, poe¬ 
ma sinfonico op. ti - Orch. Filarmonica 
di Vienna, dir. W. Furtwaengler 
14,20 (0,20) Piccoli complessi 
Mozart; Divertimento in mi bemolle mag¬ 
giore K. È89 per strumenti a fiato - Stru¬ 
mentisti deirorchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI; Rzjcra; Sei trii per comi, 
dall’Op. 82 . cr.l M. Stefek V Kubat. 
A. Clr 


1S,30'16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Mozart: Grande messa in do minore 
K. 4*7 > sopr. M. Stader, msopr. 
H Topper, ten. E. Haefllger, bs. I. 
Sardi. Orch. Sinf. della Radio e Co¬ 
ro della Cattedrale di Santa Edvige, 
dir. F. Frlcsay 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di HUl Bowen e BUly 

Vaughn 

7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: Los 
E^ptanoles, Caterina Valente, Gene Me 
Daniels e Laura Villa 

8,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche ptf 

signora 

9 (15-21) Mappamondo: Itinerario inter- 
nakonale di musica leggera 

10 (15-22) Canxoni di casa nostra 


10,45 (16,45-22,45) Tastiera: Joe Finger 
Carr al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (1&-24) Musiche tzigane 

12,15 (18,15-0,15) Musiche e canti del 
Sud America 

12/45 (18,45-0,45) Musiche per vibrafono 
e marimba 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canil*) 

7 (17) Musiche per organo 

Buxtekvde; Preludio e fuga in fa diesis 
minore. Canzonetta in sol maggiore. Fan¬ 
tasia sul Corale « Wie schdn leuchtet der 
Morgenstem » - org. H. Helntze; Della 
C iAJA- Ricefcari n.ri 4. 5. 8 - org. A. Espo¬ 
sito; Mebol*: Sonata cromatica - org. L. 
P. Centemeii 

7,30 (17,30) Musiche pianistiche 
Beethoven: Sonata in fa minore op. 57 
« Appassionata » - pf. W. Backhaus; Re- 
ceb: Variazioni e fuga op. *1 su un tema 
di Johann Sebastian Bach - pf- L. De 
Barberiis 

8,25 (18,25) Cantate 

Haendel: «Coelestis dum spirai aura», 
Cantala per soprano, due violini e con¬ 
tinuo - sopr. Lu Gasperi. vl.l M. Reldl e 
S Catacchlo, ve. G. Martorana. org. F. 
Benedettl Michelangeli; Foss: La Para¬ 
bola della morte, contata s u testo di Ral- 
ner Marta Rllke. per tenore, voce reci¬ 
tante, coro e orchestra (versione ritmica 
italiana di V. Sermontl) - ten. H. Handt. 
voce ree. H. Tasna. Orch. Slnf, e Coro di 
Torino della RAI. dir. P. Scaglia. M“ del 
Coro R. Maghlni 

9,15 (19,15) Compositori contemporanei 

Mabcola: Partita per orchestra d’orchi - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI, 
dir S. Cellbldache; Martin; Ballata per 
vlo’loncello e orchestra - ve. E. Malnardl. 
Orch Slnf. di Roma della RAI, dir. F. 
Scaglia- Nielseh: Invenzioni e sinfonie - 
Orch. del Teatro La Fenice di Venezia, 
dir. S. EhrliJtg 

10 (20) Sonate dal Settecento 

Francoeur: Sonata In sol minore per vio¬ 
lino e basso continuo - vi. C. Cyroulnlk. 
clav. M. Charbonnier. v.la da gamba Moc- 
quet- Mozart: Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K *92 per fagotto e violoncello - 
fg. C Tentoni, ve. G. Martorana; Paradisi: 
Sonata in re maggiore per pianoforte - 
pf. D. Handman 

10/40 (20,40) Musiche di Francis Pou- 
lenc 

Sestetto per pianoforte e fiati - Compì, 
a flati deirOrcheetra di Filadelfia, pf. 
F. Poulenc 

11 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero 

Rispetti c strombotti, per quartetto d’ar¬ 
chi . Quartetto JulIUard — Tre poesie di 
Angiolo Poliziano, per voce e pianoforte: 
Inno a Morto Nostra Donno, L'eco, Bol¬ 
lata - sopr. L. Rossini Corsi, pf. G. Fa- 
varetto — Sonatina per violoncello s pia-. 
noforte . Duo Malnardl-Zecchl — Sinfo¬ 
nia n 2 « Elegiaca > - Orch. del Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. M. Wolf Ferrari 

12 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Mario Rossi 

Vivaldi; Concerto in re minore op. 3 n. II 
da « L’Estro armonico » ; Maestoso, Mode¬ 
rato, Largo, Allegro - vl.l A, Stefanato 
e G Fontana, ve. G. Ferrari, Orch. Slnf. 
di Torino della RAI — Concerto In re 
maggiore op 10 n. 3 « Il Cardellino » per 
/lauto e orchestra - solista A. Danesin. 
Orch. Slnf. di Torino della RAI; Schubekt: 
Sinfonia n. 4 in do minore « Tragica » - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI; Hikde- 
mjtb- Mefamor/osi sinfoniche su un tema 
di Weber - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI; Dallapiccola: Partita per orchestra 
con voce di soprano - sopr. L. Poli, Orch. 
Slnf. di Roma della RAI; Bubomi: Tu- 
randot, suite op. 41 - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI 
14,05 (0,05) Lieder corali 
BaAHMS: IviebesUederroalzer op. 5* per 
coro e pianoforte a quattro mani - pf. E. 
Magnettl e A. Potenza, Coro di Roma del¬ 
la RAI. dir N. Antonelllni — Minnie, 
op 82, su testi di Schiller, per coro e or¬ 
chestra - (5rch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI. dir, P. Maag, M" del Cloro R. 
Bdaghlnl 

14/40 (0,40) I bis del concertista 
Chotu: Improvviso in sol bsmoUe mag¬ 
giore op. 51 - pf. M. Pollini; Kxeuler: 


Liebes/reud - vi. M. Elman. pf. J. Sel- 
ger; Dvorak: Danza slava, op. 48 n. * - 
vi i. Sten», pf. A. Sakin 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-191 Motivi del West: ballate 'e canti 
di cow boys 

7.20 (13.20-19.20) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 

7.50 (13,50-19.50) Concertino 

8.20 (1420-20,20) Voci della ribalta: Con- 
nie Francis e Elvis Presley 

8.50 (14.50-20.50) Musiche di Harry Roby 
e Vernon Duke 

9.20 11620-21,20' Variazioni sul tema 

« Besame mucho», di Velasquez. nell’ln- 
terpretazione del sestetto Frank Roso¬ 
lino. del quartetto Art Pepper. del can¬ 
tante Eydie Gormé e deH’orch. Ray Con- 
niff; « Stompin at thè Savog ». di Samp- 
son. neirinterpretazlone del Trio Henry 
Salvador, del quintetto « The Montgome¬ 
ry Brothers » e deli orchestra Stan Ken¬ 
ton 

9.50 11550-21.50) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10,35 <16,35-2223) Canzoni Italiane 
11,05 (17,05-23,05) Un po' di musica per 
ballare 

12.05 (18,05-0,05) Concerto (azz 
con la partecipazione di Buck Clayton 
ed il suo complesso e di Zoot Slms ed il 
suo quartetto. Canta Nancy Harrow 
12,43 (18,43-0,43) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Invenzioni 

Bach- Invenzioni a due voci dal n. I al 
n. 15 - clavlcordo R. Klrkpatrlck 
7,20 (17,20) Musiche per archi 
BETTimaxi; Fantasia e fuga su temi gre¬ 
goriani. per orchestra d'archi • Orch « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. L. 
CaseUa Carter: Variazioni per orchestra 
d’archi - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. D, Dixon 
7,55 (17,55) Musica sacra 
Berrizr: Elevazione a due voci * Avec 
sj/mphonie » - sopr. J. Collard, ten. P. 
Munteanu. clav. M.-L. Glred, Orch. da 
Camera «Maurice Hewitt», dir. M. He- 
witt; Beruoz: Te Deum. op. 22, per te¬ 
nore. coro, orchestra e organo - ten. A. 
Young. org. D. Vaughan. Orch. « Royai 
Phitharmonlc ». «London Phllharmonlc 
Choir» e « Dulwich College Boys Cholr », 
dir. T. Beecham. M® del Coro F. Jackson 
9 (19) Sonate romantiche 
Beethoven; Sonata in sol maggiore op. 96 
per violino e pianoforte - vi. W. Schnel- 
derhan, pf. C. Seemann; Weber: Sonato 
in do maggiore op. 24 per pianoforte - 
pf. H. Roloff 

955 (1955) Compositori jugoslavi 
Risnc: Sin/onia n. * in si bemolle - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir. A. Basile; 
Kjelemenn: Jeux, ciclo di Lieder su testi 
di Vasko Papa, per baritono e orchestra - 
br P. MoUet. Orch. Sinf. di Torino della 
RÀI, dir. C. Frane!; Solm: Concerto per 
violino e orchestra - vi. A. Ferraresi. 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. F. 
Scaglia 

11 (21) Un'era con Alfredo Casella 
Notturno e Tarantella, per violoncello e 
orchestra - solista P. Grossi, Orch. del 
Teatro La Fenice di Venezia, dir. E. Gra- 
cis — Sin/onia n. 63 - Orch. Slnf. di Mi¬ 
lano della RAI, dir. S. Cellbldache 

12 (22) Recital del baritono Dietrich 
Flacher-Dieskau 

Telemanr: Sette Lieder; Die Einsamkeit, 
Cliick, Dos Frauenzimmer, Seltenes 
Glilck, Die Vergessene Phillis, Falscheit. 
Lob des Welns - clav. E. Plcht-Axebfeld; 
Blacker: Tre Solmi: n. 14* « Ich schreie 
EU Herm mit meiner Stimme », n. 141 
« Herr ich ru/e ru dir », n. 1*1 « Ich habe 
meine Augan au/ ru den Bergen » ; Fobt- 
ner: Vier Gesànge, su testi di HOlderlln: 
An die Parzen, Riperions Schicksatsiied. 
Abbitte, Geh unter tchdne Sonne - pf. A. 


Reimann; Schubert; Die Wlnterreise. cielo 
di Lieder op. 69. su testi di Wilhelm Mai¬ 
ler - pf. G. Moore 


13A5 (23.45) Serenate 
Mozart: Serenato in re maggiore K. 100. 
ver orchi, due /lauti, due oboi, due comi 
e due trombe - vi, C. Rlchter-Steiner. 
ob. T. Bantay. cr. M. Holtzel. Orch. della 
Camerata Accademica del Mozarteum di 
Salisburgo, dir. B. Paumgartner; MAsrau; 
Serenato per orchestra - Orch. « A. Scar¬ 
latti * di Napoli della RAI. dir. L. CaseUa; 
Adaskin; Serenata concertante - Orch. 
« A, Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
L. Hepner 

14,30 (0.30) Pagine pianistiche 
Debussy: Valse romanttque — Suite Ber- 


1S20-16.30 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Schubert-Webern ; Cinque danze te¬ 
desche - Orch. Slnf. di Milano della 
RAI. dir. S. Cellbldache; Respichi; 
Toccata per pianoforte e orchestra - 
pf T. Aprea, Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. E. Kurtz; Strawinsky. 
Oluertimento, suite dal balletto « Il 
bacio della fata » - Orch. Slnf. di 
Tonno della RAI. dir. B, Madema 


MUSICA LEGGERA (V Can*l*) 

7 (13-19) Piccolo bar; divagazioni al pia¬ 
noforte di Charlìe Kunz 

720 (1320-1920) Tre per quattro: 'The 
Brown, Dalida, Tito Rodriguez e Annie 
Shelton in tre loro interpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

820 (1420-20201 Gii assi dallo swing 
con il complesso Bud Freeman. 11 trom¬ 
bettista Ray Eldrldge. l'orchestra Bennle 
Moten. Joe Sullivan al pianoforte e l or¬ 
chestra Woody Herman 

8.45 (14.45-20,45) Canzoni a quattro voci 
con 1 Quartetti vocali Radar e Due -f Due 

9 (15-21) Club del chitarristi 

9.20 (1520-2120) Selezione di operette 

10.20 (1620-2220) Suonano le orchestre 
dirette da Frankle Carle e Nero Mo- 
rales 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Giro musicale In Europa 

12.45 (18.45-0,45) Tastiera per organo 
Hammend 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 


7 (17) Musiche per chitarra 
Couperin; Possacoglta; Havdm; Minuetto 
(da un Quartetto per archi); C. Pb. E. 
Bach: Siciliana; Fbakck; Preludio e alle¬ 
gretto (orlg. per organo); Ponce; Te^. 
vartozioni c /inala; Aouirre; Cancion; 
Pedrell: Cuitarreo; Malats; Serenata - 
chlt. A. Segovia 
725 (1725) Concerti grossi 
Valentthi; Concerto grosso in re minore 
op 7 n 3 - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI, dir. F. Vemlzrl: Gbmihiahi; Con¬ 
certo grosso In re minore op. 3 n. 4 - 
Quartetto Barchet e H. Elsner. clav. — 
Concerto grosso in si bemolle maggiore 
op 3 n. 5 - Orch. • Pro Musica * di 
Vienna, dir. R. Relnhardt; Bach: Con¬ 
certo Brandeburghese n. 3 in sol ^neg-- 
giorc - clav. E. Muller, Compì, d'archi 
< Schola Cantorum Baalliensls ». dir. A. 
Wenzinger; Haendel: Concerto grosao in 
la minore op. 6 n. 4 - Orch. Filarmonica 
di Londra, dir. O. Klemperer 


825 (1825) Oratori 

MENDELsaoHN-BARTHOLOT; Pauluz, oratorto 
in due parti op. 36 per soli, coro e orche¬ 
stra - Bopr E. Orell, msopr. J. Cardino, 
teru L. Alva. ba.i I. Tajo e G. Ferretn. 
Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI. 
dir. M. Rossi. M® del Coro R. Maghlnl 
10,15 (20,15) Musica da camara 
ScRUMANH ; Racconti /lobeschi, op. 32. per 
clarinetto, viola e pianoforte - Trio Mann 

_ Quartetto in la maggiore op. 41 n, 3. 

per archi - Quartetto Hamann 

11 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 

llplero 

Quartetto n. 6 « L’Arca di Noè », per ar¬ 
chi > Quartetto d’archi di Roma deUa RAT 
— Sinronia in un tempo - Orch. Slnf. di 


5 « 









PROGRAMMI 

dal 

7 

al 

13-Vlla 

IN TRASMISSIONE 

dal 

14 

al 

20-Vlla 

SUL IV E V CANALE 

dal 

21 

al 

27-Vlla 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 

28-VII 

al 

3-Vili a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


Roma della RadioteleviBione Italiana, dir. 
A. La Rosa Parodi — Sonata a cinque 
per /lauto, tHoIino, viola, violoncello e 
arpa • Strumentisti dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI 
12 (22) Concerto sinfonico • Orchostra 
della Radio Giapponese « NIppon Hoso 
Kyokai » 

Brahms; Sin/onia n. 1 in do minore op. 68 
. dir, H- Iwakl; Ganci Concerto In la mi- 
nore op. 18 per pianoforte e orchestra - 
pi. T. Matsuura, dir. Y. Toyama; Konotk: 
« Etenraku », antica musica giapponese di 
apertura; Takata; Fantasia e doppia fuga 
su un tema popolare giapponese - dir. Y. 
Toyama; Totama; Rapsodia su temi popo¬ 
lari giapponesi - dir. Y. Toyama 
13/40 (23.40) Variazioni 
CiAixowsicT : Variazioni su un tema ro¬ 
cocò op. per violoncello e orchestra 
- ve. P. Foumler. Orch. PhUharmonia 
di Londra, dir. Slr M. Sargent 
14 (24) Musiche cameristiche di Johan¬ 
nes Brahms 

16 Valzer op. 39 - pi. C. Seemann — 
Quartetto in si bemolle maggiore op. 67 
par orchi - Quartetto Végh 


16-14,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
740 (1340-1940) Mosaico: programma 
di musica varia 

MS (14,45-20,45) Spirituale a Gospel 
Bongs 

9 (15-21) Stila e interpratazione 
940 (1540-2140) Archi In parata 

9,40 (15,40-21,40) Mario Pezzotta a il suo 
complesso 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 
1045 (16.4542,45) Carnet de t>al 

11,45 (17,45-23,45) Cantano Elsa Quarta, 
Luciano Lualdl a Los Poco Locos 
1245 (18.05045) Jazz da camera 
con 11 complesso Hai Me Kusick e 11 
quartetto George Joyner 
1245 (1845045) Canti dei Caralbi 
1240 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canele) 

7 (17) Musiche dai Settecento 

Benda: Concerto in mi minore per /lauto 
e orchestra • fi. J. P. Rampai, Orch. da 
Camera di Praga, dir. M. Munchinger; 
J. Cb. Bach: Tre arie da «Vauxhall 
Songs»: «Come, Colin, pride 0/ rurol 
su>ains », « Woutd you a /emale heart in¬ 
spire », < Ah; Why shoutd love » - sopr. 
E. Morlson, Orch. da Camera « Boyd 
Neel», dir. T. Dart; Hatdn: Concerto in 
re maggiore op. 101 per violoncello e or¬ 
chestra - ve. G. Cassadò. Orch. « Pro Mu¬ 
sica » di Vienna, dir. R. Morali 

8 (18) Compositori contemporanei 
Case; Music 0/ change, per pianoforte - 
pf. D. Tudor: KalkSl: Sonata per onde 
Martenot. pianoforte e percussione - onde 
Martenot A. Slbon, pf. E. Marzeddu. 
percuss. K. Slmonovlch 

8,30 (1840) Sinfonia di Dimiirl Sciosta- 
kovk 

Sin/onia n. 1 in fa maggiore op. 10 - Orch. 
Slnf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy — 
Sin/onia n. 5 in re maggiore op. 47 - 
Orch. Filarmonica di New York, dir. L. 
Bemsteln 
9/40 (19,40) Danze 

Smetana: Polka in mi bemolle maggiore 
« Rtcordondo Plzen » —- Cinque Volzer - 
pf. V. Repkova 

10 (20) Musiche di Joaquin Turine 
La Processiòn del Rocio. poema sin/onico 
op. 9 - Orch. Slnf. di Londra, dir. G. Pou- 
let — La Oraciòn del torero, op. 34 per 
quartetto d’archi - Quartetto « Pro Mu- 
alca > di Roma — Sin/onia Sivigllana - 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. dir. 
A. Argenta 

1040 (20,40) Strumantl a aelo 
Ibest: Pezzo per /lauto - fi. B. Martinetti; 
Castaidi : Sonatina per violino - vi. P. 
Urblnl 


11 (21) Un'era con Alfredo Casalla 
Missa solemnis « Pro Pace », op. 71 - sopr. 
S. Danco, br. M. Borriello, Orch. Slnf. e 
Coro di Torino della RAI, dir. M. Rossi. 
M» del Coro R. Maghinl 

12 (22) Concerti per solisti e orchestra 
Beethoven ; Concerto n. 3 in do minore 
op. 37, per pianoforte e orchestra . pf. 
E. Fischer. Orch. Phllharmqida di Lon¬ 
dra. dir. E. Fischer; SAiNT^AìtNa: Con¬ 
certo n. 3 in si minore op. 61, per piolln© 
e orchestra - vi. A. Grumlaux. Orch. dei 
Concerti Lamoureux di Parigi, dir. J. 
Fournet 

1345 (23,05) BASTIEN UND BASTIEN. 
NE, Slngspiel in un atto, K 50. di Frie¬ 
drich Wilhelm Weistem • Musica di 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Bastlen Richard Holm 

Bastienne Rita Streich 

Kolas Tony Blankcnheim 

Orchestra da Camera di Monaco, dir. 
Christoph Stepp * 

L1MPRESARI0 TEATRALE. Slngspiel 
in un atto, K 486, di Gottlob Stepha- 
nie Jr. - Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Madame Herz Kathe Nontuilg 

Madame SUberklang Margot Guillaume 
Monsleur Vogelsang Werner Holmann 
Buff Otto von Bohr 

Orch. < Ton Studio * di Stoccarda, dir. 
Rolf Reinhardt 

14.15 (0,15) Tril 

ScHUBBar; Trio in mi berTioUe maggiore 
op. 100, per pianoforte, violino e violon¬ 
cello - The Immaculate Heart Trio 


1540-16,30 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

S cHUBEH T-LissT ; Wanderer-Phontasie 
per pianoforte e orchestra - pf. A. 
Brendel, Orch. del Volksoper di 
Vienna, dir. M. Gleien: Moussmicsict- 
Ravbl; Quadri di un'esposizione - 
Orch. Slnf. di Milano della RAI, dir. 
A. Cluytens 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Piero Piccioni 

9.45 (15,4541,45) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orcliestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1040 (16404240) Rendez-vous con Pa- 
tachou 

1045 (16,4542,45) Ballabili In bluo-jeani 
1145 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Car¬ 
lo Donìda 

12.15 (18,154,15) Archi In vacanza 

12,30 (1840-040) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

1245 (18.454.45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche elavlcemballsticho 
Bachi Goldberg Variationen • clav. K. 
Rlchter 

7/45 (17,45) Ricordo di Amllcaro Zanella 
Dal Trio in mi minore op. 33: Allegro 
(!■ tempo) . vi. G. Della Costanza, ve. L. 
Filippini, pf. M. 1. Biagi — Leggendo in 
Is bemolle. Poema fantastico - pf. L. De 
Sabbàta — Andante e Scherzo, per oboe 
e pianoforte - ob. S. Gallesi, pf. L. Mo¬ 
stacci 

(Registrazione effettuata il 13--1-1963 dal¬ 
la Sala « Amilcare ZaneUa » del Conser¬ 
vatorio Statale di Musica « Gioacchino 
Rossini » dt Pesaro) 

8,15 (18.15) Ultime pagine 
SzrMAKOWBxr; Sin/onia concertante op. W 
per pianoforte e orchestra ■ pf. E. Mar¬ 
zeddu, Orch. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. F. Scaglia — Concerto n. 8 op. 61 
per violino e orchestra - vi. H. Szeryng, 
Orch. Slnf. di Torino della RAI, dir. M. 
Pradella 

945 (19,05) Compositori nordici 
Gnsa: Quartetto in sol minore op. 27 - 
Quartetto d'archi di Budapest: Bohgnars: 
Konstellationen, op, 22, per archi • Orch. 


« A. Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. 
M. Gleien; SiBEtJVS: Concerto in re mi¬ 
nore op. 47, per violino e orchestra - vL 
S. Accaldo, Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi 
1040 (2040) Variazioni 
Mozart: Sei variazioni in fa maggiore 
K. 398 su «Salve tu Domine», dall'opera 
« J Filosofi immaginari » di Palsiello, per 
pianoforte - pf. A. Balsam; Chotin: Va¬ 
riazioni op, 2 su < Ld ci darem la mano » 
dall'opera « Don Giovanni » di Mozart, 
per pianoforte e orchestra - pf. V. Millce- 
scu, Orch Slnf. dell'Angellcum di Mi- 
Uno. dir. C. F. ClUarto 

11 (21) Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiore 

Fantasie di ogni giorno, per orchestra - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI, dir. F. 
André — Dialogo n. 6 per clavicembalo 
e orchestra (quasi Concerto) - clav. I. 
Nef. Orch. Slnf. di Milano della RAI, dir. 
F, Vemlzzl — L’Asino d'oro, rappresen¬ 
tazione da concerto per baritono e or¬ 
chestra (da Apulejo) - br. S. Bruscantini, 
Orch. Slnf. di Roma deUa RAI. dir. S. 
Celibldache 

12 (22) Quartetti per archi 
Bezthovem : Quartetto in fa maggiore 
op. S9 n. 1 . Quartetto Tatral di Buda¬ 
pest; Bartoe: Quartetto n. 6 - Quartetto 
Ungherese 

13,10 (23,10) Trascrizioni e rielaborazloni 
Tommaseni; Le donne di buon umore, bal¬ 
letto, da 5 Sonate per clavicembalo, di 
Domenico Scarlatti - Orch. della Società 
del Concerti del Conservatorio di Parigi, 
dir. R. Désormlère; Falla-Kocranskz: 
Dalla « Suite popolare spagnola » : Nona, 
Caneiòn, Asturiana, Jota - vi. R. Odnopo- 
soff, pf. J. Antonlettl; Falla: da < Home- 
najesf. Pedrelliana, su motivi deU’opera 
« La Celestina > di F. Pedrall - Orch. della 
R.T.F.. dir. E. HaUfter 
1340 (2340) Liriche francesi 
Bizkt: Chanson d'avril, Les adieux de 
l'hótesse arabe, Ouvre ton cceur; SReiiuc: 
Phitis, Ma poupée chérie; Govnqo: L’Ab- 
sent, Les oasons sont verts, Où voulez- 
vous aller?, Sérénade; Dupabc; Soupir, 
Cfianson triste, Phydile; Ravel; Cinq Mé- 
lodies populaires grecques • sopr. J. Mi- 
cheau, pf. A. Beltraml 
14,25 (045) DIvertImenfI 
Hatdn: Divertimento n. 1 per strumenti a 
fiato - Quintetto a flati di Filadelfia; 
PnoKoriEv: Divertimento op. 43 per orche¬ 
stro - Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. 
F. Scaglia 


16-1640 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13.15-19.15) Il iuke-bex della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto 

8.45 (14,45-20,45) Mede In Italy: canzoni 
italiane all’e^ero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artHlele: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21,45) Frod Bengusto canta 
le sue canzoni 

10 (16-22) Ribalta Internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1045 (16,45-22,45) Cartoline da Lisbona 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 

12,30 (I 84944 O) Musica per segnare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cwwle) 

7 (17) Antiche musiche strumentali 
Musiche strumentali del Rinascimento per 
le Corti della Regina Elisabetta e del Re 
Giacomo: 

Ward: In Nomine, a quattro; Btrd: Lord 
Wiltobies Wellcome Home; Mohlet: Il la¬ 
mento; Gibbons: The Lord Sallsbury's Pa- 
van . P. Maynard, clav. e organo porta¬ 
tile. con strumenti dell'epoca; Cabanil- 
les: Possacaglio del 3* tono. Toccata del 
5* tono, Ticnto del 7* tono - org. Padre 
J. M. Manche; Pachelbel; Canone c Giga 
in re maggiore per tre violini e continuo 
— Partita in do minore per due violini c 
continuo - vlJ U. Grehling. S. Lautenba- 
cher e D. Wolff Malm. ve. R. Bubl, clav. 
F. Neumeyer 


7,45 (17,45) Musiche romantiche 
BnTHOTEN ; Sin/onia n. 5 in do minore 
op. 67 - Orch. Filarmonica di Vienna, dir. 
W. Furtwaengler; Ch<win; Concerto n. 2 
in fa minore op. 21 per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. R. Smendzianka. Orch. Na¬ 
zionale di Varsavia, dir. W. Rowlckl 
840 (1840) Polifonia classica 
Vecchi: Tre Salmi o cinque voci - Coro 
di Torino deUa RAI, dir. R. Maghinl; 
Marenzio: Sei Madrigali a quattro e a 
cinque voci - Coro « Singgemeinschaft ». 
dir. R. Lamy 
940 (1940) Fantasie 
Du Caurrot: Cinque Fantasie sulla Can¬ 
zone « Une /cune fitte > - Complesso 
stnimentale « Concentus Musicum»; Ghe- 
DiKi: Fantasia per pianoforte e archi - 
pf. L. De Barberiis, Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI. dir. M. PradeUa 


940 (1940) Musiche di balletto 
Lullt: Suite di balletto • Orch. Slnf. 
dt Torino della RAI. dir. F. Caracciolo; 
Dukas: Lo Péri, balletto - Orch. dell'Opé- 
ra de Monte Cario, dir. L. Fremaux; Db- 
busst: Khamma, leggenda danzata - Orch. 
Slnf. di Milano della RAI. dir. R. Leibo- 
wlts 


11 (21) Un'ora con Alfredo Casella 
Le Couvent sur l’eau, /rammenti sinfo¬ 
nici op. 18 - Orch. Sinf. di Milano della 
RAI. dir. U. Gattini — Concerto in la 
minore op. 48 per violino e orchestra - 
vi. I Haendel, Orch. Sinf di Torino della 
RAI, dir. S. Celibldache 


12 (22) CASTORE E POLLÙCE • trage¬ 
dia in un prologo e cinque atti di Pierre 
Joseph e Justin Bernard (versione rit¬ 
mica italiana, traduzione e adattamento 
di AdoneUa Simonetto) - Musica di 
Jean-Philippe Rameau 
Personaggi e intnpretl: 

Minerva Fernanda Codoni 

Venere Ingrid Bfoner 

Amore Salvatore Gioia 

Marte Teodoro Rovettc 

Telaira, figlia del Sole Ingrid Bfoner 
Hébé, principessa di Sparta 

Angela Vercelli 


Castore, figlio di Tlndaro Carlo Franzini 
Pollùce. figlio di Giove e di Leda 

Fabio Giengo 

Giove Teodoro Rovetta 

T-v ( Luciano Saldari 

Du. aU.U I Teodoro Sooetta 

Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI. 
M* Concertatore e direttore d'Orch. A. 
Erede, M» del Coro Ruggero Maghlni 


1445 (0,05) Musica da camera 
SCRiABtN; Sonata in fa diesis minore op. 
23 per pianoforte - pf. P. Scarpini; Scto- 
STAKOVTC: Quintetto op. 57 per pianoforte 
e orchi - Quintetto Chigiano 


1540-1640 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Gabeieli: In Ecclesiis, mottetto per 
doppio coro e ottoni e organo - 
Strumentisti dell’Orch. Slnf. e Coro 
di Torino della RAÌI, dir. S. Celibi- 
dache, M* dei Coro R. Maghinl ; 
Mozart: < Ritralgete a lui lo sguor- 
do » Aria do concerto K S64 - soli¬ 
sta M. AusensL Orch. Sinf. diretta 
da R. Lamote De Grignon; Beet¬ 
hoven: Concerto n. 1 in do maggiore 
per pianoforte e orchestra . pf. W. 
Kempff, Orch. « A. Scarlatti » di 
di Napoli della RAI. dir. F. Mander 


MUSICA LEGGERA (V Cmte) 

7 (13-19) Motivi e canti scozzesi 

7.15 (13,15-1945) Tanghi celebri 

7,30 (1340-1940) I blues 

7/45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putipò: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (1541) Musk-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanù e solisti 

9/45 (15,4541,45) Motivi per flauto e 
ritmi 

10 (1842) Le voci di Carmen Villani e 
di Sergio Bruni 

1040 (I 64 O- 224 O) Orchestra Radiosa di¬ 
retta da Fernando Paggi 

(Programma acambio con la radio Sviz¬ 
zera Italiana - Studio di Lugano Monte- 
ceneri) 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche del iazz: Le grandi or¬ 
chestre negre del perìodo 1930-1940 
1240 (184OQ40) Motivi in voga 
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RADIO PROGRAMMI 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (MI) 

17r45 Concerto diretto d« MerHtel Ro- 
•enthal. Soliiti: Mproni Ethel Sem- 
Mr e Nadir^e SeuterMu; mezzoto- 
Mar>o Ger>eviève Macaux; tenore 
Rémy Corazza; batao Bernard Cot- 
trat; tromba Roger Oelmotte. Ma> 
rÌM Constant: 24 preludi per or¬ 
chestra. diretti datrAulore; Andr4 
JeKvet: Cortcertino per tromba e 
orchestra, diretto daM'Autore; Oli* 
viar Measiaen: * Poèmei pour mi », 
par soprano a orchestra (frammen¬ 
ti); D^us Milhavd: < Saudades do 
Brasil •/ frammanti; Manuel Rosett- 
thal: € La Piati d'Avi^rtorte >. sei 
pezzi per quattro voci, tromba e 
orchestra d'archi; Hanrl Dw*i|laux: 
Seconda sirrfonia. 19,30 Tribuna 
dalla musica vivente: « Bartok e 
il disco ». 20,1S Serata parigina. 

21.30 Corteerto diretto da Jacques 
Charpentier. Solista: baritono Ber¬ 
nard Demigny. Mozart: Sinfonia in 
mi bemolle n. 39; Alain Bemawd: 
Canti della aiungla; Darìws Milhawd: 
Carrwvala al Londra. 22,30 Dischi. 
23 Dischi del Club R.T.F. 

GERMANIA 

AMBURGO 

1B,15 Jean Stbalius; Sesta Sinfonia 
In re min. Orchestra Sinfonica di 
Radio Colonia diretta da Franz Paul 
Decker. 1S,4S Claude Debussy: 
Quattro canti, soprano Stirta Brina 
Meiandar, pianista Rolf Reinhardt. 

21,4S Notiziario. 0.1 S Concerto 
notturno diretto da Joseph Keil- 
berth. Gottfried ven Einem; Ca¬ 
priccio per orchestra op. 2; Johan¬ 
nes Orabms: Serenala in |a magg., 
op. 16. 1 Musica fino al menino. 

MONACO 

20 Dal Festival di Vienna 1963: Conv 

K dizioni di Johannes Brahms: a) 
ydn-Variationeo. b) Concerto pw 
violino e violoncello, c) Sinfonia 
n. 1 in do minore. Orchestra dei 
Filermonici di Vienna dirette da 
Herbert von Karsjan (solisti: Zino 
Frsr>cescanl, violino; Mstislev Ro- 
slropovk. violoTKsllo). 2T,45 Ro- 
Mr Williams col suo pianoforte e 
M sua orchestra. 22 Notiziario. 
1,0S-S.2O Musica da Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTKENERI 

17.13 c L'uomo che credeva nei sol¬ 
di ». radiodramma di Ugo Canoni¬ 
ca. 12 Dischi. 12,15 Interpretazio¬ 
ni del pianista Waitar Gieseking. 
Beethoven: Sonata n. 12 In la be¬ 
molle maggiore op. 26; Sonata 
n. 19 in sol minore op. 49 n. 1. 
19 Barfloz: • Carnevala romano », 
op. 9. ouverture. 19.13 Notiziario 
e Giornale sonoro della domenica. 
20 Orchestra Francois Heller. 20,30 
c L'Alcalde di Zaiamea •, commedia 
in tre giornate di P. Calderon De Le 
Barca. Treduziorte, riduziorte e adat. 
tamento di Raffaello Meloni 21,45 
Voci e chitarre. 22 Melodie e rit¬ 
mi. 22,40-23 Musiche di Giuseppe 
e Giovanni Strauss. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

12.05 Jean Crea; Suite p^ flauto e 
arpa; Emìle Gou4; Quintetto per 
pianoforte e quartetto d'archi. 19,0é 
La Voce dell'America. 19,20 Dischi. 

19.30 Colloqui con Henri Guille- 
min su Arthur Rimbaud, a cura di 
Benjamin Romlaux. 20 Concario di¬ 
retto da Martuel Rosenihal. Solista: 
violinista Annie Jodry. Brehms: Ou. 
vetture accademica; Mezatt: Sinfo¬ 
nia n. 38 in ra maggiore (Praga); 
Alan Berg; Concarto in memoria 
(l'un angelo, per violino e orche¬ 
stra; Florent xhmlH: la Tragedia 
di ^lomd. 21,30 Ricerca del nostro 
tempo: « La colleltivlti familiare » 
(conclusione). 22,25 Dischi. 22.45 
IrKhiesie e commenti. 23,10 F. 
Danzi: Quintetto per Fati In si be¬ 
molle meggiore it. 1 op. 56. 23,22 
Dischi. 

GERMANIA 

AM2URGO 

14 Concerto del pomeriggio diletto 
da Fraru Marazalak, violonceilista 
AKrin Bauer. Wetxi Kleist-ouvertu- 
ra; Rioge: Concerto per violoncello 
e orchestra in ra min.; Langen Ele¬ 
gia; Schisi ala rich; Adagio dalla pri¬ 


5t 


ma serenata per orchestra d'archi; 
Strecke: Finale della seconda Sin¬ 
fonia. 19,30 Frank Martin: Piccole 
Sinfonie corKertente per arpa, cem¬ 
balo, pianoforte e due orchestre 
d'archi; W. A. Mozart; Concerto 
In mi bem. magg. KV 271 per 
pianoforte e orchestra; L van Beel- 
neven: Quarta Sinfonia in si bem. 
magg. <». 60; pianista Rudolf Fir- 
kusny. Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Colonia diretta de Christoph 
von Oohnanyi. 21,45 Notiziario. 1 
Musica fino al mattino. 


MONACO 

14,05 Musica di Georg e Gottlieb 
Muffai. Georg Muffai. « Indissolu- 
bilia amicitia ». suite per archi e 
cembalo; Gottlieb Muffai: • Armo¬ 
nico tributo 1682 », soneta |>er ar¬ 
chi a cembalo (Rudolf Watter, cerrw 
baio, e il c Concantus musicus 
Wien »). 21 Mosaico musicale. 1) 
Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Igor Markevitch (solisti: 
Gaza Anda e Bela SIki, pianoforte); 
Camille Saint Saèns: < Il carnevala 
degli animali ». 2) Hilde Guden 
e Giuseppe di Stefano interpola¬ 
no arie o'opere di Verdi, Donizetli 
a Gounod. 3] Orchestra sinfonica 
dalla Fllarmonia Naziorsala di Var¬ 
savia diretta da Witold Rowkkl. 
P. Qaikowskl: Suite dal balletto: 
« La bella addormentata nei bo¬ 
sco ». 22 Notiziario. 23 CorKarto 
notturno. Gottfried ven Einem: Mu¬ 
sica per orchestra <^. 9 < La can¬ 
zona degli studenti > su testi di 
Bartolt Brecht, op. 26 (Orchestra 
sinfonica delle Radio Bavarese, di¬ 
retta da DimitrI Mitropoulos, coro 
e orchestra sinfonica della Radio 
Amburgo diretti da Hans Schmidt- 
Isserstmlt (Maestro del coro: Max 
Thum). 1,05-5,20 Musica da Ber¬ 
lino. 


MONACO 

14,05 Musica da camera. Ragar: So¬ 
natina in mi minore per pianoforte; 
Welf: Tra Liedar per baritono e 
pianoforte; Wolf-Fe^arl: Trio in re 
maggiore per pianoforte, violino e 
vlolorvello. (Erkh Hiarscha, bari¬ 
tono; Erkh Appai, Helmut Schuites, 
Otto A. Graef, pianoforte; Willy 
Horvath, violino; Kurt Weiss, vio- 
lorKello). 10 Madrigali italiani di 
Giovanni Pierluigi Paleslrina a Clau- 
(iio Montavardi, interpretati dal ra- 
diocoro diretto da Josef Kugler e 
Kurt Prestai. 20 « Il circo », rsdio- 
eoftwnedia di Jean THibaudaau. 22 
Notiziario. 22.40 Dischi presentati 
da Werner Gòtze. 0.05 Concarto 
notturno. Vincenzo Ballini: Concer¬ 
tino in do maggiore; Niccoli Pa¬ 
ganini: Danze della streghe; Luigi 
Cherubini: Sonata in fa maggiora 
par corno e pianoforte; («ioacchine 
Rotalni: Gr>que canti a Sonata in 
do maggiora per violini, violoncel¬ 
li e contrabbasso. (I Virtuosi di 
Roma diretti da Renaio Fasano e 
I Musici di Roma). 1,0^5,20 Mu¬ 
sica da FrsrKoforte. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Musica ai Campi Elisi. 12,30 Cart- 
tanti leggeri italiani. 12,50 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 Pa- 
girva di Emasto Lecuona. 19,15 No¬ 
tiziario. 19/45 Suona Bari Ksemp- 
fert. 20 II moncio si diverte. 20,15 
Frammenti da opere di Mescami. 

20,30 Commedia dialettale di Ser¬ 
gio Maspoli. 21,30 Lirkha di G»- 
brial Faur4, Enriciue Granados a 
Federico Mompou, interpretate dal 
mezzoK^prano Annamaria Ricci. Al 
planoforts; Luciano Sgrizzi. 21,50 
Di tutto un po'. 22,35^3 Motivi di 
Psrigi, con il complesso da ballo 
André Verchuren. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,40 Arie, Interpretate dal soprano 
Nella Livraghi. Al pianoforte: L\^ 
ciano Sgrizzi. 12 II microfono in 
viaggio. 12,30 Orchestre Kurt Edal- 
haoen. 12.50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Tanghi. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Cantanti vecchi e nuovi. 
20 ( Briisa l'estaa », di Sergio Ms- 
spoli. 20.30 Orchestra Radiosa. 21 
concerto diretto ^ Edwin LÒhrer. 
Oaathovan: « Mare tranquillo a viag¬ 
gio felice », op. 112, per coro e 
orchestra; c No, non turbarti », 
scena ad aria per soprano a or¬ 
chestre d'archi (solista: Luciana fl- 
cinalli); Dodici Contraddanze per 
orchestra; Brehms: r Nenia », oo. 
82 per coro e orchestra; « Canto 
dal destino », op. 54 per coro a 
orchestra. 22 Melodia a ritmi. 
22,35-23 Piccolo bar, con Giovan¬ 
ni Pelli al pianoforte. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

12,30 Dischi. 19,04 La Voce dail'Ame- 
rica. 19.30 Collocai con Henri Guil- 
lamin su Arthur Rimbaud, a cura 
di Benjamin Romlaux. 20 Concarto 
con la partecipazione dal soprano 
Jane Berrie. dalla pianista Janine 
Reiss a dal Quartetto dalla R.T.F. 
Mozart: Quartetto in ra minore, 
K. 421; Orétry: Ariette: « Ja creins 
de lui parlar la nuli », frammenti 
da • Riccardo Cuor di leone »: 
Campre: Arietta: « il Carnevale di 
Venezia ■; Mensigny: Arietta dalla 
Vecchia, da « iSasa et Colas »; 
Arietta dell'Ingenua, da « Le Roi 
et le fermier •; Dabussy: Melodia; 
a) « Chansons de Bllitis >; b) « Le 
jeu d'eau »; ftavet: Quartetto per 
archi. 21,40 Rassegna letteraria ra- 
dlofonka di Roger Vrìgny: • Ri¬ 
tratto di htercel Duhamel ». 22,25 
Dischi. 22,45 Inehiasta e commenti. 
23,13 Dischi. 23.21 Morten Gewld: 
Sinfonietta Latino-americana; Ber- 
nanl Rogera: Racconti di fate: «Can. 
IO della principessa ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 L van Beethoven: Bagatelle per 
pianoforte; Sanala in re magg. op. 
12,1 par violino e pianoforte. (Pia¬ 
nisti Claude Frank e Ingrìd Haebler, 
violinista Roosan Totenberg). 17.20 
J. Haydn: Divertimento In mi barn, 
tnagg. per corno, violino e vlolon- 
callo. 21,45 Notiziario. 23,35 Ru¬ 
dolf Kalterbem: Metamorfosi per 
orchestra. Esecutori la Philharmo¬ 
nia Hungarica diretta da Miltiades 
Carìdis- 1 Musica fino al mattirto 
da Francoforta. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

12,30 Beethoven: Trio n. 4 in si be¬ 
molle maggiore op. 11; Man- 
datsaohn: Melodia. 19,06 La Voce 
deU'Amerka. 19,20 Dischi. 19,30 
Colloqui con Henri GuiUemin su 
Arthur Rimbaud, a cura di Benja¬ 
min Romieux. 20 Aistologia stranie¬ 
ra: «William Blaka », a cura di 
Georges Riberrtont-Oessaignes. 21 
« Una apparence de couplrall », di 
Gilberl Mercier. 22,30 Dischi. 22,45 
IrKhieste e commenti. 23,10 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 Musiche da operetta dirette da 
Fraru Marszalak. 19,30 Jean Bap- 
Hate Lulfy: Ouverture a Suite dal¬ 
l'opera « Amadis »; J. Chr. Bach: 
Sinfonia n. 3 In mi barn, rrtagg. 
(La Cappella Coloniensis diretta da 
Marcai Couraud). 21.45 Notizia¬ 
rio. 22.15 Mendafasehn-Bartholdy: 
QLMrtatto in mi bem. magg. per 
archi; Robert Schumann; Quartetto 
lo fa maga. op. 41 n. 2 (Quar¬ 
tetto Baryfli ). 1 Musica fino al mat¬ 
tino da Muhiacker. 

MONACO 

20.15 Dischi richiesti. 22 Notiziario. 

22,40 Franz Schubart; Sonala in 
fa minora interpretata dal pianista 
Arthur Baisam. 0,05 Varieté musi¬ 
cale. 1,05-5,20 Musica da MÒh- 
lackar. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.15 Jazz ai Canv»! Elisi. 12 Voci 
sparsa. 12,30 Ap^ntamento ritmi¬ 
co. 12,50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Musica pianistica. 19,15 
ftotiziario. 19,45 Dischi leggeri dal¬ 
l'Italia. 20 La Roulotte Meneghina: 
« I soci da la bini... vanno al 
Nord », di Cleri e Don. 20,30 
Bach: Partita per violino n. 2 In 
ra minore, BV^ 1004; Suite n. 2 
in re minore per violorKello, 8WV 
1008. 21,15 Le « Lettere » di Hein- 
rkh von Klelst. Sintesi di Nino Pa¬ 
lombo. 21,45 Seleziona dall'ope¬ 
retta « Oer fidala Bauer a di Leo 
Fall. 22,15 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Ritornelli Italiani. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

12 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau, con il cantante Gabriel 
Bacalar e l'arpista Uly Laskina. 


12,30 « Scacco al caso ». di Jean 
Yarrowski. 19,06 La Voce deH'Ame- 
rka. 19,20 Dischi. 19,30 Colloqui 
con Henri Guillemin su Guslasre 
Flaubert, a cura di Benjamin R(}- 
mieux. 20 Concerto diretto da Cari 
Schurkht. Beethoven: • Egmoni », 
ouverture; Sinfonia n. 6 in fa mag¬ 
giora (Pastorale); Brshrns: Sinfo¬ 
nia n. 2 in re maggiore op. 73. 

21,45 Rassegru musicale, a cura di 
Daniel Lesur a Mkhel Hofmann. 22 
L'arte a la vita: • Il Louvre, mu¬ 
seo vivente ». Presentaziorte di M. 
Chatalain, (Erettore dei Musai 
francesi. 22,45 IrKhiaste a com¬ 
menti. 23,10 Dvorak: Quartetto in 
la minora, ese^ito dal Quartetto 
Kohon. 23,41 mterpratazioni delta 
pianista Monique Haas. Dabussy; 

« La sérénade iniarrompua »; « La 
cathédrala angloutia >: < La dante 
de Puck ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 Fald: Cortearto irlandese per pia¬ 
noforte e orchestra; Fl a mming: Con¬ 
certino per oboe a orchestra (Wil¬ 
helm Meyar. oboe; Hans Priegnitz, 
piartoforte; Radiorchastra diretta da 
Franz Marszalek). 16,30 G. F. 
Haan d al: Sulta per cembalo n. 9 
in sol min.; Sonata n. 6 In ra 
magg. par due oboi a basso con¬ 
tinuo. 21,45 Notiziario. 23.20 
• Franz LIszt . precursore dal¬ 
l'espressionismo musicala » di Hal- 
mot Kirchmeyer. 1 Musica ftrw al 
mattino da Monaco. 

MONACO 

14,05 CorKarto da camera. Hans Pfltz- 
nar: Cinque pezzi per pianoforte; 
Ottorino Rasplghi; « L'udir talvol¬ 
ta ■ ; « Ma come potrai »; Ballata: 
« Balla porta di Rubini »; < Canzo¬ 
ne di Re Enzo », liedar per tenore; 
Zoltatì Kodaly: Duo per violirto a 
violoncello (Hans Altmann. piano¬ 
forte; Naan Pbld, tenore; accompa- 

J namenlo dai liader; Hans Altmann- 
ascha Halfetz, violino; Gragor Pis- 
tigorsky, violorKello). 20 Concarto 
sinfonico. L van Beethoven: Ouver¬ 
ture per ■ Egmonl »; Richard 
Strauss; LIeder per tenore e orche¬ 
stra; Ottorino Raspighi; Concerto in 
modo misolldio par pianoforte e 
orchestra ( « Omnes genlas plaudi¬ 
te manibus •; Igor Strawinsky: 
• Apollon Musagète» (Balletto in 
2 quadri) (Orchestra sintonica dal¬ 
la Radio Bavarese diretta da Eu- 
gen Jochum, Jan Koatsiar a Hans 
Rosbaud; solisti Frltz Wunderlich, 
tenore; Karl Heinz Schliitar, piano¬ 
forte). 22 Notiziario. 22,10 Alla 
luce della ribalta. 1,05-5,20 Musica 
fino al mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 La giostra delle musa. 17,30 Ela- 
na Staagar; Leggenda op. 53 par 
violcxKallo a pianoforte; Duo per 
violino e pianoforte: a) Poesk canrt- 
pestre; b) Ostinazione; Diverlimert- 
to op. 65 per violino, violoncello 
e pianoforte. 12 « La ispiratrici », 
a cura di Anna Mosca. 12,30 I 
più bai canti romagnoli. 12,50 Ap¬ 
puntamento con la coltura. 19 Ri¬ 
membranze d'arpa. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,4% Canta Frank Sirtatra. 20 
« Dodki uomini sono apparsi sulla 
terra a hanrto fatto il mondo », a 
cura di Piero Scanziant. 20,45 Con¬ 
certo diretto da Napoleone Anno- 
vezzi. Franeaaco Manfradinl (alab 
N. Anrtovazzi): Sinfonia n. 10 in 
mi minore per orchestra d’archi; 
Haendal: Concarto grosso in ti 
minora op. 6 n. 12; Ciaikowiki: 
Sinfonia n. 3 in re rrtaggiora op. 
29. 22,15 Melodie a ritmi. 22,35- 
23 Capriccio rwtturr», con Famart- 
do Paggi a il suo quintetto. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

12,30 Dischi. 19,04 La Voce dall'Ame¬ 
rica. 19,20 Dischi. 19,30 Colloqui 
con Henri Guillemin su Gustava 
Flaubert, a cura di Benjamin Ro- 
miaux. 20 « Fra Diavolo ■», opera 
comica in tra atti di D.F. Auber, 
diretta da Bruno Amaducci. 22,15 
Temi a controversia. 22,45 inchie¬ 
sta a commenti. 23,10 Artisti di 
passaggio: Interpretazioni dalla pia¬ 
nista greca Marika Papaloannou a 
^tle cantante canadese Réjana Car¬ 
dinal. 


GERMANIA 

AMBURGO 

14 A. Dvorak: Quarlalto in mi barn, 
magg. op. 87 eseguito dal Quar¬ 
tetto (fi Bamberg 19,15 Balletti 
frarKasi. 20,45 L. van Beethoven: 
Sonata in fa min. ( ■ Appassiona¬ 
ta »); J. Brahms: Rapsodia in al 
min.; Capriccio in si min.: Fr. Cho- 
pin: Notturno in ra barn. magg. 
op. 27,2; Fr, Unt; Rapsodia un¬ 
gherese n. 12 (Pianista A. Rubirv- 
stain), 21,45 Notiziario. 23,35 Mu- 
ska da camera di Anton Weber. 
Cunnar Berg, FrarKO Evar>galisti a 
Bo Nilsson. 1 Musica fino al mat¬ 
tirto. 


MONACO 

14,25 (sa) Adolf Vogl: < Il giardi¬ 
niere > dalla cantala « Walther von 
dar Vogelweide >: « Walt Gotr »; 
per soprano o orchestra; Frladmund 
Madaus: « Il muro aratfo da Dio » 
(Dia Gottesmauar). legenda mu¬ 
sicale da una poesia ai Clemerts 
von Brentano. 23.20 CorKarto va¬ 
riato. Banchieri: Sinfonia par 5 
strumenti; Aldrowandini: « Di stalla 
Infesta », aria per contralto, vi^ 
(irto, liuto a viola da gamba; Rath- 
gabar: « La craaziorta di Adamo ed 
iva, liad per tenore a cembalo; 
Anonimo; sonata in do maggioro 
oer flauto, cembalo a violorKello; 
Talamann: « Dos isr rechi lustlg in 
dar Walt », arietta por soprano, 
oboe, viola, violoncello a cemba¬ 
lo; Ph. E. Bach: Sonata in do mag¬ 
giora par clavicordo; Haasa; So¬ 
nata a tre in ro maggiora par flau¬ 
to. violirto, violorKello a cembalo. 
1,05-5,20 Musica da Colonia. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Ora sarana. 14 Capriccio vienne¬ 
se. 10,50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Piccola antologia popo¬ 
lare italiarta. 19,15 Notiziario. 

19,40 Rortda di notte. 20 « Il cer¬ 
tificato panale », racconto di Ro- \ 
barto Mazzucco. 20,55 Orchestra 
Radiosa. 21.25 ■ Il ragazzo dai pal¬ 
loncini », oparina in tra tempi per 
ragazzi di Luigi Farrari-Tracata. di¬ 
retta da Edwin Lòhrar. 21,55 Let¬ 
teratura par l'infanzia. 22.10 Me¬ 
lodia a ritorti 22,35-23 Jazz mo- 
^rr>o giapponese con Kaitaro Miho 
a il suo complesso. 


SABATO 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 « La Bella Aventura », comme¬ 
dia in tra atti di G.A. Cailtavat. 
Robert de Flars a Efianrta Ray 20 
Mario Del M(xtaca e l'orchestra li¬ 
rica dalla R.T.F. diretta da M. Ba¬ 
ili. 21,14 • La Square », di Mai- 
guarita Durai. Adattacrtanlo radio¬ 
fonico dell'Autrka. 22.45 Inchie¬ 
sta a commenti. 23,05 « L'opera 
e la vita di Sigmund Freud ». a 
cura di Marthe Robert. 23,40 Ch^ 
briar: Tra valzer romantici, par due 
pianoforti, eseguiti da Robert a 
Gaby Casadesus. 

GERMANIA j 

AMBURGO 

19,30 Musica corale. 20 « l| cugirto 
di Dingsda », operetta di E. Kiirt- 
neke. 21,45 Notiziario. 22,10 Jo¬ 
hann Gottfried Muthal: Concerto in ’ 
do par fagotto a orchestra (Werrtor ' 
Maruschat, fagotto; Orchestra Sif>- 
fonica di Radio Colonia diretta da 
Eigel Kruttge). 1 Musica fìrto al 
mattino dal TrasrrMltitore del Rer>o. 


MONACO ’ 

20,15 «Una buona Idea», comma- i 
dia spagnola di Franz Schaurar. 22 
Notiziario. 22,20 Rapporto dai cor- ' 
risportdanti per la muska. 1,0^5,50 I 
Musica dal Trasmattitora dal Reno. I 

SVIZZERA I 

MONTECENERI 

17,10 Musica operistica di Cimaroaa. 
Mozart, Bellini, Verdi a Puccini di- 
retla da Leopoldo Caaella. Soliatat 
soprano Maddalena Bonifaccio. 
lf,40 Voci e canzoni (fai nuove 
mondo. 14 « C’è un sogr>o par lul- 
ll », a cura di Rino Benini. 10,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
CorKartino serata. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Rassegna di canta-auto- 
ri. 20,30 Orchestra Kurt Rahfatd. 
21 « Invito a Montecerterl », spet¬ 
tacolo di varieté. 22,35-23 Musica 
da ballo. 







QUI I RAGAZZI 



Walter Marcheselli va in vacanza 
con la «troupe» di «Tutti in pista» 


ARRIVEDERCI, «BAFFO»! 


televisione, domenica 7 luglio 


M algrado i baffoni neri 
alla Guareschi (non 
per niente è emiliano 
anche lui), il naso pronun¬ 
ciato e gU occhi piccoli e 
mobilissimi Walter Marche¬ 
selli ha un’aria afflitta : « Sia¬ 
mo alla vigilia della chiu¬ 
sura — confìda, e c’è dav¬ 
vero del rimpianto nella sua 
voce. — Col numero della 
prossima settimana Tutti ùt 
pista chiuderà i battenti p^r 
l'estate. Se ne riparlerà, for¬ 
se, a settembre, o aH'inizio 
delle scuole. Il congedo è 
breve ma mi dispiace. Sono 
ormai dieci anni che lavoro 
alla televisione; ho fatto un 
po' di tutto, da Campanile 
Sera (con Bongiomo e Tor¬ 
tora), a In bocca al lupo e 
Giorno di festa. Ad ogni tra¬ 
smissione che finiva confes¬ 
so che ero quasi contento; 
“ Domani, mi dicevo, si in¬ 
comincia con qualche altra 
cosa Ora, invece, mi di¬ 
spiace perché ho scoperto i 
bimbi, sono entrato nel lo¬ 


ro piccolo mondo ch'è più 
grande di quanto si pensi, 
ne faccio un po' parte e non 
riesco a lasciarlo a cuor leg¬ 
gero. Se mi dicessero : 
“ Guarda. Marcheselli, da 
questo momento puoi rea¬ 
lizzare qualsiasi desiderio" 
ebbene, per primo vorrei 
che tutti gli uomini, almeno 
per un giorno, potessero ri¬ 
diventare bambini. Cosi ca¬ 
pirebbero che cosa provo 
io! ». 

Walter Marcheselli, di col- 
1 ^, si fa silenzioso, torce e 
liscia a lungo ì suoi baffoni, 
tira un gran sospiro e poi 
prosegue; «A Tutti in pi¬ 
sta, questa settimana, c'è im 
numero che racconta l’av¬ 
ventura di due pagliacci e 
di un ladro di polli, c'è un 
gruppo folklorlstìco del 
Trentino, giocolieri comici 
e prestigiatori. Basta: con¬ 
fesso che quello che s'è di¬ 
vertito di più sono stato io. 
Perché? difficile da spie¬ 
gare, prima bisogna prova¬ 


re. I bimbi ti dànno delle 
soddisfazioni uniche, li sco¬ 
pri come un mondo nuovo, 
mai sospettato. Io affermo 
una COS& Non dirò mai a un 
bambino: “Sta zitto, non 
puoi capire perché sei trop¬ 
po piccolo”. Dire così è uno 
sbaglio. I bimbi compren¬ 
dono tutto; la loro persona¬ 
lità, p>er modesta che sia a 
confronto con quella di un 
adulto, è formata, completa, 
ap>erta, senza le astuzie dei 
grandi, senza infìngimenti. 
Insomma: Tutti in pista è un 
programma minore, dedica¬ 
to ai piccini, ma per me è 
come Shakespeare, una co¬ 
sa seria da rifletterci, ca¬ 
pito? ». 

Tutti i bimbi, ormai, lo 
chiamano « zio », anzi « zio 
Walter ». Gli scrivono deci¬ 
ne e decine di lettere (« Nes¬ 
suno si sogna di darmi del 
“ lei ” : e questo è un sinto¬ 
mo » commenta Marchesel- 
ii) per chiedergli, magari, 
cosa fanno « Zanzara » e 
« Centimetro », gli croi dello 
spettacolo, e quali animali 


presenterà nel numero suc¬ 
cessivo dì Tutti in pista. Le 
lettere che lo fanno più con¬ 
tento — e allora la sua ti¬ 
pica faccia emiliana si ac¬ 
cende di soddisfazione — so¬ 
no quelle dove gli sì doman¬ 
dano consigli sulla pesca 
perché, evidentemente, i pic¬ 
coli mittenti sono memori 
di In bocca al lupo, la ru¬ 
brica che in fatto di popo¬ 
larità (lo dimostrano le sta¬ 
tìstiche) fu seconda soltan¬ 
to a II musichiere del com¬ 
pianto Mario Riva. 

Walter Marcheselli ha 47 
anni; emiliano di Bologna 
cominciò a recitare appena 
ragazzo in fìlodrammatfche 
che giravano la regione pre¬ 
sentando 7 due sergenti e 
La nemica dì Niccodemi e 
qualche volta si spingevano 
anche in Lombardia. Poi, ma 
soltanto temporaneamente, 
abbandonò l'arte per l'Uni¬ 
versità ma anche tra i go¬ 
liardi finì per recitareu La 
guerra, nel '41, lo portò lon¬ 
tano, in Russia, con gli al¬ 
pini dell’* Ar mir » ma al ri¬ 


tomo in Italia trovò che il 
suo passato di attore non 
era sprecato; non più il pal¬ 
coscenico lo attendeva ma 
la radio. 

Il debutto avvenne in Sviz¬ 
zera, ai microfoni di Radio 
Monteceneri. Sua fìglia An¬ 
na Chiara aveva tre o quat¬ 
tro anni quando, una sera, 
potè assistere con la mam¬ 
ma, signora Emi, ad uno 
spettacolo del padre. « Ero 
piuttosto emozionato — ri¬ 
corda Marcheselli —. Tenevo 
moltissimo al giudizio di mia 
fìglia. Dal i»lco dell'* audi¬ 
torium » vidi che Anna Chia¬ 
ra mi osservava attentamen¬ 
te e non perdeva una bat¬ 
tuta. Ad un tratto si chinò 
verso la madre e le disse 
qualche cosa all’orecchio. 
Emi sorrise e le fece cenno 
di star quieta. Finita la tra¬ 
smissione corsi in platea, an- 
sioso: « Ck>sa ha detto Anna 
Chiara? ». Mia moglie mi ri¬ 
spose: « M'ha domandato: 
“ Perché il papà fa tutte 
quelle scioccheoe? "». 

Il successo, comunque. 


















non tardò molto a giungere. 
Appena pochi anni dopo 
Walter Marcheselli era alla 
RAI e il pubblio italiano 
cominciò a <livertirsi con le 
sue indovinate macchiette 
del poliziotto tedesco e di 
« Egìsto il rìdile ». Ma la ri¬ 
velazione avvenne alla TV, 
con la rubrica In bocca al 
lupo, dedicata alta caccia ed 
alla pesca. Prima che negli 
« studios » la rubrica, invero, 
nasceva fra le pareti dome¬ 
stiche di casa March^Ili, 
in qualunque ora del giorno 
e della notte: gli mterlocin 
tori, gli ascoltatori e i cri¬ 
tici erano la signora Emi e 
la figlia Anna Chiara. Ven¬ 
nero, infine. Giorno di festa 
e Tutti in pista', il successo 


fu identico, se non maggio¬ 
re, perché risultò che din¬ 
nanzi al video, oltre i bim¬ 
bi, ci stavano — e volentieri 
— anche i genitori. 

« Mi auguro — dice Mar- 
cheselli — di poter ripren¬ 
dere una trasmissione simi¬ 
le a Tuffi in pista. Anzi: se 
sono bene informato, lo 
spettacolo, nella nuova se¬ 
rie, avrà la partecip^ione 
di personaggi conosciuti e 
amati dai bimbi. Comunque 
mi auguro che sia ancora 
una trasmissione di cose 
semplici; io spero che i bim¬ 
bi, quando diverranno adul¬ 
ti, ricordino un po' ì baffi di 
“zio Walter”». 

g. m. 


Il magnifico King 

Il maniscalco 

televiaione, lunedì B luglio 

K ing, a bellissimo cavallo di Velvet. continua ad appassio¬ 
nare i giovani telespettatori. E con lui sono diventati 
/ami7iari ai ragazzi tutti i personaggi di questa sene 
di telefilm. . 

Questa volta a King è capitato un brutto guato: durante un 
allenamento. Mi. lo stalliere, si accorge che Vanimale zoppica. 
Sempre attento e coscienzioso, egli fa subito fermare Velvet e 
la fa scendere dal cavallo per poter constatare cosa è successo. 
Si tratta di un gonfiore sotto la zampa e bisogna pertanto 
mettere subito King c riposo facendogli applicare un ferro adatto. 

Si decide così di portare U cavallo a un certo Sam Watkins 
che è uno spécialiste del mestiere. Quest’uomo, piuttosto duro 
di modi, non piace molto a Mi che lo prende subito in uggia. 
Da questo fatto nascono motti equivoci che porteranno Mi e 
Watkins a parole aspre. Intanto King, con il nuovo ferro che 
gli i stato messo, riprende a camminare senza zoppicare. Dopo 
qualche giorno però, mentre Velvet lo sta di nt^o allenando 
il cavallo si produce uno strappo. La ragazza è disperata perche 
sa quanto può essere pericolosa questa nuova disavventura per 
King. Mi dichiara subito che la colpa ì di Watkins e la v^e 
comincia a circolare. Naturalmente giunge anche all orecchio 
del maniscalco che si precipita dallo stalliere per chudere ragione 
della sua malevolenza. Sarà Velvet che riuscirà a rimettere te 
cose a posto mentre King, curato nel migliore dei modi, potrà 
riprendere a galoppare e a saltare come una volta. 


Grillo Murillo se ne va 


radio, 

programma naxiowtale 
mercoleeR IO luglio 

A nche Grillo Murillo. i 
due gemelliai Tonio e 
Carlino, il cavallino na^ 
no Gianfurio e tutti gli altri 
simpatici personaggi delle ra¬ 
dioscene di Angela Padellaro, 
che per tante settimane hanno 
divertito con le loro avventure 
i giovani ascoltatori, stanno 
per andare in vacanza. E' que¬ 
sta infatti Tultima puntata del¬ 
la serie di trasmissioni dedi¬ 
cata a Grillo Murillo. 

Questa volta Tonio e Carli- 
Do, i due gemellini un po' di¬ 
subbidienti come tutti 1 bam¬ 
bini, saliranno a bordo della 
« Chimera », una nave ancora¬ 
ta in rada dove, naturalmente, 
c’è anche Grillo Murillo. invi¬ 
tato a dirìgere l’orchestra du¬ 
rante una meravigliosa festa 
da ballo, organizzata dal co¬ 
mandante. E’ una serata par¬ 
ticolare e Grillo Murillo non 
poteva certo dimenticare ge¬ 
melli e Gianfurio. Quest'ultimo 
però che, come sapete, è un 
accanito giocatore di pallone, 
non è molto soddisfatto del¬ 
l’invito peri^ proprio in quei 


giomi sta allenandosi per una 
importante partita. Ma poi, va¬ 
nitoso com’è, eccolo rabbonirsi 
non appena gli annunciano che, 
per l'occasione, dovrà indossa¬ 
re una beila divisa da ma^ 
naio. Un abito da marinaio 
manca infatti al suo guarda¬ 
roba. Per farla breve, Grillo 
Murillo riuscirà ancora una 
volta a salvare una delicata 
situazione e, un po' per la sua 
sfacciata fortuna, un po’ per 
il suo caratterino tutt'altro che 
docile, saprà farsi valere otte¬ 
nendo, invece di un rimpro¬ 
vero (che forse potrebbe an¬ 
che meritare...) un premio piut¬ 
tosto interessante. 

Ora è giunto il momento di 
dire arrivederci a Grillo Mu- 
riUo: egli ha infatti annuncia¬ 
to ai suoi amici che dovrà par¬ 
tire per una tournée in Ame¬ 
rica. I gemellini, Gianfurio e, 
siamo certi, anche tutti i bam¬ 
bini che hanno imparato a vo¬ 
ler bene a questo grillo gigan¬ 
te dal carattere un po’ bisbe¬ 
tico ma dal cuore dolce come 
uno zuccherino, sono molto 
dispiaciuti di questa partenza, 
ma : « Urlububù ». dice Grillo 
Murillo: > certo che tornerò: 
un grillo che si rispetti man¬ 
tiene sempre la promessa ». 


Un programma presentato da Gino Bechi 

E’ in arrivo sul primo binario... 


iv, lunedi B ItMglio 

G ino Bechi, • baritono ap¬ 
passionato di treni in 
miniatura ». come egli 
stesso sorridendo si autodep- 
nisce, presenta, per la TV dei 
ragazzi, quattro puntate sul 
* fermodellismo », ossia sul mo¬ 
dellismo ferroviario. Dai fre¬ 
ni grandi, dai treni veri... ai 
treni in miniatura. 

Gino Bechi, parlando della 
nuova rubrica, dice che il cam¬ 
po del fermodellismo è ric¬ 
co di problemi e di interessi 
che richiedono una competen¬ 
za specifica e molta dedizione. 
Siamo sicuri comunque che 
queste quattro puntate baste¬ 
ranno ad avvicinare i gim'ani 
telespettatori a questo « gio¬ 
co » cosi serto che appassiona 
anche, e forse soprattutto, i 
grandi: tanto da rendere ne¬ 
cessaria la fondazione di una 
Federazione dei Modellisti Fer¬ 
roviari che va sotto la sigla di 
FJMF., della quale è appun¬ 
to presidente il nostro sensi¬ 


bile arfisfa. Questa Federazio¬ 
ne è assoctafa ai Morop. os¬ 
sia la Federazione delle Fede¬ 
razioni con sede a Berna. 

Questa prima trasmissione 
sarà articolata in quattro ru- 
brichette: netta prima si cer¬ 
cherà di spiegare tutto quan¬ 
to è possibile sulle ferrovie in 
miniatura raffrontandole a 
quelle vere. Nella seconda ver¬ 
ranno citati fatti ed episodi 
curiosi legati al nascere e al- 
t'affermarsi delta ferrovia. Nel¬ 
la terza verranno presentati 
plastici e imptanfi fermodel- 
listici, nell'ultima infine verrà 
fatta una rassegna di modelli 
e modellisti. 

Insamma, si cercherà, nel 
limite del possibile e sia pur 
brevemente, di svelare alcuni 
segrefi del modellismo ferro¬ 
viario che tanti appassionati 
ha in tutto il mondo. La fer¬ 
rovia ha sempre esercitato un 
fascino particolare su grandi 
e piccoli. Chi infatti non si è 
fermato ad ammirare un tre¬ 
no in corsa o intento a far ma¬ 


novra in mezzo ai fasci di 
rotaie che si intersecano tra 
loro? I treni in miniatura ri- j 
producono esattamente i loro 1 
modelli grandi, dai più moder- J 
ni ai pui antichi. Bisogna ri- ' 
cordare che la passione del | 
fermodellismo non è un fe¬ 
nomeno nuovo: in Austria nel 
1840 all'incirca si fabbricavano 
già treni-gtocattolo. 

_Ed ora un'ultima notizia che 
non riguarda strettamente la \ 
nuova trasmissione ma che 
non mancherà di interessare 
tutti gli appassionati: per ini¬ 
ziativa della FJMF. verrà in 
Italia un complesso di due 
grandi vagoni a carrelli appar¬ 
tenenti alta D.B. (Ferrovie del¬ 
lo Stato Tedesche) sui quali 
è stato costruito un bellissi¬ 
mo plastico chiamato di Wup- ' 
pertal. Le nostre ferrovie han¬ 
no offerto il transito Ubero 
su tutta la rete ferroviaria per ' 
i due vagoni e per i sei ac¬ 
compagna/ori del plasticp in l 
miniatura. La prima tappa del , 
viaggio sarà Trento: 31 agosto. 




Gino Bechi va famoso, oltre che come cantante, per il suo « hobby » preferito: i trenini elettiicL Sarà lui, che qui vediamo alle prese con 1 collegamenti 
elettrici nella sua piccola officina, a presentare le quattro puntate di « E' In ««nivo sul primo binario^ ». A destra, U modellino (U un mode rnissim n treno 


A cura di Gian Francesco Luzi 

Incontri all’aperto 


radio, programma nazionale 
lunedi 8 luglio ore 10,30 

A partire dal P luglio, un nuovo 
settimanale allieta le vacanze dei 
ragazzi delle elementari. Si inti¬ 
tola Incontri all'aperto e presenta, in 
una vivace stesura radiofonica, rubriche 
varie e di interesse immediato per gli 
alunni in vacanza. E' un giornalino che 
vuole divertire i ragazzi e tenerli, nello 
stesso tempo. legati, con il magico filo 
della suggestione radiofonica, al mondo 
della conoscenza e del sapere. 

La trasmissione si apre con la rubrica 
■ Due parole tra noi > in cui si risponde 
a qualche lettera particolare che inte¬ 
ressi tutti i ragazzi in ascolto. 

Si alterneranno poi rubriche varie, 
come; ■ Una storia che parla da sé > e 
narra, ogni volta, una vicenda vera; 
« Un personaggio e un aneddoto > che 
rievoca brevemente una figura della sto¬ 
ria, della religione, della letteratura, del¬ 
l’arte; « Musica racconta» che presenta 
settimanalmente un pezzo di mu.sica clas¬ 
sica, scelto tra il repertorio adatto al 
gusto e alla comprensione dei ragazzi ; 
« Letture aU’ombra », che vuol susci¬ 
tare l’interesse dei ragazzi per i migliori 
libri della letteratura infantile di ogni 
tempo; « Una figura di sempre», che 
mette in luce ogni volta una persona 
particolarmente nota per il suo valore 
umano e sociale. Alla rubrica « Letture 
all'ombra ». che è un po' il supplemento 


estivo di « Bibliotechina », si alterna la 
rubrìca « Un poeta alla volta ». che pre¬ 
senta. in una ristretta cornice biografica, 
qualche poesìa di un autore illustre di 
ieri e di oggi. « Taccuino di viaggio » 
consentirà agli scolari in vacanza di 
visitare quindicinalmente le principali 
capitali europee « viste » attraverso una 
vivace panoramica. 

Ogni settimana un medico, in « Vacan¬ 
ze in buona salute ». intratterrà breve¬ 
mente i giovanissimi ascoltatori sui pro¬ 
blemi che riguardano la cura del fisico 
durante le vacanze, e darà consìgli utili 
per trascorrere in maniera sana, con 
lutti i vantaggi che offre la vita aH'arìa 
aperta, il periodo estivo. 

La rubrìca • ...e per finire *, conclude 
il settimanale con una nota vivace e 
divertente. Ogni settimana, inoltre, i ra¬ 
gazzi in vacanza possono collaborare con 
Incontri all'aperto, inviando scrìtti sulle 
loro esperienze. Le migliori pagine sa¬ 
ranno ospitate nella rubrica « Ora tocca 
a voi ». 

Alla trasmissione collaborano; Anna 
Maria Romagnoli, Giuseppe Aldo Rossi. 
Mario Vani. Maria Luisa oari, Giovanni 
Romano, Augusto Mario Grippìni, Gia¬ 
como Cives. Alberto Manzi, Benito II- 
forte e. per la rubrica medica, il prof. Di¬ 
no Curatolo. 


Il maestro Alberto Manzi, che prende 
parte alla serie « Incontri all'aperto » 










Ave Ninchi 


in ** Lte anime morte ** 
domenica 7 luglio alle ore 21fOS 
sul programma nazionale tv 

uando la sentivo nominare senza averla 
ancora veduta, m'immaginavo al suono 
di questo nome un esile collo e una fi¬ 
gura fusiforme da madonna fiorentina, 
capace di camminare senza toccare il 
suolo o tutt'al più di denunciare il suo 
passaggio con un sottile fruscio di serici veli. 

Eh no... Benché abbia conservato, conoscendola, 
un po' di questa impressione per quanto riguarda 
il fondo del suo temperamento, grazioso e gentilis¬ 
simo. tuttavia, madonna fiorentina no!... 

E come, d'altronde, avrebbe potuto deliziarci nella 
parte « fissa > di moglie di rabrizi se fosse stata 
sfornata dalla bottega del Ghirlandaio? Solida, ab¬ 
bondante, forzuta, pacioccona, ottimista, ridanciana, 
spiritosa. Ave non conosce- gradazioni di tono mi¬ 
nore: non la contemplazione, non la malinconia, non 
i sentimenti sommessi e segreti; lei scoppia di sim¬ 
patia come di salute, è rumorosa ed entusiasta, 
schietta e diretta (come quando dice che con il ci¬ 
nema è stato un matrimonio di convenienza), spon¬ 
taneamente ottimista, accomodante, fiduciosa e spen- 
dacciona. 

Ricordo una parodia fregolesca improvxrisata da 
Ave per descrivere un suo soggiorno in teatro: 
infatti pur nell'ammirazione sconfinata per tutti 
I maestri del palcoscenico con cui è entrata in di¬ 
mestichezza ne ha cotto spesso con bonaria satira 
i lati deboli: la distrazione di Carini, il melismo 
della Melato, il pompierismo di Forzano, l'assolu¬ 
tezza imperialisttca della Pagnani, il sentimentali¬ 
smo di Fabrizi uguagliato soltanto da una fame 
mitica... 

Ogni attore, si sa, desta coi modi delta sua per¬ 
sonalità una certa gamma di sensazioni nel pub¬ 
blico purché mediamente sensitivo: dal fascino al¬ 
l'energia, alla vitalità, alla dolcezza; o^ni creatore 
di personaggi è come inseguito da un'tnvisibile ce¬ 
tra che scioglie per ognuno d’essi particolari vibra¬ 
zioni, captate, pregustate e gustate dallo spettatore. 
La cetra di Ave /vinchi scroscia sempre gioiosi inni 
alla vita, tutte note all'unisono, tutte variazioni sul 
tema dell'umana simpatia. Il segreto di questo ir¬ 
riducibile benessere morale? Me lo confida lei stessa 
con un impeccabile sillogismo: il piu bel dono è 
la vita, lo, di vite, ho a disposizione, oltre la mia, 
quelle di tutti i miei personaggi. Dunque... 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 









Al mare, in montagna, in campagna, al lago, 
questa è la stagione della tournée della moda. 
Ma una vera e propria tournée, attraverso 
tutti gli Stati europei, la sta compiendo una 
troupe composta da quattordici indossatrici, 
due indossatori, direttrici, aiutanti, decora¬ 
tori, parrucchieri. Per presentare le possi¬ 
bilità di una fibra sintetica, d’origine germa¬ 
nica, con la quale si possono confezionare 
indumenti intimi e pellicce, pullover eci abiti 
da sera, impermeabili e vestiti da uomo. 


Per 11 mare oppure an¬ 
che per la <dttà, una 
elegante princesse In 
seta stampata, molto 
accollata, maniche tre 
quaitl, piccolo drappeg- 
trattenuto da un 
fiocco. Modello Spagnoli 








Ud c <tue pezd » in Uno blu 
con strisce rosse e bianche 
di Luisa Spagnoli Gonna a 
quattro teli Giacchino con 
tasche Inserite sul petto 


la bellezza 


CASA 


LA DONNA 


Costume da spiaggia in tessuto dralon 
trasparente, color turchese. In forma 
di tunica, è guarnito da un nastro di 
raso operato. Modello Bessle Becker 


V isi pallidi sono chiamate, 
con sorridente irriveren¬ 
za, tutte le persone che, 
scendendo sulla spiaggia appe¬ 
na arrivate dalla città in va¬ 
canza, spiccano per il ■ can¬ 
dore » della loro pelle in mez¬ 
zo al brulicare bronzeo di ba¬ 
gnanti. già fortunati possessori 
della tintarella. C'è un sistema 
per chi non voglia sentirsi ap¬ 
pioppare un appellativo, qual¬ 
che volta ironico, ed è quello 
di sottoporsi ai raggi della lam¬ 
pada di quarzo, qualche giorno 
prima di partire; in tal modo 
acquistando un colore che non 
avrà nulla da invidiare a quello 
ottenuto con la normale espo¬ 
sizione al sole. Esposizione che. 
oggi- non ha più necessità di 
essere graduata per timore di 
eritemi, scottature. Esistono in 
commercio dei prodotti, sul ti¬ 
po di auello detto Sun-control, 
controllo del sole (leggermente 
profumato e cremoso), che ren¬ 
dono possìbile prendere il sole 
senza tante precauzioni, perché 
filtrano la luce solare, favori¬ 
scono l'abbronzatura, ed am¬ 
morbidiscono la pelle. E’ però 


necessario manmnere il corpo 
sempre cospar^ di crema, in 
modo da proKggerlo da qual¬ 
siasi pericolo di scottature. 

Con l'abbronzatura^ la moda 
suggerisce colori delicati, qtta- 
si tenui. Perciò per le labbra 
rossetti che contengono, oltre 
al solito colorante, anche un 
p^zico di argento, per schia¬ 
rire ed addolcire le tinte. Si 
adopreranno quindi silver-jon- 
quille, silver-geranium, silver- 
rose. A/lente rouge sulle guan¬ 
ce, già colorite dall’aria aperta, 
ma occhi • dorati ». L'ombret¬ 
to infatti sarà verde od azzur¬ 
ro, a seconda del colore del¬ 
l'iride, ma questo verde e que¬ 
sto azzurro saranno mescolati 
ad una puntina d'oro, che li 
renderà più brillanti, più vi¬ 
vaci. Esiste anche uno stick 
solo oro, che può essere ado¬ 
perato in sovrapposizione del¬ 
l'ombretto oppure solitario, 
rendendo così le palpebre pre¬ 
ziose e misteriose. Ma solo per 
sera. Le palpebre tinte in oro, 
come te unghie dei piedi e del¬ 
le mani non sono una novità, 
in quanto cinquant’anni or so¬ 


no, la duchessa de Solange, 
amica di Colette, aveva l'abitu¬ 
dine di ricevere gli amici, nel 
suo salone cinese, dorata co¬ 
me un idolo. Quasi sempre poi 
indossava un chimono giallo- 
oro con fastosi ricami e scar¬ 
pine di pelle dorata. Non osa¬ 
va però uscire cori addobbata, 
se non in carrozza con i lac¬ 
chè in polpe gialle come le loro 
giacche e le loro parrucche. 

A proposito di parrucche, 
quasi dimenticate quelle in 
nailon, in paglia, in lana colo¬ 
rata. oggi si preferiscono le 
chiome naturali. Andando al 
mare, si ricordi che l'acqua so¬ 
lata ed il sole schiariscono i 
capelli e quindi è consigUabUe, 
dopo il bagno in mare, una 
doccia abbondante per toglie¬ 
re ogni traccia di sale. Per 
renderli morbidi, soffici, sani, 
i capelli si possono lavare e fri¬ 
zionare con cytanines, un pro¬ 
dotto che non solo cura il cuoio 
capelluto, ma mantiene anche 
la messa in piega. 

m. c. 








. II. m 


Un simpatico bolero per la montagna in lana-dralon lavo> 
rato al ferri. Larghe strisce gialle, arancione, verdi che fini¬ 
scono con un fiocchetto. E' una creazione di Bessle Becker 

A sinistra: un abito In cotone Maino dal colori armoniosa¬ 
mente contrastanti: verde, rosa e giallo, adatto per l’estate 
In campagna oppure in città. E’ una creazione di Clara Cen- 
tinaro. Nel disegno delta pagina a fianco, per la sera ele¬ 
gante, Biki propone questo modello In tela color pavone, 
con un bolero staccato dietro e completamente ricamato 


arredare 



E cominciata l'estate. I ragazzi, terminate te scuole, possono par¬ 
tire per la casa dei nonni, in campagna. La casa di città rimane 
vuota, silenziosa e calda, a completa disposizione della padrona. 
Quale occasione migliore per rinnovarla un po'? 

Questo preambolo mi serve per incoraggiare quella lettrice di 
Genova che si trova nelle condizioni da me sopra descritte, ed è più 
che decisa a ricavare da una lunga e stretta camera, due ambienti 
comunicanti che te servono rispettivamente da pranzo e da soggior¬ 
no. Di mobili non possiede, per ora. che un divano Luigi FiTtppo, 
delle poltrone sema stile e un tavolo rotondo: il resto, che ella giu¬ 
dica assolutamente di scarto, non verrà utilizzato. La camera è 
veramente molto piccola, diventa quindi assai complicata una si¬ 
stemazione tradizionale. La versione qui illustrata prevede l'erezione 
di un muro a circa due terzi della lunghezza: con questo accorgi¬ 
mento si ottengono due ambienti molto piccoli, è vero, ma suffi¬ 
cientemente proporzionati. Nel centro del muro è lasciata libera 
un'apertura inquadrata da una cornice ‘800 dorata. Nel pranzo, pic¬ 
colissimo, resta posto soltanto per il tavolo rotondo, le sedie ed una 
stretta mensola in noce, appoggiata alla parete di fondo. Per aumen¬ 
tare, almeno otticamente, lo spazio dei due ambienti, si sono sacri¬ 
ficati ì due armadi a muro che fiancheggiano la finestra centrale, 
ricavandone due comode nicchie a scaffali. Nella prima, situata nel 
reparto pranzo, è disposta in bell'ordine, una collezione di vecchie 
ceramiche, assai decorative: la seconda, nel salotto-soggiorno, serve 
da libreria. Per movimentare l'ambiente, la parete delle nicchie e 
delta finestra è stata tappezzata in carta '800 a righe e tralci di fiori. 

Divano e poltrone saranno ricoperti da un tessuto di panama 
unito: basterà aggiungere un tavolino moderno e una poltrona, 
nel fondo della camera, fioncheggiata da una lampada a stelo. 

Achille Moltenl 
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Due pezzi in tessuto 
di canapa del colore 
naturale della fibra. 
Gonna leggermente 
svasata e con grossi 
bottoni. Bolero senza 
maniche ed impuntu- 
ralo. Modello Ktizla 


Per le serate fresche, 
Francesca propone 
uno scialle in lana 
Fila, color rosso ac* 
ceso, lavorato a pun¬ 
to « fantasia » e fini¬ 
to da una frangia 


VI parla un medico 


Dalla conver sa ikme del pro¬ 
fessor Guido Bossa, Direttore 
dell’Istituto di Cllnica medica 
generale dell'DniversitA di N» 
poli, trasmessa sul Programma 
Nazionale radiofonico, lunedi 
1* luglio alle ore It. 


S pecialmente nei mesi 
estivi sono frequenti i 
cosiddetti avvelenamen¬ 
ti alimentari, o più esatta¬ 
mente tossi-infezioni alimen- 
tari, dovute a microbi di va¬ 
rio genere e alle tossme, o 
veleni, dai microbi st^si 
prodotte. Dopo poche ore 
dall ingestione delValimento 
insorgono improvvisamente i 
sintomi d'una gastroenterite 
acuta, sintomi in genere vio¬ 
lenti, allarmanti, ma che per 
fortuna di solito si attenua¬ 
no e scompaiono entro qual¬ 
che giorno senza lasciare 
conseguenze. Come Ita fatto 
notare il prof. Gtddo Bossa, 
nella sua conversazione sulle 
« Intossicazioni alimentari », 
questi disturbi gastrointesti¬ 


nali non si presentano in ge¬ 
nere m forma isolata ma col¬ 
piscono intere famiglie o col¬ 
lettività i cui membri abbia¬ 
no consumato il cibo inqui¬ 
nato. 

Gli alimenti maggiormente in¬ 
criminati sono la carne, spe- 
cialmente se cruda e tritata, o 
insaccata (salsicce); il latte e 
derivati (gelati, parma. lattici¬ 
ni in genere, pasttcceria) ; pesci 
(tonno^ sgombri sott’olio); uo¬ 
va f quindi anche cibi preparati 
con uova come maionese, frit¬ 
tata. creme, dolci) ; alimenti in 
scatola in genere. Non si deve 
credere che questi cibi, quando 
sono inquinati, siano manife¬ 
stamente alterati nel sapore, 
nell’odore, nelVaspetto: in tal 
caso sarebbe facile accorgersi 
del pericolo. Purtroppo invece 
Valimento può apparire perfet¬ 
tamente normale nonostante 
l'abbondante moltiplicazione di 
microbi e la presenza di tossi¬ 
ne, che soltanto l’esame batte- 
rMogico sarebbe in grado di 
mettere in evidenza. Né si de¬ 
ve escludere il rischio d'una 
rossi-infezione da parte di ali¬ 
menti cotti: la cottura è certa¬ 


mente un buon mezzo di pre¬ 
venzione. ma per esempio la 
tossina prodotta nei cibi dalla 
presenza di microbi denomina¬ 
ti stafilococchi è resistentissima 
al calore, perciò la cottura può 
essere talvolta inefficace a di¬ 
fenderci (^'insidia. 

Per la prevenzione delle tossi- 
infeziom la massima attenzione 
deve essere nvoira alla conser¬ 
vazione degli alimenti. Qualsia¬ 
si cibo, ma in particolare ti 
latte, te creme, la panna, i tri¬ 
tati di carne, gli alimenti con¬ 
tenuti in scatole già aperte, de¬ 
vono sempre essere consumati 
sollecitamente. Se si vuole con¬ 
servarli devono essere riposti 
in ghiacciaia o in frigortfero, 
o per lo meno in un luogo fre¬ 
schissimo. La conservazione 
mediante it freddo è %'eramem 
te essenziale. Pochi microbi 
possono anche non avere conse¬ 
guenze dannose, ma se passa un 
certo tempo, in ambiente cal¬ 
do, i microbi si moltiplicano 
rapidamente e producono ab¬ 
bondanti tossine, cosicché un 
cibo che sarebbe innocuo stt- 
bito non lo sarà più dopo al¬ 
cune ore o it giorno seguente. 

Una forma speciale di tossi- 
infezione alimentare, però mol¬ 


to rara in /tolta, i il botttiismo 
(dal latino • botulus », salsic¬ 
cia): invece dei sintomi di ga¬ 
stroenterite si hanno fenomeni 
di paralisi dei nervi, cioè diffi¬ 
coltà a deglutire, a respirare, 
a parlare, poiché la tossina del 
bacillo botulino ha un'azione 
analoga al curaro. Bisogna evi¬ 
tare soprattutto gli alimenti 
conservati, insaccati, in scatola. 

E' evidente che le tossi-infe¬ 
zioni sono diverse dagli avve¬ 
lenamenti causati da veleni chi¬ 
mici pervenuti accidentalmente 
negli alimenti durante la pre¬ 
parazione ( rame, piombo de¬ 
gli utensili), e dagli avvelena¬ 
menti prodotti dai funghi o da 
altri vegetali come alcune le¬ 
guminose (cicerchie), patate in 
germogliazione, ptme confezio¬ 
nato con farina contaminata 
da segale cornuta. Questi av¬ 
velenamenti sono diventati nei 
tempi moderni sempre più ra¬ 
ri e sporadici. 

Piuttosto oggi si deve consi¬ 
derare con particolare attenzio¬ 
ne Veventuale pericolo rappre¬ 
sentato dagli additivi. Come ha 
sottolineato il prof. Bossa. 
€ moltissime sostanze chimiche 
rientrano nel grande gruppo 
dei cosiddetti additivi alimen- 





tari, e costituiscono un motivo 
di complessi e continui studi 
compiuti da chimici, igienisti, 
biologi, medici, e motivo d'at¬ 
tenta valutazione da parte de¬ 
gli organi preposti alla sorve¬ 
glianza degli alimenti nelle na¬ 
zioni moderne ». 

Non è possibile eliminare 
completamente gli additivi, al¬ 
cuni anzi sono indispensabili 

f ìer migliorare la commestibi- 
ità stessa di certi afìmenti. 
L'essenziale è che non siano 
dannosi per la salute. Il pro¬ 
blema non è semplice, anzi, ha 


affermato il prof. Bosso, m è di¬ 
ventato negli ultimi tempi as¬ 
sai complesso perché, sia a cau¬ 
sa delVaumento sempre mag¬ 
giore della popolazione mon¬ 
diate, sia a causa del fenome¬ 
no dell'urbanesimo, sia per tan¬ 
ti altri motivi, l'uso di alimen¬ 
ti conservati va diventando 
sempre più diffuso e si rende 
pertanto necessario t'uso di ad¬ 
ditivi vari che assicurino la 
buona conservazione e la buo¬ 
na presentazione degli ali¬ 
menti ». 

Ma tati additivi, che a un 


primo esame sembrano inno¬ 
cui, possono dopo indagini più 
approfondite rivelarsi tossici, 
specialmente dopo molto tem¬ 
po da che se ne fa uso. Occor¬ 
re perciò un continuo controllo 
da parte delle autorità sanita¬ 
rie. controllo che anche nel no¬ 
stro Paese sta diventando sem¬ 
pre più efficiente, come dimo¬ 
strano i recenti provvedimenti 
legislativi aventi lo scopo di di¬ 
sciplinare l'impiego degli addi¬ 
tivi chimici consentiti nell'indu¬ 
stria alimentare. 

Dottor Benassls 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta, 
in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 

“La famiglia e gli esami” 



tdalla irasmlssiooe de) 9 giu¬ 
gno ’63) 

Profjsa Angela Maria Colan- 
toni (Vice Presidente della 
Scuola dei Genitori di Mila¬ 
no) — Col mese di giugno in¬ 
combe su molte famiglie un 
pensiero assillante; gii esami 
dei figli. Quest'anno parleremo 
dell'atteggiamento delle fami¬ 
glie di fronte agli esami. A que¬ 
sto scopo, abbiamo invitato 
un rappresentante dell’autorità 
scolastica, un Preside di Liceo, 
due insegnanti dì scuola sfon¬ 
darla superiore, un pediatra, 
una psicoioga. Mi rivolgo in 
primo luogo airispettore Sire- 
ni. Professore, ci sono recenti 
disposizioni ministeriali che in¬ 
teressino ì genitori, nel senso 
che tendano a garantire che Io 
esame si svolga nelle condi¬ 
zioni più favorevoli per Tesa- 
min andò? 

Prof. Strani — Anche questo 
anno Tordinanza ministeriale 
ha ripetuto le ordinanze degli 
anni precedenti, soprattutto ri¬ 
chiamando Tattenzione degli 
esaminatori sulla necessità di 
stabilire un rapporto, un vero 
colloquio fra esaminatore ed 
esaminando, in modo che T^ 
same possa svolgersi in un cli¬ 
ma favorevole, tale da far su¬ 
perare all’alunno ogni appren¬ 
sione. 

Prof.ssa Colantoni — Vor¬ 
rei chiedere alla professoressa 
Alba DelTAcqua, insegnante di 
matematica e fisica: i genitori 
lasciano i ragazzi liberi di stu¬ 
diare quando e come vogliono, 
scegliendosi il compagno e le 
ore di studio? 

Prof ssa Dell'Acqua — Per 
mia esperienza debbo dire che 
i genitori lasciano ì ragadi li¬ 
beri di scegliere l'ora di stu¬ 
dio. il compaio con cui stu¬ 
diare e il professore da cui si 
fanno aiutare. Viceversa, la fa¬ 
miglia spesso rappresenta uno 
stimolo continuo nei confron¬ 
ti del ragazzo, come se Tesa¬ 
rne fosse la tappa ^iù impor¬ 
tante della vita; e io sono del 
parere che questo continuo sti¬ 
molo conduce il ragazzo ad as¬ 
sumersi una responsabilità ec¬ 
cessiva f r la sua età. Spesso 
i genitori si richiamano ad una 
prova di prestigio, fanno dei 
confronti tra compagni e, co¬ 
sa ancora peggiore, si induce 
il ragazzo a tare un confron¬ 
to con lo stesso genitore, il 
quale gli dice : « Io aUa tua 
età ero sereno, tranquillo, ero 
brillante ». A me pare che que¬ 
sto sia del tutto negativo. 

Prof ssa Colantoni — Credo 
che l'intervento della professo- 
ressa Dell'Acqua abbia fornito 
uno spunto allo psicologo e 
anch'io desidererei sapere dal¬ 
la dottoressa Penne quali sono 


gli atteggiamenti psicologici 
più efficaci da parte delta fa¬ 
miglia di fronte a questo even¬ 
to degli esami e quali invece 
sono gli atteggiamenti decisa¬ 
mente negativi. 

Drssa Penne — La famiglia 
tende sempre a drammatizza¬ 
re sulTesito delTesame. come 
una condizione dì vita o di 
morte per il ragazzo e per la 
famiglia stessa. £ si tenga pre¬ 
sente che molte volte, soprat¬ 
tutto nell'età dell'adolescen¬ 
za. cioè alla fine della terza 
media, un anno ripetuto può 
essere utile, in quanto proprio 
al quindicesimo anno di età il 
ragazzo è più maturo per de¬ 
cidere la sua vita futura. 

Profssa Colantoni — Ora, 
una domanda al prof. Colom¬ 
bo, Preside del Liceo Berchet 
di Milano. Che cosa chiedono 
le famiglie ad un Preside? 

Prof. Colombo — Le fam- 
glie credono che il Preside 
possa risolvere ogni situazio¬ 
ne. e che il destino dei loro 
figlioli sia nelle sue mani. E' 
un errore. Il Preside presiede 
la Commissione d'esami e ne 
segue, come presidente, tutte 
le operazioni e soprattutto gli 
scrutini, guidando la Commis¬ 
sione verso decisioni che sia¬ 
no eque ed obiettive. Il 
side, specialmente per i suoi 
scolari interni, porta il contri¬ 
buto di una conoscenza gene¬ 
rale degli alunni e quindi cer¬ 
ca di indirizzare la Commis¬ 
sione verso una decisione che 
tenga conto di tutti gli ele¬ 
menti, e non solo di quelli che 
sono stati gli accertamenti di 
esame. Forse le famiglie fan¬ 
no aJffidamento su questo: ma 
è assurdo pensare che il Pre¬ 
side pmssa difendere le cause 
perse. Il Preside difende solo 
le cause giuste. 

Profssa Colantoni — Faccia¬ 
mo ora a tutti i presenti una 
domanda un po' scabrosa; ma, 
parlando di esami, è necessa¬ 
rio farla : che cosa pensano 
delle cosiddette raccomanda¬ 
zioni o segnalazioni? 

Drssa Penne — Io, come psi¬ 
coioga, direi che soprattutto 
è un fattore diseducativo. 

Profssa Colantoni — E Lei, 
signor Preside? 

Prof. Colombo — E' un'u¬ 
sanza di cui non d si riesce 
a liberare. Lei le ha chiama¬ 
te segnalazioni e non sbaglia, 
perché il più delle volte chi d 
scrìve si limita a dard dei 
dati, a segnalare delle situa¬ 
zioni. E in verità certe situa¬ 
zioni è bene che siano cono¬ 
sciute per poter giudicare. 
Raccomandazioni vere e pro¬ 
prie sono quelle che possono 


mal disporre l'esaminatore. E 
poi se ne ricevono troppe. For¬ 
se conoscerete il caso di quel 
presidente di Commissione al¬ 
l'esame di maturità che il gior¬ 
no dello scrutinio si presentò 
nella sede della riunione e per 
prima cosa trasse dalla tasca 
un ben nutrito pacchetto di 
lettere e disse ai professori: 
■ Questi li hanno raccomanda¬ 
ti a me; gli altri, naturalmen¬ 
te. li raccomando io a voi •. E 
così credette di poter ristabi¬ 
lire l’equilibrio. Penso però 
che gli esaminatori non abbia¬ 
no tenuto conto di nessuna 
delle numerose lettere arri¬ 
vale. 

Profssa Colantoni — Quale 
la conclusione di questa rapi¬ 
dissima inchiesta? Ci sono aiv 
parsi vari tipi di genitori, il 
cui atteggiamento più frequen¬ 
te è quello di un'eccessiva an¬ 
sia nei confronti di una vi¬ 
cenda che, come tutte le vi¬ 
cende umane, comporta dei 
punti interrogativi, dei rìschi 
e magari degli errori da una 
parte e dall'altra. Ma tutto ciò 
non giustifica nei genitori un 
comportamento che peggiora 
la situazione, invece dì miglio¬ 
rarla. Sostituiamo quindi al¬ 
l’ansia inutile una ragionevo¬ 
le sollecitudine per i nostri fi¬ 
gli che si accingono a supe¬ 
rare un momento delicato del¬ 
ia loro vita. Sostituiamo alla 
preoccupazione assillante che 
ci indurrebbe al nervosi¬ 
smo, alTintervento intempesti¬ 
vo, inopportuno, una presen¬ 
za affettuosa serenamente sti¬ 
molante e incoraggiante. I no¬ 
stri figli debbono affrontare 
gli esami sapendo che i geni- 
torf hanno fiducia in loro. E, 
diciamolo pure, i ragazzi di 
oggi meritano spesso questa fi¬ 
ducia. Se poi il loro impegno e 
la loro preparazione non sa¬ 
ranno giudicati sufficienti, si 
tratterà di trasformare que¬ 
sta prova negativa in un 
suggerimento per il futuro; 
sarà opportuno cioè che ì ge¬ 
nitori si chiedano le ragioni 
del fallimento, non sempre 
pronti ad accusare quella 
scuola o quei commissari e 
neppure ad imputare alla cat¬ 
tiva volontà del ragazzo le ra¬ 
gioni dell'insuccesso scolasti¬ 
co. Le ragioni sono quasi sem¬ 
pre complesse, e ciò deve sug¬ 
gerirci un riesame di tutta la 
situazione. Allora l'eventuale 
bocciatura non sarà solo un 
incidente penoso, ma un avver¬ 
timento. un'indicazione per il 
futuro. Ma il nostro augurio è 
che questi « incidenti • siano 
pochissimi e che la stragrande 
magrioranza dei nostri ragaz¬ 
zi athonti e superi le prove 
d'esame con serietà e successo. 


! PersoaiaSità 

e scrittura 

_.„j 



Carla di Firenze — A compenso dei mio responso posso chiederle un 
favore? Se dì grafologia si occupa da • povera dilettante •, che non 
inteade approfondire, vi rinunci. Intelligente, come dimostra di essere 
attraverso la scrittura, deve capire che non si può giocherellare con 
i rigori della scienza, qualunque sia il ramo che tratti. Riguardo alla 
mancanza di votonth dissento dal suo auto-giudizio. Voglia d'intm- 
prendere ne ha fin troppa, ma conclude poco perché affastella, attratta 
un po' da tutto e però incurante di raggiungere la competenza neces¬ 
saria. tn lei (con chiara evidenza) agiscono delle forze disordinale 
che si verificano in impeti scomposti intellettuali e sensoriali dovuti 
ad una ricca personalità ma contrastante ed agitata. Irregolare e disar¬ 
monico nei suoi elementi il grafismo in esame è lo stampa della contrad¬ 
dizione ed il rifiesso di conllitti irriducibili, di ardenti attrattive e di 
repulse violente; rimpazienle resistenza ad ogni costrizione esteriore 
completa il quadro. Non fa stupire che, dato il suo spirito, inadatto ad 
ogni regola di vita ordinata, impegnativa, sia sempre stata avversa al 
matrimonio, che esclude ogni orgoglioso individualismo, ed impone 
limitazioni e gioghi cosi cari alle donne amorose e tranquille. Ha fatto 
bene a conservare la propria libertà; tanto più che in lei l'imprevedi¬ 
bile sta sempre in agguato e non sì sa dove può condurla un sopras¬ 
salto di passione improvvisa o Tostilità verso persone e cose che le 
vengono a noia. Comunque non s'illuda di esaurire nei cerebralismi la 
sua carica vitale. 






X 


Un anziano toscano — Mi chiede un responso * purchessia > sulla sua 
scrittura; essa merita invece di essere valorizzata secondo i molti 
elementi positivi che presenta. Inoltralo anni ma « in gambissima •; 
Don è vero? La mia rubrica si onora di una ormai cosi estesa accolta 
di anziani ben portanti, tanto fomiti di • mens sana in corpore sano * da 
infondere un gran senso di ottimismo in chiunque tema la vecchiaia. 
Lei. del resto, è ancora lontano dai traguardi estremi e. favorito come 
vedo, da eccezionali resistenze non dà certamente la più lontana 
idea della senilità. Meglio dire ch’è un uomo maturo, con ottime 
riserve di forza, sempre attivo e volonteroso, che sa fare buon uso 
della sua esperienza, saldo nelle proprie opinioni, fedele alle leggi 
morali, deciso a non transigere sui concetti della giustizia e del dovere, 
disposto a ragionare ma intollerante di contraddizioni poco valide. 
Onore e sentimenti sono, per cerio, i valori supremi della sua esistenza 
e li difende con l'amore esclusivo di chi non ammette inframmettenze. 
Indulge a qualche vanità personale malgrado una linea di condotta 
quasi severa che non si presta a leggerezze; concede volentieri alla 
fantasia qualche bel volo Fuori della realtà quotidiana, con baldanza 
giovanile, il che attenua beneficamente certe rigidezze del caiaiieie. 
Suscettibile e nervoso, propenso alla critica, può rivelarsi, all'opposto 
amabilissimo gaio cd espansivo. Mente vigile, coscienza retta, attacca¬ 
mento alla vita, buona salute, ecco i doni preziosi con cui arrivare 
al traguardo del secolo. 


4 tuìii 

Rosanna 1949 — C'è già in lei una forza di carattere che raramente 
si riscontra in un'adolescente. Fin troppo facile U prevedere che avrà 
nella vita una riserva preziosa di resistenze interiori, fomite dal corpo 
e dallo spirito, valide per il superamento di tanti ostacoli. E' portata 
precocemente a dare sostegno ai più deboli (bambini, sofferenti, 
coetanei dubbiosi), non proprio per senso altruistico quanto per sentirsi 
superiore, importante e per convogliare sul suo ■ lo > accentratore 
l'interesse altrui. Sdegna invece l'aiuto dei maggiori e se ne difende 
con una certa caparbietà; lutto il suo comportamento vuole dimo¬ 
strare che può fare da sé, che riesce a cavarsi fuori da sola, con 
giudizio, dalle difficoltà. Ciò la stimola a trarre buon profitto anche 
dagli studi ma può dare rimpressione di essere ostinata, orgogliosa, 
scarsamente affettiva mentre, in realtà, è molto attaccata ai legami 
familiari-sodali e caldissima di temperamento. E' la sua tempra solida 
che non tenendo conto dell'età, si apirtesta fin d’ora ad imporre 
le proprie caratteristiche. Occorre, tuttavia mantenersi nel limiti afiìnché 
le buone qualità non degenerino in difetti. Disposta a far bene tende 
però alla presunzione, ad un sostenuto personaliamo ebe non accetta 
e non si piega; le piace ispiren- fflà, fiducia ed interesse ma sempre 
con mire di predominio che si mescolano ad effettive esigenze del- 
Tanimo. L’educazione familiare credo sia ferma, seria, forse rigorosa, 
con effetti sul suo carattere. Complessivamente ptiò dare buon affida¬ 
mento e buon rendimento. Tutto lascia intravvedere una futura moglie 
e madre pienamente compresa della sua mlsslope, tanto più benefica 
in quanto saprà prepararvisi senza egoismo. 

Lina Pangella 

Scrivere a « Kadioconiere-TV' » a Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te, 20 • Toiino. 51 risponde per lettera, eoltanto agli abbonati che me- 
dodono la fascetta del « Radloi x nile i n-TV >. Al lettori non abbonatt 
(con o senza Indirizzo) si risponde nil glamale entro 1 Umili dello spa¬ 
zio disponibile • secondo l'ordine di a^vo deUe lettere. 



in poltrona 


SORPRESA IN SALA CHIRURGICA 




























